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Chiurlino hit tv cuore la pvqiria e=isin:w e qis-slln. del suo simile, 

legga e ri netta. 

Dedico questa operetta al iirovviilo Governo Italiano, l'ossa essi 
illuminarlo in una materia di tanta importanza per ovviare a 
tutto ipiel vano solìsma, in cui giace l'arto di guarire, im- 
pedire tutto il issale elle si cominelle. pvu serva re tanti infelici 
dallii rovini (Iella salute, da lunghi e penosi patimenti e da 
una morte prematura! 
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PREFAZIONE. 



In questa vallo di inerirne, ove ognuno cerca di attirate 
l'acqua ;i\ suo mulino, uve sono più gli avvocati che i savii, uve 
yi pi i'i.'niie di governare i pupoli senza disciplina, ove J* amor di 
patria è una parola vana, ove noo si conosce altro Dio che V in- 
teresse, ove a qualunque costo checche ne avvenga si cerca ili 
far prevalere l* opinione di partito, ove le ricompense sono per 
chi se le prende, si lavora in un terreno arido e la raccolta ò 

Il inondo è triste, diceva Catone: i miei detrattori sono molti; 
ma ciò che importa: sicuro della mia missione umanitaria, sfido 
tutte le cabale dell' universo. 

La mia operetta sotto il rapporto letterario è cosa di poco 
rilievo; il mio scopo è di tutelare la salute pubblica, di ab- 
battere i falsi sistemi curativi, di migliorare le razze, di ren- 
dere l' uomo forte, robusto, di fargli scansare ic malattie, e farlo 
vivere sino ali' estrema vecchiezza senza mai essere ammalato. 
E siccome senza le prove certe, irrefragabili, sarebbe stato lo 
stesso che predicare al deserto, per abbattere i miei avver- 
sari, mi sono deciso a pubblicare una parte delle lettere che mi 
pervengono giornalmente dalle persone c!ie hanno ricuperato la 
salute, mediante il mio sistema salutare di depurare il sangui' ed 
espellere gli umori corrotti dall'invoglio del corpo. 

Non mi si potrà tacciare di far propaganda per spirito d' in- 
teresse, ingannando il pubblico; la Dio mercè, non ho bisogno 
di ricorrere a questi espedienti per far denari, e posso diro a 
fronte alta, che nel lungo spazio di trentatre anni che esercito 
la mia professione salutare, nessuno mi ha potuto tacciare di 
ciarlatano. 



Non è nel mio principio di fot-marmi un pascolo delle umane 
afflizioni ; allora soltanto mi ai potrebbe fare un addebito, se il mio 
fcinn liwi in veci; di guarire, fosse nocivo o per lo meno le gua- 
rigioni tramandasse alle calende greche; ma quando asserisco coi 
ti;t.i auientici elio desso guarisce radicalmente qualunque nmi.iuia 
recente, leggiera o grave che sia nel breve spazio di ventiquat- 
tr'ure, sarebbe un'inumanità la mia o dei miei successori di 
tralasciare questa pia missione; per cui se continuo la mìa opera 
wuaiiiuna iìwii ù l'intonse clic ini guida, ma lo fo per mero 
atto di filantropia verso il mio simili', e. per i irò e .irci are alla mia 
Patria (ledi uomini sani e robusti, vero nucleo della forza di 
uno Stato: grazie a Dio ho abbastanza da vivere, per non aver 
lii^u^no ;Vl ricorrere a ravviti, che se udii gli colpisce la I<";ge, 
p:ii;-:. ■TÌ:im> .<:nipre dei travi dis iiii.ceri. specialmente quando SÌ 

tratta d' una cosa tanto delicata come i la salute pubblica. 



M sistema depuratil o, e lo Sciroppo Pagliano Separativo del san- 
gue e degli umori corrotti, ossia la meditimi dei padri di fa- 
miglia o H mediro ili sì- steni tisi hninhini, ovvero il vero 
tneiso dì preservarsi, rrìtan: curare e guarire con certezza qua- 
lunque malattia recente nel breve spada di cinque giorni al più 
tardi 




H sistema che presento al pubblico È semplice, l' unico 
per preservarsi dallo malattie, impedirne lo sviluppo, guarirò al- 
l'istante da qualsiasi afl'ezione precaria e cronica, evitare la 
morte prematura e per vivere sino ni limiti deli" esistenza umana 
senza mai essere aumiìilali. La cumi/ioiie interna, causa effi- 
ciente di tutte le malattie, non rispetta ne l'infante, né l'ado- 
lescente, nò il virilo, uè il vecchio, nò il ricco, nò il povero: 
con tale morbo noli' invoglio del corpo, la natura non fa par- 
zialità per alcuno; la legge è eguaio per tutti; bisogna soc- 
combere irrevocabilmente, Dessa sviluppa le malattie, le aerava, 
produce la morte È inconcepibile coinè le pei-.-une ilcll'arte non 
si siano avvedute di questa verità mcenlrastabitc. V.tsi coi loro 
precetti astrusi, Strani, sibillini, (i quali non ne impongono clic 
agli allocchi e agl'ignoranti), a guisa dell'oracolo dì Delfo, si 
inoltrano in un ginepraio vizioso, e saltando a pie pari il buon 
senso elio è quello elle gli dovrebbe, guidare, intanto elle stu- 
diano il carattere della malattia, il nome barocco clic, le si deve 
L-ìipi^iiriure, gli ammalali se ne vanno, sciim tendersi conto die 
la corruzione di cui sono ingombri sino a ribocco, il lungo sog- 



giorno nelle cavità perviene a tal grado di fermentazione, che 
essa produce ogni aorta di lesione ; dissolve il sangue e cagiona 
la morto istantanea, agli uomini i più robusti nel fiore dell'età, 
per non avergli libuns'i dalla corruzione interna. 

Lo Sciroppo Pagliano, a giusto titolo sì, può chiamare la Medi- 
cina dei padri di famìglia, s(,iii:.ccliè nulli 1 , ili più furile per curarsi 
ita sé, ed amministrarlo a' bambini, senza teina d' incorrere in qua- 
lunque malattia, nel minimo inconveniente. Il sistema depurativo, 
applicato dall'età la più teucra all'età la più avanzata, ogni qual- 



che un individuo, a cui si è scemato ii 
stenza (In quale e riposta nel sangue) 



Misero cbi vi presta fedo ! Dessi non tardano a paganie il fio, 
0 con una morte prematura, o per ridursi costantemente nello 
alato infermo. Il regime depurativo, liberandoci dalle bili, dalla 
corruzione interna, e dalla flussione acre del sangue, non solo ci 
preserva e ci guarisce dalle malattie, a cui andiamo soggetti, ma 
ci mantiene altresì una cartina itine chiarii, fresca, piacevole; o 
non v' è dubbio die, conservi* nd uri perrimc-iimiile nello stato il più 
florido di salute, si evita altresì quel!' aria di vecchiezza autiri- 
pata, che finora non si è saputo scansare per mancanza di mi 
farmaco efficace, tale come è lo Sciroppo Pagliano. 

Non si potrà addurre che desso sia violento, venefico, poiché 
anche "a prenderne una boccetta, invece di una cucchiaiafa, non 
ne risulterebbe il minimo inconveniente: sì innocue sono le so- 
stanze dì cui si compone lo Sciroppo Pagliano, la composizione 
ilei quale non è altro che sugo di erbe semplici, che non furono 
mai conosciute in medicina, e delle quali, mercè le mie assidue 
ricerche e reiterati esperimenti, mi convinsi che esse agiscono 
potentemente in lutta l'economia animale, ne separano tutte in 
materie cterrogence, eie espellono sino all'ultimo residuo. Le per- 
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sone che ne faranno uso, potranno apprezzarne l 1 utilità per con- 
servarsi perennemente nello stato il più florido di salute, o in un 
caso di malattia, a cui tutti andiamo soletti. La ricetta di questo 
Sciroppo non la pubblico: ma, trattandosi di utili Uà generale, ho 
preso dello misure per evitare che non torni noli' oblio por qua- 
lunque evento mi potesse accadere. La mia famiglia, alla quale 
Lo comunicata la ricetta, ne continuerà lo smercio in Firenze, e 
per tutta l' Italia, anche dopo la mìa morto. Il campo dell' emu- 
lazione è vasto: ognuno ha il diritto di migliorare ODest;i::i,:j]!i> 
la propria condizione. 

Proprietà dello Sciroppo Pagliano. 

Questo Sciroppo depura il sangue, scaccia gli umori corrotti, 
li rarefa, li corregge, li riduce nello stato normale e per conse- 
.unt'u/a conserva in prospero stato di salute le persone che no 
faranno uso ogni mese per due giorni consecutivi: guarisce gì' in- 
fermi reputati incurabili, die non hanno trovato alcun miglio- 
ramento cogli altri rimedi, purché abbiano la costanza d' intra- 
prendere una cura consecutiva e regolare di quindici a venli 
giorni, frapponendo due giorni d'intervallo per ogni quattro a 
cinque giorni di cura consecutivi: ed in due 0 cinque giorni gua- 
risce qualunque malattia recente, anebe la più perniciosa. 



Dose dello Sciroppo Pagliano. 

Ogni qualvolta si prende questo Siroppo si deve sciabordare 
la boccetta sino a tanto clic il sedimento sia sciolto. 

Ai bambini nati da un giorno, mezza cucebiaiatina da caffè. 
Dopo dicci minuti lor si può dare la poppa. — Di 15 giorni 
a un mese tre quarti di cucebiaiatina. — DÌ 40 giorni a 2 mesi 
una cucebiaiatina. — Di 3 mesi a un anno una cucchiaiatina e 
un quarto, — Di un anno e mezzo ai due anni una cucchiaiatina 
e mezza. — DÌ tre anni ai 4 anni una cuccili aiatina e tre quarti. — 
Di cinquo anni ai 7 anni duo cucchiaiatino. — di 8 anni ai 10 anni 
un terzo di cucchiaiata da zuppa. — Di 12 anni mezza cuc- 
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Ghiaiata. — Di 13 anni ai 15 tre quarti di cuccili aiata. — Di 16 
ai 20 anni una cucchiaiata. — Agli adulti ima cucchiaiata a una 
«aprii ifti n tu e mezza secondo le complessioni più o meno robuste. — 
Un poco più o un poco meno non nuoce; se la dose che si 
prende non produce tre o quattro egestioni, è nna prova evi- 
dente che dessa È insufficente; allora all' indomani converrà 
prenderne un poco di più. In questo modo ognuno è in grado di 
determinare la dose che conviene al suo temperamento. 



Regime di enra. 

L'ora più opportuna per prendere questo Sciroppo è la mat- 
tina a digiuno o la sera dopo la digestione, quantunque si possa 
prendere in qualunque ora del giorno o della notte; ma quando 
la malattia da luogo a questa scelta, si deve preferire la mat- 
tina o 5a sera, come si prescrive in un regime di cura rego- 
lare. Un'ora dopo si può prendere nna tazza di brodo, o una 
zuppa per colazione o por cena: cibi sani all' ore consuete, mo- 
deratamente. 

Questa cura non richiede altra precauzione, se non che di 
preservarsi dal freddo, perche apre uua leggiera traspirazione ; 
ma fii può sortire di giorno o di notte anche nell'inverno, pur- 
ché si sia cautelati nelle giornate rigide da paletot o pastrano. 



Come agisce lo Sciroppo Pagliano. 

Per Tendersi ragione per pratica come agisce lo Sciroppo Ta- 
gliano, bisogna avorio (.vipi'i-iiiiriitato io -è medesimi! per tpadilic 

servare ogni giorno il mi dio l'amen lo progressivo, sino a tanto 

della cura depurativi', del saimuc. ijucsto rimedio unico e sem- 
plice riunisce in sé tutti i sedicenti fenomeni dell' arte medica 
per guarire, se fossero vere le guarigioni che si possono otte- 
nere dalia falange farmacopea. La depurazione del sangue sup- 
plisce al caos farmaceutico: si digerisce, si filtra per le vene 
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lattee, passa nella circolazione del sangue, produce la sua azione 
nella massa dei fluidi, e ne provoca la depurazione per le vie 
cscrementorie ed orinane. Prova ne siano le materie corrotte, 
e P orina che forma un sedimento relativo alla depravazione del 
sangue. 

Per teoria, desso È omogeneo allo stomaco- si digerisce come il 
pane, il vino, la minestra, la carne, le frutta, se non clie esso non 
ha parte nutritiva; la sua virtù è di scacciare le materie putride, 
la sierosità acre del sangue, il catarro, le bili che hanno for- 
mato un sedimento nello stomaco, di sciogliere gl'ingorghi p( ' atti- 
vare la cirrolazinr.o san™!» 1 . Il piaggio dello Sciroppo Ta- 
gliano nel sangue ha luogo per lo vene lattee, le quali sono 
piccoli vasi o fili cavi, che nascono nelle pareti inlcme dei primi 
intestini. Desse succhiano costantemente il fluirlo che si trova in 
questa parto del canale a misura che si fa la digestione. Non 
così però quando si beve oltremisura delle ncqui' minorali, la 
di cui quantità rilascia l'organo della digestórne. col pericolo 
della morii 1 , amnietlcii'lo periiiirlie che l' evacua /iene ahljìa un 
esito regolare, ne risulta sempre un rilasciamento a! pirolo, che 
per lo più conduce i poveri credcìi/oni (costantemente con un viso 



della .lignst.innc come tutto le acque minerali di tant' altri luo- 
ghi di ritrovo, ove i biioiiteai;im)i accorrono per Tare questa cura 
pcrnleinsìssima ; ne volete una prova? H Dolfi ed il Quercioli, 
ambedue pervenirti appena alla rolm4o7za virile, ilovettero soc- 
comberò Panno scurs'.i jier le a'^jt;;: minerali dì Montecatini, com- 
pianti da tutti conio benemeriti dell' Italia, e per i loro tratti 
, gentili. 

Questi vasellinì in gran numero alla loro origine, si riuni- : 
scono più volle, e successivamente in un solo chiamalo canale 
toracico. Questo, dal chilo che le vene lattee hanno estrotto da 
ciò che si trova nello stomaco, va a scaricarsi nella vena suc- 
clavia sinistra. Il sangue per conseguenza riceve l'influenzi! benefica 
dello Sciroppo Pagliano per mezzo dei vasi venosi, simile agli 
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alimenti clic lo restaurano dallo sue perdili;, lo depura dalla sie- 
rosità acre, calorosa, corrosiva, ciò die coiitribuhce non puco al 
in an ten ini ori tu delle funzioni in generale, all' armonia di tutte le 
parti del corpo, mercè le egestioni delle materie nocive. 

Conseguenze fatali degli umori corrotti. 

Quando gli umori sono nello stato di corruzione, è una prova 
certa elio si andrebbe incontro alle più gravi conseguenze, se non 
' si espellesse questo germe distruttore dell' esistenza. Gli umori 
corrotti, o in putrefazione in seguito di una troppa lunga durata 
della malattia o per il loro troppo lungo s;ij!:;ioino nelle cavità, 
.riitrompono lo interiora, i visceri clic gli contengono o gli rac- 
chiudono; c la sierosità, causa efikente del dolore sentito, e di 
ugni disordine sopravvenuto in aiuto, indurisce, increspa, brucia 
li corrodo le parti elio attacca, distrugge l' economia animale e 
■ con ossa dissolve il sangue, motore della vita. Allora l'amma- 
lato, dopo lunghi e penosi patimenti, trova il termine della sua 
osi sterna. Ciò die dimostra all'evidenza quanto siano perniciosi 
iili umori corrotti, è il fetore putrido dio tramiiniìnno le cationi, 
il di cui passaggio per gl'intestini produce una sete ardente, un 
certo malessere, prodotto dal loro incalorimento; elio cessa però 
dal primo giorno della cura, mediante In iliiiiiouimme deijli muori 

corrotti; per cui ò innegabile clic se ognuno adottasse dal prin- 
cipio (li qualsiasi malattia il sistema depurativo, quanti bambini in 
fasce si salverebbero, [[minti vecchi sessumii' nitri pidiui;:hetfbhi'io 
ancora per circa trent' anni la loro esistenza; tutti pervcrrdilioro 
sino ai limiti dell' esistenza umana, sino all' estrema vecebiezza, 
come è prefisso dalla natura. 

(Iciieralmente s'ignora l'influenza malefica degli umori cor- 
rotti; però è sorprendente come gl'istessi modici clic conoscono 
la partita, sembra che ripugnino ad espellere questo germe di- 
struttore dell'esistenza. Essi, in certo modo, pri'iemlei'dibi'ra di 
poterlo far Sparire ed Calmami, culli bibito liiuieticlic. tulle uni- 
scilo di Milano, coi viscian'i, col cauterio, col scl.oue, colle cop- 
pette, col salasso, colle nii^iiiittc. insomma sperimentando tutta 
la sequela dei rimedi, coli' sito sempre il più infelice, lo ho 
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tntta la stima di inolisi Gregoire, che fa sparire una donna ed 
snelle bella da un bussolotto, coli' aiuto di unii inacciaila a tra- 
bocchetto: almeno è più razionale. Ma non ho punta fiducia nei 
melliti, poiché voler far sparire un corpo materiale dall' invoglio 
del corpo senza espellerlo, è lo Stesso che tentare l' impossibile: 
per cui il risultalo sani .sempre <V immergere uel lutto e nella 
desola/Jone le famiglie, come si vede costali tementi! dai fatti della 
gioventù che trapassa. Sino fi tanto che vedo uu giovine privo 
'd'tsperien/H, liducioso delle sue forze che dispreiza il male e 
,uoa lo teme, simile al nocchiero intrepido che si avvede dell'ura- 
gano e lo attende impavido senza fare i terzaruoli, meno male: 
essi sono due incauti che non calcolano il pericolo cui vanno in- 
contro; ma quando vedo anche le persone dell' arte, impunemente 
e costantemente commettere simili sbalzi per abitudine, allora il 
(inverno dovrebbe intervenire, se non per l'umanità oltraggiala, 
almeno per impedire che non si distrugga la forza dello filato, 
la quale, anziché nelle fortezze, nei baluardi delle città, nei can- 
noni, risiede nel numero, nel vigore, nella forza dei suoi figli; 
Ci pensi il Governo; non t'c precauzione che basti per tutelare 
la salute d' un' intiera nazione. Cosa volete sperare da questa gente 
che per principio si attaccano alle vostre vene come tante belve feroci 
sitibonde di sangue, che anche a doq soccombere, vi rendono im- 
potenti al lavoro. Mediante ì loro processi assurdi, dettati dal 
cinismo il più ributtante, sì diviene, come lor dicono, i pazienti, i 
loro dozzinanti perenni: simili ali" ombra di Banco, i un si levano di 
torno, se non che quando vi hanno accordato l'ospitalità della tomba. 
A dar retta a lutto lo loro stravaganze, si metterebbe il Go- 
verno nella dura necessità per mancanza d' clemei.. i di reclutare 
un' minata il' invalidi. Quando una nazione è ribotta a questi 
ciliari di luna, addio integrità: la sua caduta è nini questione di 
tempo. Senza una gioventù numerosa e robusta non si fa la 
guerra. Vi siano d' esempio la Prussia, che di primo acchito ha 
messo in campo un'armata d'atleti dell' enorme cifra di un milione 
di soldati oltre 11 treulamik' impiegati armati sino ai denti nella sola 
linea di Strasburgo, per mantenere ìe sue comunicazioni e per 
poter giornalmente vettovagliare l'annata, non che i rinforzi 
co^taiilementc in movimento che gli pervenivano, raggila^ iati ;i 
trentamila uomini per volta. Cosa hanno saputo fare i francesi 
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a fronte di tnntn energia? affranti dalle malattie, rial!' indisci- 
plina, dalla discordia, minati dai partiti, hanno durato sottostare 
ad una pace drt tata dai Prussiani, e ringraziare Iddio, che essi 
non vollero abusare della loro forza: diversamente altro che cin- 
que miliardi di franchi e la cessione di due provincia imposta loro 
per l'indennità di guerra! avrebbero potuto a loro bene placito 
conquistare tutta la Francia, farlo perdere !a sua autonomia, 
la, sua nazionalità, tenerla avvinta per dei secoli, e divenire 
come diceva Mettermeli ttn punto geografico, come dovette sotto- 
stare l'Italia durante lo spazio di tre secoli, senza speranza di 
potersi rifare delle perdite sofferte. Chi ben riflette però, il male 
deriva sempre dall' istessa fonte dalle cure erronee, le quali deci- 
la più pulenti 1 , QiMiiilo si n-si'i-va die a l'arigi, lu città ilei medici, al- 
l' epoca dell' assedio morivano, come si leceva nei giornali, perlàio 
Cinquemila persone per serlimana. facile compre udore di chine 
era la colpa. Sii si dirà che ivi regnava il tifo, por l' insalu- 
brità degli alimenti; e che perciò? sarebbe strano che si do- 
vesse soccombere perchè si mialgia pone nere,, carne di c,iv,.[lo 
o di ciuco; carino come si deve i modici gli ammalati, e si per- 
suaderanno che il pan nero, la carne di cavallo o di ciuco è 
salubre quanto le migliori vivande. 11 male sta nella loro buag- 
gine che non satino che il tifo, come tutte le malattie perni- 
ciose, deriva dall'origine dagli umori corrotti; espulsi questi, 
dallo sviluppo della malattia, mediante una piccola cura depu- 
rativa di Sciroppo Pagliano, in venttqnattr* ore, si perviene a 
pcvfeiLa guarigione. — Del resto con questo quadro Iugulil e, non 
intendo che si creda clic la stirpe degli Grazi sia spenta in 
Italia; essa vegeta superba c rigoulèisc nel sanale iivA' Italiani, 
e che se si dovesse menar le mani, di che tinta se ne farebbero 
onore! La Dio mcrcO, il mio sistema depurativo si è prup;-. c'ito 
in quasi tutto il Regno, malgrado ì miei ani monisti; ma pur 
troppo l' abuso esiste ancora su larga scala ; nel corso di un 
mese non poche sono le vittime inesperte che s' avviano all'eterno 
riposo. Ad esempio di tutti, ogni giovine che trapassa, si do- 
vrebbe fare incidere sulla lapida di ogni infelice, l'epitaffio se- 
guente: o qui giaco N. N. curato dal medico X, N., che per non 
, dar retta a Pagliano, dovette soccombere nella verde età di 
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■ unni b Almeno ognuno si renderebbe benemerito dell' uma- 
nità languente, del posteri, dell'Italia, e di eterna rampogna e 
rimorso di tutti coloro che uou vogliono transigere dai ioro 
falsi sistemi. 

Una dello cause corruttrici degli umori, la più ordinaria, o 
In pi si y ni tirale, è infallibilmente l'aria pregna di esalazioni in- 
fetto, o corruttrici, come sono quelle che possono uscire dai sot- 
terranei ammorbati, da fossi o cloache, dove vi è stato putrefa- 
zione, o disfacimento di parti animati, e tati che ne possono 
rimanere i corpuscoli Dell' aria che respira. 

Si osserva che vi sono molte malattie dopo una lunga sic- 
cità, e dopo calori estremamente prolungati, stantechè in questa 
circostanza 1' atmosfera attinge ed assorbisce la corruzione o le 
esalazioni malsane, che producono generalmente i luoghi umidi, 
paludosi ed infetti. 

La soverchia vicinanza delle paludi, dei Laghi, dei stagni, e 
di tutti gli altri luoghi ove l'acqua è melmosa e stagnante, è 
a riguardarsi come capace di recare la corruzione negli umori 
mediante lo stesso assorbimento. 

Le nebbie folte o pregne di cattivi odori, sono spesso nocc- 
voli^ime conni lo prò vii In giornaliera esperienza. 

Si è osservato che nelle campagne, ove forraavasi in certe 
epoche, una straordinaria quantità di miasmi, vi erano multi 
ammalati. Egli fi dunque facilissimo, che l' aria, hi quale favori- 
sce lo sviluppo di tali insetti sia impurissima. 

Nei dintorni delle foreste, e nelle contrade selvose, in certe 
siepi o boschi d' alberi d' alto fusto, e nelle sponde dei numi 
avvi spesso un maggior numero ili ammalati che nelle pianure, 
ove l' aria fi d' ordinario più sana che nei paesi umidi, e poco 
ariosi. 

L' avvi c innme alò di un ammalato, di cui si aspira il fiato, 
può divenire nocovole lilla salute. 

. Il soggiorno degli Ospedali, e la frequentazione delle grandi 
riunioni Mreìiliern perniciosissime, qualora fosse trascurata la 
salubrità dei luoghi ore sono racchiusi. 

Un'abitazione umida o priva di corrente d'aria, il riposo 
preso sopra un sudo fangoso o malsano, possono essere altret- 
tante cause corruttrici. 
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Tutte le volte finalmente, die l'aria libera, o concentrata 
trovasi pregna di miasmi corruttori, può portare la corruzione, 
ed anche la corruzione contagiosa negli umori ili tutti qucgl' in- 
dividui che l'aspirano in quantità assai grande per prenderne 
¥ influenza nocevole. 

Egli e anche chiaro, che gli alimenti alterati, o corrotti sono, 
tome quello che precede, e che segue, cause corruttrici iK^'li 
umori. 

11 contatto È accompagnale dn una causa corruttrice ed in ragione 
il tir ùiIl '/ione di un corpo, e relativamente all' altro, che se ne trova 
attaccato. In questo caso la corruzione si traspira dal corpo che ti' è 
iinpiTraiUo tanto da quello che è animato quantoda quello che noi 
sia. L'essere, o l' oggetto infettatola comunica per via della pelle 
o dei pori esalanti, e la contagine si effettua per le medesime 
vie, o pei pori assorbenti. Mediante l' azione del tatto, tutte le vi- 
rulenze, come la rogna, la volatica, le scrofole, i mali venerei, 
l' idrofobia e la peste possono comunicarsi con maggiore sicu- 
rezza so i pori sono aperti, e più infallibilineute se vi È piaga 
nella parte che si trova il contatto. La corruzione, o il vizio 
corruttore in questo caso si spande successivamente sopra tutta 
la massa umorale nelle cavità, come nelle vie della circolazione 
tra le quali si fissano delle ramificazioni con una maggiore o 
minore celerità. 

Dunque e importante dì sapere che la salyte non sarebbe 
stata turbata senza depravazione, corruzione, o putrefazione degli 
umori, e che questi essendo guasti possono cagionare ogni sorta 
ili accidenti, e perfino la morte improvvisa; ma sta bene altresì 
che si sappia che si può evitare dal principio ogni sorta di ma- 
lattia, mediante un sol giorno di cura depurativa del sangue, 
espellere il germe dal nascere, far cessare il progresso della 
corruzione, e consolidare gli umori nel loro stato normale. 

Unico mezzo por rigenerare In salute agl'Infanti, agli ado- 
lescenti, agli adulti, malsani, deboli, gracili, macilenti, 

GÌ' infanti, i bambini o gli adulti che si trovano in questa 
catenaria, clic hanno spiTinaiitato tutti i mezzi di guarigione per 
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liberarsi da questo stato anormale, e che invece iti migliorare 
ilo perisco qo giornalmente, affranti pili dalle droghe che gli hanno 
amministrato, che dallo stato (li sofferenza che gli afflìgge, e che 
lassi di tante cuce, finiscono per credersi incurabili, eolsistemadcpu- 
rativo, dal primo giorno, converranno altrimenti ; poiché senza in- 
debolirsi né rovinarsi lo stomaco per l'abuso di tanti rimedi i,i usuisi o 
nocivi perverranno in breve tempo nello stato il più florido ili salute, 
al pari di coloro che ne hanno tutti i requisiti : e ciò co II' espellere il 
germe acrimonioso, principale causa de' inniì che soffrono, che tutti 
portiamo, chi più chi meno dal nascere nella massa del sangue, e che 
In essi i; margini-fi che in coloro che hanno una saluto più stabile: 



) germe di corruzione, 
ina minzione. Se la 



/ione, dal padre o dalla madre, o innestatogli per altre combina- 
zioni. Resta a provare se il malo è irrimediabile, i'ou essendo 
un vizio di natura essere d' una complessione infermicela, gra- 
cile, delicata, così una malattia qualunque si deve guarire al- 
torchi; si espelle il germe del cattivo sangue che la produce: 
per conseguenza dovrà cessare l'infermità, guarire lo stato mal- 
sano, e qualunque residuo di malessere. La natura istessa tal- 
volta produce ciò che nati' arte è insuffìcenza; a taluni per effetto 
dello sviluppo, o por un genere di vita favorevole, dà luogo a una 
depurazione salutare spontanea por lo principali vie mediante la 
quale vincono l'ostacolo che si opponeva all' esistenza, e si ristabi- 
liscono uel più florido stato di salute come se non mai fossero 
stati ammalati. Come al contrario altri di un fisico robusto, 
complesso, vigoroso, per un genere di vita irregolare, muoiono 
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nei fiore dell' età: il caso opposto a quello che la natura, in 
eerto modo avca predestinato, per la ragiono che il primo favo- 
rito dalla natura ricupera la salute e guarisce, o 1' nitro, per 
non sapersi curare d'una malattia momentanea, è vittimi di 
essa. Or se nell' arto medica fosso indicato un rimedio corto, 
infallibile per guarire, non solamente avrebbe prodotto la gua- 
rigioni: dell' ammalato vigoroso, ma somministrato Tclntiviuiicntr 
alle complessioni dovrebbe guarire le persone infermicce, quan- 
tunque di un fisico gracile e delicato. Lo Sciroppo Pagliano è 
un rimedio ebe non usa parzialità per alcuno: la sita virtù è di 
depurare il sangue: intromesso ebe sia nel corpo agisce indistin- 
tamente: produce la, sua azione nella massa dei Snidi e ne 
provoca la depurazione; per conseguenza se desso fosse stato 
apprestato all' ammalato vigoroso, non avrebbe avuto luogo la 
morte prematura, pur In ragione che i suoi umori non sarebbero 
stati più suscettibili di pervenire al più sito grado della corru- 
zione e cagionargli la morte, corno per la stessa ragione non 
potrebbe aver luogo 1' infermità m'Ho persimi: inienuii'ce, gracili 
e delicate. Dunque è una prova evidente ebe la malattìa coiste 
eosta li te mento nella massa ilei sangue, e che se quindi adottas- 
sero un sistema depurativo, espellerebbero !a causa che la pro- 
duce, non aggraverebbero il loro stato in seguito, e quantunque 
di un fisico gracile e delicato, perverrebbero sani e forti sino ai 
limiti dell'esistenza umana. 



gii: li/io ilei pubblico, e con ciò e con altre lettere termino i! 
1 primo fascicolo. Salute e prosperila al benigno lettore. 



Compreso da un sentimento oltremoilo doloroso per la pro- 
babilità della perdita imminente d' una sorella a 'li anni ridotta 
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in uno stato veramente desolante da infiammare, come per li 
coinl idiomi deplorevole in cui l'umanità trovasi oggidì, ini ac- 
cingo dirigerle la presente, acciò si compiaccia spedirmi due boc- 
cette del suo prezioso sciroppo, nella certezza, clic, sebbene la 
malata sia molto prostrata, la sollevi e facilmente gli ridoni il 
primiero staio di salute; ridotto si a inai partito più dal medico 
curante (noti t.nuto fra i buoni) clic dal morbo stesso, por :l versi i 
continuamente ordinato dieta, sanguisughe e clisteri!!! non clic 
altra inconcludente mistura con acqua distillata. 

Lungi dal paese natio ove era la malata e costretta guar- 
dare il letto, ignoro ilei suo vero stato di salute non bo potuto 
nel tempo pi fi (ipimi'ìmio far preferire ;ììie fellonie meiìielie l'im- 
puro.u'sjiiiiiili! dì lei sciroppo, die meritamente ne sosterrò sem- 
pre i pregi, per averne constatato in me stesso i mirabili c pro- 
digiosi effetti. 

Si compiaccia di volermi spedire eoo quella sollecitudine pos- 
sibile le due richieste boccette, per le quali le accludo in va- 
glia l'ammontare, onde giungere in tempo a prevenire la pre- 
matura morte di una graziosa cren tura e la desolazione ili una 
famiglia. 

Distintamente la rcvorisco e rat creila 

Suo dovotìss. Sn-viiore 
l'i L I FFO l''n A KC =SC ASC ELI. 



mania clic hanno di pescare e ovantemente nel torbii 
perdono tetto il prestigio della loro sedicente scicn; 
ma finiranno che non si farà più alcun caso di essi, 
diverrà il proprio medico di sé stesso e dei slitte 
di già banno fatto tanti padri di famiirlh che hanno s] 
gli effetti salutari del Sciroppo e delie Polveri Pagi 
rative del sangue e degli umori corrotti. E come p. 
sere altrimenti quando si allontanano sempre di pii 
principio della ragione e che i loro rimedi invece ■ 
aggravano sempre di più Io stato dell* ammalato? 
non prevalersi del Sciroppo o delle Polveri Pagliai 
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d |> ri uri pio questo è di risoli! por chi vuole Runr 
irsi rovinare la salute con rimedi intempestivi, e 
o penosi patimenti, malattie lunghe, che vanne 
coti la morto prematura. 



euvs lettres i|ui prouvent 1 



Sachei quo ma femme fait usagc de vutre escellont Sirop 
toutcs'les foia qu'elle ne va pas hien, et moi aussi j'en fait 
ufagc avee bicn de l'avantagc. Je viens de guérir d T une maladie 
qui selon messici»- lw mciledns ilevait me tuer. Maintenaut je 
voua jure, Mousicur, que les médecitis da mÉme que leurs or- 
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donnanccs et leurs mCdccines me font crever de rire ! Quelle 
sottise que de s'en rapportar à des gens comme les médecins 
qui o'ont pas seulemente la centième partie de votre savoir, Mon- 
sieur! Vous scul, vous avez trouvd ce qui il fallait à la pauvre 
humanite, et cette humanité no lo doutez pas, vous saura (ou- 
jours bon grÉ de ce que vous lui avez procure du moyen très- 
sur de l'emporter sur tout éspéce de inaladio. 

Agréez les temoignages de mou dévoudment sincère, et de la 
l>avfaile considération et haute estime avec lesquelles j'ai l'hon- 
ncur d'Ctre. 

Votrc tré? humlile 

Jkan Barth. 



Somma (Lombardia) 23 giugno 1671. 

Pregiatissimo Sig. Dottore, 
Fin dal ISSO persuaso dell' efficacia del preziosissimo vostro 
Sciroppo quando ebbi io stesso a vedere un ufficiale di Caval- 
leria perfettamente guarito da un colpo apopletico mediante r uso 
di tale Sciroppo di cui prese molte boccette, ma guari pei-luttii- 
mentc, passò quindi Capitano in fanteria, "ed ora è macinìi' in 
ripaso. 

Viddi pure io stesso un caporale Furiere di cavalleria che 
camminando colle stampelle era all' ospedale Divisionario in at- 
tesa del congedo assoluto di rimando per non poter allungare la 
gamba sinistra, io gli suggerii l' uso del vostro Sciroppo, lo prese 
diverse volte, e quando fu congedato camminava già discreta- 
mente senza stampelle; questo poco tempo dopo prese servizio 
volontario con Garibaldi dove fu fatto Capitano; Dell' esercito re- 
golare fu confermato Luogotenente, ed ora trovasi Capitano in 
un Reggimento di Cavali egge ri. 

Io stesso nel 1852 dopo trenta e più giorni di ospedale di- 
visionario dove mi si davano certi bocconi puzzolenti ni non pluf 
ultra, visto il nessun miglioramento, mi procurai ad insaputa del 
medico curante due boccette del vostro Sciroppo, e dopo pochi 
giorni di cura fui perfettamente libero da quell'incomodo; il dot- 
tore mi disse: vedete che vi hanno fatto bene quei bocconi? io 
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risposi: Sì signore, iì Sciroppo Pagliano mi foce guarire, e da 
alcuni giorni a questa parte i bocconi viaggiavano por la latrina 
appena ricevuti dal farmacista. 

Troppo a lungo io tì tratterrei, signor Dottore, quando tutti 
volessi declinarvi i casi, per cui i rimasi pienamente convinto del- 
l' efficacia del vostro Sciroppo, die io mentre negli anni scorsi 
era a Firenze ebbi V onore di commettervi diverse volte per amici 
ebe mi pregarono di acquistarlo io stesso costi onde essere certi 
della nessuna falsificazione. 

Ora mi occorre di pregarvi di spedi mene 10 boccette col libro 
in italiano. 

Vostro dovotiss. Servo 
Contabile delle sussistenza Militari. 



ielle unione affezioni ? Comunque sia, è evidente clic la 
na i basala sn prinripii erronei, e che sarebbe ormai 
di riformare le basi di questa sedicente scienza salutare, 
umanità sarebbe tm bene ebe non vi fossero rè medici, 
edali, né di salute, quando si deliba andar soggetti 
i sbalzi, tanto più che è provato ebe sono più le vittime, 
loro che hanno ia fortuna di sortire immuni da questa 



l'iciui.L rissimo signor ì'j;ofessore, 

Mi perdonavi il L'I!" ardire ch'io mi prendo, di inviarli e no- 
tificar la mia sV;i:mi'i: malattia, trovandomi già da quattordici 
am.i ;!:iiiu:>l,ita ci>:i una oftalmia .idi occhi, i medicamenti e le 
prove nie ho fai. tu sano in numera bili, che a spiegarli non baste- 



rebbe un opuscolo. Con di più io soffro una gran malattia per 
tutto il corpo, per cui mi paro clic lo mie carni siano sempro 
nel fuoco a bruciarsi; il principio della mia malattia o questo io 
stavo da qualche tempo incomodata, e con questo principio di 
male negli occhi, per cui il medico mi diceva die non è male di 
nulla, poi cominciai a Stare sempre peggio, finalmente che caddi 
a letto con una grandissima malattia; il medico si inette per fare 
11 salasso non fu possibile che sortisse una scintilla di sangue nè 
dai bracci, nè dai piedi, per cui mi ha dotto che devo rinfre- 
scare il aangne, altrimenti non sorte, perchè è abbracciato a forza 
di stare a far fuoco sopra il carbone. Dopo cominciarono a farmi 
i salassi per dieci giorni continui, due salassi al giorno, per cui 
ebbi una malattia tanto terribile che mi davano quasi morta, dopo 
di quella malattia con ebbi più bene, souo andata sempre peg- 
gio, cogli occhi sono stata anche a fare i bagni, ho fatto di tutte 
le prove; ho parlato con tanti profossori, sono stata per restare 
cieca. Non mi riferiva tanto nella luce, era nelle palpebre dovevo 
fare sempre duo salassi all' anno e sempre rinfrescanti, ma dopo 
dovevo farne tre, e sempre più sono poi tre anni e più dacché 
fi male era nelle palpebre cominciò tutto ad un tratto a riiVrirmi 
fortemente nella luce, come tanti acutissimi aghi e coltelli, per 
cui ho dovuto fare salassi, tante sanguisughe, e tauli riufres cauti, 
altrimenti restavo cieca; adesso poi devo slare in campo sempre 
coi salassi, e ae andassi dietro di stare un poco meglio dovrei 
fare un salasso al mese, o (stesso colla giunta di tanti rinfre- 
scanti mai bene, la sclcrottica dell' occhio per sumpi-c chiara, ma 
da tre anni in qua cominciò a venir sempro più scura, c adesso 
è scura molto. Dunque illustrissimo signor Pmfi'ssLire trovandomi 
avere nelle numi per puro accidente, un di lei opuscolo, e la 
ferma persuasione che mi ha inspirata sulla utilità, ho preso la 
determinazione di usare il di lei stirolo; torno di nuovo a in- 
comodarla, ma spero che vorrà pazientare; ho una mia figlia 
d'anni 20 che circa 5 anni e più che stava bene, gli È venuta 
la scarlattina, ma il mudici) diceva che non ha scarlattina, e sul 
più beilo che era per sortire gli ha fatto un salasso; dopo 
questo salasso gli cominciò a venir una gran mancanza di respiro 
e una tosse assai forte; dunque il dottore vedendo che la man- 
canza di respiro cresceva fortemente così anche la tosse cresceva 
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gli fece un altro salasso, dunque ella andava semine di male in 
peggio la mancanza di respiro e la tosse cresceva in modo tale 
ila disperare la sua guarigione ; il medico non sapeva più a qual 
partito appigliarsi, e diceva per ultimo che lui non sa più che 
rimedio Apprestargli, provare a fargli un altro salasso, ma io non 
volli, e gii dissi clic vc.'lio ^ntii'i; 1' opinione d' un altro medico, 
e lui accordò; dunque lui diceva di fargli un altro salasso, ma 
l'altri) dottoi'c dissi 1 , se facciamo un altro salasso olla è morta, 
e meglio mettere un vescicante .al petto, ma dopo il medico gli 
ha detto che puole alzarsi ed il medico è stato la colpa che ha 
fatto ima gran ricaduta nella malattia; dunque dopo di questa 
malattia non e stata mai bene la mancanza di respiro gli ha 
sempre continuato e anche un poco di tosse più e meno, ma ogni 
poco che cammina deve andare molto adagiata, elicgli venne come 
il catarro e la tosse, e nel lotto deve stare molto elevata sul 
capirzzali*, gli manca il respiro, dunque di quella malattia lino al 
giorno d'oggi ho fatto tutti i mezzi per guarirla, salassi, vesri- 

hene lii oi!i)TÌa che lo prendesse quasi ogni giorno, che quello 
gli giova più di tutti i rimedi, di più olla È sempre con una grande 
stitichezza; saranno poi due anni che gli è cominciato a poco a 
poco a sentirsi come un grati gruppo nel collo, continuamente gli 
pare di sentirsi stretta con delle corde per soffocarsi, ella ha fatto 
di tutto, e i medici attribuiscono un gran riscaldo localizzato, chi 
una gran convulsione, e poi circa un anno era, che gli è ingros- 
sato il collo ed ella teine die gli venga, che noi diamo il titolo 
di goggia, perchè lo aveva molto sottile, io non so da cosa dipen- 
desse, se dipendesse da una infiammazione e poi un anno cre- 
scente che gli ha cominciato a venire come un erpetre non attac- 
cai,! per il corpo, ma a forza dei tanti ri n frescamente ma forte 
nel sangue, e gli è andata più forte nel capo che gli cadono for- 
temente i capelli ed ha nel capa una paiola bianca, ma molto 
fissa e dura, ella gli fa cadere i capelli, e poi ha un bollo in alto 
del capo senza capelli e che mai non gli nascono e sono per tre 
mesi che soffre un male di capo continuamente che non puoi fare, 
si sente come un gran caldo forte nel capo e ha provato tanti 
rin frescamente ha parlato coi medici tante volte, ma non hanno 



Digiiizcd ti/Cooglu 



mni conosciuto il suo male, Bono altro che due mesi che hanno 
conosciuto clie è un erpetre, e gli hanno detto che ci vuole una 
curi grande con l' acqua di potassa, ma ne ha presa tanta, ma 
«dilli che non gli giova, e poi se prende quell'acqua era tanto 
csiitica del corpo che doveva prender 1' olio di ricino, perchè è 
molto calorosa e sanguinosa; dunque siìinatissiitm signor l'rofes- 
sore, ho la ferma fiducia che lei abbia il tesoro nelle mani di 

Così gli spedisco franchi 65, manderà queste cassette: e man- 
derà scatole numero 14, di poiverì Pagliano e se desse fanno lo 
stesso effetto dello sciroppo, e il restante del denaro tante bot- 
tigliette, eerta di essere al più presto favorita e graziata, ho 
l' onore di segnarmi colla più distinta considerazione. La prego 
a sollecitare al più presto possibile. 

Udine, a giugno 1809. 

Sua umilissimi) Serva 
Marta Min otti. 



lutino di Suei 
Porto S&id (Egitto) 23 Giugao 1670. 

Illustrissimo sig. Professore Girolamo Pagliano, 
Quando mai l' incredula gente tornerà alla via verace ? Quando 
cesseranno l'ingiuste ciarle contro il tuo beato sciroppo di color 
clic presumono e nulla sanno investigare?... Presto io lo spero: 
Che troppo agli urlìi il suo splendor s'otecso. 
I medici, i farmacisti dovranno cedere a viva forza di evi- 
tare agl'infermi l'infallibile tuo sciroppo, per cui mezzo siamo 
certi di guarire, che mercè le tue lunghe veglie ed assidue fa- 
tiche, o di vili Pagliano il Cielo benignamente ci porse. Quanti 
miseri languenti abbandonati dai gran seguaci d' Esculapio, a 
mezzo tuo era fruiscono d' un più bel fiore della saluto'/! e quanti 
sono poi quelli che non prestarono fede in prima al tuo pre- 
zioso balsamo, e vertendo poi le maravigli ose suan.nioni da cs.-u 
operate, lasciarono ricette, medici, e le velenose farmacie, cu- 
randosi in seguito col tuo potente medicinale; ed ora chi e il 
loro medico?... la medicina per i padri di famiglia. 



Qui pure nel canale marittimo di Suez, ore domini 1' ecces- 
sivo calore cagionante febbri, coliche, diarea la quale poi si muta 
in desscnteria, quindi manda spesso gl'individui ai campi elìsi, 
il reuma e tanto altre siffatte Malattie, il tuo efficace sciroppo 
tutto guarisce, o illustre Professore e con somma facilita.' Io, io 
stesso ne Ilo infinite prove, con una boccetta sola presa in due 
mattine, guarii perfettamente da un fori* e continuo dolor di ventre 
con «bbniiihnte scioglimento di corpo cagionato ria questi irran 
calori; similmente fecero alcuni rii miei amici, e sono tutti snni. 

Per me non più medici, per me non più farmachi, feioè i 
veleni) siano tutti quei vani preparativi per i ricettatori, eri ac- 
conciatori dei medesimi. Io sempre dirò: Viva Pagliano il trion- 
fante principe dei medici, viva l' erbe virtuose, viva il buon Dio 
che t' infuse il talento e l' alta ispirazione d' investigarle e co- 



o Pagliano e celebre, l' efficacia de! tuo sciroppo è conosciu: 
come la luce del Sole. 

Dante, Petrarca, Tasso, Ariosto, furono incoronati come si 



E tu, o illustre Italiano, benefattore dell'Universo intero; tu 
che cercasti con lungo studio ed ardente amore il modo per 
sollevare, e guarire tutti gli esseri viventi d' ogni malattia, non 
v' è dunque, un sacro eri immortale alloro per te? Ogni impero, 
ogni regno elio esìste nel circolo di quest'immensa mole, do- 
vrebbe cingere la tua fronte con speciale corona; dovrebbe ren- 
derti o;n' uno i più alti omaggi, come tu a toro la cara, e pre- 
aiora "?istenza che a tutti il tara. 

Addio Pagliano, padre ed amico del popolo, gradisci questa 
debole mia memoria, e ti conservi lungamente il Ciclo, 
coin" lo brama 
Di V. S. Illustrissima 

Obi jlijj alitimi' ed O—i'rpii-.ii^imo servo ed umico 

11 navicante Masco Mastino Coyacevich 
(Dalmate). 
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Ali* iltnfltris3imo Signore professore 
Geholajto Pagliano 

Due anni scorsi, fui colpito da un' affezione al cuore, (iper- 
trofìa) con una gran debolezza e dolori intestinali. Consultai quat- 
tro dottori classici della nostra città; dopo avere sentito la loro 
condanna, che l' arte medicalo potrebbe darmi sollievo, ina, non 
guarirmi ; però, i medesimi non mancarono di far tutte lo prove 
dei i;if-i!lc.iuicnti da loro creduti necessari, come, Bkarboiml:i di 
ferro — diijitule — Jihuioulh rnnyiiesia — pepsina ec, notaiiilo the 

sto operazioni. Dopo pia d' un anno, e dopo avere fatto prova 
dei variati itteilicami'iili ordinatimi, e che la malattia lui dava 
sempre crescendo; il cuore s' ingressiva al punto di non potere 
supportare il mio corpetto abbottonato, ebbi conoscenza che il 
signor cavaliere lìirjhìiiì, professore in chimica in Novara, com- 
pone pillole per le malattie del cuore; ne feci la cura per più 
di sei mesi; certo, non posso negare, che questo pillole mi fu- 
rono efficaci, ma non mi procurarono una guarigione radicale. 

Venutomi io ruyiiizioue il Si:in>/i/io l'ifiliimà, ne vol-i fare la prova 
(ben clic certo non aveva la fiducia ili una e file a ci;', cosi prillila) 
o ne feci la cura regolare, a nonna del libretto e dei generosi 
consigli del sopra lodato professore, signor Punì imi'). Dopo avere 
preso circa 30 dose in due mesi, in varie ripreso; ben che la 
malattia crii diventala cronica o incurabile (come io era coiuiau- 
nato da quattro dottori) ed a 1' età di 63 anni, ho la sodisfa- 
ziOne ili dire che il morbo è totalmente scomparso ; le pulsa- 
zione hanno cessato le loro intermittenze, cessato il dolore a! 
cuore ed alla spalla ; in una parola sola, sono tornato al mio 
stato normale di salute; dirò anzi, che mi sento più robusto che 
prima lo sviluppo della malattia. 

Non ho espressione per ringraziare e lodare, V illustrissimo 
signore professore Pagliano, tanto per il distinto suo ingegno, che 
per Io zelo e sincera filantropia, colla quale il signore prò lo.- so re 
si adopera per l' umanità. Se io non avessi avuto la fortuna di 
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trovare questo efficace rimedio, ió era condannato a vedere 
finire i mici giorni nei più crudeli dolori, senza speranza alcu- 
na. Aggradisca signore, i ringraziamenti, riconoscenza e gratitu- 
dine, dovute ai di lei meriti, del suo divoto ed umile servo 

Stifàxo Plunjpau 
Via Ancona, N» 6. 

Milano il di 30 giugno 1868. 



Bomana le 17 Avril 1868. 

Monsieur. 

.lai appri que vous av-iez un dépuratif très bon, et j'en ai 
vus lYxpih'ience par un monsieur, ù qui vous avez vcmlu ìlos 
flaeons, il se nomine, Pernaud il est de mon pajs; et il est par- 
iaitcmi'iit gucri de sa maladie. 

Maintenant Monsieur jc désircrai que vous ayez la bontó de 
m'oli faire parvenir 2 douzainos et je vous envoie la somme de 
:ìi) franca 50 centimes. C'est monsieur Pernaud qui ni'a dit que 
l'.'utait la sommi! qui fallait envoyer. 

liien TLomieur de vous saluer 

Duma* Jkam. 

ilun adressc est Dumay Jean propritìtaire, ruc Saint Nico- 
las à N. jii Itomans (Crome). 



Cremona li 31 Maggio 1863. 

Distintissimo Sig. Prof. Pagliano, 
Firenze. 

Io ritorno ad incomodarla egregio Professerò per avere dalla 
sua esperi mon tata compiacenza norme e direzione per superare 

all'aranti clie persistono in altra persona d'un mio amico fa- 
talmente affetta da etisia già da mesi avanzata più tracimale che 
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polmonare, la quale dopo ili essere sottoposta in addietro alla 
più accurata cura di Distinti di qui, l' ostinato morbo minaccia- 
vaia farla soccombere e per diro il vero era stata spedita. 

Io non andrò enumerando quali e quante medicine siansi pro- 
pinate, e die per r ultimo consigliata da me si è decisa di pren- 
dere il suo Stroppo ben persuaso che doveva all' carota arreni re 
sensibile miglioramento, e come infatti sotto la sommi ni hi. razione 
dell'ottavo cucchinjo datosi jeri a seconda delle presa-i piatii 
scritte nel di Lei Opuscolo posso dirle essere a buon porto con 
soddisfazione di tatti, in un all'egrota che sta alquanto meglio. 

Pronto ad eseguire ogni dì Lei comando se fossimo capaci 
di ijuaMie cosa da queste parti che le potesse essere d* aggra- 
dimento, mi riprotcsto colla più sentita venerazione, ed in aspet- 
tazione di sollecito riscontro mi dico 

Suo Obblig. 

Guisolsi Cam.» Rag. 



Ecc."" Sig. Professore. 

Nel passato ottobre inviai alla S. V. una lettera colla quale 
gli esponeva ì mìei gravi incomodi di salute, e mi consiglili ili 
prendere 12 bottiglie del suo rinomatissimo Sciroppo; e di fatti 
dopo qualche tempo ne provai qualche vantaggio. Ora vorrei 
profittare della favorevole stagione rinnovando la purga, ed è 
per questo che la pregherei di spedirmene altre 12 bottiglie. 
A tale effetto le accludo L. 18, prezzo da lei indicato ncW ot- 
tobre cessato inclusovi la posta etc. 

La cassetta potrà essere inviata in Senigallia Via ilei i'o.:.<> 
Bianco, casa Giorgini, N° 7, al sacerdote Silvio Aguzzi. 

Sicuro di essere favorito ho l'onore dì protestarmi pieno di 
riconoscenza 

Benignili B-Corinnldo-Cfm tei leone di Snass 
li 13 Moggio 1868. 

Dev. Servo vero 
Luigi Aguzzi, 



Egregio Sig. Processore. 

Sin da quando ebbi la sorte di conoscere la S. V. ed inten- 
derne il parere riguardo al mio stato di salute già rovinato da, 
poveri medicastri, io non lasciai più di far uso del mirabile Sci- 
roppo che ho trovato di mio gusto per la salute ristabilita. 

la vista di tutto ciò, Egregio Sig. Prot, mi rivolgo nuova- 
menti; alla S. V. perchè si eompinccia HpeJirmi, e potendo quanto 
prima, le boccette retru notate di cui Le racchiudo l'importare, 
pregandola a voler gradini i rispetti di chi si dice 

Di V. S. 111.™ 

Jlov. Sorrit. 

Paolino Tronza, sarto. 
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invontion doit, à mon avis, ótre utile à tous Ics hommes. Je de- 
mando votre pormi esìod de traduir cct livre aussi dans notre 
langue quo Ics hommes d'ici cousumout do plus votre Syrope. 
Ce3 et jc suis le votre 

Très Immilla et obeissant 

Georqksed Cohstahun. 

.Pattern! votre autorisation de le traduire et quclque aide 
materie!. 

JSlì. — Mon adrcsse est: M. Georges od Constantin, dlève 
dans la VI classe lycéale, Licée Saint-Sabba — à Bucharest 
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Koaans 24 Mai 1S63. 

Monsieur Pàumàuo. 

Le 24 septemhre 18G7 j'ai recu nnc petite caìsse de sirop Pa- 
gliano dont jai fait usagc pour dea douleurs qui me parcourais 
les épolles les rìns Ics Hanr, enfili je soufrais baucoup ajourdai 
je me trouv parfaitemen geris. 

Moti beau pere il y a 4 mois environ pris nne atnquc par 
le moyicn de votre Sirop depurat.if il est parvenu au boa de 
peu de jour a so trouver liquide de son cou il à encore le bras 
droit qui nest pas toutafait geris vu quo nous avon enticrement 
epuisé votre Sirop. 

Jo voua prie donc do manvoyc pour la some do 123 frane 
40 centimes de Sirop Pagliano. Comprics lembalage espedier le _ 
plutot possilìlo largcnt vons ait ndressc. par la poste. 

Vous au joutirii deux llacou pour les yeux. 

Votre derODBT aorvitotir 

Bektiioin Joseph. 

Toisi mon aflrcssc: Joseph Bertìtoin chapellicr, ruo Mousso- 
lon, K° 28, PvOinnns Drome, Trance.' 

Illustriss. Sig. Phopessobe I 

Orbetcllo li 13 Loglio 186& 
Trovandomi l'anno scorso stanziato in codeste città ho do- 
vuto per mie Bsiehe indisposizioni, fare uso dei di Lei inventato 
Sciroppo depurativo da cui ne ebbi buonissimo resultato. Pregola 
perciò a volarmi MeiiiCuMre ceri un suo reruio di ri.irontro come 
potrei fare a poterne avere qua in Orbotcllo i o 5 Bottiglie, 
oppure tante scatoline della nuova inventata polvere. 

La mia direzione è così: a Dato Antonio Vice-Brigadiere dei 1 
Carabinieri Ifeali in Orbctello. 

Le partecipo i miei ossequi ed augurandole una florida sa- 
lute mi reputo della 

S.V. DJ nitrii*. Omilias. Servo 

Dato Antonio, Vice-Brigad. 



Wiener Keustadt 29|7 186R 



Pregiatissimo Signor Professoiie! 
Per lo spazio di 5 mesi fui obbligato a lotto per malattia, 
aastriai con forte costipazione, e tosso acerrima, noti meno di- 
sturbato da lìlicuma e Gotta. Ciò avellile ai primi di Decomlire 
anno scorso, quindi no ora costretto di affidarmi a Medici di 
questa città, e per quanto abbiano ordinato Medicine, Polveri, 
Pillole, ecc. andava di male in peggio. 

10 debbo rimarcare che l' ordinazione veniva osservata scru- 
polosMix'iite, ma siccome in questo indicalo tempo trovatasi colla 
medesima malattia Moglie c tiglio di 8 anni, nessuno di ■ li tre 
aveva qualche miglioramento. 

Noi andavamo decadendo di km-, si smagriva, udii si aveva 
appetito, il riposo uo turno era turbato. In solimi.! andava male 
le polveri orano appunto per levare la Tosse, queste iiii(iu':n'iiiti< 
alquanto la medesima, 3-4 giorni, tonto più usciva veemente; 
Finalmente il 23 Aprile a. c. venne un amico a trovarmi, dolen- 
te! di vedermi in quello stato, e dopo di avergli parliripiitn 
l'origine, mi (là 1' amichevole lancici io di operare col sublime 
Siroppo di Vostra Signoria. La dimora ili questa città alla capi- 
tale di Vienna, sono 17 miglia lombarde, quindi mandai un 
espi esso, e ne feci prendere 1 fiaschette. Dietro le indicate in- 
st razioni ne feci uso a me c famìglia, ed ecco, il giorno 3 ni. e. 
ora una bella giornata sono sortito, ed ora . mi trovo in forzi' 
medio ere 

Signor Professorei L ung i j] pensiero A' adulazione, Lei e nomo 
erudito, di coscenza pura, la prego di licenziar); l'espressione ili 
riii^i-.i/Laiii^i.ln ui (aula muniti che Lei a prò degli viventi a 

dato. Dio benedica. 

Chiudendo questa mia coti vivi e leali pensieri di gratitudine 
passo con alta Stima e venerazione 

11 di Lei 

Alfonso Marchese P atteri. Capitano. 
Mressc: Contrada- Carta H' Wr. tieustadt. 
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Venezia, 30 Luglio 1803. 



Illustriss. Professore Pagliano 
Firenze. 

Bramando tenere a pronta disposizione presso di me una 
sufficiente scoria delle di Lei Bottigliette di sciroppo, che in 
varie occasioni riscontrai efficaci per uso mio e della mia fami- 
glili, prego la S. V. Blu s ti rissima volersi compiacere di farmi 
tenere N a 50 di tali sue Bottigliette. 

Certo di essere favorito la prego gradire i sentimenti deila 
mia distinta stima. 

Per Anobio Gerardini 
G. B. Lovarini, incaricato. 



ttluBtrisa. Signor Professore, 

Il latore della presente è incaricato di recarsi dalla S. V. 
Illustrìssima, e di comperare una dozzina, ossia dodici scatole 
di pillole e sei boccette del suo rinomatissimo sciroppo detto 
Pagliano. 

Io la prego in nomo dell' umanità eh' Ella con tanta sapienza 
ha saputo heneiìcare, di mandarmi queste dodici scatole di pil- 
lole che mi fanno benone ed allo quali sono tanto abituata; e 
nella ferma speranza di vedermi favorita io ne la ringrazio an- 
ticipatamente. 

Non voglio però chiudere questa mia senza farle noti i sensi 
della mia viva riconoscenza per le tante prodigiose cure operate 
in casti mia col suo benemerito sciroppo, il quale ha fatto veri 
miracoli, e tonto me che tutta la mia famiglia da dieci e più 
anni, non abbiamo più avuto un medico in casa, qualunque ma- 
lattia ci abbia attaccati. Troppo lungo sarebbe lo enumerare ad 
una ad una tutte le guarigioni dal suo prelodato sciroppo ope- 
rate, ond'è che io mi ristringo appena ad accennarle facendone 
debita lode coi dovuti ringraziamenti col suo celebre Autore ed 
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in attesa iT essere favorita dalla S. Y. Illustrissima delie suac- 
cennate pillole e sciroppo, rai pregio di dichiararmi della S. Y. D- 
Itatrissima 

Genova, IH giugno 1SC3 

Urna, ed ofablig. serra 

Carlotta Crescia. 

Geno™, 23 Ottobre 18G7. 

"Stimatissimo SlOKORB, 
Da più anni e precisamente dal 1849, epoca, in cui fui as- 
salii» da forte malore, e che più medici non seppero mai addi- 
tarmi un farmaco; alla disperata feci ricowo ni Sciroppo Pa- 
gliano, e inediaute diligente cura iu breve ritornai alla primiera 
salute, e che però annualmente non manco prenderne qualche 

I depositi non godendo per lo più fiducia, stante che la fal- 
aificadone si è organizzata su vasta «cala, e quando ciò pure 
non sia, le bottiglie che si comprano d' ordinario sono mal tu- 
rate colla dispersione del liquido, ed esalazione, ed a prezzo 
così elevato che tutti non possono profittarne. 

Sarei a pregare la S. V. Illustrissima a volermi fare conoscere il 
prezzo per Bottiglia, come per Dozzine, che le rimettere vaglia 
Postale, e quando non le fosse discaro spedirmene 1 'ì Dozzina 
entro cassettina per la via ferrata, mediante assegno, ed al mio 
indirizzo che qui sotto le indicherò. 

Persuaso di essere dalla di Lei cortesia favorito In saluto 
distintamente. 

, Dav. obblig. servg 

G. B. Cesimi. 

Piazza MasiBì, ». 1, presso il signor E. C. Muston. 

Ceraior lo 21 ivril IS6& 

Tres honnoré Howsiiub, 

II y a -l ans quo j'ai cntendu parler do votre sirop ragliano 
et ina fìlle qui souffrnit depuis plusieurs ìmées des pttlw cou- 
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leurs. at de fuiblosea de aeria ea a. pria eri. desespoir de causa 
car plusieurs docteura l'avaient aoignée Hans qu'ilen resulta au- 
cun sonlagement et votrc airop lui a fait un bicn raerveillcux 
et elle en prenait le PrLntenipa et l' Antonine, mais voi ti deux 
années qua nous ne pouvons pina uous en. procurar et elle com- 
mence de nouveaux a souffrir. 

Je prend la lìbcrtu de m'adresser à voua pour vous prier 
(!c m'en envoyer 12 flacons. 

Dana l'espoir que voua ngrercz à ma domande permette;: moi 
Monsicur tic vous remercier pour le bien quo vofre sirop l'i dójii 
fait a mon enfant et pour celui quo j'espère cncorc. 

Agrécz, Monsieur, l'assurance do ma haute considé ratio n 

Veuve Vuille Bille. 

Mon adrosse alla Veuve Vuille Bille 
Cernie r. 

S. Ncuchatel (Suissc). 



Reggio nell' Emilia, 27 Dicembre IE67. 

Illustrissimo signor Professore, 

Già da alcuni ho (grazie a! Cielo) avuto la buona aorte di 
conoscere la c fi: caci ss ima nirdicina pei padri di famiglia dalla 
saviezza e diligenza della S. V. Il lust rissi ina trovata, e ne ho 
più Tolte osato con grandissimo vanteggio mio e degli altri. K 
molto mi duolo la misera stoltezza di pochi superbi increduli, 
che anzi dio intraprendere un si facili 1 , pronto e sicuro rimedio, 
si Inscian cader vittima nel fior degli anni e, bene spesso, uccisi. 
puT troppo, da falsi sistemi: ma il tempo correggerà tanta igno- 
ranza, e non andrà molto a lungo, che V eccellentìssimo Sciroppo 
Ibgliam sari la sola medicina di cui tutti faranno uso. I,e boc- 
cette, die, del mio onnipotente Sciroppo, fio finora adoperate, 
lo ho avute or da nno, or da un altro con gran fatica-, pagan- 
dole molto. Ora ma «a resta una sola. Io ne desidererei almeno 1S 
(diciotto), perciò prego con tufto il cuore la grandissima hontà 
e grazia della S. V. illustrissima: a. volermi significare, eoa suo 
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riscontro, quant' è fra l' importo di viaggio e le boccette la spesa, 
clic gliene spedirò tosto un vaglia. 

Ella vorrà scusarmi, se mi prendo la libertà d' incomo- 
darla, il faccio solo per la fiducia che ho sulla bontà d'un uomo 
chiarissimo, che consacra tutta intiera la vita per il bene del- 
l' umanità. 

Nella fiducia di essere esaudito, ho l' onore di segnarmi colla 
più distinta stima e considerazione 
Della S. V. Illustrissima 

Devotissimo Servitore 

Cinesi Mimano 

Maestro Eleinentnrc. 



Tortona, li 7 Dicembre I8U7. 

Gentilissimo signor Professore, 

Trovandomi da circa dodici anni incomodato da una malattia 
cronica e vedendo che nulla od assai poco mi giovarono i con- 
sigli ed i rimedi di questi signori medici di città, e per il loro 
poco studio, fui dato spedito cioè per morto; infine, la grande 
Provvidenza, così grande, diedemi un' ispirazione di usare il pre- 
ziosissimo Sciroppo, col quale in pochissimi giorni feci gran mi- 
glioramento e tosto fui libero d'ogni impedimento, talché desidero 
di farmene una piccola provvista di Boccette N° 25, e per 
maggior nssicuratezza ini rivolgo al proprio Deposito perchè nei 
diversi Depositi di queste città trovasi falsificato, ed io non 
mancherò giammai di rivolgermi alla S. V. onde fare questo 
preziosissimo acquisto facendone noto a voce a tutti gli amici e 
circonvicini, e sempre lodando la di loi persona e l' ora ed il mo- 
mento in cui Dio gli diede un fermo intelletto e studio di fare 
questa grande scoperta, dichiarandomi il di loi umilissimo e 
fedel servo 

Riviolo Angelo. 
Mio domicilio: Tortona, Mandamento di Viguzzo per Bezznno. 
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Esi'f.'rìo signor Professore, 

Le meravigliose guarigioni che per mezr.o del suo Sciroppo 
Pagliano Ilo ottenute e più quelle che ho udito da inultissimi 
altri mi persuadono clic non vi possa esser rimedio yiù efficace, 
che il suo Sciroppo per guarire. , 

Sarei dunque a, pregarla (sapendo quanto ella sia sapiente e 
ve rame ni e amoroso dell' umanità) a spedirmi 12 Bottiglie del 
suo Sciroppo Pagliano. ^ 

Colgo l'occasione per distintamente riverirla ossequiando il 
di-tintissimo di lei merito, e assicurandola che toma a profitto' 
di moltissimi e di danno a nessuno, perchè posso testimoniarle 
d'aver guarito moltissimi ammalati specialmente dal cholera-" 
morbus. 

Con tutta stima mi professo 

Di Lei umilisi, obbligatìss. 

F. Giànghisostomo da Gandino, Cappuccino. 

Cixsil Pustorlengo (in Lombardia), 24 Aprilo 18Sa 



Signor Girolamo Pagliano 
Firenze. 



Colla presente sono a pregarla di spedirmi al più presto 
possibile N" 24 Bottiglie di Sciroppo Pagliano, valendosi nel-: 
l'importo dell'ufficio della ferrovia, come fece ni (ima in ente. 

Spero che ella vorrà favorirmi alla svelta, accertandola che 
il detto suo Sciroppo ha fatto qui prodigi di guarigione, con 
che ho il bene di riverirla con stima. 

P. Buondì. 



Villors (pres Porreutray, canton de Berne, Suissc). 



Très-honoré Pnotrssim! 



Il y a longtemps qnc je connais Ics vcrtus merveillcuses de 
Yotre Sirop, et j'ai eu inaiatcs fois oecasion d'en donncr avis à 
nombre de personnes qui m'en ont plus tard remcrciii et qui se 
propose!* comme moi d'en faire usogc dans lenrs familles i 

Mais nous sorames toujours embarraséB pour nous le procurar. 
Je vous adrcssc la presente afin de savoir vos conditiona. 

Frossab» T. Institutcui: 

TS. Mon adrcsse: Frossard T., Instituteur — Villars, prèa 
Porrentruv, Suisse, canton do Berne. 

Orietta, li 22 Mano ìeOS. 

Onorevole signor Professore 
in Firenze. 

Venutomi in contezza, lo Sciroppo, elio porta P egregio vo- 
stro Dome, ed avutone alcuno boccette da un mio amico, essendo 
io stato in quel tempo gravemente ammalato n'ebbi un feli- 
cissimo risanamento, tanto io, che tutta la mia famiglia. Vi prego 
spedirmene una cinquantina di boccette, della vostra originai Fab- 
brica, non avendo io fiducia di prenderlo d'alcun altro vendi- 
tore, essendo stato più volte ingannato della qualità, come di 
fatto viene da diversi falsificato, avendolo io sperimentato 
più volte, a non risultare la medesima cosa di quello che sii 
dava 1' amico, elio lo ritirava dalla vostra fabbrica. 

Fiducioso in tutto, ed in attesa di essere favorito mi segno-, 
con profonda stima di Vostra Signoria umilissimo e devotissimo 
servitore 

GrusF.rra Geehschjìk. 

La spedizione al N* 2, via dell'Olmo, primo piano, Nego- 
ziante in Trieste. 
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Cimano, li 20 Aprilo 1808. 

Stimatissimo signor Photessore, 

Trovandomi da qualche tempo indisposto di snlutc non po- 
teva pausare tre mesi sema avere tre o quattro salassi, dal- 
l' età di venliquattr' anni sino all'età di trenta. 

Dqpo ili avere preso il sistemi di questo politissimo Sci- 
roppo Pagliano, pei- due anni non ho più avuto un dolore 
di capo. 

Per cui mi prendo la libertà di inviargli lire 100 acciò ai 
compiaccia spedirmi per questa piccola somma tanto -Boccette 
di Sciroppo, e di inviarmi una lettera per farlo ritirare dalla 

Riceverà gli auteuipati ringraziamenti con tutta stima e con- 
iderazione. 

L'indirizzo: Lusso Domenico, Cabotate in Cinzano (Torino) 
'cibili ;iìU suzLoae di Villanuova d'Asti. 



Ofen, li'fl Ila™ 1SGS. 

Stimatissimo signor Professdke, 

Colla presente mia vengo a pregarla di farmi avere del suo 
buon Siroppo 50 fiasche per prova con Xahname che io sarò 
pronto a spedirle l' importo, perchè il suo Siroppo è tanto loda- 
bile che diversi sono stati guariti, che erano abbandonati dai 
medici e si aspettavano la morte. 

La prego, caro signor Professore, di eseguire la mia pre- 
ghiera quanto prima, mi dichiaro 

Di lei umilissimo Sciatore 
A. Lukotits. 



L'indirizzo: A. Lukovits, Ofen (Ungheria). 



Monsieur le Propesseub! 



Dans le courant de Dicembre dernier j'eu l'honneur de vous 
adresaer uno lettre pour vous explìqner antant que poaaibie la. 
malartie qui depuis quatre années me retenait clone sur un lìt 
de douleur; vous avez eu la bonté de me répondre ausaitót en 
me prcserivant vingt flacons de votre exccllent Sirop cornine aussi 
en m'indiquant le regime que je dcvais anivre en meme tempe 
quo je ferais uaagc de votre rémóde répufé si souverain. 

J'allni immtidiatement a la pharmacic de Bulle me procurer 
de votre Sirop, mais les flacons n'étaìcnt qu'aux deus ticns rem- 
plis, le liquide s'était il ecbappé" à traverà les pores du bou- 
chon, ou le pbarmacien Ics avait ils reduits pour cn augmeuter 
le ìiombre? je ne suis; cependaot après cn avoir prise scpt 
flaccma je comms de suite un mieux sensible rtanB ma constitu- 
tion. J'avais plus d'appetit, le son de ma voix devicnt plus fort, 
la rcspiration plus aiséc, les doleurs assez aigues que je résscn- 
tais entre le ventre et l'éstomac fiirent considerato ement adou- 
eiea ; j'aurais volontien continué a ma servir de votre remede 
si le medecin qui soigne l'Iiòpital de Rruyere ne m'eut par for- 
inellemcnt itéfenfiit d'en fairo un plus long usage. Mais peu m'im- 
porte les défeuses dcs docteurs, qui ne savent absoluinent rien, 
me preserirc d'efficace en revanche de co qu'ils interdìsent nux 
inahdes. c'est pourquoi, monsieur le Professeur, je m'adrcsse 
aujourd'hui à vous que vous m'envoyassez vingt flacons de votre 
Sirop dans les plus bref délai possiblo. 

f Dans l'espoir, monsieur, que vous voudroz-bien vous inte- 
ressar à moi veuillez-bien accueillier ma saiutations aflcctionnais. 

Joseph Gaobst fila d'HiLAiBK 

à Pringy, communo de Grujères, canton de Fribourg. confedé- 
ration Snisse. 
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Pregiati esimo Signor Professore, 



Ammirato grandemente de' benefici effetti del suo sciroppo,' 
■perchè ne ho inteso a parlare vani de' mìei amici, la prego a 
volersi benignerò di inviarmi per ora duo bottìglie di detto 
sciroppo. 

Gradisca i più sinceri attestati della mia stima e mi creda 

MonteseaglioBO li S maggio 1W69 

Suo devotissimo 

Giuseppe Gratina. 



Bota addì 22 Aprile 18G9. 

Pregiatissimo Stono re, 
È venuta a mia conoscenza la fama dell' accreditato di' lei 
Sciroppo. 

Hi farà sapere il prezzo della boccetta, perchè ho pure l' in- 
carico di fame venire da parte di alcuni miei colleglli. 
Mi creda tutto SUO 

Bruno Lodovico 

Guardia doganale in Susi 



Reggio-Emilia 23 aprile 1669. 

• Signor Professor Girolamo Paóliano, 
Firenze. 

In seno della presente le spedisco la da Lei chiestami 
somma di L. 228. 40 per importo di N" 200 bottigliette del suo 
stupendo sciroppo. 

Dev. ed obb. di lei servitore 

G tOR« io Lanzi 
Via Emilia a S. Pietro N° 79, Reggio-Emilia. 
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Una cura energica scientifica ad nna giovine di 22 anni. Povera 
figlia! per guarirgli una leggiera eruzione sulla pelle, il dottore 
Berncy prima di tutto la voleva acciecarc. (E. non e' e male!!!) 

Mont-U-gtand le 80 Avril 1S(Ì9 

Monsieur le TnoFESSEcn, 
Je voudrais vous demauder une consulte pour ma fillo agéc 
de 22 ans. Nous avons consulte le docteur Berne; de Iìolle qui 
a declorò quo ma fille avait des dartres sèchc et a ordonné 
des goutes d' arsenic i goules 3 foia par joitt dans de l'eiiu aiitvs 
les repas. 

Maia enfin ne pouvant continucr cela elle a faiblie la vnc. 

Tei cu le bonheur de lire un do vos livres qui m'a ìnsfruit 
que personne ne pouvait mìeu quo Mr. le Professcur délivrer ma 
fillo do ce fléau. 

Je me recommande à Monsieur le rrofesseur de m'envoyer 
ce qui sera nécessaire vosto restante à Roile. 

J'ai l'honneur do vous aaluer 

Votra Devoliaa 
. VCÙve Bil)£M. 

Mont-le-grand sur Bolle Canton do Vana. 

Hosna, ìl 23 Aprilo 1SG3. 

Signor Trofessor PlOLUKO, 

Avendo provato il suo stroppo perche era già da quanti 
giorni che soffriva gran dolere di pancia, mi è venuto in mente 
che vi era uno elio fa uso del suo siroppo e me ne prestò una 
boccetta. Difatli ne tono pienamente soddisfallo, perchè la quarta 
volta che presi siroppo mi cessò il dolore e dormii tutta la noi te 
che era già 18 giorni che era a letto senza riposare un'ora dal 
gran dolore. 

Sarei a pregarlo a farmi sentire che semma devo spedirò 
per avere N. 24 boccette di siroppo, perchè da Oggi in poi non 
voglio più trovarmi sprovvisto. 

Il mio indirizzo è questo 

Ottino Stefano, macchinista 
Iglesias per Marna — Sardegna. 



Digilized by Google 



— 43 - 

Torre di Snn Michcle.MondoVÌ 
il G Maggio 1809. 

Egregio Signor Professoke, 

Essendo già stato tante volto ingannato, pensai rivolgermi 
alla vera sorgente: pensi che abbiamo tre medici nel paese, ne- 
micissimi del di lei farmaco, ed io sono molto odiato, perchè cerco 
di far conoscere al popolo ignoto le qualità « virtù del di dei 
sciroppo; il sistema del paese vivono che di castagne, e regna 
d' ordinano malattie verminose, punture, mal dì denti, e si vede 
clic ligure cadaveriche, clic le serva dì norma; desidererei 
N* 10 boccette e ?i° 3 scatole in polvere. 

In attesa di un riscontro ho l' onore segnarmi con dovuta 
stima 

Di lei devotissimo aorvitoro 
IÌALESTIU GlORDAm 

Torre di San Michele di Mondo vi Piemonte. 
Signor Pbdfessohe Illustrissimo, 

Ravenna. G JIojìjjìo 1SC9. 

Partigiano ed ammiratore da circa trent' anni del di lei 
specifico Stroppo Pagliano, ini sono sempre servito dei depositi 
che Ella tiene nei diversi paesi, ma avendolo trovatof alcune 
volte inefficace e forse falsificato, ini rivolgo questa volta diret- 
tamente alla S. V. Illustrissima, inviandole V importo di K" 10 
bottiglie. 

Di Lei sìguor Professore Eccellcutissmo 

Dov. ed obli, servo 
Giovanni Zotti. 

Ragioniere patentato 
Lo Boulu la 21 Avrii ISSI 

Slonsìeur le PnoFESSErm, 

Gautllier Douanier au Coulu, 
Cornine jai déjas iait beauenup iisa-u ile votre siròp Pagliano 
et fiuil j a beaucoup de persouno ilans nos Montagne;; et qui 
cn sons tres comptempte. 
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Quo mori parlo de votre sirop Tagliano que ou ueancoup de 
remerciemeiit a vons faìre. 



PS. — Je compto sur votre porsumic ajsez eitiniiLhle poni' lo 
pauvres et je ferai voir votre lettre dans nos montagne. 
Jai llionneur de vous saluer 

Gmjthikr. 

I Mon adresse est a M. Gauthier douaoier au Boulu pres de 
; Lamoura par Scpt monccl Jura cu France. 



Signor Frotessore stimatissimo 

Il sottoscritto secondo il solilo, gli spedisce un vaglia da 
franchi 40 onde voglia favorire a spedire tante Boccette de! di 
lei salutare sciroppo Tagliano. 

Sono intanto con stima di Vostra Signoria Illustrissima ob- 
b:igatissimo servitore, 

Antonio Ttbola. 
Al signore Antonio Tirola pittore, in Valtellina per Tirano. 



Egregio Signor Professore ! 

Persuaso della efficacia del di Lei sciroppo depurativo per 
gli efletti salutari conseguitine da taluno di mia famiglia, clic 
in passato ne fece uso, le rimetto franchi ventisette, predandola 
a volermi spedire quel numero di Boccette. 

Il mio indirizzo è a Trieste, piurza Granili: N. 2, terso piano. 

Colgo quest'opportunità per raffermarmi con la più distinta 
stima, 

Di Lei Devotie. Sorvit 
Gli COMO LjViCH. 

Trieste, li 14 Aprile 1669. 



Onorevolissimo Signor Pagliàio, 
Firenze, 

Geno™, 13 Aprile 1P69. 

Non avendo avuto riscontro olla mia del 29 Marzo, vengo a 
piegarla nuovamente a volermi spedire una cassetta contenente 
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tante bottiglie del buo sciroppo per l' importo del vaglia postale 
ciie le acchiudeva di franchi cento. 

Nuli' altro mi resta che salutarla distintamente, o dirmi con 
pi» distinta stima suo amico ila 15 e più anni e amministratore 
del suo miracoloso sciroopo. 

Bariolomueo Gutgliotti Francesco. 



Chaudcron prèa Pam V i S n 3 
le 18 Avril 1SGU 

Monsiear et Très-Estimé Professeur. 

Ajant a-peu-près tout cmploier le sirop quo vous m'aviez 
envoyé et désireux d'en avoir d'avantage afin de ne pas étre 
pris au dépourvu. Jc viens vous priez me répondre si vous un 
rabais sur le prix en ìn'en preuant cent flacon. 

Je vous dois bcaucoup de reconnaissnnces pour l'empresse- 
mcnt quo vous avez mis & me répondre et à m'cuvoj er le sirop 
que je vous avaìs demandé. Je vous en reracrcie bcaucoup car 
sans votre excèlent sirop moi et ma mòre nous scrions déjà mort. 

En attendnnt de vos nouvelles je vous présente Monsieur lo 
Professeur mes sinccres salutations et me dit avec Testime la 
plus grande votre très-humble et obéissant serviteur, 

H. Bemuklv. 

Adresse, Chaudcron prcs Bombay Canton de Vaud Suisse. 



, Bonrg de Péaga, le 20 àvnl m% 

Monsieur Jèromh Pagi.uko 
à Florence (Italie), 
Àyant entendu parler de votre sirop avec beaucoup d'avan- 
tage et me trouvant en avoir besoin. Je vous adresse ci-joìnt un 
mandat sur la poste de r.cnl-trenle franca, veuillez je "ous prie 
m'en en envoyer au plus tot dea flacons pour cetto sommo pal- 
le chemin de fer. 
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En attfflil an t T'hounear do recevoir vos excellents medico- 
ni ents. 

Agrcci Monsicur avcc ma parfaite ctmsidération mes BBÌuta- 
tions le plus empresséBs. 

A KOB È BOTEt. 

Voici mon adrcsse: A Monsicur André Boyer chapellier à 
Bourg de Péage de Itoinans rue des minimes (DrOmc) Fianco. 



Onorevole signor Geholajio Pagliaro 
Firenze 

Sonnao — Bergamo C maggio 16G9. 

Accludo Vaglia Tostale di liro 14-quattordici pregando di 

di Città — Bergamo N. IO Boccette del rinomato Stroppo da 
Lei scoperto; la di cui efficacia e oramai conosciuta ia tutto il 
mondo ■ ter raqueo. 

l'ieno di o ti n j a ini (seguo 

Dovot. Servo 

fu Antonio. 



Trieste, aili 1 maggio 1809. 
Onorevolissimo signor Professore! 

Avendo udito in passalo relativamente al Vostro siroppo 
grandi elogi, e dopo aver veduto come persona di mia cono- 
scenza abbia riacquistato in grazia del depurativo Vostro per- 
fetta salute, oggi essendo io intimamente persuaso dell'efficacia 
di detto Vostro siropjio !jv;i:nei'L-i intraprender una depurativa 
del mio sangue. 

Vogliate quindi, distinto signor Professore, esser tanto gen- 
tile di fanni pervenir per transito . verso rivalsa fiasche 15 
(quìndici). 

Anticipandovi mille ringraziamenti, ho l'onoro di rimaner 

Vostro unii lisa. Servo 

Giuseppe Ssew-E- 



- 47 — 
Gentilissimo signor Professore 

S. Daniele, 11 1 maggio 1369. 
Avendo sentito nominare l'effetto del suo airoppo prodigioso 
e amnriiln di averlo dw'.'.a fonti'. U> faci-io prlwipo ™:i qnpst:i 
mia, predandolo in pari tempo di volermi favorire la spedizione 
di numero 24 bottiglie. 

Alessandro Pilianl 

Bistri Ponente, U 17/4 Ott 

Egregio signor Professore 

Essewlo die io guarij da una grave malati» col meso del 
vostro ziliiroppo ma non polendo più fidarsi da nessuno per lo 
multe con tra lazi oni del vostro siliiroppo, mi sono rivolto alla 
S. V. unde averlo genuino, la Quale vi prego a voler perdonarmi 
eli tanto iucomodo. 

Colla speraoio. di esser quanto prima favorito mi dico di lei 

Dct. Servitore 
Camillo Zicchi. 

Sestrì Ponente, presso i! signor Micliclc Consigliere, in Liguria. 

Lyon, lo 5 mai 1SCD. 

Monsicur Paiìuano ù L'ioreuce 
Diipuis -qnclques tomps, j'entend fairc beauenup d'élogea ile 
votre vénlablc sirop dépurltif (air a lÀjan camme aìUéurs, 0 .f 
a beaucoup ile amirefuQoni). Je me soia- mGine .issino dea bous 
cùcts qu'il pmduit aux personnes qui en font usage. 

Je vous prie de me ùirc par venir cette petite commission 
à mnn adresee, qui est, 

Monaiour Bride, munii! de fa laude 30 

Lyon — (Rhuna). ■ . ■ ■■ ; 

S'il y avait rpiclijiiM empréhcments a co que cet cnvoi ni. 
se fairc, aeriez asaez ben monsicur de me rctourner mon mandai. 
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Dans l'attente que tout arriverà à bon port, recevez mon- 
sieuv, nies sincères salutations. 

B. Bridf. 

PS.— Jc me suis laissé dire que vous accompagniez vos en- 
vois d'une petite brochure. Je serais très-flattÉ, monsieur, si je 
do u rais posseder mi esemplato. 

lllustriss. Sig. Prof. Girolamo Pac-liano i 
La spedizione per me ed amici fatta con la sua pregiatis- 
sima del 18 giugno 186S di boccette siroppo Pagliano, essendo 
stata infinitamente giovevole per tutti coloro ebe se ne servi- 
rono, mi lasciano incarico a nuovamente pregare la S. V. Illu- 
strissima onde voglia spedire altre N* 16 boccette. 

In attesa del favore, colla più distinta venerazione, ho l'onore 
di dichiararmi di V. S. Illustrissima 
Rovello, il 29 aprile 16G9. 

Suo devotiss. Servo 
Serafino Micheli 
Usciere dello Preterii di llcvello 
Circondario di Saluzzo. 

Centallo presso Cuneo, il 2 maggio 1869. 

Illusi rissimo Signor Professore, 

Da tre anni che io faccio uso del suo siroppo me trovo assai 
migliorato nella mia malattia cronaca portata da un Epoplesia 
che i medici mi avevano dichiarato quasi incurabile, gli spedisco 
un vaglia postale di lire sedici e centesimi ottanta pregandola 
di spedirmi il numero di Boccette che mi spetta del suo siroppo. 

Lo riverisco e mi creda suo nmiliss. obbligate. 

Masesco Giuseppe 

Agente a Centallo. 

Pregiatissimo Signor Processor*! 
Tiovandomi affatto senza del pregiato siroppo da V. S. E, 
inventato, e dovendo soddisfare prontamente b non poche do- 
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ca- 
marille per parte de'miei amici, i quali desiderano vivamente dì 
fame uso siccome il più salutevole a confronto di altri medica- 
menti ora in corso, cosi sarei a pregarla accio voglia spedir- 
mene, a volta di corriere, una cassetta- di N* 100 boccette. 

Sella lusinga di vedersi prontamente c-.audito dell' alta mia 
stima e considerazione, co' quali ho l'onore di dirmele 

Grontavelo (Cremona 2/5 69). 

Devotiss. ed Umilisi. Servo 

Mandisi Sevbeino. 

Un'altra vittima del salasso di un giovine di 25 anni, e 
qu'ndi abbandonato dai medici!!! (0 quando si persuaderanno 
questi signori che il sangue è la vita, e che spanderne una goc- 
cia è mi delitto! II) 

Untisi da Fennis Vallo di Aost» 
maggio 10, 1889. 

Vengo qui con questo Mieto avendo sentito che il suvo li- 
core erra tanto bono per tute malatie qui mi presento alla vo- 
lontà signor profesore e dottor palliano mi trovo qui con un 
-malato nella mìa familia leta della e di anni 25. Jo non so cosa 
farmi e bandonato dai medici. 

Li hanno fatto molti salassi per la suva perdita. 

Come sento che si trova ancocora in polverre farà la ripeti- 
zione sicondo il suvo sentimento credo che farà da bon padre 
di familia. 

La suva stima jo sono il suvo servo 

Segeeb Cielo. - 
Lo prego dì spedire al più presto posibie. 

Esimio Profesore Girolamo Faliano, 

Trovino, 4 »prflle 1869. 
Avendo mio padre dell' ettà di anni 62, con predisposizione 
di malatia da qualche tempo che è sogetto a tosse, e mediante 
questa ci manca il respiro, quando esso è o letto. Circa un mese 
si è calato una gonfiessa alle gambe, io vedendo questo consigliai 
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il padre mio & prendere il meraviglioso suo stroppo, e lo prese 
per K" 5 giorni, doppa li qualli stette 4 giorni senza ptenderne, 
poi altri 3 giorni di cura, e 3 di riposo ; più altri i giorni dì 
cara che li fecero mancare la tosse. 
Suo per. la vitia 

Pietro Bon-romzzi 

Ebaniti* intagliato™. 

2W. — Prego il signor Profesore di indicarmi in Treviso ove 
posso rivolgermi per aquistare del suo meraviglioso siroppo, 
perchè in qualche negozio Io trovo adulterato, si tratta che io 
è più di diecci anni eie uso il suo siroppo, e che fecci si può 
dire veri miracoli. 

Sasso, 4. Maggia 1831 

Treg. signor Pagliano, 

Dal momento che io ebbi la fortuna di essere presento alla 
vostra lettera dì spedizione di una cassa del vostro sublime 
farmaco diretto al mio intrinseco amico Gon. G. Avczzana, io 
ne divenni fanatico al punto elio non sole ino no sono servito, 
ma procurato ìin»I(i;-iinc filari gioui seguite sempre dal sommi- 
nistrare il vostro Elisir alle persone le più indigenti. 

Comperando però diverse bottiglie ili Bologna potei accor- 
germi o d' una con tra fazione, o sostituendo del rimili legnerò di 
farne da una bottiglia, Ulte; per simili; inconveniente vi pregherei 
dì spedirmene in una cassetta N* G bottigliette. 

Vostro afTi'7Ìi;n.i(:s5. 

Cav. Lorenzo Salti 



Onorevole signor Proftess 



di riconoscenza. 

Giacchi tanto ebbe a cuore la salute dell 1 umanità, la prego 
spedirmi una cassetta di 25 fiaschette. 
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Colla speranza certa d'essere esaudito anticipo li miei ritt- 
grazi amenti. 

Con stima lo riverisco dichiarandomi 

L' obblighamo serro 

L. Pasciuti. 

Indirizzo della risposta: A Luigi Pascutti, in Via Commer- 
ciale, N° 1245, Trieste. 

La Pnj, 13 Avrll 1809. 

A Monsieur le Professeur Pagliano 
A Flo re nce. 

Monsieur, 

Dans un vovagc quo je fìs cn Espagne Uva qnnlquo temps 
jues la sa e ti file ion de connaltrc votro sirop depuratif et d'en 
connaltre un peu sa granilo elìcacité. 

Je vous prie de m*expedicr 12 ou 15 flacon3 de votre 
sirop. 

J'ai l'honneur d'Ctre vetro tris-mimble servitour 

G. Dciiand. 

Adresse : Monsieur Durand rientro CO TOitnrc Au Puj 
Haute Loirc — Franco. 

PS — Si vous expedie par grande vitcsso et le plutOt que 
soit posi b le. 

Eomans la Q Avrìt 1SG9. 
Monsieur lo Professeur Pagliano 
Florence. 

Monsieur, 

Jo vous remct3 ci-inclus un mandat sur la post do 30 f.", 
poor que vous voullcz bica avoir la bonttì de m'é.ipódicr par 
cheniin de fer grande vitesse pour la tnCma valetir dea flacona 
de votre éscelleut Sirop. 
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Itecevez eri attcralnnt, Monsicur uvee, ma parfaite conside- 
ratimi , ìnos sentiments le plus distinguo^ 

S." Marie. 

Adresser a M* S." Marie eloueur Cute S. 1 Nicolas liaison 
J." Broct a Itomans — Trance (Drflme). 

Milano, 3 Maggio 1869. 

Illustre Signor Piiofbssohe 

Ben certo dell* infalliuil di lei Siroppo, me ne anticipo, onde 
entrare nel numero della dì lei protezione e così farne cura 
come altri miei amici, quelli m'hanno assicurato non esservi 
più migliori rimedi onde purificare il sangue. 

La prego quindi spedirmi del Stoppo Pagliano per il valore 
di 20 trancili. 

L' obbligatìssimo di lei 

Vincenzo Poll. 

Hùtd Milano in Milano. 

Distintissimo Signor Professore, 

Mi ocorrono S° 23 Bottiglie del suo prodigiosissimo Sciroppo. 

Io o EcceUeotissuno Signore non no faccio commercio me ne 
servo solamente per me e per la mia famiglia clic in generale 
abbiamo sempre trovato quell' efficacia di rimedio col quale ella 
lia distiuto il suo nome. 

Gradisco le assicurazioni della mia stima e mi creda per 
sempre 

L' obbl iratissimo sub serro 

Pietro Gàkdiki. 

Correggio, 21 Aprile 1869. 

Indirizzo: Alfonso Moneti Tipografo, Modena via Canal Chiaro, 
Illustrissimo Signor Professore. 

Mantova, 25 Aprile 1BED. 

Ringrazio distintamente la S. V. della premura che a avuta 
onde spedirmi l'ultima del 17 conente, ed avendo terminate 
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quelle boccette vengo ili nuovo a pregarla a spedirmi a gran 
velocità N° 12 boccette e X° 12 scatole. 

Fiduciso clic V. S. 111. accetterà le L. 35, le quali credo 
sufficiente al saldo delle commesse boccette e scatole del suo 
divini) itiiui>:.io. niL'iiti'i! mi liiflihiru 1' umili; ilio 

Barvitoro 

Giovanni Marcsionni. 

PS.— La direzione ferma alla stazione di S. Antonio di Man- 
tova, e la lettera d' avviso, dal signor Carlo Rabbi a S. Gcrvasio. 



Pregiatissimo Signor Professor Pagliano 



Pistoia 7 Marzo 1969. 

Avendo letto nel Giornale La Nazione diverse lettere le 
quali attestano P efficacia ilei vostro rimedio ed avendone io stesso 
fatto il saggio nella circostanza il' una malattia sofferta nel Col- 
legio di questa Città ove sono stato a studiare, mi prendo la 
libertà di dirigervi la presente per dirvi ebe io pure trovoini 
oggi nel numero dello persone die vi sono debitrici d' lina salute 
perfettissima, mentre vi porgo tutte le testimoni uzc della più 
sentita gratitudine. 

Vivete milP anni per conforto della umanità e il Cielo vi 
accordi tutte le contentezze. 

Credetemi, Signor Professore 

Vostro ilovotissimo 

Ani>r?.a Ri sa di. 



Egregio Signor Professore, 

Zoldo il 1 M*rzo 1869 

Provincia di Bi llnao. . 

Essendo mia moglie fin da 5 mesi ammalata, e questi Dot- 
lori qui non sapendo conoscere perfettamente la sua malattia 
tutti i suoi rimedi furono vani. 
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Mi fu indicato da una persona che facesse uso del Stroppo 
Pagliano, ed avendone preso fin ora 3 Bottiglie va ogni giorno 
migliorando. 

Ora sarei a pregar la S. V. a volermene spedire una ventina 
(20) di Bottiglie. 

In attesa della spedizione 

Di lei obb. a dev. servitore 
GlCVilTOI SCÀRZiHELLA 

la 'Niccolo. 



Distintissimo Signor Pbofessorb, 

Avendo molte volte la mia famiglia usato del suo benefico 
Sciroppo e con grandissimo utile, sarei a pregarlo il più presto 
possìbile, di spedimene quella quantità il di cui prezzo sìa 
eguale alla somma che qui unità troverà. 

Nella speranza di essere favorito, colla massima stima mi 
creda 

Modena (Umilio) Corso Canni Chiaro 
17 Dicembre 1SG3. 

Obbligati ss imo ectvo 

Moneti Alfonso 
Tipografo. . 



Monsieur lo Profcsscur Jeilc-ue Pagliano, 

Dcpuis quo j'aì fajt usnge de votre cxcelhnt sirop jo me 
suit KUbW cn jurfaite guerison, c'est porquoi je vous fall une 
nouvullo demande, ecc. 

Monsieur je vous salue 

Volre tres hutrible servita™ 

Lexeet Antoine. 
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Curii di un ammalato. Discrepanza ili due Professori. (Scienza 
astrusa, precetti sibillini!). 

Chiarissimo e Stimatissimo Signor Professore, 

Sagoli, 2(1 Fabbraio 1SC9. 

a (il 1* moggio. 18G7, partii da Napoli per 'andare to'Mon- 
tavidco; ove giunto, fui trasferite sulla regia piro-corvetta Er- 
cole, onde diB impegnare il mìo servizio. 

Dopo mesi tre che io esistevo, in quella rada, mi ammalai; 
e la mia malattia fu riconosciuta dai dottori ingorgamento al 
fegato. Mi furono dato delle mediane, non mi fecero nissuno 
effetto; mi furono applicati duo vescicanti, ma il dolore al fe- 
gato cessò un poco, e ini venne piii forte alla milza, e mi fo 
applicato anche otto mignatte ; ifi oltre ini fecero fare una cura 
di certa polvere bianca, mischiata con altre medicine, che ini 
danneggiò le viscere. I dottori di bordo pensarono di mandarmi 
a terra a svanirmi, e prendere un bagno per ogni giorno, ma 
nissuno giovamento ne ebbi da queste cure. 

Di ìà fui 'trasferito a bordo det Bess. Gauss., perchè quello 
era il legno destinato a servire da ospedale, nella rada di Mon- 
tevidco; Iìl vi trovai, un altro medico, e raccontato che io gli ebbi, 
la mia malattia, e corno fui curato dall' altre medico, mi rispose 
che il primo che mi aveva curato era una bestia; e che lui mi 



iva quattro Boccette del suo sciroppo, facilmente sarei 
stinto perchè preso da una forte febbre, che mi acciaccò 
non ero più buono di proferire parola alcuna, presi 
a dose del suo sciroppo clic ini riebbi. 



bljga rissimo servo 

Maszi Ao osti ho. 
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Illustrissimo Signor Professore, 

Avendo veduto una sorprendente guarigione per mezzo dello 
Sciroppo Pagliano da Vostra Signoria Illustrissima composto, in 
uno stato deplorabile, mi Eono preso la libertà di pregarlo, e 
credo elio la bontà dì V. S. Illustrissima vorrà degnarsi di spedirmi 
K° 12 boccette, come riceverà il qui unito vaglia postale di lire 
diciotto. Persuaso di essere esaudito, anticipo i più cordiali rin- 
graziamenti, e non mancherò di far sempre vivo il nome dello 
Sciroppo Pagliano. 

Di Vostra Signoria Illustrissima 

Dev. ed obb. servo 

Croce Gioanni Battista 

B, Concilintore del Comune di Druido. 

Alessandria, 23 febbraio 1869. 
Gentilissimo signor Professore, 
Debitore anch'io piti volte della mia debole salute, al di lei 
valente ed unico Siroppo, mi rivolgo anche in questa circostanza 
al suo specifico perchè son certo che in pochi giorni d'avermi 
piènamente ristabilito. 

Quindi sarei a pregarla se la S. V. Gentilissima volesse avere 
la compiacenza di spedirmi un paio di quelle Boccette. 

Ed augurandovi mille e mille felicità, ho l' onore di firmarmi 

Stufano Cortona. 

All'Egregio signor Professore, 
Dell' ardir eh' io mi prendo di rimetterci queste mie righe 
mi deve discolpare signor Professore lo scopo e che sondo questa 
provincia la maggior di questo imperio Brasiliano e non si co- 
nosce ancora (escluso pochi) il suo Sciroppo, ed io 6 molto poco 
che lo conosco, perchè sono 20 unni che manco da codesta bella 
Italia, mi fu progettato e mi regalò una boccetta un mio amico 
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e quando aunecessitai lo presi o tosto la battezai (balsamo Umano) 
che per io fu tale perchè una sola boccetta fu sufficieute per 
recuperare la mia saluti'. 

Ter ora ne mando a prenderò sole mille boccette, me ne farà 
la spedizione. 

Perdoni a questa liberti. 
Sono di V. S. 

Erminio Olivieri. 

Porto Abgri Hopital do Rio Gronda do Sul 12 da 1689 — 
Brusii. 

Stimatissimo signor Professor G. Paoluno 
Firenze, 

Milano, 23-2-69. 

Vi spedisco It. L. 40 pregandovi a farmi tenere, il più presto 
possibile, tante bottiglie di Sciroppo, eh' io chiamo miracoloso e 
e che da più di sei anni è il solo medico di mia famiglia. 

Con stima vi saluto e vi ringrazio. 

Vostro servo umilissimo 

Luigi Bellini. 

Artista Mimo al Reale Teatro alla Scala Milano. 

Illustrissimo signor ProfHssohe, 

2 Mano ISfifl. Tini Punticioo di Burfiianico 
Comune di corta al Borgo — Pistoia. 

L' uso del vostro Siroppo ha reso la saluto ad un mio cu- 
gino, era affetto da più di dieci anni da una gastralgia. 

Egli era obbligato a privarsi di fumare e di prendere caffè, 
il elio armonizzava poco co' suoi gusti gli feci prendere quattro 
cucchiaini al giorno del vostro Siroppo, uno al mattino, uno dopo 
ciaschun pasto, e V ultimo prima di coricarsi. 

Èra appena otto giorni che faceva questa cura, ed il suo 
stomaco funzionava perfettamente, venticiuque giorni dopo fu- 
mava e prendeva il suo caffè e non faceva più cura alcuna e si 
ristabilì in perfetta salute, con sincera stima vi saluto. 

Giulio Dosati. 
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Stimatissimo signor Phofessobe, 



Un mio caro zio avendo più voltAiottenuta la sua guari- 
gione col suo sciroppa Pagliano, mi ha incaricato di scrivere 
alla sua signoria, Frugandolo volersi degnarsi di spedirne in no- 
stra patria una ventina o trenta bottiglie del suo muscoloso 
sciroppo paglione. 

Aggradiscila i mici ossequiosi rispetti 

Melloni Antonio. 



I,' indirizzo ad Antonio Melloni provincia di Novara — posta 



di Lei cfncacitóimo .Vi,-^-) Mylwi.o, per cui molli di essi 
pregarono tener deposito per comodila e vantaggio di chi - 
gliano far uso e fare opportune cure, onde sollevare o proli 
gare la propria esistenza. 

Perciò i sottoscritti pregano la S. V. 111. voler tosto S] 
dircene S. 100 boccette. 

Quindi per tale commissione le trasmettiamo un Vaglili 1 
stale di L. 116S5. 

La prego d'aggradire uniti ai nostri più vivi ringraz 
menti, i sentimenti della più alta stima, colla quale ci piemia: 
di sottoscgnarsi 

Di Lei, sig. Professore, 
Tofilio, 27 febbraio 1M9. 
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Viennsz (diatricb di Monthej Cnnton do. Yslttis Suiise) 
le 15 févricr ISSO. 



Mousicur le Professcur Taoliano 
à Florence, 



Etant atteind d'une 


maladic de foie j'i 


ù flatulenta soccesi- 


vement cinq ìncdecins il 






iqoì qui de faibles cfftìfe 


ì l'autunno passe je 


me suis ilonr decidi" 


ì taire usage de de Tot 


re poiulre depurati- 


;b Pagliano je in'en 


suis ai bien trouvc quo 


je ne pnia asse?. 


lo recommandcr aux 


personnes soutirantcs je 


VOUB envoie doiic ■ 


;ingt francs aan que 



Toua m'eu eiwoyez pour ce moutant le plus- tu t possiblo et se 
penso quc d'autros persomics en fcront bientot une denmnde. 
Agréez inonsieur lo professcur ma vivo rceonnaijisaiirp. 

AXMtj l'.r.ì. 

Uno cura medica scientifica (sistema degno del Sauto Uffizio 
nel medio evo!) 

Pregiassimo Signor Tuofessoiie, 

Mi perdonerà della libertà clic mi prendo d'inviarli e notì- 
ficarli la mia sofferente malattia divenuta terribile o avendo 
molta fiducia e fatta magne tarare c accordato il Pagliano, que- 



rcina colle sanguisughe e si 

a: domiciliarmi a Venezia, i s; 
avanti con assafetida, clisteri 
ferro, pochi di bagni anello ni 
e tutto senza sollievo ; da Vei 
marito di andare in Tirolo pn 
che queste non m* ha fatto Gii 
questo era un poco potermi se 
siccome mio marito 3 di Viene 
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Qui poi sono stata ben fornita di medici ; m' barino fatto uno 
strumento di patimenti, uno ha detto die è indui-azioni; ilel- 
l 1 utero, altro ha unto sempre coi pennelli, acciocché questo utero 
venga piccolo e poi unzioni e poi ancora da dopo quel tenibile 
giorno, nel ventre e nella pelle la morfina, subito mi <■■ caduto 
lo braccia, certi scherzi terribili per la vita, granfi, convulsioni 
tenibili: questo caro assassine era tempre vicino a me, e pren- 
ileiiiln sempre zinco e estratto di giusquiamo, lauro-ceraso, que- 
sto non manca mai, cloroformio per unzione. 

L'orifizio dell'utero brucia, batti; terribilmente, non posso 
nemmeno parlare e dormire, a gridare e urlare tome la più 
peggio bestia fino 24 ore senza un momento di calma. 

Io non bramo che la morte che mi pare di vederla in con- 
tinuo, perchè mi creda signor professore essendo ancora con que- 
sli tedeschi, con questa malattia, che ancora meno capiscono, 
questa malattia odio, caro signor professore : forse lei avrà il 
tesoro nelle mani per me. La prego di degnarsi dì scrivermi 
quattro righe, che quello che lei mi dira io crederò come che 
fosse la parola del Dio, che se il Signore mi darà una niiglio- 
ranza non mancherò per tutte lo gazzette a proclamare il suo 
imik sparso anche per tutto. 

Carolina Kr. aneti. 
Questo e il mio indirizzo : Hosternauburg, presso Vienna, 
ali* Ospitale. 

Egregio Signor Professori, 

Lastabasse li 14 febbraio 18G9. 

Conoscendo l' effetto prodigioso dei suo tanto rinomato sci- 
roppo, e amando di averlo dalla vera fonte, le faccio partecipe 
con questa mia, pregandola in pari tempo, di volermi favorire 
la spedizione di K. 14 bottiglie, ossia quella quantità che cre- 
derà a pareggio del qui unito Taglia di franchi 20. Certo di 
essere favorito e graziato, riceva con tutta stima i miei più 
distinti saluti." 

Di lei devotissimo servitore 

Domenico Hdnarl 
La direzione sarà : Al signor Matteo Fiaeon — Thitue, Pro- 
vincia di Vicenza. 
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Un nuovo regime di cura scientifica. {Misera umanità!) 



Illustrissimo signor Professore! 

Non sapendo a qual partito appigliarmi onde ottenere, so 
fosse possibile la guarigione di mia madre che trovasi sin dal 
mese dì settembre 18G7, soggetta ad infiammazione all'utero, 
risolsi d'indirizzarmi alla S. V. conoscendo bastantemenle quanto 
si è resa benemerita all'umanità colle suo profonde cognizioni. 

Mia madre prese un consulto da varii medici pur tal mo- 
tivo; ma siccome non ha più avuto fiducia da essi, dal momento 
in cui non seppero guarire un mio fratello dell' età di otto anni 
circa, da un tumore alla gamba destra, i quali gli applicarono 
dei bottoni di fuoco e moriva dopo sei mesi di lunghi spasimi 
colla sua gamba marcita e rosicchiata dalla cancrena, originata 
dai bottoni. 

Con ciò Illustrissimo Signor Professore non intendo biasi- 
mare i medici che primi furono la cagione della perdita di mio 
f.-atcllo, perchè contro la scienza non mi voglio urtare non es- 
sendo nffar mio; ma sibbene, por farlo conoscere il motivo che 
indusse mia madre a non fidarsi alle cure loro. 

Ringraziandola anticipatamente in nomo di mìa madre lan- 
guente mi onoro dichiarandomi 

Della S. V. Illustrissima 

Suo dey. corvo 

Càmozzi Pie teo. 

Abitante in Borgo Pignolo N. 4283 
Bergamo li 19 Mario 1869. 

Arti, li fi Marzo 1889. 

Stira., Sig. Dottore Pagliano, 
Dovendo continuare la cura a cui già da sei anni mi diede 
la saluta perduta per i salassi fattomi in una lunga e penosa 
malattia, ora mi trovo sprovvisto del tanto a me utile suo Si- 
roppo, e cosi caldamente lo prego a volermi spedire il quanti- 
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tativo delle boccette che entreranno cella somma qui rinchiusa 
in lire quaranta. 

dì v. a. 

Cmiliss. serro 
Valpredà Ekuci 

Stimate. Sig. Geeolawo Pìgliako, 
Firenze. 

Milano, 15 B 69. 

l'rr>g:at:?sim , i Fi^nur Professore ; avendo csr uri mentalo il 
rinomato suo Sciroppo nulla una famiglia, e (rova'.uln i-Kcicis* 
simo, ed ameniio di averlo dalla fonte, sarei quinJi a pregare 
la gentilezza, sua, ai! avere la compiacenza a volermi foto: ire un 
piccolo invio 

di N* 18 Bottiglie 
di i 12 Scatole 
Totale 30 

Certo di essere da lei favorito le anticipo i miei ringrazia- 
menti, e con tutta la stima ho il bene di salutarlo. 

Silva Douenico. 

Illustrisi Signor Professori!, 
Feci la purga a forma della ricetta tutto il mesa di settem- 
bre. D dolore delle mie ossa è diminuito assai. La coscia destra, 
elio prima non articolava, ora l'articolo quasi perfettamente, e 
intanto a mandarmi due boccette .del suo Sciroppo, e quattro 
scatole di pillole, di cui riceverà il prezzo per vaglia qui accluso. 
Riceva le mie felicitazioni e intanto mi dichiaro. 
Di V. S. Illustrissima 
Seggiano, 13 Marzo 38G9. 

Darotisfl. servo 

Anoslo Carretti 

Maestro Conio ni lo. 

JS. — La direzione la farà San Quìrico per Seggiano. 
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Da the ebbi il bene di conoscere (1 portentoso di Lei Sci- 
roppo Pagliano, in virtù del quale vidi guarire in breve tempo 
alcuni individui, non posso a meno, innanzi di esaurirne la mia 
piccola provvista, commetternele altre 26 boccette e K* 4 sca- 
tole in polvere. Le trasmetto quindi un Vaglia Postale di L. 45. 

Mentre cou tutto cuore e perfetta stima mi professo, 

Di lai servitore 

Luigi Pozzoli di Gio. Batta. 

CiiEalpilstcrlclifio, 5 Marzo 1869. 



Araago, 1C Febbraio ISG9 (Istris). 

Chiarissimo Signore ! 

Le boccette di Sciroppo da Lei preparato, trovo mi giovino 
molto, e dal tempo eh' io faccio la cura mi trovo molto meglio' 
egli è quindi clic essendo al termine di quelle e volendo pro- 
seguire colla cura, sono gentilmente a pregarlo di volermi in- 
viare dì dette boccette pel valsente di 40 franchi clic qui le 
includo e contempo rancamente le invio. 

I* saluto cordialmente e colgo tale occasione onde prote- 
starmi di Lei umilissima serva, 

Leigia Benedetti. 



Romana, lo 10 Hnra 1869. 

Monsieur Giro r. tuo Paguaxo. 
à Florence, 

Ayant entendn parler avec avantage Sa votoe Sirop, Jc-vtms 
remet ci-joint un mandai sur la poste de quatre vingts fraucs, 
veuillez Monsieur 'in 'cu Jidresser des flacons pour cotte somme, 
par le clicmin de fcr grande vitesse. 
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En attcndnnt le plaisir de vous lire. 
Agrécz Monsieur roes salutations les plus empressées, 
A. Cotte. 

Voici mon adresse: M. Amedée Cotfe employé chez M. Sil- 
vestre banquier — Romana (Dròme), France. 



Giavorno, li IO febbraio 1969. 

Onorevolissimo Signor Professore, 
Conoscendo l'effetto prodigioso del suo Sciroppo per averne 
acquistate 20 boccette 1' anno scorso dal suo deposito clic mi 
guarirono di una malattia clie tutte le medicine prima usate non 
mi diedero un minimo sollievo, restando privo del suo Sciroppo 
alia sua signoria e lo prego a volermi favorire la spedizione di 
altre venti. Sono il suo umile servo. 

Eghettj Micheletti Sebastiano. 

Stazione fermo Avigliana provin. Tor. per Giaveno. 

Egregio Signor Professore, 
Mia moglie anelatasi da una gastro enterite fu subito me- 
dicata dal medico del paese, il quale le diede un ammasso di 
medicamenti, li quali noe servirono che a liberarla dalla palpi- 
tazione di cuore e mancanze di respiro da cui pure era tormen- 
tata, ora poi, che sono 3 settimane dal di che si spiegò con 
tutta forza la malata, vedendo che il medico non le dà più che 
qualche calmante misto con opio, morfina, digitaline e simili, 
e comprendendo molto bene elio il medico non ha alcuna spe- 
ranza di salvezza, ina si serve di questi veleni onde lenire il 
male, mi decisi a somministrarle il rinomato Sciroppo da tre 
giorni a questa parte, e credo di vedere un miglioramento. 

Umilimi, e devolìss. 

Napoleone I'onzar 

Agente in Commissiono in (Merli. 
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Illustrìssimo signor Professore 

Sarei a supucare la vostro generosità avendo già da &m 
volte che mi spedito due picoh' counsioni dei vostro lodato si- 
topo, di modo che ne son ben contento che quel' «malato mio 
oonosente ne trova già un iiiìUorainento. 

Di modo che mi ringraaia sempre di averli saputo indicare 
quel rimedio così potente, ma die però trovandosi in una posi- 
sene ristretta li promisi che avrei supìicato la signoria vostra 
a concederci di darmene N° 50 bocette al preso dì fr. 1 e 13. 

I'er ciò suplico la sua generosità sperando che non indietre- 
regiera da si buona asione. 

La riverisco di tutto cuore dichiarandomi suo servitore 

Torino li 19 agoslo 1868 
Dorre Oro ss* N° E7 

Vecchio Pasquale. 



BorjMto Sanie Spirito, -6 Maggio 1867 
(Riviera di Genova a ponente). 

Onorevolissimo signor Professore, 

Durante Ja mia lunga dimora nelle Americhe, ebbi una volta 
la consolantissima occasione di sperimentare con esito meravi- 
glioso il dì Lei rinnomato Sciroppo nella cura Ai un gioranc 
obbligato a letto da 13 mesi, visitato ida Medici di .quasi tutte 
le nazioni, e da questi in ultimo abbandonato dichiarandolo in- 
curabile, ed etico in primo grado. 

Incontratolo diffatti con una larga ulcere nerissima nelP ul- 
tima cavità della gola, the .più non dava accesso a nessuna sorta 
di liquidi : estenuato quasi allo stato cadaverico, con una irri- 
tazione infernale non solo agli intestini, ma lungo tutta la tra- 
chea, non esitai punto a credere trovarsi tanto attaccato alle 
funi ilei Cielo da doverne totalmente disperare. Fu allora ap- 
punto che mi venne in mente il decantato Sciroppo depurativo, 
di cui feci prova. 

Cosa incredibile!... Tale e tanta si fu l'efficacia dì questo 
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portentoso rimedio, che in men di 3 mesi fu radialmente curato 
con generale plauso, « sorpresa di tutta la popolazione di Mon- 
tevidco, o con rimarcato stupore di tutti quanti i Dottori. 

Aitine pertanto di essere sicuro precisamente dell' effetto, mi 
prendo la libertà di disturbarla, coti addimandarlo per ora una 
dozzina di bottiglie de la sua vera fabbrica. 

Sperando pertanto dalla gentilezza a volermi ammettere nella 
lunga schiera do' suoi fedeli servi, ed ammiratori, siccome ha 
1' alto onore di dichiararsi il qui sottoscritto 

Vacci Domenico. 

Stimatissimo signor Professore, 

Russi di Ravenna li 1G ottobre. 18C8. 

Avendo io stesso esperimentato il mirabile effetto del suo 
aLTR'ditato sciropo, tanto per la conservazione della voce, unica 
cosa necessaria per esercitare la mia professione di Marionetti- 
sta e Comico, quanto per altri miei incomodi particolari, ed es- 
sendo cosa dificile, anzi pressoché impossibile trovarne del vero 
e perfetto in nessuna di queste Città di Romagna : quindi mi 
risolvo n pregare la S. V. affinchè voglia compiacersi di spedir- 
mene, al più presto possibile, alquante hocciette, che a tale ef- 
fetto riceverà unite a questa mia Lire dieci. 
< Che nell' istcsso tempo colgo la favorevole occasione di 
ossequiare il distinto merito della S. V. 

i E pregandola nuovamente di volermi favorire al più presto 
possibile, mi dico con tutta la stima 

Della S. V. Umil. e Ilev. Servitore 
Francesco Làrdini 

Comico-Marionettista 
al teatro Municipale di Russi. 

Allcaeaudria. li 15 ottobre. 18G6 

Pregiatissimo signor Professo sb, 
Conoscendo P effetto prodigioso del suo sciroppo Pagliano ia 
ne fece sapere al signore I'.ctore del Collegio Convitto Nazionale 



di Alessandria che sono mclio di dare ai filgli amalati il sci- 
roppo pagliano che altre medicine ellei midice di farne la prova. 

Siche dunque prego la sua signoria di volermi grasiare di 
N. 12 Bottiglie di sciroppo ciò facio ottenere (importo di 
Liere 18 — Liero dieciotto — per mozzo della posta. Certo di 
essere favorito e grasiato di lei sarvitore divoto 

Scagno Domenico 

Indiriso — Scagno Domenico in Collegio Convitto Nazionale 
io Alessandria. 

Stimatissimo signor Professori;! 
Ho l'onore di notificarle die il suo genero in questi ptì- ij 
mordj opera maravigliosamente. 

Non mi renderò contumace di promulgare il suo nome. 
Riverendola con distinta stima, resto col dirmi '■■ 
Di Loi dovotis. ed obblìgatis. Servo 

Dusi Ahoslc 

Verona li S6|I2 GS. 

Ilustre Signiorc Professore 

Saluticelo, IO settembre 18GS. 

La previdenza mi fece conoscere vostro portentoso Ciropo. 
Tengo una picela fanciula mia filia di anni 14 che stava liticata 
di erpetre per tuto il corpo, tuti li medici di questi paesi erano 
stati avertiti ed avevano veduta la fanciula, però li rimedi pre- 
scriti nulla avevano operato. Per uno favorevole caso che tri- 
bolaci] al favore divino fui fata consapevole del vostro maravi- 
glioso Ciropo, subito lo usai per detn, mia filia e subito rimase 
I guarita con portento e stupore di tuti, Voi dunque o signore 
profesorc egregio siete il Salvatore di deta mia Alia. Li Parenti 
e conoscenti miei dopo veduto questo miracolo desiderano tuti 
vostre bocette. 

Vi mando questo vaglia di lire venti per avere dodici di 
dette bocette e manderò un mio conoscente a ritirarle e se que- 



sta somma non basta sarà supplito dal medesimo. Accoliete rai- 
raìjile profesore la nostra riconoscensa e credetemi 

vostra mm 

Bbeta Paomsa Guntfno. 

Porto Maurizio, 25 marzo 18G8. 

Onorevolissimo Signor Dottohe, Firenze. 
I mirabili effetti esporimentati si ia me, che in persone di 
mia spettanza del rinomato suo Siroppo, nù ilccistiu nvdkynni 
diretta in ente alla Signoria Vostra Illustrissima, fuhmìi^ii m'Ha 
rara sua bontà, non vorrà niegarini una piccola spedizione ili 
Cento Rosette unitamente ai relativi libretti, col fine d'averne 
una discreta provvista, e onde poterne all' uopo disporre, anche 

Nella ferma persuasione sarò favorito con distinta stima la 

suo umilissimo servo 

Bruno Angelo. 

NB. — Sarà pur compiacente unire alla spedizione due Boc- 
cette Balsamo per uso esterno, molto efficace per il male d'occhi 
di cui fa cenno il suo libretto. 

Moggio, li i settembre 18(58. 

Onorevoli issimo Signor Processore, venutomi in certezza che 
il di Lei Sciroppo ga virtù di risanare tanti infermi di sì gravi 
e croniche mallattie come si vedono tante guarigioni anche io 
voglio svelgiarmi dal letargo del' ignoranza e voglio usare il di 
lei coro Sciroppo. 

Quindi io prego la di lei bontà di spedirmi franchi 20 di 
questo ottimo Sciroppo, io le spedisco franchi 20 in questa iet- 
tata e lei che mi spedisca tanto Sciroppo. 

Lo riverisco con distinta stima suo umilljssimo servitore 
Giacomo Marco» Ceca». 

La Direzione Provincia di Udine 
in Posta a Moggia. 



Pregiatissimo Signor Professore; 



Un mio amico da diversi anni trovatasi affetto da una ma- 
lattia creduta da molti medici incurabile; gli venne in pensiero 
di prendere come ultimo rimedio il siroppo. Pagliano. Fatta la 
cara prescritta nell' o piccoletto con questo Biroppo n'accorse 
ben presto d' un meraviglioso miglioramento. Segniti la cura per 
tre mesi consecutivi.... Oh porteuto!... ed egli ora è perfetta- 
mente sano, a dispetto di quanto gli profetizzavano i signori 
medici. Veduta la prodigiosa guarigione del mio amico, mi sento 
in dovere di non trovarmi privo di questo balsamico siroppo; 
quindi, onde averlo genuino, mi rivolgo a Lei Signor Professore, 
ondosi compiaccia spedirmi 12 Bottiglie del prezioso suo Siroppo. 

Lo invio in pari tempo l' importo di franchi 16. 30, che 
credo sia questo il valore della dozzina di bottiglie. 

Gradisca i miei più cordiali saluti, e mi protesto 



G. B. Pasuhi. 

Cividaìe, 9 9lW. 

PS. — All' indirizzo Signora Angelina ladri — dividale (Friuli). 

Pregiatissimo Signor Professore, 

Xa prego spedire 10 Bottiglie del di Lei salutevole Farmaco, 
perchè anche questa volta ne ho veduto ottimi effetti, in me c 
nelle altre persone che lo hanno esperi montato. 

La riverisco con tutto l'animo e mi dico 

\ devotissima serva 

Qmoomelli Orsola. 

Baraamg», i 20 909. 

Egregia Sig. Professore Pmliu», 
Dallo esperimento testé avuto nello adoperare in eerta mia, 
infermità il di Lei accreditati ssìmo Sciroppo Pagliano, mi sona 
«(Ternamente convinto ebe esso è il vero rime** per sanare 
l' umanità sofferente da quelle malattie che bene' spesso T#BOg#ett»v 
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In prevenzione pertanto di ciò che può avvenire, prego la S. V. 
a volermi spedire N* cinque boccettini del suddetto Sciroppo 
inviando il gruppo al mio nome — Colonna Vitale negoziante do- 
miciliato e residente a Sortolo di ISrcsccllo, Provincia di Reg- 
gio Emilia. , 

Con tutta stima mi dichiaro 

Sorbolo di Broscello, 1° agosto 18G3. 

Colonna Vitale. 



Illustriss., Sig. Professobb, 
Il suo Sciroppo operò in me miracolosamente. Mi liberò di 
tutti i dolori interni, e mi fece metter fuori cose, che il tacere 
È hello. 

Cionondimeno, per lii lunga e negligentata malattìa, fa d'uopo 
dì ricominciare di bel nuovo la cura. 

Perlaqualcosa le invio questa mia brevissima pregandolo di 
IO boccette del suo Sciroppo acciò possa quanto prima godere 
la tranquillità della prima -salute, che già mi sento vicino. 

Una parte del Sciroppo è per una moglie di un altro, che 
ha già conosciuto la sua efficacia. 

. Intanto augurandole i più bei giorni, resto col riverirla di- 
sti n (.unente, e con tutta stima mi creda di V. S, suo affezio- 
nato servo 

Venero 1° settembre 1AG& 

Baila ni o Giovanni. 



Illustriss. Signor, 

Chivaeao, 1" del 1869. 

Spedisco alla S. V. Illustrissima, un vaglia di franchi 8, 40 cen- 
tesimi pregandola a spedirmi al più presto N° G Boccette del suo 
rinomato Siroppo Pagliano. Per la ferrovia— Spero mi manderà 
roba buona ed efficace che corrisponda, alla fama che già gode 
presso tutte quelle persone che hanno avuto il buon senso di farne 
uso nei loro malori. 
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La prego ad aggradirò gli umili e rispettosi miei doveri nel- 
l'atto che pregio dichiararmi 
Di V. S. Illustrissima 

ChivosBo, Provincia di Torino, Convento dei Cappuccini. 

Padre Sevebiano, Guardiano Cappuccino. 

ATlisBandria, li 1° febbraio. 

Stimatissimo signor Professore, avendo spirimentato molto 
tempo il suo Sciroppo lo'essenpre trovatiti miliore di qualunque 
medicina cosi lopprego dì farmi la grasio di spedirmi N" 12 bot- 
tìglie di Sciroppo Pagliano. 

Salutandola dovero aure sono di lei sorvitore devoto 

Scagno Domenico. 

Riceverà per mera) della posta Liero dicci otto (L. 18). 
Indrisso Alessandria in Colegio Convitto Nasionalle Scagno 
Domenico a' domicilio. 

Egregio sìg. Processore, 

Comiso, li 1G agosto 1S0B. 

Da tre anni che mi provedo dallo vostre pillole, c mi sono 
State giovevoli, che posso dire in' abbiano restituita la salute ; Or 
che l'ho finite mi rivolgo di nuovo a lei pregandola rimetter- 
mene dieci scatolini, e troverà l'importo acchiuso con un vaglia 
nella medesima. 

Sicuro che il suo umanitario cuore, ed i suoi sentiti affetti 
ascoltino a piacere la mìa preghiera da umil suo servo mi raf- 
fermo sono 

Omilìasimo Servo 

Sacerdote Mariano Intieri da Comiso. 

Milano, 11 agosto 186B 

Pregiatissimo sig. Professore, 
Avendo già numerose prove dell' efficaccia del Sciroppo Pa- 
glìauo ed adottato il sistema suo nella mia famiglia, prego la 



Signoria Vostra ad aver la compiacenza di spedirmene il pià 
presto possibile 100 boccette. 

Persuaso di essere esaudito la ringrazio anticipatninciite e con 
distinta stima e devozione mi dico 

Donneiti Giuseppe 

Via dell'Agnello N° ó 1° piano Sarto. 

■Desidererei in reco due terzi boccette e un terzo di scatto- 
lette di pilMe. 

Monsieur Jékome Pagliano, 

Verona (Italie), 15 libre IBB3. 

Mon Henri agé de quatre mois a été" trois fois sur le point 
de t\(-!f. ^ndre dans le tombeou. Votre Sirop Fa remis sur le dicmin 
de la vie et je doìs vons remi re ^ràuus et vous assurer quo votre 
nom occuperà dÈsormais la plus bolle place dans mon cosar. 

Voici, si vous voulez bicn me permcttre quo je vous en fas30 
le récit, comment votre romède a sauvé mon eber petit Henri. 

Depuis cinq jours il ne faisfttt que pleurer et il ne voulait 
plus léter. Cela «cus ttaooait à penser. Nous ne savion3 pas quel 
parti prendre. La nourrice s'évertuait de kii Eaire engloutir 
quelque gouttes de Sirop; Sion cuiant était un petit opiniate. 

Rìen ne pouvait lui passcr par son petit gosiex. Eki atten- 
dant, et c'est nature], sa sauté allait s'affiiilir et j'étaìs eba- 
griné. Eh peu de mots, mon enfant prenait peu à peu la figure 
d'un cadavro! On lo picurait déjàì plus d'espnir de le sauver! 

J'avais entendu parler du Sirop Pagliano, et ja voulus en 
taire l'essai sur mon petit Henri. J'envojai prendre tin flacon de 
Sirop Pagliano et j'en fls sur lo champ avaler quelques goutte3 
à mon enfant. Nous soignons un petit morti... 

Graces à Dieu et ù vous, Monsieur le Professcur, quelques 
instats après, je voyais avec uno joie toute patcraelle, que mon 
fils rovenait à la vie! Je renniicc à vous peindre mon rnYis.se- 
ment. Mon Henri gagna la bataillc et le voìlà aujourd'lmi bica 
portant ot tout gai. 

H prend son hut que c'est un plaisir de le voir. C'est dono 
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à vous, Manicar; que je dois la. vie de mna chcr Henri. Sojcz 
très bien assurc que je garden» toujours te plus précioux son- 
Teutr de TU» et que mon fila appTondra de mai-mime à borri» 
votre noia dèa qu'il sera, à mtme da faire usage do su. peti» 
langue. 

Pttrdonnez-moì de voub avoir importune de cotte IQngne lettre; 
et veuillei agrécr l'homraage de mes soitÉmenis distingufe. 

Paul. Dìujl. 

Monsieur le Phofessedb, 

Ayant «intenda pwìer dea effutfi mwrillenx- io vette Sirop, 
je; premia le parti de m'adresser à. v.ous-mC'iiLe. 

Jc consultai alors des medecins, par Ik. manière absmie dome 
ila me' traitèvent; aogmontèroit co n siile rubi ora ent mon mai, et 
je suis encore à crai ndre que les remòdes du dernier, qui est 
un hom£cpatbc. ne m'aient laissé des suites fàclieuses. Jc desi- 
rerais dono anvoir si duna ce cas votre Sirop pouimit remédier 
au mal preduit par les remedes mfimes; car je ne doute pas 
que dans le principe il no ui'out bientòt guari; inalheureuserae ut 
je no la conuaissais pas. 

Quoi quii en puisse fitre cependant, je vous prie do m'en 
envojer le plus tòt possiblc. 

Dans Tcspérance quo voua voudrcz bien m'honorer prompte- 
meut d'une rfponse, je vous prie, Monsicur le Profosseur, rtVigrccr 
ITiommags de moa sentimenti respccteux et de ma partii te conr 
sidiìratiun, 

H. J. Cbeiier (Curé). 

Relwuvelier (pria Doliimont, cantori de Berne, SuisasJ r 
30 dicami: re 1863. 

Cauco, li 19 dacombto 1866. 

Illustrissimo signor PnoFHSsoiti:, * 
È già qnaei un anno ohe sono fortemente indisposto d'una 
malattia del sangue, secondo il dire- [tei 'modici; tenendo anche 
una tosse che mi fatica assai e gli trattamenti che gli dottori e 
melici mi anno fatto e ordinato sin ora mi fanno poco niente. 
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Ho inteso a parlare nella mìa valle che ci stava alcune per- 
sone, già ila molto tempo ammalate, che non anno potuto tro- 
vare rimedii efficaci, fuorché la composizione del vostro eccel- 
lente sciroppo pagliano, che le anno restituite alla buona salute. 

A questo fino : mi prendo la libertà, illustrissimo signor Pro- 
fossore, di pregarvi, se foste assai confidente nella mia persona, f 
dj spedirmi per la Posta 25 Boccette del vostro eccellente Sci- 
roppo accompagnate d' un viglìetto del montante; promettendovi , 
di riscontrarvi con il saldo nel montante del viglietto cosi presto j 
che ricovero la vostra spedizione la qualo si dovrà indirizzarla' 
:il nome di Pietro Bolognini a Cauti. Caitloiw Gr/f/ionc, Svizzera. 

In aspettando con fiducia la risposti della mia dimanda vi 
prego, Illustrissimi) Signore, ad aggradire li miei rispettuosi sa- 
luti, protestandomi d' essere 

D vostro riapettnmiBBimo nervo 

Pietro Bolognini. 

Milano, lì 28 agosto 186B. 

Stimatissimo signor Professore! ' 

Avendo io in una malattia di un mio figlio conosciuto la 
preziosità dello Sciroppo Pagliano, ora trovandomi opressa dai 
dispiacere d' aver mio padre già da due e più mesi fra le mani 
dei più distinti medici di Milano e che va sempre di mal' in ■ 
pegio, io mi risolvetti di chiamare à vostra S. se dopo aver 
aplìcati tanti rimedi e veleni si potrebbe essere ancora in tempo 
a fargli la cura di questo sciroppo. 

Tramanda un lettore feribile, per bocca continua con duo 
pillole di digitale al giorno li fu aplicata anche la morfina Lauro- 
ceraso li fu messo le sanguisughe allo stomaco ma in tutto questo 
nesun risultato l'ettà sua è d'anni 60. 

Antecipo i miei più vivi ringraziamenti sono colla plà pro- 
fonda stima devotissima di voi serva 

Erminia Armellini 

Oiteria dal Giardioetto C" Magenta N° 38 
Milano. 

Con incluso 5. 60. 
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Egregio signor Professori;, 



Vi ringrazio della premura con quale avete risposto alla mia 
lettera e vi prego di spedirmi G boccette del vostro Sciroppo 
il cui pregio ne troverete qui in chiuso in Voglia postale. 

Ho già tracannata, una boccetta che mi venne regalata da 
un mio amico, e mi ha recato tanto sollievo che non vedo i! 
momento di continuare la cura. 

Suo servo umilissimo 

Mouton 
Vìa Cavour, 3 — Siena. 

Egregio signor Professore 
Firenze, 

Venezia li 13 ■ettembre 1869. 

Nell'Aprile p. p. ebbi il piacere d'ottenere a mezzo del 
Sig. Giacomo Conti una cassetta del mai sempre rinnomato Sci- 
roppo, che serviva od uso particolare mio ed amici; ed appros- 
simandosi la stagione iovcrnale, necessaria a preservarsi da reumi, 
sono colla presente a pregare la S. V. a voler spedirmi una cas- 
, xi-tu Sciroppo Pagliano in boccette di N° 100 (cento) bene con- 
dizionato, cho a pareggio includo un vaglia postale di Hai. Lire 
Centododici (112), 

La mia direzione Giuseppe Cattaruzzo Ss. Filippo e Giacomo 
1 K* 4525 Venezia. 

Distintamente riverendovi con stima e rispetto 
Di V. S. 

Divolo Servo 

Giuseppe Cattaruzzo. 
Illustrissimo signor Professore, 

Ginncarico li 16 agosto 1669. 

Anche questo anno mi occorre pregarla a mandarmi, come 
fece r anno decorso il volume di tre scatoline della di Lei 
polvere. 
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Credo inutile il rinnovare gli eleggi ni suddetto di lei ritro- 
Tato, essendo ormai da tutti ben conosciuto, col quale malgrado 
i faticosi servizi da me sostenuti nelle decorse stagioni 1867 e 
18G8 non ebbe a soffrire alcuna moMCt» periodica alla quale 
ita tanto soggetti in questi luoghi .malsani nella stagione 
astwa. 

Con i più sentiti affetti di riconoscenza le partecipo distinti 
fiatati reputandomi della S. Illustrìssima 

Umilissimo Sano 
A. D»TO. 

Campo di Calabria 5 agosto 1869. 
Gentilissimo signor Tropessoiik, 
Dopo essersi sperimentato in questi paesi il suo sciroppo me- 
dicina oltranodo efficacissima mi vedo costretto da diverso Cora- 
missioni di amici a chiedergli il favore a volermi dire in rispo- 
sta quanto debbo spedirle ]ier N" 40 boccette compreso tutto le 
spese anche quelle di spedizione. 
Sono di Lei Signore 

Dorati! ai ino 

■ Antonio AttutA-QotiML 



Adendo consumato tutti li topetti del suo stroppo pallieno 
da lei spidito in datta dalli 17 Marzo 1S68 di una casetta che 
continiva V 56 topetti gli ò dibitato quivi Spi erre per li miei 
lavrenti una parte et altre de pajese sono stati tutti contenti 
tanti che erano malati andioni sai della collera sono bene gua- 
riti è dessio tanti che (limandomi per sei-vizi del sito siroppo, 
che tutti quelli clic anno sirvirzi, donque saria prigarlo sig. pro- 
fisorc di volermi spidira N. cinquata dkho 50 topetti della mi- 
desìma quali tf. che anche lo sono molto contento del suo siroppo 
rie siwo statii ain poche amatolo sm> àtme igaMiló sono molto 
ringrariiiLbi cignone prufeuie die lei mi ih iserwito bene, donque, 
sig. protesero dimando una risposta per sua compiacenza di dinni 
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quello chi: bisogna spedirgli il mandato per posta perù credo 
che gli ilevo enchora frachi otto dell' altra volta, passo salutari* 
sono il suo servo 

MiEtmEHO Giorgio 

La drezza Martiuero Giorgio Entrapreneu, Epicrre Savoj» 
molimene (trancia) 

Risposta subito è la somma per 60 topetti. 

Arguitine 12 Janrier 18Ga 

Monsieur Très-honoré Professeur Pagliano, 
Le sirop qui porte votre illustre noni, il-y-a dùjil cinq ans 
qoe j'en fais usngo pour ma femmo et pour ma famille, dcpuis 
qoe jo fais usage de votre sirop, je n'ai pas' (iepensé un soua 
des rcmèdes de l'harmaeic et ni des visites de médcein. 

Ma femmo se trouvant attente d'anv miilailit' di; nóvrilsiiì 
depuis dnq. ans, il n'y a quo votre estimable sirop qu'elle pout 
aopporter tout Ics rcmèdes de Pharmacie elle ne puut les 
lupporter. 

Cornino ,a préaent je m'en trouve dcpourvu, jo m'adresse il 
vous pour pouvoir en avoir une caissc do cent flacous. 

Eu attendant votre prompte et houorablc répouse, jo Bilia 
«atre trÈB-humble 

et très-dóVoué smiteur 
COHDBL jSUxìME. 

Tour l'adresse : à Argentine canton d'Aiguebclle dénartcmeiit 
de Savoie. 

Seumnr, le 17 Aoftt 

Monsieur Pagliano, 
J'ai entro mes mains depifis 1865 epoque de l'epidemie de 
Tonfon sur per, un petit traiti; intitulé" la medecine des persa 
de famillo. Ce traité m'avait ctó donne à Toulon, à bord de 
Licnce, mar une personne qui ino l'arait bion rocommnndé ac- 
compagnò de deus flacons do sirop Pagliano. Jétais tu ce moment 
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trés-malade, et par le moyens de votrc Sirop, je me suis treuvé 
parfaitemeat gueri, mais ilepuis ce moment je n'fti plus cu le 
bouhcur de pouvoir m'en procurar de votre Sirop. 

Ne trouvant aucun moyens de pouvoir m'en procurer, j'ose 
m'adresscr à vous, pour quo vous puissioz me donner le moyens 
le plus prompte de m'en faire procurer. 

En esperant une favorable rcponse M r Pagliano je suis avec 
respecte, votre tant devouée serviteur 

Jean Pierre. 

Mon adresse: Monsieur Jean Pierre, gendarme à Seaumur 
(Maine et Loire) Franco. 



Chauderon pria Parapigny, 
lo 5 Janvior 18B9. 

Monsieur et tres cstimé Proeesseub, 

Je vous prie bieu d'avoir la bonté ile m'en expédier 50 fia- 
cons nussi tot qui vous .-era possibili ;l fin de ne suspondre tout 
ò fait le trnitement; car ma mère va bcaucoup mieux; depuis 
qu'elle suit le traitement que vous avez indiqué. 

Je vous soubaite ausai une heurcuse annee et un bonbeur 
parfait pendant toute sa durée et que Dieu vous benisso poni- 
la bornie décourerte quo vous vous eles appliqui à faire. 

Esperant qu'elle viendra avee lo temps à la connaissance de 
tous les malbeurcux qui soufFraii . .ì,;iik l'.^iéranco fante d'un rc- 
mùde iminanquable, semblable au sirop quo vous avez découvert, 
qui par son efficacite" pout rcndrc la Fante à l'iStat plus pitoya- 
ble, des maui dont l'humanité est attonite. 

.Dans l'cspoir de recovoir bicntot de vos iiouvclles je vous 
presente ines sinceres salutations, tout en restali t toujours votre 
très liuinblc et obéissant serviteur 

J. H, BlKOOELT. 

PS. — Mon adresse est: IT. Bcnggcly cn Cbauileron pres Pain- 
pigny, Canton de Vaud en Suisse. 
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Gentilissimo Sig. Professor G. Pagliano, 



Li 8 novembre 1868. | 
Eccomi (li nuovo a importunare la Signoria Vostra. Deside- 
rerei avere una cassetta di 100 (conto) bottiglie del suo cccelen- 
tissimo Sciroppo Pagliano. Ella già sa che noi in famiglia ne fac- 
ciamo grande uso e da noi sono totalmente bandite tutte le altee 
medicine giacché la molta fiducia die abbiamo posto nel suo 
Sciroppo e le molte prove di buon esito ottenute, ci ha total- 
mente disingannato da altre medicine. 

Con tutta stima ho l' onore di riverirla distintamente e pre- 
giarmi di potermi sottoscrivere l' pbbedientissimo 

Angelo Radice 

Negoziante in tappezzerìe e bordure tanto nazio- 
nali che estero, fa Finibili, Fiombe, Paracami- 
ni, oc., a conveniontiBBimi prezzi, tenendo esperti , 
lavoranti per il servizio tonto in città cho in cam- | 
pngna, Via della Vigna, X" 2811, 3 bianco, con 
abitazione Via Bernardino Luinì, M° 10, Milano. 



Chiarissimo Professore, 

Da un quindici giorni sono clic scrissi ahi Sigg. Ncsti e Ciardi 
e C° acciocché mi spedissero N 1 100 boccette del suo efficace 
Sciroppo Pagliano. È inutile clic io gli descriva tutte le guari- 
gioni ottenute mediante questo rinomato specifico, ciò clic mi 
spiflge sempre più eoa ardore a farne uso in tutti i mici bisogni 
famigliari. 

Spero Sig. Professore vorrà favorirmi il più presto possibile 
essendo affatto sprovvisto di Sciroppo onde col desiderio di es- 
sere esaudito 

Suo Dev. ed Obbl. aervitow 

Tabanelli Battista. 

Lugo addi 1° settembri) 1868. 
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Pavia, 28 affusiti 1809. 

Stimatissimo Sig. Prof. Pagliano, 
Avendo letto ultimamente nel libretto della S. V. la medicina 
per i padri di famiglia le sorprendenti guarigioni che opera lo 
Sciroppo della S. V. scoperto, prendo la libertà a inviare alla 
loffata S. V. f." 6 > di Boticmi di questo Sciropo Pnglio ehe gio 
di T«rse volte mene aprofitai e lo trovai veritiero. 
Bemio come segue 
MX soldato Foppiani Giuseppa agregatto nel 1 4* reggimento» 
fanteria 9" compagnia in Pavia. 

Adio Io saluto ed sono il dì lei Devoto od umiliss. servo. 

Giuseppe Foppiani. 

Pollutri, 1 febbraio 2869. 

Stimatissimo Sig. Professore, 

Da più ansi avea cognizione del suo Sciroppo, sventura però 
che giammai ne fncea uso. Hai prossimo passato anno ne avea 
a caso una boccetta, e l' usai in tifo violento a due individui che 
ebbero tosto guarigione. I miei amici rome ciò ebbero saputo mi 
si raccomandarono a commettere una quantità di dette boccette. 

Se V. S. mi farà piacere, sì benignerà di spedirmi anche 
poche boccette del suo balsamo an tisi ti 1 ittico e la sua pomata. 

Mi faccia sapere il valore relativo di ciascuna specie, 

In riscontro la soprascritta sarà: 

Abru7zo Citta, Casalbordino per Pollutri. 

Le consacro stima ed affetto 

Suo Um. Sarvo 
P. Fulgekzo da Pollutri. m. o. 

(Capitanata) Vieste, li 13 agosto 1S69. 

Gentilissimo Sig. Prof. Gibolaiio: Palliamo 

Firenze. 

quattro anni soltanto da che ebbi il bene di aver noti- 
zia del vostro Farmaco, e son pure quattr' anni che posso far 
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senza di mudici e speziali.... assolutamente senza! Agfrimm'eie 

che lo circondano, e per altre cause d'ogni maniera che quasi 
ogni anno ne decimano la popolazione, come di presei.te accade 
per li! febbri die hanno preso proporzioni spaventevoli ed epi- 
demiche. 

Appena lessi il vostro Opuscolo, comunque scritto con molta 
ma giusta acrimonia, mi convinsi che avevate ragiono per quanto 
riguarda il sistema, ed i princfpii da cui partite, coli' esperi- 
mento pratico poi del vostoo- stupendo ritrovalo, tanto sulla pro- 
pria che sulla persona della mia numerosa figliuolanza, ed anche 
di molti poveri cui gratuitamente l' ho somministrato, mi sono 
del pari convinto ed inespugnabilmente convinto della sua mira- 
Wfma effiessia. Seuh* (jranffisrsfmo- peccato è intero quello dei 
medici elie per tema di perdere il l'oro mestiere di far capitale 
delle umane miserie, ne ostacolano l' uso, e non minore è quello 
del Governo' che non lo adetta in tutti gli Ospedali militari. 

Io dunque credo mio debito associarmi all'umanità intera 
che a grande interesse di coloro che per vile interesse muovon 
sempre guerra a progressi dello spirito umano anche a costo di 
perpetuare le comuni miserie, ha reso giustizia al merito vostro, 
e non cessa tutto di, eoiue mi. faccio io di prcseotc, di mostrarti 
la sua più sentita gratitudini'. li più serata per certo vi sarebbe 
se la ti. V. potesse trovar modo di facilitarne lo acquieto, npe- 
cialwcnte nei paesi muti Wè pochissimo conosciuto. A m* 
pare che se la S. V. adattasse lo sue Polveri in scatolette di 
cartone sottilissima da potersi unire ùi rotoli, e spedir per la 
Posta,, lo intento si cttcrrcble di leggieri, tanto più che io vedo 
che in simil modo questi nostri farmacisti ricevono spesso da 
Milano, o d' altronde il loro. Chinino,, od altri farmachi polve- 
rizzati. 

Compiacetevi rispondermi sul proposito, perchè molti amici 
mi fanno ressa attorno onde mi reoperi a farli star .it'iuiire k-nc, 
rome faccio di me, ed io non so come appagarli perchè appena 
[nis.^o provvedermene per me di tanto- in tanto dal Mauzoli di 
Ni. ji >ii quando- Iw la occasione di qualche co!ii;ii;ii'i;:;i<; pri 'iina. 
clic voglia occuparsene con poco disturbo. 

ILkuaugo dunque in attenzione di vostro pregiatissimo riscon- 



Digiiizod &/ Google 



— 82 — 

Irò, e dopo avervi pregato di accettare i sensi della mia più 
sincera stima, e profonda ammirazione, son lieto dichiararmi 
Vostro Dot. ed Dm. Servitore 
Avv. Alfonso Perrohb. 

Professor Pagliano — Firenze. 

Lausanne, le 1G aoptombre 1SG9. 

Monsieur le Frofesseur J. Pàoliàko 
me Del Fosso K° 330 à Florence. 

Monsieur, 

Vcuilliez dvoir la bonte de ni'envoycr G (six) flacons de votro 
( iio[i Pigliano. Ce sirop a déjà sauvé ma femme d'une ma- 
ladie grave. 

Veulliez, je vous pries mexpédiei- cet envoi le plus tot qa'il 
vous sera possible. 

Dans l'atcnt, ngrécz Monsieur mes seincères salutations. 

Elie Dizerens. 

Pour adrcsse 

Monsieur Elie Dizcreus avenue de Baulicu Lausanne. 



GonfaroD, le 7 aoptembre 1B69. 



Ayant appris par la renommee, l'efficacité de votre Sirop, j 
je vous prie de m'en espedier 00 flacons contre rimboursement 
et cn grande vitesse. 

Agréez monsieur, le marques de mon respèct. 



Illustrissimo Sia kob E, 



Provedendomi ogni anno per me e per i miei amici del suo 
potente farmaco, vengo con la presente a pregarla in volermi 
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rimettere per uso propria tanti statoli de] sudetto farmaco, cioè 
detto Sciroppo ridotto in polvere. 

Fa un anno in novembre le rimette» una mia, pregandola 
per due mici amici clic volevano prevalersi del suo Sciroppo, lei 
puntualmente mi ha corrisposto, intanto sono guariti. 

Suo per sempre amile servo 

Sacerdote Mariano Iutieri da Couiiso. 

Z&— L'invio lo farà così: Al Sac. Mariano Intieri da Co- 
miso, Siracusa per Vittoria. 



Pctcscis, li IO settcmliro 1869. 

Eccelentc signor PnoressoBE, 

Un mio intimo amico, certo Roberti Franco, di Petescia 
(Umbria) visse nella più perfetta prosperità fino 1' età di anni 55 
circa, e da sci anni sono fu affetto per cagione di una copiosis- 
sima e ritiratosi traspirazione, come lo dichiararono molti valenti 
medici e professori di Roma, ridotosi in uno stato infermicio. 
incapace infine di regersi le proprie membra. 

Detto Francesco dopo; molti esperimenti fatti dietro sugeri- 
menti dei .sudetti medici e professori, ebe delusi poscia della 
guarigione sua lo abbandonarono in uno stato deplorabile il quale 
stanco di tutte quell' immense vane prove, si risolse rassegnarsi 
e morire miseramente anticipato. 

Il sottoscritto avendo ben presente l'ingenti benefizi otte- 
nuti in occasione do' suoi urgenti casi noli' usare lo Sciroppo di 
V. S. Illustrissima esortava il sudetto praticare esfj ima quella 
cura si-radicale. 

Dietro incalzi si risolse rivolgersi fiducioso alla nuisnanjiiiili 
del valente signor Professore Girolamo Tagliano. 

Contemporaneamente invio il qui incluso-Taglia postale del 
valore di lire 6 supplicando in pari tempo col più ardente fer- 
vore la compiacenza sua a volersi gentilmente ingerire inviarle 
col mezzo della Messaggeria Postale N° i Boccette di dotto 
Sciroppo. 
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Confida il misero nella (fi Lei provvidenza quanto della grazi» 
suprema, dì ottenere queir umano vantaggio che mille e mille 
vanno benedicendo eternamente il loro provvido, invocando per 
esso rimunerazioni. 

Intanto accolga anticipatamente i di lui più cordiali ringra- 
ziamenti, unitamente quelli del sottoscritto 

Basito Antonio 

Sotto-Brigadiero dogando 



Illustrìssimo signor Professore, 

Approfitto di una occasione che mi si presenta, onde notifi- 
carle qual sommo successo ua il suo siroppo. — Mia moglie, la 
quale già da IO anni soffriva di spasimi uterini, se n'ù uscita 
iiuiimvvisaTi^ote libera, e un'altra donna la quale quasi sog^ia- 
cca all'Etisia e del tutto risanata per mezzo di questo eccel- 
lente rimedio, tutti quelli adoperati da tanti medici, sono stati 
inutili, nessuno se lo sarebbi! immaL'iiiat.o, die ij ti i>st ri donna po- 
tesse risanare, ina il suo siroppo è stato il rimedio efficaciu con- 
tro la morte. 

Ecco corno venne ad usare il suo siroppo in Signiore la cui 

dopo tanti rimedi usati la misera inferma era stata dalla facoltà 
condannata aveva io comunicato per caso il giorno prima ad una 
donna, la quale ora consapevole di questa lettera lavviso del suo 
siroppo e le dissi come aveva già agito sopra mia moglie code- 
sta ne fece inteso il Signor M. il quale con lacrime mi presenta 
la lettera di suo cognato senza perder tempo presi Impegno di 
scrivere al cognato e di parteciparli loccorrente per farne la prova. 

Ricevei dopo due mesi da questa una lettera di ringrazia- 
mento nella quale mi diceva che i miei cousigli ed il mio aiuto 
giovarono a fare ricuperare la salute alla sua consorte, vicina 
all'Etisia, per mezzo dell' eccellente suo siroppo Pagliano. 

Esclamava con eterni ringraziamenti per me per linventoro 
di questo prezioso rimedio, giammai non scorderemo ne lei ne U 
Signor Prof. Pagliano giacche hanno resa ad un povero uomo la 
moglie, la cui morte avrebbe formato 7 poveri orfanelli. 



Digiiized by Google 



— 85 — 

Di quali sentimenti fossi penetrato di tale circostanza non sì 
polo ridire a parole onde rinnovarlo i miei sinceri ringrazia- 
menti, la prego di scusare la lunghezza della presente confer- ' 
mandomi con sincera stima ed augurandole continua prosperità 

Devoto Servo 

Natale Lippi. 

Pieve a Collo prosao Pistoia, li 20 settembre 1868. . 



Stimatissimo signor Phofessore, 

Rio-marina (Elba) li \ 9 1869. 

Nel (ìennajo p, p. di ritorno ili quest' isola da un viaggio 
nel quale ero stato faticato, gettai per bocca poco sangue o una 
sola volta — 11 medico locale prescrissemi piccolo limonate acido, 
ma nell' Aprile cioè 3 mesi dopo circa trovandomi allora in maro 
diretto da Barcellona a Genova, rividi il sangue, e in più quan- 
tità ilella prima volta; cioè nella sera o nella mattina veniente — 
Mi curai momentaneamente con io medesime limonate acide, e 
senza vedere altro, arrivato a Genova mi consultai con due 
Dottori. 

Le loro ordinazioni furono lumicini purgante subito —quindi 
far uso delle scoienti pilluli! quasi ogni giorno per alcuni mesi 
cioè — Aloe g. 3 — solfodorato d' antimonio, g. 1, solfato di 
chinino 2 — AH' aloe restringente e purgativo avevano ingiunto 
l'antimonio avendo un poca di tosse, e il chinino per la ten- 
denza alle febbri — così dissero. 

Sono ora 5 giorni Sig. Professore stimatisi che ho riveduto 
il mio sangue per bocca e in assai più forte quantità, e non con 
tanta facilità ba potuto cessare, avendomi durato sino alla mat- 
tina del 3° giorno, malgrado che il Dottore avesse usato (dice 
lui) i più forti astringenti — ergotina, allume ce ec. — Anche 
questo Dottore non trova nulla al polmone, c ousi ho. terminato 
ieri dallo sue visite, e non mi ha prescritto elio riguardo. 

lori e oggi però ho fatto uso del di lei Sciroppo che un 
mio zio di qui mi ha consigliato adottare, e mi trovo assai 
meglio. 
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La prego n scusarmi ]' incomodo cbe le ho dato e con tutta 
la stima mi creda di Lei 

Dcvotifls. Servitore 

Antonio D' AbhsdÒ 
Capitano Marittimo 



Illustri^. 1 Sig. Prof. Gerolamo Tagliano, 

Monte Beccaria il 17 Dicembre. 1869. 

Il suo Pagliano speditomi or son pochi giorni fu già da molte 
persone verrificato e sono già tanti clic ottonerò la guarigione 
perciò -Olio di nuovo a darvi commissione pregandolo di spedir- 
melo ancora della medesima qualità, e ne spedirà tanto per !a 
valuta clic vi spedisco. 

Stia pur tranquillo che io come Manifatturiero ambulante di- 
vulgherò da per tutto la perfezione del suo preparato, o mi 
creda suo umile servo 

M a ne u ioni Giovanni. 



Darcelonc 16 Aont 1666. 

Monsìcur Docteur G. Pagliaro 
Firenze, 

Une Pcrsonne qui a cté tanoin des inerveillcux effets do votre 
Elisir, in'en a parlé avec tant d'enthousi asine et eloquents elu- 
ges, que jc me suìs laissé cntrainer par le desir d'en connaitre 
moi mcrac l'efficaci tc\ et par suite le propac-er cn Espagne (un 
il n'est pus connu que je saebe) pour le bien de l'iiuinanité et 
gioire de son anteur. 

Or, seriez vous Monsìcur dispose a m'en adrcsser 25 flacons. 
Dans l'attente de votrs reponse veuille^ recevoir Monsìcur 
nies respecteuses salutations. 

J. Poissom. 

18 Calle monsenese Barcelona. 
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Cassino (d'Alba) 2 sembro 1808. 



Illustrissimo e benemerito signor Professore 
Pagliano Gerolamo 
Firenze, 

Riceverà nella presente in vaglia postale < la gomma di lire 
cento settanta quattro (174) che le spedisco dall' Uff. Post. 
d'Alba, pregandola di volermi inviare quei numero di boccette 
del suo impareggiabile sciroppo, che ella crederi conveniente. 

La bontà di quello provvedutomi L'anno scorso (di cui la 
ringrazio anche per conto degli acquirenti) ed il noto di Lei 
iiffotto peli 1 umanità languente mi assicurano, che la S. V. Illustris- 
sima anelli: in questa circostanza mi sarà larga de' suoi favori. 

Credo, che il Signore Iddio darà nella sua misericordia, e 
giustizia eterna ricompensa all' inventore di si potente farmaco. 

Coi sensi di particolare stima, e perenne gratitudine godo 
professarmi 

Della S. V. Illustrìssima 

Obb. Servii. 
ItEGfilO E L I! ENI 0 
agricoltore. 

Illustri ss. Sig. Prof. 0. Pagliaro 
Firenze, 

Pago un debito di gratitudine attestandovi come in meno di 
un mese io abbia definitivamente guarito una malattia di cui 
sono stato vittima per lunghissimo tempo senza ottenerne verun ' 
sollievo dietro le cure fattemi fare dal mio medico. 

Soffrivo di insopportabili dolori al basso ventre, e nulla potè 
se non il vostro rimedio guarirmene. No consumai una boccia 
intiera e questa sembra abbia portato via ogni sorta di dolore. 
E debbo dirvi che son' ora due mesi che me ne vivo tranquilla- 
mente—mentre prima di usare del vostro accreditati ss imo Si- 
roppo ogni due giorni o tre al più tardi cadevo in uno spasimo 
che per ore intiere mi riduceva nella totale impossibilità di 
muovermi un tantino. 
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Vi accorto, carissimo Signor Professore die di Voi, io con- 
serverò una vivissima memoria e ebe riguardo Voi soltanto come 
il mio Iledenttre. 

Abbiatevi mille ringraziamenti, eoa gli attestati: itila pro- 
fonda stima e considerazione, dal vostro 

Umilissimo Servo 

Tommaso Fahl 

Maestro a Fitecoio 

Pitercio presso Pistoia 
tjamto di 6 Ottuftra 1869. 



Pregiatissimo signor Professor. 

Rovigo lì HJ-I-G9. 

Certamente non posso fare a meno di esternarle la più sen- 
tito gratitndine per lei che col suo potente farmaco mi diede 
una seconda esistenza e quanti elogi i e quante lodi non merita 
forse lei ! Quanti infelici che languivano da molti anni, per 
mezzo del suo benefico Elisir non fnron forse ristabiliti in sa- 
lute, e quante madri non ha ella consolato che già piangevano 
i loro cari come estinti in poco tempo non furon forse ristabi- 
liti in salute e tutto per opera sua. Ogni elogio vien meno & 
chi si presta sì onoratamente a sollievo dell' umanità languente. 
Scusi se voglio incomodarla a darle un piccol cenno della ma- 
lattia di già avuta. 

Il mio fisico è gracile e delicato e cosi fin dai primi anni 
andai sempre soggetto a qualche disturbo cioè mal di capo e 
qualche piccola febbre quond' ecco 1' anno scorso fui preso da 
una fortissima febbre accompagnata da gastrico polente ove do- 
vetti stare a letto 40 giorni e già si disperava della mia gua- 
rigione quandoché venutomi alle mani il suo opuscolo subii* 
prestai fede e ne conperai iti rado va divinai; bolgette e dopo 
due mesi di cura fui perfettamente risi abilito. Ma adesso incu- 
minciandomi ancora qualche dolor di capo ed essendo difficilis- 
sima la digestione, così la. pregherei di spedirai per mezzo po- 
stale quattro scatole del suo sciroppo ridotto in pillole. 



— 89 — 

Frattanto lidia speranza dì ricevere un soo scritto riceva 
mille ringraziamenti e eoa tutta stima mi 'professo eoo 
Devotissimo servo 

Rota Rafàsxo. 

PS. — L' indirizzo: A Rota Rafaelo in casa del Prof. -Ferdi- 
nando Zagato, strada della Rotonda, Meigo. 

Chiarissimo Professore Pianura 

LouMo — Provincia di Breinia 
li 25 Sottombre ISffi. 

Le prodigiose guarigioni ottenuto in questi dintorni, me- 
diante il Sirc-ppo ragliano a dispetto di alcuni medici, clic scor- 
gono in esse paralizzato il loro prestigio, hanno indotto il ri- 
spettoso scrivente a volarne tenere nel proprio negozio costan- 
temente una data quantità per uso proprio e di chi ne potrà 
abbisognare. 

E mi protesto 

Di V. S. illustrissima 

DevotìrainB Servitore 

Zimbelli Lorenzo 
Su Lumi. 



Una lettera sfolgorante -di un Medico ad un ammalilo, 
fl'overi ammalniì!!!) 

Caro Carlino, 

Alla ina de 25 ottobre 1667 riscontrai il 10 novembre. 

AH' -altri de 22 dicembre diedi risposta a 5 caduto gennaio. 
Mi arriva Lettera di Comparo Onofrio, in coi è acclusa nna tua, 
con cui dici essere disperato per non radere mie lettere, e da 
per te applicasti 30 mignatte sulla seite del dolore — ADa mia 
volto riepilogo quanto colle ■precedenti ho scritto. 

La malattia die soffri è l' angina pcctoris, non del tutto 
d' indole nervosa, ma bensì vi iè snsuMcieni» delia irrora nii- 
irale con stenosi auricolo Tentrtoolare sinistro, il morto trae 
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origine dai violenti sforzi a cui fosti soggetto per riparare l 1 in- 
cendio a Torino, l'uso di liquori spiritosi, travagli dell' al lorde 
tuo stato, c T aver trascurato quando fu ne' primordi l' irrita- 
zione del cuore. Ad ogni modo è necessario che ti curi, e con- 
venientemente. 

Durante V accesso del dolore ni petto l' applicazione delle 
mignatte sulla sedo del dolore viene raccomandata, e se una 
specie di torpore vi resta completa la cura l' applicazione de' se- 
napismi dietro le scapole. Nel caso che il parosismo fosso vio- 
lento è meglio esordire dal salasso a stretta apertura, onde po- 
teri' meglio calcolarne il risultato della quantità di sangue che 
sorto il vantaggio clic se no ritrae. È buono internamente 1* uso 
ik'Ri limolici gassosa, spruzzare acqua fredda sulla regione car- 
diaca, i maniluvi e piediluvì senapati, delle guce di etere solfo- 
rico su dì un pezzo di zucchero. 

Quanto ho prescritto vale durante il parosismo. Nello inter- 
vallo libero poi, onde preveoire gli accessi devi menare vita 
austera, allontanarti da qualsiasi esercizio sforzato, e prolun- 
gato vivere lontano da agitazioni morali, tranquillo di spirito 
faro moto regolare, non abusare, o meglio nessuno uso di vino, 
liquori spiritosi, mangiare la carne in lesso, 0 arrosto, 0 rara- 
mente, e la dieta sia di latte caprino a mezzodì, e cena con del 
biscotto — Persuaditi che il regolare regime dietetico è il più 
positivo metodo di cura. 

Ti purgherai coli' olio di Ricino : un' oncia e mezzo. 

Nel di seguente incomincicrat 1' uso delle polveri temperanti 
di Franell. Ogni mattina ti procurerai oncia mezza di Cremore 
di tartaro, ed una dramma di nitro, che dividerai in due parti 
eguali. Allo sei del mattino ne prenderai una, alle sette l' altra, 
sciogliendole nell'acqua zuccherata in quantità sufficiente. 

Questa curetta durerà due settimane, e se miglioramento ri- 
sentirai continuerai anche per la terza settimana. 

In questo tempo sono buoni i senapismi sulla regione dei 
cuore, sul petto, diotro lo scapole, e qualche vescicante allo 
gambe. 

E lasso questo tempo ti converrà in prosieguo altra cura. 
Per questa parte ti consulterai col Dottore di costà. Ititcn- 
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go, che il cartonato, o meglio Q Valerionato di ferro dovesse 
giovarli a preferenza de' preparati di zinco, e d' argento. 

Mi attendo ragguaglio del come ti porterà quanto In pre- 
scritto, e dalla tua relazione ini deciderò sull'ulteriore cura. 

Tanti saluti, ed abbracci al Collega. Di cuore abbracciandoti 
con i saluti di questi di famiglia mi dico 

Capacci ' 3 Fobb. 1868. 



Hìbiora le 29 Boat 1869 

Monsieur et très illustro Professeub, 
Volila à peu près ti mai que j'aì cu. le bonnheur de courmitre 
votre sirop; mon mari et plusieurs personues de inoi famille e» 

Jaio une de mes belte aosurs qui à éù une attaquo le len- 
demain d'une couebe; a prés un traitement de médecin; qui 
n'aboutissais à rien je lui est fa.it prendre de votre sirop et 
depuis elle continue et se trouve toujours de mieux en micu. 

Vouillez Monsieur Gtrc asscs bon pour ina répondre le plu- 
stot posatole et me dire ce que me contercz une caisse de 24 
flacons. 

ICn n'atcndent avec impatienc.e votre aimable réponssc 
Bccevez Monsieur lassurance de aia co nssid orati on très 
distingnee 

M. Mathieu né e Dbcbos. 
Voici inon adresse: Madame Mutilici! chez M. Ducros, Iìi- 
biera Iiautes alpes. 

Romana lo 1» septembra 1869. - 

Monsieur lo Docteur Pagliano 
Florence (Italie). 
Laissez à un de vos malades lp desir de vous tomoigner sa 
recounaissance, cor s'il est un peu en bonne santóe c^it a vote 

1 Provincia di Salerno. 
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drop qu'il le doit, atteint depuis 1865 de douleur reumatiqua 
nerveux occompagné d'etiflure dans Wutes le arUculations je m» 
Buia fait trai té par plusieura medecin qui ne ìn'ont apporto aucun 
aouìagement jc suis ollur jusqu'a prendre les bains resineux ds 
die dont on me vantc les brillanta cffets je n'ens suis rovenu que 
plus souffrant c'est allors que je resola de faìre usage de votre 
sirop. Bien m'en a pròs car après quelquel jours de traitement 
et j'ai remarquc ua micux scnsible qui ne fit quo daceroitre tona 
les jours assi je ne puis que saner votre sirop d'un aussi heureui 
Tesai tat à parte un peu de constipatien je pourrai me considerar 
conime compie temetit guéri Reeevez Monsieur l'aasuranco de ma 
plus grande consideratien 

A. Pees*to. 

Je vous envoL ci joint ia somme de 104 pour m'envovcr de 
Totre sirop aussi que deus vassetti pomata per l'erpete 12 sca- 
tole in polvere. 

Comme j'ai déjà recu plusicur do vos collier a mon nom, et 
que la douane trouve entraordinairo quo j'ea faire un si grand 
usage. Jc vous prie de l'envoyer a l'adresse de Monsieur Adolphe 
Desfarges place Jacquard K. 8. à llonians (Dròme). 

J'ai l'honueur de vous saluer 

Ad Pernàud. 



Franca, Lyon, 30 décembre 18G8. 

Monsieur et tris illustre Profksseub, 

Les cffets admirables obtenus par votre sirop Pagliano sur 
dea inalades mcme abandonnés des mcdecins, me font espercr 
pouvoir avec le temps obtenir la guerison d'une herpes que j'ai 
dans la tele; cest ponrquoi j'ai rccours à vous Venerable Mon- 
sieur, pour vous prier de vouloir bien me faìre expédier contre 
le mandat sur la poste (ci joint de soixante dix (70) franca) du 
sirop depurati! de votre inyentiou, en grands flacons, sauf une 
douzaine de petite. 

SI à la; place de brocHnres, dont derac me suffiraient, vota 
rouliez bien rcmplacor leur valeur en ajoutant en bus, quelqiuw 
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flacons, je rous serais tris reconnaìssant, a cause de mes faibles 
ressources. 

Jo voua prie de vouloir bien agréer lea sentimens de haute 
considera tions avec lea quels j'ai l'honneur d'Étré, Monsieur 

Voira Uà» obligé et respectueua servile™ 
GuitRET. 

TS. — Voici mon adressc: ST. Cnrret chcz lea S. S. Marìster 
a Lyon. Montée St. Batthelemy, 1 France. 

Egregio signor Peofessoeb, 

Essendo assoefatto alla cura del sito divino Sciroppo, e non 
potendone avere in questa città, a caggìoiio duH" (Mirrino miiiÌEie 
della Sardegna, mi faccio lecito di pregare V Egregia V. S. onde 
volesse compiacersi di spedirmene, al più presto possibile, il nu- 
mero di 14 bottiglie con due vasetti di balsamo per gli occhi e 
la spiegazione del mertoto di cura di detto balsamo, 

A tal uopo gli rimetto un vaglia postale di Lire 24. 

Certo d' essere favorito, come tanti lo .furono, dalla S. V. le 
anticipo ì più vivi ringraziamenti segnandomi per vita. 

Alghero, il 4-1-erj (Sardegna). 

Sno Obes. Servo 

Ambre* Solinì, Stangbicre Alghero. 

Itaranlle, 10 Aedi 1869. 

Monsieur le Frofcsseur, 

Il y a environ trois mois que vous m'avez expedié une caiss* 
contenans douio fkcons de votre Sirup Pagliano que j'ai recue. 
J'ai étd tri» content de votre envoie. 

J'ai fini mon onzieme flacons depuis huit jours aprés le der- 
nier je me sentala beaucoup mieu* et si je ne voua ai pas écri» 
plus tot c'est que je ofptais m'approvisionner dans un des de- 
pois que voua indi.juea il. ma vos petite livrs. 

Mais moa cher Monsieur dans toua cea depota l'on tromp* 
Ica pauvres maMn et l'on abuso do votre nom et l'on contre- 
ftus votre signature. 



noni et sont perdu la reputntion de votre sirup. 

Je vous cnvoi ving-ceol francs en un mandat poste quo vous 
trouverez ci iuclus. 

Cettc souime je crois lo montant de vingt flacons de airup 

Je compie sur vous Monsieur pour me taire cet euvoie le 
plus tot possible. 

En nttcndans vostre reponse. 

Itccevcz Monsieur le Professeur Ics salutations amicales de 
vostre serviteur 

J. Rons. 

Voici mon adrcsse, Monsieur J. Ttoux Hotel du Grand Paint- 
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Conoscendo quanto il detto di Lei farmaco sia salutare alla 
società, con la presente prego V. S. Illustrissima a volermi spedire 
altri N. 100 Hocccttc di detto Sciroppo, più forte che sia possibile, 
e a tale scopo mi pregio inviarle L. 115 con Vaglia Postale, 
cioè L. 112 per le N. 100 Boccette e L. 3 per la tassa. 

Aggradisca i sensi della più alta stima e rispetto 

Dovot. 3ervo 

Bbatiuci Valentino. 



LTycres le 30 Janvier 1608. 

Monsieurs Professeurs Pagliano, 
De puis longtemp je fait usage de votre sirop et ave trouve 
qa'ils me fait du bicn ainsi, je vous pria d'avoir la bonlé de 
m'sn envoyor 10 flacons doni vous treuverez un mandat do 13 
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francs n.ue vous aurez la bontó de me l'envoyer a lettre recux. 
Vous me l'expedierait pour la grande vitesse. 
Eb attendant recover mn parfait consideration. 

Ieanbaftiste Gin hì uh. 

Mon adressc : a Moiisieur Jeanbaptiste Griinaud, proprie- 
taire au ^uartier de Maurel ù Hyeres Yar (E'rance) — en Gare 
Hyeres. 

Egregio signor Profe&ìOke 
Esimio Benefattore della languente umanità. 

Col di lei farmaco salutevolissimo Ilo trovato finalmente il 
rimedio ai molti mali da cui era travagliata da 5 e più anni e 
ai quali non ho mai potuto trovare rimedio colla cura dei me- 
dici e anzi mi era ridotta colle loro medicine così spossata che 
non poteva più ne leggere ad alta voce, ne cantare, ne parlare 
forte e continuato, e non poteva più andare diritta della per- 
sona che pareva i miei intestini si fossero diseccati. 

Stanca affatto di tutte le medicine le huttai via non dissi 
più niente ai medici, e ini risolsi d' intrapp rendere una cura col 
di lei sciroppo come viene prescritto nel libro clic vi è unito 
che ella benignamente ha scritto per istruzione del popolo. Con- 
tinuai la cura per un 40 giorni e mi trovai guarita. Sì guarita! 
Dalla infiaiuiiKi/iimc ayli iute-tini; dalla palpitazione al cuore; 
dal catarro al petto; dallo convulsioni; dalla irregolarità e de- 
ficienza nel mestruo, dal male di testa. Da tutti questi mali io 
era affetta e nella primavera del 18G(Ì io guarii da tutto col di 
lei sciroppo. 

Io desidero questo onore al mio liberatore sig. Pagliano 
che io sempre in ogni occasione decanto. Incbiudo in questa mia 
il vaglia di lire 14 importo delle 10 Bottiglie. 

Di tanti favori gliene anticipo i miei più cordiali ringrazia- 
menti nel mentre mi dichiaro 

Della di Lei Signoria 

Dev. Serva 

Giacomelli Orsola, Possidente 
Contrada Maggioro K. 65. Baraaniga, 2, 2, 68. 
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Sig, Pbqfessobe Illustrissimo! 



S. Daniele J Febbri» 1809. 

Ottenutone un sensibile miglioramento coli' uso fattone del 
di lei portentoso sciroppo a ironie della rigidissima stagione che 
predomina in queste parti, e desiderando di continuare nella 
cura, ondo ottenere una perfetta e completa guarigione, le porgo 
preghiera a voler quanto prima farmi la spedizione dì N. 15 
boccette sciroppo Tagliano, nonché N. a scattale in polvere di 
detto sciroppo, ed 1 boccetta di balsamo per gli occhi, al qual 
uopo qui inserì i> le ijiudiscu Vaglia IViiale per V importo di L. 38. 

Frattanto in attesa di venir favorita, le invio i miei più 
sentiti ringraziamenti, e riverendola distintamente col massimi) 
rispetto ho il pregio di dirmi 
Di Lei Egregie Sig. Professore 

Umilissimo e Devotissimo Servito™ 

Santo del Missieh 
di S. Daniela Provincia di Udine, 



Sig. Professore Gihoumo Pagliano 

Con la ferrovia, ed a grande velocità, la prego .spedirini 
X* 24 Bottiglie del suo linuomato sciroppo. 

tjuanto più jirosto sarà Ella per favorirmi tanto più leisarb 
yiiiiliiiato onde poter giovare senza ritardo chi nbbiaogna di que- 
sta medicina tanto prodigiosa nei suoi efletti, e bee giustamente 
non mai abbastanza lodata da chi jie ,ùm esporinteato. 

Ho l'onore di segnarmi 

Det. Servo 
CAHLO AltKIGBI 
Seg02iante. 

r;ilaz;olo-BresohinD li Vii B;!i!;;aiire 



(Franco) Gandrcj, 21 settembre 13GB. 



Monsieur et estimé I'hovesskuìi, 

Je suis heureux d'aToir l'occasion de vous faire part d'une 
guérison opérée par Totre Sirop. 

Ma sccur ensuito de scs première couebes avait un dépót de 
Init qui a'ètait forme dans le pied droit, et qui était tellement 
inveterò que plusiours trous s'étaient formSs dans les chevilles 
de pied et que l'os lui infime se carriait. 

Aprèa une infinite de traitementa ordonués par plus de dix 
médecina, il n'y avait potat do soulagement et au contrade, elle 
ne pouvait preaque plus se tenir debout. A ce moment elle alla 
cn Suisae, et la, elle eùt le bonbeur d'entendre parler de vo- 
tre Sirop. 

Elle en prit et au bout d'une cure d'un moia, elle ae tarava 
parfaitement guerie. 

Que de foia elle vous a beni; pour les sOuffrances que vons 
lui avez épargnéea et la guérison preaque miraculeuse d'une 
affection, qui avait résisté pondent pina de cinq années au trait»- 
inent de différents médecins. Moi-méme, Monsieur le Professeur 
i'Étais afflige depuis mon jeuno agc de maux de dents intermi- 
noblcs. Je fis usage de votre précieux Sirop pendant trois joufs, 
et le troisième jour, j'étais ai completement gueri de mes dou- 
leurs de denta que depuis ce temps, c'est a. dire voila 8 nns, 
je ne les ai jamais ressenties. 

Merci pour moi, Monsieur; merci pour i'humamté a qui vous 
avez rendu de si grands serviecs. 

Gomme noua n'babitona plus la Suisse, et qu'il cat difficile, 
pour ne paa dire impossiblc de procurar votre Sirop ici et que 
je tiendrais il en avoir, venant directement de vous, jo vons 
prìcrais Monsieur, s'il est possible, de rn'cxpiSdier par retour du 
courrier et contro rembousement 25 flacons de votre Sirop. 

Dans le caa ou vous ne pourricz me lea envover, veuillez 
me dire ou (e pourrais m'en procurer. 

En attendant jc piatir de vous lire, recevez, Monsieur la 
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Profcsscur l'o„urance do la sincere rcconnaissance avcc la quelle 
je soia 

Yofre (rèa hnmhlo cervi tenr 

A. GlBODDAT 
IIuiaaiQr a Gendrey Oouray. 

Venezia, 2 igiagno 1869. 
Stimatissimo Pbotessork, , ■ , 

Una giovane di anni circa 11 gii! maritata e che durante il 
auo matrimonio non avuto mai figli, da circa tre mesi dietro si 
ammalò con un arresto di Banane, chiamarono do' dottori, i quali 
dottori avendo creduto essere terzana gli apprestarono del chi- 
nino, il qualo chinino la ridusse in uno stato deplorabile, che 
era stata dalli stessi dichiarata tisica. Appena seppi questo fatto 
mi recai in casa, che sono mici stretti amici e non inaurai di 
apprestarli il di lei Sirroppo. Difatti dopo cinque sei giorni si 
elevò dal letto ma intanto siccome andava convalescente con do- 
lori viscerali non solo come pure dolor di testa, lì ò fatto con- 
tinuare la cura a secondo la prescrizione del di lei opuscolo, di 
fatti i dolori viscerali sono già cessati, e fa tutti i servizi di casa, 

Doveva venire in persona a Firenze per ringraziarti del hene 
che fato all'umanità, sofferente, ma il fatto si è che sono stato 
telegrafato per recarmi in b'ojane per talune circostanze. 

Un mio amico, che poco mancava che perdesse la vita cosi 
mi trovai pronto, presi una boccetta che aveva nel sacco di notte, 
propriamente di quella: boccette che mi ai spedito ultimamente, 
e cosi dopo tre giorni perfettamente guarito. 

Ti saluto con tutto cuore e disposto sempre ai vostri pre- 
giati comandi 

Vostro Derotisaimo Serva 

Donato Iìiakohi. 

Onorevole Signor Professori!,. 

Para» — Infcrmeria Carceri Sindìziario, 
13 giugno 1869. 

Neil' anno trascorso trovandomi infermo nddottai valermi do! 
san Sciroppo e con mia lettera scrittagli mi pervennero N* 12 boc- 
drietto, commenti que3i« balsamo, ed una piccola scatola dì poi- 
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me dopo d'aver .trasmessa In somma a saldo di lire vent'una, 
e a dir vero dopo aver preso un tale medicinale mi trovai sol- 
levato da quella mia malattia al torace elio tanto mi affligeva. 
Da ora in avanti sono sempre stato discretamente sano. 

Foco tempo fa mio fratello, dimorante ad Imola, mi fece per- 
venir S' i di quelle bocebiette di Sciroppo, proveniente dalla 
sua fabbricazione, e con tale mezzo ho sentito tantosto lieve sì, 
ma sollievo a tale mio disturbo, massimamente nel tempo della 
digestione. 

Ora pertanto qui compiego un Vaglia di Lire otto, Centesi- 
mi quaranta (L. 8. 40) che a titolo di sommo favore è pregato 
giovare ad un povero giovane, che gliene sarà sempre gratissimo, 
colla spedizione da fare dì sci bocchiette di detto balsamo, op- 
pure se crede meglio scatolette di solita polvere. 

Mi raccomando alla di Lei gentilezza onde si compiace! a 
titolo di favore volermi spedire a! più presto possibile quanto 
sopra è richiesto, e gliene anticipo i più vivi ringraziamenti, ed 
i sensi di gratitudine. 

Dovot. Obblitfat. Servitore 
Passetti Fede meo. 



Alba, 13 febbraio 1870. 

Chiarissimo Signor Professore, 
So per prove ripetete quanto sia efficace il di Lei Farmaco 
polverizzato. 

l'ìù volte bonodii l' esistenza della S. V. Carissima per il ge- 
nere umano e ancor prego e pregherò il Signore Iddio affinchè 
Le dia lunghissimi e felicissimi anni di vita. 

Prima che mi curassi dell' ottimo di Lei rimedio polverimilo, 
aveva un male allo stomaco da non lasciarmi nè dormire nè man- 
giari', aveva una nausea continua, aveva tanto in orrore il cibo 
Che non poteva quasi inghiottire una piccola e liquida militi tvina, 
e in seguito una stitichezza che non mi bastavano quattro o 
divine lavamani por im.i fgestionc c mulinili ilolori ali» sin. nani. 
Ora però grazie a Dio ed al di Lei ottimo Farmaco polverizzato, 
ho già migliorato assai. 

Abbia la cortesia di spedirmi N° 20 scatole dell' ottimo ói 
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Lei Farmaco polverizzato per la Via ferrata. Troverà in questa 
mia per l' importo delle suddette scatole un vaglia postale di 

La ringrazio anticipatamente. 

La reverisco a mì creda cai sensi della più alta stima. 
Ili V. S. Illustrissima 

Umìlìsa. Serra 

Bono Camolina 

Indirizzo: Alba via Bello N* C P. 2. 

PS. — ìlaixomaiidu caldamente alla S. V. Gentilissima di Epe- 
dirmi le suddette scatole del di Lei Farmaco polverizzato per 
la Via ferrato. La ringrazio con tutto il cuore e mi dico 
Di V. S. Illustrissima 

Umili as. Serra 
Botto Carolina 
Maestra Elementare in Via Cello N° 6 piano 2 
Alba. 

Meulan, lo 10 Janvior K70. 

Honsieur le Professeur Pagliano 
à Florence, 

Ayant cu par madame Iliberolle de Vincennes quelques un 
de voa llacoiis de Sìrop depuratif, j'cn ai employc pour divorses 
duscs de M&ladies et m'en suis trouve" bien, je viens vous de- 
inander de vouloir bìen m'en envoyer une douzaine de flacoos. 

Agrccz Moosieuc mes s aluta tions tre 3 empresées. 

Souliee Kideroli.e. 

Stradella, li 2 febbraio VÌ1Q 

Chiarissimo Sig. Professore Pagliano 
Firenze, 

Eccomi di nuovo ad incomodarla e ciò sarà per tutta la vita, 
pregandola spedirmi dodici flottiglie del suo benefico Siroppo 
unito troverà un vaglia di L. 16. 
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La Provvidenza chiarissimo Professore le conceda lunga vita, 
i ^semlu Ella forse sola, che merita dalla umanità suferrente, un 
immortale oimnagio. 

Credami di Lei 

Detotiaa. ed affeiionatiss. servo 

Hissàga Cablo. 

Lyon, le 11 Juin 1869. 

Monsicur le Prdfesseur Gìhmihe Pagliano 
à Fiorente. 

MonSieur; 

En réponsc il votre hónorée ilo G courant je vous remeta 
ci-inclus 115 80 cn billcts pour m'expédier par la voie la plus j 
uconomiqua 100 flacons de Sirop Dépuratif du saug, qui m'a 
L'adicalement guerri d'une surdité de ii ans dont, je vous en ' 
suis tres i-ecoimaissant du bien £tre quo votre Sirop m'a 
procure, 

Agrèez, Monsicur le Profcsseur, mes reniercimcnts et Passu- 
rancc de ma i^ri'aito considération. 

S. A. Toett. 

Illustrissimo Sig. Professore, 
In mozzo a questi villaggi e monti ove di medici e medici- 
nali ne siamo privi, il di Lei specifico acquista ogni giorno cc- 
IcbritÌL, e le ricerche si fanno maggiormente numerose a noi 

Aggradisca i sensi di gratitudine di questi popoli i quali si 
veggono liberati colla massima facilità da ogni sorta di malori, 
mediante il di Lei non mai abbastanza lodato specifico. 

Con sensi della più alta stima ho l'onoro di raffermarmi 
Di V. S. Illustrissima 

Durazzo 26 Maggio 1SG9. ' 

DevotiBH. Servo 

Fr. Giovanni ha Carpi 
Missionario Apost. e Parroco Latino. 

Indirizzo ; Brindisi-Corfù in Durazzo. 
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22 Juin 69 



Gen6ve Suisae 



Chcr et Illustre PbofesseurI 

Pardonnez-moi je vou3 prie la liberti: que je prend de vous 
écrire ees quclqucs lignea à vous sauveur do l'humanité sou- 
fnmte... Cher Professcur car volre cxcelent sirop m a. sauvé i 
■noi que vous écrìs 2 (bis la vie !... 

Aussi vous écris-jc ecs quclqucs lignea d'abortì, pour vous 
assurcr ma rcconnaissancc la plus profonde pour votre décou- 
vcrtc qui est et sera si chèrc à l'iinmanité. 

Veaillez recovoir clicr et illustro Profcasour l'assurancc de 
ma consideratisi) la plus distìnguile 

COITTÉAS-REDAEÈS 
Neg. riie des l'atquia OenèTe Snìssn. 

Torino li 22 Riugno l£bU 

Onorevole proffessore Sig. Girolamo Pagliano, 
Essendo io stato per molto tempo malato e eh' io mi vedeva 
consumare ogni giorno, pmulimiln ^inipr.i rimedi a più io peg- 
giorava, e il male sì dilattava in ogni magnerà, io non sop- 
;peva più come spiegare, per fortuna un mio amico mi consigliò 
di prendere ilei suo meravigliosa drappo ; del quale io ne o preso 
por la prima volta N° 3 boccette il quale mi n veramente ri- 
si ibil ito in piena salute. 

Riceva con tutta stima miei più distinti saluti. Di lei umile 
serra 

Giuseppe Pesando 

Opernjo nella Reggia Moniftitfurn dei tahacclil 
al U. parco — Turino. 



Mentana H 14 giugno IS&. 

Dlnstriss. sig. Professoi: e, 
Fui molto soddisfano dei lisuKiìti elio ebbi del suo i?ciruii- 
po, inviatomi l'anno scorso nel mese di maggio, il quale rese 



anche varii servigi a' miei amiti; mi affretto aduiniuc a ricor- 
rerti di duovo, con inchiudcre nella presente un biglietto ili 
lire 50, pregandola scontrarlo con l'invio di tale valuta delle 
boccette- del sno Sciroppo. 

Accetti i miei più semplici omaggi, ma sinceri, e dicendomi 
di Sui Signoria Illuatriaainia 

UmiL Ubi. ecrvitoro 



Au Paj le 15 Juìu 1869. 

Stimatisi Sig. Paoltano, 

Sono vari lustri che la mia famiglili si faceva uso del suo 
tanto prosiate Sciroppo Pagliano adottandolo in diverse mala tic. 
Non atarò a narrare come si ebbe conoscenza, dirò solo che i 
vantaggi avutene sono stati tanti. 

Senza indugio invio la presente con preghiera inviarmi sei 
Boccette del suriferito Sciroppo. 

Tanto le voleo ed anticipandole i più vivi ringraziamenti, ho 
il bene d' meomiuciare a soscrivcrmi. 

Varano di Fabriano (Marche) 
31 Febbraro 1870. 

Dev. Obb. Seir. 
Padre Stanislao Valenti Min. 0. 



Etant temoin des bons effets de votre airop dépuratif du 
sang, je viens par la présente vons prier de m'en espedier 
12 flacona. 

Je vous presente mes respecta 

Brunét. 

Adrcsse : A Monsieur Brunc"t Epicier et Voiturier a Corps 
(Izùrc) A ma disposition en Gare A Grenoble Franse. 
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Pregiatissimo Signore, '"' ' 

Panna, 1 Settembre 1809. 
Infermeria delle Carceri Giudiziarie; 

Qui allegato trasmotto la somma di L. 6 30 del costo di 
quattro scatole del solito Sciroppo Pagliano o polveri, valendomi 
di questo efficace rimedio, che a dir vero mi fa molto bene. 

Rinnovo dichiarare che il detto rimedio 6 nen confacentc 
alta assidua mia malattia. 

Mi rinnovo co' soliti sentimenti di considerazione e rispetto 
Devoti». Servitore 
Passetti Federico. 



S. Paul leu Romana, le 24 Janvicc 1870. 
Monsieur Pagliano a Florence, 
Ayant entendu parler avec avantage de votre Sirop. -Te vous 
remet ci joint un mandat par la posto de 8 francs. Veuillez 
Monsieur m'en adresser dea flacons pour cette somines par la 
grande vittesse vous y njouterez deus iiacons pour les yeux. 

En attendant le pìaisir de vous lire agrez Monsieur mes sa- 
Intations empressée 

Lapassat. 

Vaici mon adresse a monsieur Jean Pierre Pnpassat, S. Paul 
Ics romaus propriotaire. 

Stimatissimo Signore Professore 
Pagliano Gikolasio, 
x Sarei a pregare la S. V. Illustrissima a mandarmi delle boc- 
cette del detto Sciroppo ; le mando per vaglia postale franchi 33; 
avendone veduti i risultati e le innumerevoli guarigioni prodotte 
giù in questo paese come avutone io qualche boccetta ed essen- 
done stìitu alle piovo avendo guarito molti e molti ammalati in 
pochi giorni. 
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Frattanto colla massima stima e con profondo ossequio mi 
dichiaro di lei illustrissimo signor Professore devotissimo ed ob- 
bedieutissimo servo 

PuTTin Francesco 
e Teresa. 

Il mio indirizzo 6 per Toscana, Negoziante in terraglie e 
chincaglierie, Via Maestra Casa Borra H° 14. (Preme.) 

Bologna, il 11 9mbre. 18BS. i 

Illustriss. Sig. Professore, 

Visto ora il mirabile effetto che in me produsso il di Lei de- 
cantato Sciroppo, tanto per la conservazione della voce, quanto 
per la consolidazione della salute, sono perciò deciso di farne uso. 

Speranzoso di essere favorito, passo a rassegnarmi col mas- 
simo rispetto di V. S. Illustrissima 

Umillissimo Servitore 

AbbX Augusto 

Brigadiere nei RR. Carni, io Bologna. 

Egregio Sig. Professore, 

Detter, 10 febraio 1870. 

10 vengo con questo foglio. In primo luogo debbo infinita- 
mente ringraziarlo, per avermi gentilmente lilnno scorso spedito 

il dimandalo gradito Siroppo in una casetta. Avendomi fatto ■ 
molto profitto di perfeta guarigione. 

Avendo tutta la persuasione clic io posso avere, in quel po- 
teutisimo Siroppo Pagliano, di pregarlo S. V. di volermi spedirmi 
per questa picula moneta di soma Lire 20 dico venti in oro. 

Primo due 2 Bocctc di Balsamo per gli occhi con la riccia 
in elio maniera dobiamo doprarlo. 

11 restante iu Siroppo Pagliano sei G Scatola in polvere e il 
restante io bocete o con delli libri italiani. 

Agradisca i miei più profondi rispetti e riverentte proffesso 
di lei servo devotissimo 

Isidoro Nassiyera 

Latressc: Al Isidoro Nassivera Boi Herr Sclmeider Meistcr 
Schmitt in Detter Bei Briickeuau in Baviera. 
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Pregiatissimo Signore, 

Alessandria, 15 4. fi9. 

Prego la Sig. a volermi spedire tanto boccette Sciroppo Pa- 
gliano per la somma di. Ln. 50 compreso 6 scnttoio di polvere. 

Un mio collega certo Gio. Batt. Cermelli dopo essere stato 
tre mesi travagliato da febbre reumatica e non polendosi rista- 
bilire fece la cura del Sciroppo Pagliano e dopo venti giorni per- 
venne ad una perfetta guarigione. 

Ho il bene di riverirla e mi dico quii 

Affezionato servo ed amico 

Asti Giovanki 

abitante fuori porta Snyono, Alessandria. 

Pregiatissimo Sig. Professore, 
Una persona clie ebbe non ha guari occasione di esperimcn- 
tare gli effetti salutari del di Lei prezioso Sciroppa, mi consi- 
gliò d' indirrìzznrtni a ici por guarirmi di una Blcnoragia ria 
tanto tempo trascurata. Mi prendo perciò la libertà ili rie cu ri 1 e re, 
con questa mia, direttamente a lei, sapendo quanto sia buono per 
l' umanità sofferente, persuaso che coi suoi consigli, col suoi ri- 

Agrariisca Sig. Professore l'espressione dei miei rispettosi 
sentimenti e mi abbia per suo 

TJrailiss. Servo 

Belle;, li 10 aprile 1SC3. 

A'R. — Il mio indirizzo: Monsieur Jean Lancia Pcintra Pln- 
trier chez Monsieur Zini a Bcllcv (Ani) — Franco. 

CariRnano Circondario di Torino 
addi 7 febbraio 1870. 
Chiarissimo Signor Professore, 
Li maravigliossi effetti prodotti dal suo rinomato Sciroppa 
in questa mia patria, dopoché venne a contezza de' miei concit- 
tadini, che io ne era e ne sono ritentare por mio uso particolare. 
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Om siccome- il Sciroppo' ridotto in polvere, per ararlo già 
nporimentato più gra il evola al gusto e di eguale efficacia, così 
qui compiegato, trasmetto alla S. V. un biglietto di Banca da 
L. 50. onde ma cortese inviarmi un compettente numero di-scat- 
tole della detta polvere. 

In attesa di ricevere quanto sopra con qualche sollecitudine, 
pregiomi dichiarare — Della S. V. pregiatissima 

Dot; ed ot*. aarvo 

Domenico Canoelero. 



Onorevole Sig. Proskssobe 

Milano li 10 settembri! 1869. 
La mia famiglia componesi di sette persone e tutti grandi e 
piceli vecchi e giovani tutti facciamo uso del di lei siroppo a 
qualunque malattia ne sopragiunga e sempre siuora ne sussegui 
una perfetta guarigione, trovando giusto e ragionato che pur- 
gato il sangue o tolto il corpo dalla materia corrosiva uc ubbia 
per conseguenza tolto la causa dell' indisposizione. 



dici coi loro studi conoscono la sede del male ma non hanno 
certi rimedi per guarirli. 

Chi farà uso assennato del di lei siroppo è certo di ricupe- 
rare la salute che è il dono più caro e prezioso che possa de- 
siderarsi. 

Nella speranza di ricevere una di Lei risposta per le K* 20 
bottiglie siroppo Pagliano. 

Anticipandole i più vivi ritiri;. ziaincn'-i col.no l'occasione di 
dichiararmi con sincera, e distinta, stima 

DsTotìulma 

Uosa Bovo lato 

fuori P." Garibaldi N- 9 - Milano. 
Corpa le 24 Àoùi 18G9. 

Monsieur Pagliano, 
Ayant appris par une de vos brochures ce que c'est qitc 
vutre Sirop, sou action sur le sang, nous nous adressens à vous, 
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cn ctrasGnuence pour avoir le moyen de posseder cho7 nous ce 
pr&icux dépuratif. Aycz donc la bonté, je vous prie de nous 
faire parvenir une douzaino de flacwis du Sicop dépuratif. 

Recevez, Monsieur re Professeur l'assuraoce de la considé- 
ration tres-dìstinguée 

De votre dévonà servìtear 

Akud'Homme. 

Agent voyer piquor à Corps. nrroDdisaenient do Grcnol.lt>, 
, dópartisaement do 111 in (Franca). 



Signore Professore Girolamo Pagliano 
ViaPandolfini N. 12, Firenze! 

Racho (S. Gallo) 20 Agosto ISfiD - Svìziera. 

Avendomi persuaso della forza efficace o salutarla del vostro 
siropo rinomato, vi prego per la presente di voler mandarmi di- 
rettamente 1 dozzina di fiaschette. 

Pregandovi d' una pronta spedizione, con alta stima vi rive- 
risco caramente 

Grov. Zagg. 

FnbbricatorB d' «ceto e dì ni osta [-di'. 



Rossano lo ]] Mars 160!). 

Monsieur le Professewi, 

Ayant cntendu parler des morvcilleuses cures obtenu au 
moyen de votre excellont airop; je vicns vous prior d'avoir la 
complaiBance de m'eu expedier pour vingt francs. Ci incili un 
licllit (le la Banqiie Nationnalc <!e l ; i dite somme. 

Recevez mes uien respectueuses salulalions 

A. Pérotoe. 

PS. — Adressez la boite centcuiut les flacons de sirop: 
A Monsieur E. Roucouk-i sous chef magasinier (P. r M. r l'é- 
ronne) -- - (Taranto) Ilulk. 



DigilizM &/ Co 



Onnorcvole Sig. Girolamo Pagliano 
Firenze, 

Venezia li 10 [ 3 69 
Unitamente a questa mia Ella riceverà It. L. 36 50 die» 
tirntasei e cinquanta quale importo di N J 25 boccette di sri- 
roppo die avrà la bontà di spedirle al mio domicilio. Anche xl 
LiiL'iinjo 08 le diedi questa incomodo e fu sodisfatto pienamente. 
E debbo dirlo l' uttile di questa purgativo è meritevole di ricnv 
tios coma verso l'autore. 

Accetti i osequiosi saluti del umile e 

Antonio Missosi 

Tintoria in Campo S. Mari» 

Illustrissimo Signore, 

Nella nullità di riscontro ri' una mia da non molto speJitafc; 
dove chiedeva 15 bottiglie del dì Lei farmaco prodigioso da ra- 
parsi per assegno postale, emmi forza ripetere l' inchiesta per 
altra mia, assicurandola nel timore di smarrimento. 

Ora poi certo, che mirando l'Autore di tanto rimedio so- 
prattutto al bene dell' umani tà, non vorrà negarlo a chi lo due*: 
ir.ituiitcmcnte in urgenza di bisogno nella difficoltà d' averlo sa- 
nuino per seconda mano, lieto ancora che potrò renderne par- 
tiTipi, chi tanto ve ne raccomandarono, pieno di stima ed os- 
sequio mi segno di Sua Signoria Illustrissima 

Padova 3 Aprilo 1869. 

Div. ed Obblig. Servo 

i D. Saste Gloria. 

Ricapito : A D. Gloria Sante Borgo Zucco al K° rosso 4L 

Stimai. Sig. Girolamo, 
Le dirigo questi due versi per notificarle con sommo piacere 
l' effetto che à fatto il suo Siroppo in una Malattia quasi ine*- 
rabile al giorno (l'oggi. 



Essendo min Moglie attaccata da Idropisia ed avendo Ir 
Gambe fino al corpo enfiata da spaventare fece la risoluzione di 
curarsi con il detto suo Sirappo, prendendolo due volte al gior- 
no, ed in fatti in quattro giorni le disparve 1* enfiagione facendo 
delle grandi acque muccose per d'avanti e dietro, contando fino 
a sette, o otto orinali pieni di dotte acque, cosicché non fòt» 
altri rimedi essendo ristabilita in salute ec. 

Ci congratuliamo seco lèi dì avere un Specifico cosi utile al 
genere umano e- le rendiamo grazie il' conservarlo. 

E ringraziandolo dì cuore la minto. 
Mi creda 

Sua Servo Dnril. 

Carlo Lucchetti 

Maggiore in ritiro. 

Firenze 8 Aprile 1889. 



Pregiatissimo signor Professore, 

Milano, 111* 69. 

Prego la S. V. a voler tanni la gentilezza spedirmi il più 
presto possibile, N" IO di boccette dell'efficacissimo suo Sciroppo. 

Che il Ciclo gli dia tutte quelle felicità e prosperità, pel 
benessere che ha fatto all' umanità, nella sua scoperto, in par- 
ticolare le faccio i miei ringraziamenti. 

Aggradisca ì mìei complimenti, mi dico 

Maoàtti Pietro 

Via del Giardino N° 31, piano i\ 

Egreggio sig. Professore O. Pa omino I 

Mantova, Il aprile 1869. 

Partiva dalla Stradella e da Mentii Becarie lasciandone tonto 
gioconda quella gente di cui si servi del suo salutare Sciroppo 
che entusiasmati, che prova ne 1 farà le spedizioni di colla. 

Prego V. S. Illustrissima a spedirmene per la valuta che le 
spedisco cioè L. 28. 

Fra tanto le anticipo i più vivi ringraziamenti e con distìnta 
stima mi dico dt ella 

Devof. «etri toro 

Giovanni MasohxONL 
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■Bioggrò, li 6 aprilo 1869. 

Egreggio, signor Professore, ' , 

Avendo anche inteso da un individuo trovato alle acque di 
S. Bernardino (Svizzera) che per quanto gli fu statto ordinato 
dai signori medici nulla si doveva paragonare allo Sciroppo Pa- 
gliano; perchè, fu il solo a giovargli nella sua malattìa, aggiun- 
geva però che il sudetto lo si doma far venire dalia propria 
di lei sua fabbrica di Firenze. 

A tale scopo prego hi S. Y. a volermene spedire coi mezzo 
postale una dozzina dello sud ette sue boccette. 

In attesa d' essere favorito, la riverisco colla massima stima 
e considerazione. 

Moccetti Benedetto. 

Bìoggio premo Lugano. Ticino (Svizzera). 

Tom Pellico, TOT. 

Illustrissimo signor Professore, 

Avendo conosciuto leffetto prodigioso del suo sìroppo, amando 
di farne uso e bramando di averlo dalla fonte, le faccio parti- 
amo con questa mìa pregandolo in breve tempo di volermi favo- 
rire la spedizione il 30 Bottiglie. Corto di essere favorito e gra- 
jinto, riceva con tutta stima i miei più distinti saluti. 

Di lei umile servo 

C«RDON DiVIDE, 
Torto Pellico — Burgo dei Brani 
Ti» Pellico N. 7. 

Veruna, 27 6 69. 

Avendo conosciuto quale utilità porti alle tanto cure il vo- 
stro Pagliano, ed avendo provato ancor me il risultato, vi prego 
di spedirmene 10 Bottiglie compreso un vasetto di Pomata 
inodorifica. 

Tanto con stima credetemi con amicizia il vostro • 

G. Beltrame. 
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Pregiatissimo signor Professore, 

Dervio, 13 agosto 1869. 

Unito a questa mia troverà un vaglia postale di L. 6 72 
pregandola a volermi spedire N° 6 delle polveri del suo siroppo 
Tagliano. 

Più presto le riceverò più gliene sarò riconoscente avendo la 
figlili die abbisogna di tal cura, V unica che gli giovi ridonan- 
dogli la saluto c tenendola priva di qualunque malore. 1 

Aggradisca i mici anticipati ringraziamenti, ed i miei doveri 
uniti a quelli di mia moglie e mi creda 

Di Lei signor Professore 

L' Umil. Sorvo 

Cablo Minteci zz ini 
Brigadiere. 

Egregio signor Professore, 

Il giorno 2G luglio p. p. trovandomi a Firenze feci acquisto 
nel di lei stabilimento di N* 25 scattole contenenti polvere del 
tanto rinomato Sciroppo Pagliano. Ora ne rimasi privo, ricorro 
quindi a lei direttamente egregio signor Professore porche si 
ihtiii>ì acrili di spedirmi altre N° 25 delle dette scattole conte- 
nenti le polveri Pagliano ommettcndo d'annettervi i libretti a 
scanso di spese di spedizione. 

Le accludo un vaglia postale dell' ammoutarc di it. L. 35 
trentacinque. 

La riverisco distintamente. 

Milano, li 8 aprile 1869. 

Brunoli Luigi. 

Corpi Santi di Porta Nuova, N. 122 rosso. 

San Daniele del Friali, li 6 Aprilo 1869. 

Egregio Signor Profbssobe, 
Conoscendo V edotto prodigioso del suo Sciroppo, e amando 
di averlo dalla fonte, le faccio partecipe con questa mia, pre- 
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gandolo in pari tempo a volermi favorire la spedizione di 
N. 30 Bottiglie. 

Con tutta stima i miei distinti complimenti 

Di Lei umile servo, 

Nicolò di Capoduco. 
TS. — La direzione per Udine San Daniele. , 

Preg. Sig. Prof. Girolamo Pagliano. 

Devo cometterle la spedizione a me diretta dall' egregio di 
Lei proparato Siroppo Paliano compresa una boccetta di Bal- 
samo pelli occhi per l' importo complesso di Italiane lire trenta. 

Devo supplicarla per la più pronta sollecitazione, poi trovasi 
appresso di me un caro amico che ne abbisogna il quale non 
trova altro farmaco ebe agisca contro la sua malattìa miglio del 
di Lei Sciroppo tanto giustamente preggiato, così in tale attesa 
(ne lo protesto di Lei 

Afibt(u08ÌBBÌmo Servo 

Sometti Alessandro di Giuseppe. 

Distretto e Comniio di Caprino Veronaoa 
Poiana 6 aprilo 1869. 

Siriana, 22 pugno. 

Stìmat. Sig. Prof. Girolamo Pagliano, 

Una persona da molto tempo infermicela, e che ha esaudito 
inutilmente tante e tante cure, da qualche tempo ha adottata il 
suo efficace Sciroppo, e ne ha rilevato dei vantaggi. 

Perciò per mio mezzo si rivolge direttamente a V. S. pre- 
gandola a volersi degnare di spedirgliene N. 8 bottiglie. 

Nella speranza di vedersi favorito, gliene fa i suoi ringrazia- 
menti, mentre io mi segno con tutta stima 

Di V. S. Stimatissima 

Servitori; u1jì>ìì;;.i[ Latino 

Olivieri Davide. 
PS.— Diriggerla alla Stazione di Sarzana al qui segnato. 

Signor professor Pagliano, Fiorante, 
La rénommée de votre Sirop depuratif est parvenue ici je 
desirerez taire Fexperience de son efficassité par mot ou poar 
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mes aniis, je viens itone vous prier de me dire par rctour <ia 
Courricr si vous pourries Di'en taire parveuir ini 30 iìacous. 

En attendarti vous lire. 

Agrces Monsieur mcs sincère» salutation. 

L. Fsijbb. 



B| lo 15 Juin 1S69. 

Moksiecb, 

Depnis quelqtles mora ayn.nt fait usage et étant satisfaita, 
mes aiaia etmoi, de vos flacone dits Pagliano. 

C'est pourquoi aujourd'hui je viens vous prier d'avoir l'obli- 
geanee de m'envoyer le plus tfit qu'il voua aera possible (cas 
urgent) le montant fine coùteront douze de vos flacans. 

En attendant. 

Je aids avec respeet. 

Votre sonitaur 
Georois. 

Voici mon adrcsse : M. Georgin, marcliand de vin, rue ile 
Fonteuay, N. 124 à V ilice naca — Beine 



Egregio Signor Professore I 

La moglie di un mio amico di qui, da circa sei mesi lan- 
guiva per ima grave malattia (mancanza di respiro, svenimenti 
fortissimi, tosse continua, catarro, febbre lenta, insonaia, inap- 
petenza e por un generale malessere). 

Le diverse cure di due valenti medici non fecero ebo peggio- 
rare la condizione fisica della inferma, iu causa, Corse, dei repli- 
cati salassi. 

Venti giorni fa, questa signori fu consigliata di dare un cal- 
cio ai medici, e di bandire qualsiasi medicamento per fare invece 
la cura dello Sciroppo Pagliano, consiglio che fu tosto accettato. 

Venne dato incarico a persona di Firenze per la spedizione 
di S. 12 boccette. 

Due delle medesime prese dall' ammalata produssero prodi- 
giosamente la perfetta sua salute, che tre settimane prima si 
disperava affatto di ridonarlo. Questa signora ha acquistato forze, 



appetito, ed un ben csscse generale, senza (osse ne il minimo 
segno di catarro. 

I mirabili effetti di questo farmaco invogliarono me pure per 
curare la min salute molestata da mancanza di respiro, gonfiezza 
al venite, catarro e da nevraglia alla testiti 

Pregni quellR signora sopraccennata di cedermi una boccetta 
del Sciroppo avuto dall' origine, ed ho cominciata la cura secondo 
le prescrizioni indicate 1 dal relativo libretto. Ne ho presi quattro 
cucchiai, e questa notte prenderò il resto delia boccetta. Mi sento 
alquanto sollevato sotto ogni rispetto, ed ho fiducia ferma e cieca 
dì poter guarire perfetta mento mediante 1' ulteriore uso di que- 
Bto' semplice. A tale scopo le accludo un vaglia postale di Lire 6 
pregando la bontà e gentilezza di Lei, benefico signor Profes- 
sore, a voler spedirmene quattro boccette. 

Ben certo eh' Ella egregio Professore, non negherà questo 
favore, le anticipo sin da questo istante i mici sinceri ringra- 
ziamenti o la protesta della mia distinta stima e del mio rispetto. 
Di Lei Egregio Signor Professore 

Odino, 13 agosto 1BG9. 

Dorot. Obblig. Sono 
Lumi Rossi. 

Inserviente presso il R, Liceo di Udine. 

Bora, 1] gennaio 1870. 

Preg. Sig. Photessohe, 
La cura che ho incominciato mi ha retato molto sollievo; e 
tastò a scansare la ripienezza delle prime vie, ed a liberarmi 
dall' oppressione, ridonandomi i! libero respiro: Non ebbi quasi 
più tosse né altro grave sintomo di etisia. 

Voglia pertanto degnarsi di spedirmi a grande velocità per 
Ih Via Ferrata al mio Indirizzo, Cuneo per Boves, N' 20 boccette. 

La ringrazio con tutta l' anima del favore e piacere chè mi 
ha fatto rispondendo alla mia antecedente, ed' in attesa dell» 
pronta spedizione di cui la supplici! 
Della 3. V. Illustrissima 



Vaii uose Giuseppe 
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Illustriss. Sig. Prof. Gerolamo Pagliano 
Firenze, 

Avendo esaurito la provvista fattaci del celebro suo farmaco 
eoumiisiioiialogli eoa lettera IO luglio 1867 le acchiudiamo nella 
presente altro vaglia eguale di lire trentacinqne pregando la 
S. V. 111. a spedircene un' eguale cassetta. 

In eguale attesa abbiamo V onore di dichiararci per la se- 
conda volta 



ClieraECO, la febbraio li 



Egregio Sig. Professore, 



Sorvi Obblignt 

Fratelli Desina. 



Pavia, 13 febbraio 1870. 
Oh udito da una mia amica, che è già 5 anni che fa uso 
del suo Sciroppo Pagliano, e le giova tanto, por la sua salute. ■ 

Ter tanto, sarei a pregarlo di spedirmene 12 scatolette, della 
sua nuova inventata polvere, che cosi, ne farò prova anche io. 
Scusando del disturbo, e ringraziandolo anticipatamente sono 
Devofiss. Serva 

Assi. 

PS.— L'indirizzo è: Anna Molina, nel Prestino He Piazza 
Grande N° 76 in Pavia. 



My very dear Sir 

Piatoja Hotel da Globe, ca 17 juin 1870. 

I bave fatte uso yonr Siroppe and 1 tbanlt you, I you deverà 
voi iny sanità — I aro malade 30 jorni — day's sansa mai potute, 
àven trovet guarigione ìny maladia — My God ! I stara very 
tired of living, and I bave ricoruto vostre Syroppc. You are 
niy salvatore and I tenera! precieusc your memoire — for over. 

Quando stare malade, fare usage your medecine — very gaod. 

Angleterre porter good rcinomber of Italy, my guarigione 
by Pagliano 's Syroppe. 

Believe rae, my very dear Sir. 

Yonr 
Roberto Parker. 
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Garaa d'Alpace, li 9 febbraio 1870. 



niustrìss. Sig. Prof. Cekolahd Paoliano! 

"Vi rimetto un vaglia postale di it. L. 21 perchè vogliali; 
spedirmi al più presto possibile N° 14 Bottiglie del vostro 
Sciroppo. 

Debbo però dirvi che doppo una cura del vostro maraviglio 
Sciroppo ho ottenuto un miglioramento considerabile ed tane- 
scrivibile della tisi cui era attaccato. 

Con profonda stima della S. V. Illustrissima 

Alessandro Deste iva ni. 

Direzione della cossettina: Alli signori Antonio e. fratelli 
Vasceilari — Cencgliano, per conto Desteffani Alessandro di 
Gama d'Alpage. 



Fregiatiss. Sig. Professore, 

Per lo passato feci uso in varie circostanze del suo prezioso 
Sciroppo; ed otteni sempre ottimi effetti superic i a"a mia espet- 
tazione. 

S' Ella credesse Pregiatisimo Signore usarmi la compiacenza 
di farmene la spedizione di S° 6 Boccette e K" Scatolette in 
pulvere ciò terei come un segnalato favore. 

Nella speranza d' esser favorito dalla sua corlesia volgo l'oc- 
casione per protestarmi con tutto rispeto di Lei 

Concgliano Provincia dì Treviso, 
li 10 febbraio 1870. 

Umil. Obbbg. Servo 

Don Giacomo Padlbttl 



Ricapito presso il signor Antonio Marchetti. 
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Camusi; 21 Febnlo 1870. 

Mio Caro Amico G. Paliano, 
In questo paese il sua sciroppa direi quasi, miracoloso fece 
molte guarigioni; e così vene laudato da tutta questa popola- 
zione e partico fornente da quelli clic grasiati sono stati dalla 
sua medicinale sircpo. Dunque &0UQ pregarlu uiaudanui tanto per 
centu Franchi che lì rinchiudo io questa per velia postale, e 
questo sarà fra bottiglie e scatola, in pulvere. tanto dune come 
tal tra. 

Resto salutarlo pieno di stima e con piacere avrò che ine lo 
spedisca presto possibile.. Sodo 

Gaetano Ra^ktu. 

Vera chea Cretenet 
C6ts iu FtìeB 1b 31 Jauvìur 1870. 

Très estimàble Monsieur, 

Lanné passò a peu pria .1 cotte epoque je vous ai écrit ponr 
ivoir 30 flacous de votre e.tcellent sirop, le quel j'ni pria par 
interni collimo votro petit ouvra™ li' prescrit je vous dirai cher 
M' que je me trouve beaucoup uiioux et quel ina fait du bicii. 

Ccst pourquoi chcr IP je vions aujourd'lmi par aes quelqucs 
lignea vena prier d'avole la. complaisanee de ui'en faire pervenir 
encore 30 llacons au plus vite cai ju dcsiruiuis «11 prcudio daus 
la honne saisou qui est lo printe nps, 

Je suis avee respcct et estimo VOtre tfèa humble et très 
affectionné servi tour 

Day in Guru. 

iV.fi.~Mon adrosso: David Guye, Vera chea Cretenet Còte 
■n-Fées, CantOQ de Neucltatel — Suisse. 

llchoj le 2 Jttin 1869. 

Monsieur le Professeur Pagliano 
a Florence, 

J'aì fait usage de votre liqueur dite de Pagliano, j'cn aie 
obtcnu un aussi bons resultai, que je prenda la liberti; do vous 
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pricr d'étre wissi bon pour indiqucr la manière à suivre pour 
pourm ir ni'cn procure r quclquca flaconi 

Merci a l'avance et pardon de la libarté quo jc prends. 

Dans 1' espoìr d' ima vepouee favorable. 

J'ai Vlionnuur d'Ctie votre tout dévoué sfirviteor 

Pinot Jsak 

TS. — Moii adresse il' Pinoy Jean empìoyé au chemin de 
fer — A Mohoy pret Mezieres (Ardennez). 



Très illustre, et très-chers 
professenr Pagliano, 

Romana le 21 Favrier 1870. 
Ayant reconnu la bonté de yotre airop par le moyen que je 
m'en sm's scrvit do troia Ancona, ce gu'ìl fait quo jc m'empresse 
de rous en demander tronte Sacons. En vous envoyact par la 
présente frentc-trois fyancs sur la poste. 

Je suia votre trcs-humblo et tres-obeisaant scrviteur 

Sette r L. 

Mon adresse : Scyvct Louia Quarticr S l Nicolas me Romavcr 
N. 2 à Roroans Drome (Frante). 

Mousieur vou3 avez recevoir une lettre demitrement à la 
méme adresac dans laquelle je toqs demandai! 14 tlacons à con- 
tro rembourscment il parait quo vous n'expedier pai dans eoa 
conditions, tuo quo je n'est rien recu c'est co qui fait qne cette 
fois-ci je me decide de faire autrement. 



Stimatissimo SiR. Proffesora 
Gikolamo Pagliano, 

Pwina li 2Ì j 2 70. 
La previdenza mi fero conoscere il vosto rinomato Siropo 
ed ho avuto lonorc di conoscere lefeto della vostra medicina fino 
dal 68 in qua, perde prima soffriva arditissimi dolori od pio- 
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ncsse di sangue e malatie mortali; ed anche un mio amico si e 
Irato a leto con maligno fortissimo, e li medici li cavavano san- 
gue e li ordinavano medicine minerali, ed invece andava al peg- 
gio; ed io col suo siropo ho ottenuto una perfeta guarigione. 
Adesso poi non soffreino nulla di sorte. Quindi prego la di lei 
bontà di spedirmi Bocete'N" 90 e Scatole N" 10 in polvere. 

S0METTI AlI.ESÀNDRO di GIUSEPPE. 
Pesine — presso Caprino Veronese. 

Salutandolo distintamente il suo umilissimo e devotissimo 
servitore. 



Strabella 37 settembre 1869. ' 

Egregio Signor Professore 

Conoscendo 1* effetto prodigioso del suo Sciroppo, e amando 
di averlo della fonte, le faccio partecipe con questa mia, pre- 
gandola in pari tempo di volermi favorire la spedizione di N" G 
Botteglie con N° 1 una pomata da L. 1 indorifera. Certo dì es- 
sere favorito e graziato, riceva con tutta stima miei più distinti 
saluti di lei umile servo 

Nobile Francesco. ' 



Stimatissimo Sig. Professore Pagliano I 

Per il bene dell' umanità, mi credo in dovere di rendere di 
pubblica ragione il portentoso operato dal di Lei Sciroppo pur- 
gativo sopra mia moglie, che da più mesi obbligata a letto, di- 
chiarata dai medici affetta da tisi in terzo grado, perciò calco- 
lala incurabile, con sole 5 bottiglie del di Lei Sciroppo si ri- , 
mise talmente, che dopo pochi giorni potò abbandonare il letto, 
e la camera, ed ora trovasi perfettamente bene. 

Aggradisca i mici più sinceri ringraziamenti, e mi creda 

Suo Affez. Servo 
lì. Coshari. 

Udine li 1 Ottobre 1869. 
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MOKSIEUK, 



Au prìmtemps dernier, nous nous somme servis, dans ma 
maison, d'une douzaine de flacons du Sirop Pagliano que j'aurais 
fait venir par l'entremise d'un voisin; comma nona cn avons 
éprouvé un grand bien, je viens vous prier de vouloir bicn m'en 
cxpédicr «icore par le montani de la somme ci-jointe. 

Ed vous priant de me faìre cet euvoi le plus tòt possibfe. 
J'aL l'honneur de yous offrire ines hommagea respeetues. 

F. M. Alkix. 

Voici mon adresse: Aux frère Marie Alesia, directeur aux 
Roches de Condrieu (Isère) France. 

Bonrg do Piago, 4 jnfflrf 1889. 
Tris estimé Professeuk, 
Ayant fait usage d'un fiacons de votre Sirop que Monsieur 
Auguste Prohet a bien voulu me preter, je me trouve parfai- 
tement satisfait de cfait qu'il a produit, mais comprenant par 
moi infime que une aussi petite quanti té ne peti me guèrir, jc 
vien Monsieur vous prier de m'en espedier ponr la somme de 
57 franca pour moi mCme et plusieura de mes voisina, quoique 
la grande "vitesse soit plus couteux vous aurez l'aubligeance de 
me l'envoìer por la voie la plus directe a causo de nos pr^saent 
besoin. 

En attendant votre envoie qui je l'espère ne sera pas negligé, 
je vous prie Monsieur de vouloir bica agréer lea sentimenta de 
ma haute consideration. 

D'AMNiUN.vr. 

Rne dm Tàppoa 68. 

Romana, le 18 janvier 1870. 
Tres illustre ProfesseuT Paoliàko, 
Depuis environs quatre mois j'ai ma Alle qui est atteinto, 
d'un Rbumatismc qui lui tous les membres ce qui la rend inca- 
pace de au servir scs douleurs lui sont parvenus a la suite d'un 
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reiraidissement. J'ai déjù consulti'! piusicurs McMccins ilont aucun 
na pu lui donncr la moindrc ararne! iontiou. 

Alors Monsieur ajant uppris Iti bou rùsullutii de votie excel- 
lent Sirop, jc suia parvenu a en avoir deus fiacou est dcpuis 
quo ma lille en tait usage dont veila tout au plus sopt ou liuit 
jouv elle a dcja resscuti une grande umwélioration est cest pour 
cela MonSÌflUr quc jc ìuenpressc de vous ucrire au queliplcs ligniis 
pour obtcuir si cest un effet de votali bontà de rnsnvoyar iiu 
' plutot qu'il vous sera nossible 10 flacons de volte Sirop. 

Je vous envoio 14 francs pour le montani des dixe flacons. 

Recevez Monsicur ines plus smceres snlutions. 

FÉL1C1E MlKIOf!. 

Voici mon adressc: Marion Francois ouvricr inacon dunmuranl 
a Romana Ruu Viret M° 15, Banca 

S. Severino, U gennaio 1870. 

Signore Profesorc G. Pàgluno 
Firenze, 

La presente serve di pregarvi onde vogliate spedirmi 100 Bo- 
tigliene del vostro esquisito e rinomato siropo Pagliano e 25 sca- 
tole polvere pigliano. 

Stimatisimo e venerando signor Professore, essendo malato 
di 7 amii di un» forte tosse, non dubito quindi ebc la Signoria 
Vostra non ha guari cosi meraviglmcute levati tanti altri quasi 
moribondi non troverà anche per me nn rimedio, e vi riverisco 
con stima e distinzione, 

NlffOLA RiDOVASOVIC. 

Cittiglio, li 31 maggio 1808. 
Preggiattissimo sig. Pcoff. Pj ini, uno, 
Essendo ormai dieci anni che io e la mia famiglia ne fadamu 
u=o del di lei Sciropo Pagliano, e ne cbbimo sempre sodisfncen- 
tissiini risultati e goduto sempre una floridi salute, ini rivolgo 
alla S. V. 111. pregandolo a volermi spedirò N' 8 boccette del 
::L't nominato sciropo, come corrisponde il valore del voglia che 



gli accludo nella presente mia lettera; perdona il piccolo numero 
pel quale oso incomodarlo, stante la scarsezza dei tempi !e mie 
forze economiche nuon permettono ili pili. 

Agradisca i miei più prorondi rispetti e riverente mi prof- 
fesso di lei 

Setto Derott issi rari 

Antonio Deperì. 

Indirizzerà le Boccette: Al sig. Antonio Deperì p 1-330 il 
signor Carlo Ptsciotti — Varese, per Cittiglio — Lombardia. 

Saint-Goniez, 19 Av. 

Monsteuh, 

Après avoir fait usage pendant un an cnviron de votre sirop 
dépuratif et réparateur da sane. 

La présente n'a d'autre but que de vous prioz do me diro 
par !e retour du courrier, si jc dois avoir toute confianco aux 
fiacoos que vlentdc m'expedìcr M. linumifii (in ITarseìllo ("!''r;:n n M. 
S'i! en était autreraent, vous in'obligericz infiniment cn m'indi- 
quant ebez qui je pourrais m'ad resse r cn Franco, à moms i-.mt 
vous ne préftniv m'cspi/dier directement, ce quo je verrai avec 
plus de plaiair. 

Vcuillcz agróer, Monsier le Profesuonr, mes remercìements 
bien sincères pour les cminents serviees que votre sirop ma 
rendus et pour colui que vous voudrez bien me reudi'e eu m'bo- 



L. Pcech. 

Adresse: L. Puech coinmiss. lianquicr à Saint-Gsnicz d'Olt 
i'Avìjjiiou) Franca. 

Réponse da Prof. S. Paomìko. 

La réponse à cotte lettre c'est que M. Roumicu d'Ejrrics 
•pharmacien à Maraeille, ne vend qu'unc contrefnijon et quo pour 
avoir le vérit&ble Pagliano il faut s'adì-'esscr à Florence, Via dei 
Pandolfini, 12. 

Prof. ilf.iiosiF. Pagliano. 
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Molfctta, lì 17 maggio 186B. 

Big. Gmouuo Pagliano — Firenze. 
Stimatissimo Big. Professore. - 1/ efficacia dello Sciroppo Pa- 
-li.mo t supcriore certamente a qualsiasi aspettazione, ed aven- 
dolo espcrimendato in me medesimo in una malattia cronica, , 
<-he da 6 mesi non potevi trovare uesun miglioramente con tanti 
u, M ri usati dai sigg. Dottori, ed ora mi rattrovo in uno stato 
Ibrido di salute, ebe ringrazio Iddio, e la sua bella e santa sco- 
perta fi non dimentieben. giammui del Sciroppo 1 agliai»; ed 
; ir . t ]>n -o la lodata S. V. di volermi spedire per mezzo della 
ferrata G Boccette liquido, 2 vasetti di Pomata per l'Erpete, e 
: i rimanente dell' atctiiuso vaglia tante scatole polverizzato dd 
suo egregio Sciroppo. Riceva con tutta stima mici più distinti 
saluti. 

Di Lei umile servo 

Giovanbattista Foknari di Mawio. 



M0NSIE<:B ' Veolae, ee 12 mai 18G7. 

Jamais de ma vie je n'ai eonnu la ventatile joie quo j'fiprouve 
aiijourd'hui cn rendant justiee au mjrito. 

Je vous prie donc, inon cher monsieur de vouloir bien me 
permettre que je vous dise combini vous m'avez rendu heuxeux, 
à la découverte du précieux Sirop rovOtu de l'otre nom 
et dont Pafficacité vous a valli la renommée dont vous jomsscz 
soit en Italie, soit à rétrang«. 

Je suis vojageur de profession, j'aime le mouvement, et je 
pois vous assurer, monsieur, que cela me Cait trouver la via 
assez agréable. 

Je tenais ma Pauline par la main. Tout a coup je m apercois 
que mon. enfant ne marche plus. Je tralnais un otre sans mou- 
vement! Ma Alle ne respirait plus! Elle devenait aussi glacc'e! 

Je prends ma Pauline sur ines bras. Arrivés ebez noits, ma 
tornine et moi nous nous empressons autour de nntre lille. La 
malli-esse du logis vient joindre scs soins aux nótres. Elle ro- 
garti attontivement la pnuvre enfant, je demando un médecin, 
mais elle me dit cn hochant la U-te : le médecin est ici. 
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Airai disant, clic s'en va et au bout de deux minutes la 
voilà de retour tcnant dans sa inaili droite uu flacon et une 
X>etite cuillère, tandis que de la gauche nous fait signe de nous 
carter du lit de l'enfant. 

Je ne vous dirai point, monsieur, quelle tìtait notre agitatici] 
en attendant quo la maitresse faisait cngloutir quelqucs-gouttes 
de votre Sirop, car c'etait bìen du Sirop Pagliano. D'abord, il 
n'eu fut rien, mail dix mintites après, ma Pauline avait avaltì 
troia pctites cuillerèes de Sirop et nous regardait tous cn sou- 
riant et nous tcndant ses jolies petites maius ! Elle était sauvèe ! 
oui sauVée! Dieu nous la rendait par votre remède, monsieur! 
Biou et tous, voilà désormais ceux à qui nous sommes, moi et 
ma femme, redevables de la vie de notre adorée Pauline, de 
oettc chère enfant qui fait notre bonlicur. 

Dcpuis ce doulourcux accidcut, ma fillc n'a eu aucun do"sa- 
grément. Toutefois jo me suis procure quelqucs bouteilles do 
votre excellcnt Sirop, et ja n'ai qu'à'mc louer des nvanfages 
que ma Paulina dprouve dans sa santé en suivant l'ordonnanco 
U'acóe dans le livre qui accompagne chaque bmiteilie do Sirop. 

Nous sommes,' monsieur avee uri respcctueux attacheinent. 

Yos débiteura très reconnnissniita 
Ekxf.st La PIERRE 
M' Henkiette LiPIERBE. 

Illustriss. Sig. Professore, 

Lsnciolo comunitii di PiteRlio Circondario di Pistoia 
li 14 giugno 1808. 

La mera riconoscenza mi obbliga ad annunziarle che mi fu 
rimossa da un mio amico una boccia del suo Siroppo colla indi- 
cazione della sua virtù; e clic avendone usato mia moglie, la 
quale già da duo anni eoffriva violenti spasimi uterini, e di sro- 
toliti mestrui, senza speranza di guarigione, giacché i più abili 
e rinomatici medici l' avevano dopo tante cure e tanto danaro 
prodigato abbandonata e quasi esposta a pericolo di vita ; ne ha 
conseguita la perfetta guarigione. Il più nobile degli uomini, 
quantunque non lo conosca, accetti i più sinceri miei ringrazia- 
racali, e quelli di mia moglie e delle mie quattro creature; 
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accetti la nostra riconoscienza manifestata in queste parole, e 
sia persuaso che .non passera giorno senza che porgiamo la no- 
stra preghiera al trono della Provvidenza per il benessere di lei 
e della sua famiglia: ma secondo l'avviso e nostro dovere H 
racco ma adare questo Siroppo ad altri poveri infermi. Ebhcne, 
se ne paria con somma lode per tante e tante famiglie per vìa 
della guarigione della mia consorte riceva i miei più cari saluti 
suo umilissimo servo 

FRANCESCO GlOViUNELLL 

Monsieur 

Platoja — Cugna ce 4 mai 68. 

J'ai un fils a^é de quatre ans — Depuis sa, venne au monde, 
il n'avait jamais rien épronvé do désagreahle dans sa saaté — 
Un jour, sa bornie ne s'étant pas apercue qu'il avait man^é ime 
grande quantità do cerises qu'on avait laissccs sur la tablo, man 
bibi éprouva dans le suir de tcrribles doulcurs de corps, à ce 
qu'on pouvait juger à scs (.'riiiiuces et ì\ ses mouvemeuts — Jc 
n'exagcre point, Monsieur, en vous disant quo mon chcr petit 
coinmencait de me taire rcdou ter quclque malheur. 

Heureusement j'avais dans le commoiie un fkcon de Sirup 
Pagliano qu'un do mes amis avait oulilie choz-moi. On tit avaler 
une d ernie uilleréc à caffi de ce sirop à mon bibi; puis, Ics do u- 
leurs continuant, on reputa deu.v. fois la mfime operution.... Un 
quart d'heurc après, mon eber petit Était revena tei qu'il était 
auparavant. 

Je vous remercie, Monsieur. Je dois vous nvouer que jusqn'ki 
j'avais era votre Sirop un de ces rómédes cornine ou en trouve 
ebez presque tous les phnrmaciens et qui n'ont d'autre but que 
celui de vider les poclii* de* piìiivies croyaots. 

Maintcnant, je vous lU'nun.Ie bicn pardon et je vous reails 
la justice que vous nnkitez. 

Quelque makdic qui me survienne je me servirai dorcnavant 
du Sirop Pagliano. 

Agréez, Monsieur, l' assumnee de la parfaite estimo et haute 
considération avec lesquelles j'oi l'honneur d'atre 

Votre trts obéiMant Serritenr 

Guillaume Pedee. 



Digiiizcd by Google 



— 127 — 



Susa il 19 Giugno 69. 

Onorevole Signor Pbofessobb 
Ho l'onore ili spedirle nella presente un vaglia postale ài 
li. 34. 60 pregandola di spedirmi al più presto una cassetti di 
trenta boccette del suo salutare sciroppo. 

Accolgo con vivo piacere onesta nuova occasione par attc- 
starle i mini cordialissimi ririiri':r.d::mimti e ì sensi più sinceri 
del più profondo rispetto con cui mi professo 
Della Sig. V. Illustrissima 

Umilissimo ed oliblig. Servo 
VlHTJENZO Baccon 
Tics-Curato di ques!» Caltcdrale $ Sun Giusto 

Egregio Sig. Professore! 

Znppollo, 13 Ginpio 1883. 
Del suo Sar"j'>") iì-piti-atiro. io ho la più grande fiducia. Egli 
e però, che essendosi in questa mia parrocchia, in causa di ri- 
saie, sviluppate nella povera gcnto certe insolito febbri, e ma! 
esseri dall' odierna arte modica incurabili, .io mi rivolgo alla 
nota insigne bontà dì V. S. pregandola caldamente a volermi 
spedire collo maggior possibile sollocitudine, tante bottiglie, 
qnanle ne possono stare in questa acclusa somma di Hai. E. 2S. 00 
veni' otto. 

Nella speranza di essere tosto esaudito^ perchè- V. S. è be- 
nigna, ed io ne ho un vero ed urgentissimo bisogno, le anticipo 
1 più vivi ringraziamenti', c sono 
Pi V: a Illustrissima 



Sac. FÀBocr Gicseppe-. 
In lirizzo - Al' Sig. Fasoli Giuseppe Sacerdote Parroco di 
appellò — Circondario di Crema. 

Monsieur Ll011 H MaCB m ^ 

FJ-fit atteint depuis dix annóes conscculives de la gou.Uo et 
svant appi-is par ano pxrrsonne qui a fait usage de votre siro» 
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Un'elle a'en ^tait trouvéc bien j'ai fait usage do troia de tob 
flacons qui ra'ont fait sortir du lit de douleur. Je vous pelerai 
donc de vouloir bicn m'en envoycr vingt on tronte flacons can- 
tre remboursement en une traile à vue. 
Je suis Monsieur votre dévouée serviteur 

Monfeat Pérb. 

Voici mon adresse : M* Monfraj Pére Propriétaire Avenue de 
Saxc 110 Lyon — France (RMne). 

Oamogli II marzo 18G9. 

Caro amico professore Pagliano 

Sopiate che io ero amalato si come lo trovato la mia gua- 
rigione perciò non vado a dormire se non tengo la medicina 
dico Pagliano in mia casa perche sono stato anni 14 amatolo e 
adeso sto bene. 

Vi salluto amio 

Gaetano Razelo. 

Prova certa dell' insufneenza dcll'.arte di guarire come l'in- 
segnano per teoria nelle Università e per pratica negli Ospedali; 
meschino chi subisce le conseguenze funeste di quest'Araba Feni- 
ce!'.! (Iddio ci liberi dagli Ospedali e dalla sedicente scienza 
salutare cotanto decantata!) 

Stimatissimo Sig. Dottore. 

Trovandoci dentro la primavera ci fa premura renderci per- 
suaso di una cura del vostro preziosissimo Sciroppo, per raande- 
nerci più sicuro alla nostra custoditone fisica. 

Perciò la rimetta un vaglio dì Lice 13 le quali Boccetti le 
raccomanto caldamente a rimetterlo colla gran velociti. 

Qui vi è molto personi che desidera farsi la cura col bene- 
detto vostro Sciroppo. 

Una povera giovinetta di anni 20, e soffre ogni dato tempo 
di pendnra, che la tiene molte ingomodato; e quasi soggetto ad 
una morte prematura. La cura prescritta da questi signore Dot- 
tori, souo salassi, sanquisucchi, viscicatorio, joduro di ferro, e 
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angora bagni miopatico qucst' uldimo ci la ordinava quando la 
giovine si Bandiva infocato la vita. Ora la povera infelice cono- 
scendo che da due anni e mezzo, non ha potuto almeno miglio- 
rare sa tale ordine, ai volge devotamente alla V. S. a volersi 
hegnignare darle un suo consiglio per toglierla da questi inden- 
bestivi rimediì, ne spero un felice riscontro per adatarsi alla 
cura del prezioso sciroppo. 
Salutandovi distintamente. 

Pescarti di Abmszo li 3 Aprile 1869. 

n Vostro AfF. Sotto 
Vincenzo Rato. 

i 

Stimatissimo Signor Professore, 

È gii. da 12 anni che io fo uso del rinomatissimo suo sci- 
roppo con sempre più rinforsare il mio fisico e allontanarmi 
ogni predisposizione stante anche il sito ove abito insalubre. 
Giovai in varj incontri disastrosi a miei simili con felice suc- 
cesso. Essendo qui il prezzo esorbitante cioè non meno di fran- 
chi 2 e 50 la bottiglia ed essendo io abitante in una contrada 
priva di tutto, e miserabili gli abitanti, e venendo l'occasione 
di giovagli voglio dì tutto cuore operare a suo prò di questi 
miei compatrioti!. ■ 

Appena avrò relazione spedirò l' importo. 

Con stima mi protesto 

Di Lei Stimatissimo Signor 

Suo servo Devotissimo 

Quadhi Giuseppe 
di Gottoleugo Provincia Brescia. 

Sig. Frofes. Pagliano, Firenze, 

Portofarraio, li aprile 1860. 
Mi scuserà se mi prendo tanto ardire di doverlo qui infasti- 
dirlo, ma non poterne fare a meno di chiedergli spiegazione e 
informazione, spiegandomi con più in certezza dei suo Sciroppo 
Pagliano, fare sento tanto qua, che fuori di qua, che a fatto 
moltissimi miracoli, tanto in matie recenti, come in matie cro- 
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niche, come io pure ho veduto qualche essere guarite- perfetta- 
mente col suo Sciroppo. 

Suo Servo 

Panchetti Celestojo. 



Monsieur le Profesaeur Pàgllujq, Firenze, 

Monaco, le 20 intirs 1969. 

Monsieur et très-illustre professeur — le soussigné ayant es- 
aayé il j à qaelque tempa volre sirop, vlent vous pricr, ile von- 
loir bien lui expedìer, pur le moyeo indiquer, plus bas, 30 Saeons 
de sirop dÉpuratif. 

Mon adresse Clément Ciati emplojé au casino. 

Je suis aree respect et estimo votro tvis-huiuble et dévoué 
serviteur. 

Clément Cuia. 



Torino, 11 26 marzo 1889. 

Stiinn tte imo Big. Professore, 

Essendo la Moglie da cinque anni che ha l' infiammazione di 
ventricolo, mal di ventre, di redini, ed Ogni quindici giorni ha 
l'emingrana in capo: ed avendo fatto uso dei rimedi ordinati 
dai signori dottori di Torino, i quali atteso la loro poca scienza 
non furono capaci di migliorare la sua malattia, fui consigliato 
da una persona di adoperare lo Sciroppo Pagliano da V. S. ritro- 
vato il quale acertò di buon riuscito. Il che vorrei farne acquisto 
da. Firenze; e di far grazia V. S. di indicar a quanto sarà il 
prezzo per dirigerne dodici boccette ed in qual modo dovrò spe- 
dire Ì denari. 

Colla fiducia di una risposta, lo ringrazio anticipata. 

Buo Umilia. Serro 

Melisi Gii. 

Indirizzo : Al Signor Meliga Via del Deposito Casa tondello 
porta S. 3 Porta Suga. 
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Yiron, le 39 mai* 1869. 

Au cher et très-illustre Professeur Pàoliìko, 
Ayant par beaucoup de mea amia et juge paa moi méme ita 

merveillieux effets de votre admirable airop depuratif et voulant 

en continuer lusage. 

Je vous pricrai blen de m'expedter uae caiasc de 50 flacon 

par le cbemìn de fer et grand vitesse, et cet dans cctte attente 

que je anìa votre trea-humblc et trcs-devouc serviteur. 

BuiSSDN TILS AINÉ. 

Mon adresse: Buisson fila ainé rne Dode a Viron — Isère, 
Coto, li 15 marzo 1B69. 

Preg. Sìg. Prof. Girolìuo Pagliano, in Firenze, 
Un miracolo che qui sotto vado a descrivere. 
Un certo D. A. del Comune di Esine frazione di Plcnio era 
ridotta al punto di morte per una febbre lenta. Tutti gli ordini 
di S. Chiesa gli erano stati amministrati. Il medico condotto 
non trovava più farmaco alcuno che potesse giovargli. Il Cap- 
pellano di quella frazione ai prese l' arbitrio di somministrargli 
due volte il di Lei Sciroppo ed in cinque giorni l' ammalato si 
trovò senza febbre e levava dal letto. Tale miracolo a fatto 
Inalzare a ciclo il di Lei Sciroppo. 

Aggradisca pertanto i sensi della mia più alta stima e rispetto 
e la riverisco distintamente. 

Dìvotipuimo Servo 

Beatrici Valentino. 
Indirizzo: A Beatrici Valentino per l'inoltro da Bergamo. a 
Brano-Valle Camonica in Ceto. 

Illustrissimo signore, 

Porsi, Comune di Torre dei Batti, Manda- 
mento di Serrava! le Suri vi a, CirconJario 
di Novi Ligure, 

I Popolani di Persi, tutti povera sjnjle, per mi ncanzi di me- 
dico locale avendo con esito felice adottato nelle loro malattie 
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il Sciroppo Pagliano, all'oggetto di procurarselo legittimo, pre- 
gano la S..V. Illustrissima a voler loro significare quanto dovono 
farle tenero per averne senza ulteriore spesa DO boccette a Ser- 
ravano Scrivìa. 

Con prò distinta stima 
Di V. S. Illustrissima 

Per ì detti popolani 
Giani Giuseppe Prev. di Persi. 

Cassila 4 Ottobre 1669. 

Pregiatissimo Big. Professore, 
È già da alcun tempo che ne faccio uso del suo Sciroppo, e 
trovo per la mia saluto un gran vantaggio. 
Distintamente la riverisco, 

Servo Suo 

Francesco Beretta. 
11 mio Indirizzo: Franco. Beretta, Torino — Caselle. 

S. Agaia di Militello Sicilia 
2 Ottobro 1869. 

Stimatissimo Sig. Professore Pagliano, 
Conosceva la virtù e l' effetto prodigioso de! suo sciroppo 
depurativo, che qui non si sapeva, ne ho ritirato da Napoli e 
Palermo. 

. ili potrà spedire al più presto possibile, in Messina o Pa- 
lermo a persona da lei incaricato, Boccette cento, e 10 por la 

La ossequio con tutta stima e rispetto, e anticipandolo i miei 
ringraziamenti 

Umilissimo Servitore 

Realino Buonocobe. 

Pregiatissimo Sig. Professore, 
Xon posso fare a meno di ringraziare la S. V. Illustrissima 
tì tanto bene che Ella fa alla gioventù malpratica di curare le 
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malattie veneree. Un mio amico, da cinque anni che trovavasi 
affetto da gonorrea, i farmachi che prese furono molti ma a 
nulla giovarono : con solo 5 giorni di cura del suo sciroppo e 
del prezioso Balsamo per la gonorrea non solo e guarito per- 
fettissimamente, ma ha ripreso un vigore immaginabile. 

Epperciò prego la di Lei compiacenza acciocché si benigna 
di spedirmi : N° 8 boccette di Sciroppo depurativo del sanane, 
2 scatole in polvere dello stesso sciroppo, N" 8 boccette di llaL- 
samo per la gonorrea, ed un vasetto di pomata per l' erpetre. 

Qui acchiuso le invio la somma di L. 25. 

Sicuro di ottenere un tal favore anticipatamente la ringrazio 
soltos'-'iiandomi 

Diri, G settembre 1803. 

Sno Dovotia. Servo 
1 Gabriele Alleva 
Brig. noi HK. Carab. 

Prog. Sig. Professore 
Firenze, 

Froainono li 10 ottobre 1869, 

Ho ricevuto la scatola della sua balsamica polvere, e si è 
già principiato la cura con grandi vantaggi, perchè la luco prin- 
cipia a farsi vedere, per cui non voglio perdere questi preziosi 
momenti, che spero saranno utili seguitando la cura. 

Qui accluso troverà L. 4 e di mano in mano che sarà ter- 
minata la polvere ne spedirò altrettanti. 

Non faccio un'ordinazione più elevata, mentre ho timore d'un 
ferino ai Confini. La ringrazio infinitamente, augurandoli; o-oi 
bene e prosperità, tanto a lei che aY.n san pregiatissima famiglia. 

Di lei Dbf. Seno 
Lorenzo Vito. 

(Capitanata) Vieste, li 8 settembre IS69. 

Gentilissimo Professore, 
Avendomi questo mio amico avv. Perronc Alfonso fatto gli 
elogi del vostro farmaco, mi sono invogliato a fame esperimen- 
to. Quindi vi prego spedirmi N. C scatolette della vostra pol- 
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vere che gradirete coli' annesso Vaglia-Postale una agli antici- 
pati ringraziamenti, e mi dichiaro di Lei 

Dm. ed Obb. Sarrn 
Costantino Beixusoi. 

Stimatissimo Signor Projissorb, 

In Dalmazia Spalati 8 Alitile 1SG8. 

Avendo veduto una sorprendente guarigione por mezzo dello 
siroppo Tagliano da V. S. composto, clic fece !a consorto del 
Davide Gavazzati; ora sono a comunicarle la facoltà del V. S. 
che ha composto quel siroppo; la mia molge fece tre Parti felici 
primi ed il quarto doppo Parto fatto naturale, nasse una infia- 
mazionc al basso ventre. Ho ricorso al più bravo medicho, onde 
riparasse la sudetta Marnazione ir quale medicho curante ordino 
in lino per tre volle !•<> saiigiiUunlic dalle quale il risultalo ora 
iudarno. Finalmente si alontano dicendo : di non sapere a cosa 
aplicare. Visto il male grave ricorso ni altro Medicho di questa 
Citta il qual esaminato lamalato si risolie a fare i salassi fa- 
cendolo primo alle ore 7 p. in. fino al domani b p. in. fece 
cinque salassi. Doppo fatto quinto sneunge il medicho curante 
con preciso espressioni ora jo ho fatto l'ultimo tentato die do- 
vevo fare, voi dobiate lasinre lamalato in tranquilla perche ora 
e senza rimasto una goccia di gangno dalle sanguisughe e miei 
salassi. Cosi rimasto !' amalata per S giorni finalmente il me- 
dicho secondo dei salassi nasse sfortunatamente una ondata dalla 
quale si fece male il quale ha sostituito il suo Praticante me- 
dicho giovane il quale si prestava amorosamente per ilclibrare 
l' amaialo per dimostrare la di lei capacità, ma invece la ma- 
latia si impososava con magiare gravita doppo alcuni giorni 
nasse uu roversio. Filmimi -ni e .-"in ine in rifilare perbocha l'ama- 
lato per una opocha di nova giorni se permette la V. S. con 



quale risulto di non potere altre cure aplicare di quelle del me- 
ditilo curante le quali era del cristerio con aqun ginzia delle 
queuiaiate di oglio di mandola, con cataplas caldo allo stornatilo, 
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finalmente V araalato rivolte le ballo dei ochi che non vedevasì 
l'iride che solo l'albumine per cagiono della ili riparabile ama- 
lotia non poteva esere mai più da nesua conosiuto in fine dai 
più stretti parenti non era posibile a conosore. Visto straordi- 
nario male richiamo per seconda volta il consulto dei primi tre 
medichi, dal consulto risulta anunzio sconsolato none posibile 
trovar rimedio, che la morte sarà lunicho rimedio se l' auialato 
ariva la sera non ariva !a matina, in tale estremo ; jo sono ri- 
corso al siroppo Pagliano secondo la ricetta di V. S. mi sono 
aplicato finalmente dallo oro otto di sera lino a un ora doppo 
la mozza notte ho riflettuto per due volto al auialato che final- 
mente undecimo giorno ikì.ìso la comunicazion;: inferiore in fine 
in soli cinque giorni di cura con siroppo da V. S. priparato, ho 
deliberato la mia Molgc della in riparabili; malatia, del quale 
siroppo jo godo una opininone così ferma e sicura ohe non esiste 
ima simile medicina for del stroppo Pagliano. 

Onde mi spediste por mio uso del gouuvino v. s. N° 50 
Botiglio. 

A tendo quanto prima le su dette cinquanta botiplie. 
Il' l'onoro segnarmi con dovuta stima di lei devotissimo 
servitore 

Pasquale Tabbuno. 



Paris, lo 5 ostobre 1889. 

Tres-illustre pROFEssEmt, 
.Te suis souffrant dópuis trois mois et le medecin qui me 
BOigne me traite ponr une bronchite aìgué mais ennuyé du soi- 
ble résultat obtenu par le regime qu'ii m'a fait suivre je suis 
bicn décidii ù me soigner avec le sirup de Pagliano dont uno 
dame quo j'ai rencontrée eri cliemin ile for in'a dit quello avait 
BBUTé sa fille condonnóe par trois medécin de Genève (Suisse) 
elle avait une tornear intcricu et ò présent ella se porte pnrfai- 
tement grllco à votre sirop de Pagliano malhcuivusuiuent je ne 
conuais par la dresse de cotte Dame car jc l'aurais prie de 
m'envover une boitte de ce précieu* sirop elle à eù l'obligeance 

de donner un de vos petit livrc qu'ello avait dona BOB sac 

de voynge et dans le quelle j'ai trouvé lo deus adresso suivanto 
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mais vous pouvcz Ctrc convaùicée quo l'on un peut avoir de 
sirop à ces deux adresse s'y suit elle mai mfme et l'on m'a dit 
que l'on ne tenait pas et qu'ìl venait une quantità de monde en 
demande, dans l'espoir que vous voudrcz bicu m'indiquer le 
moyen do m'en procurar soit il Paris où do bien vauloir m'en 

' envoyer una petite caisse de G ou 8 flacons et do taire touche 
le montant à la maison ou d'envoyer contro rembourscment à 
l'adrcsse suivante: 

Monsieur Ldcluze 97 me de Luniversitc a Paris. 
Je vous demando bien pardon, tris-illustre professcnr, de 
vous donnor la peine de lire ma lettre mais vous ne saurez 
jamais combien j'ai le desir de me soigner avec votre sirop et 
touto la confiance qu'il m'inspiro car j'ai tfl et rélQ votre petit 
livro et jc trouve tout ce qu'il renfcrme tellement vrai il pou- 
drait otre idiot pour ne pas lo comprendrc. 

; J'espère tris-honon! professeur que vous ne me refuserei pas 
et quo vous voudrcz bien recevoir tous mes riiniercicraent à 
l'avenu et me crairc votre bien dévoué et reconnaissuut. 

E. LÉCLUZE. 
Une da L'UoiTeraiU 97 Paris. 



Ecco una cura di un dottore adottata ad un povero giovine 
affetto di ripienezza nelle primo vie, che potrebbe servire di pun- 
tello a edificazione del Congresso scientifico de' medici di tutti 
i paesi, tenuto in Firenze nel settembre 1SG9. Per lo scilingua- 
gnolo dei termini ampollosi c le dissertazioni scientìfiche! del 
corpo umano, tengo da loro; ma quando si tratta di guarire da 
qualsiasi malattia in bravo tempo e godere perennemente una 
perfetta salute, mi attengo al Siroppo Pagliauo depurativo del 
Sfinguc, a buone minestra e bistecche. 

Serratila Seaìo 3 ottobre 1869. 
Illustre signor Professoke, 
Strada facendo tutto ad un tratto scutomi un peso nello sto- 
maco verso la parto destra. 

Io feci chiamare il sieuor medico del luogo cui oidinouimi G 



sanguisughe all' ano ed altre sei sullo stomaco cioè sulla parte 
dolorosa. 

Ma otto giorni dopo fui colpito da forte tosse, interpellai di 
nuovo il medico quale in (lue giorni fecimi tre salassi quindi 
sanguisughe all' ano ed alla parte del dolore (oltre la tossa fecesi 
di nuove sentire il dolore nello stomaco). Verso il mese di giù- ' 
gno successivo ripresi di nuovo qualche piccolo lavoro, ma non ' 
ero mai capace dì fare ueppur il cammino di un' ora. In gen- 
naio 18G0 fui colpito di nuovo di tosse acutissima con irritazione ■ 
vieppiù forte nello stomaco — Qui il nostro signor modico rico- ' 
minerò come sopra — Salassi, vescicanti medesimi, ma in com- 
penso lasciorami palpitazione di cuore ed un fortissimo battimento 
nella cavità dello stomaco — Qui il signor dottora caratterizzi 
la malattia bronchite acuta, congestione polmonare e ostruzione 
di fegato. 

Nel marzo successivo fui nuovamente colpito da forte tosse 
ed una gonfiezza che occupava tutta la capacità stomacata, fegato 
duro e voluminoso, con grandissima pena e stento di respirare 
— il dottore, in due giorni, fecemi quattro salassi; digitale, ma- 
gnesia calcinata, gomma, rabarbaro e tanti altri introgli non sò 
poi cosa.... Dopo lunghe riflessioni, il signor dottore disse — di 
essere in me ben altro genere di malattia molto più seria di 
quella elio egli si credeva e che V arte medicale potrebbe pro- 
curarmi qualche sollievo, ma non guarirmi, motivo per cui esso 

' signor dottore trovando' In me la circolazione del sangue total- 
mente sconcertata Qucst' ultima mi ha ridotto nello stato il 

più deplorabile — estenuato' di forze, colore cadaverico, notti 
insonne difficoltà grandissima nelle digestioni e grande stiti- 
chezza. Giovami perù discretamente l' appetito, ma appena man- 
giato qualche cosa, anche poco subito gonfiami Io stomaco ed il 
ventre ed eccitandomi vieppiù le palpitazioni. Non più capace di 
fare venti passi di cammino senza essere costretto di riposarmi 

' almeno dieci minuti— voler far isforzo andar più oltre a guai, 
facendomi stirare tutti i nervi e persino eccitarmi i vommiti. 
Quasi tutti ì giorni, specialmente la mattina, sputare materia 
densa Hi color giallonnio commista di piccoli grummol! di sangue; 
ottengo queste materie allorché tento di liberarmi d' una rauce- 
dine che, spciii&jtuitte Ja mattina m' incommoda, ma senza tosse. 



Da un mese e mezzo circa si diede anche gonfiarmi le coscio 
e le gambe, sovratutto all' estremità inferiore unitamente il piede 
la gonfiezza e mollo più intensa. 

Adunque, illustre sigimi- Professore, se crede per questa mia 
malattia efficace il prezioso di lei sciroppo, io son deciso a pren- 
derlo ed abbandonare di tutto cuore ogni altra cura ; poiché no 
medici scorgo se non altro clic, ignoranza e crudeltà. 

Il tanto incomodo recatole con questa ima mi dichiaro rive- 
rendola distintamente e con tutta stima, della S. V. Illustrissima 
devotissimo, umilissimo servitore. 

Dossi Serafino. 

US. — All'occasione spedisco alla S. V. Illustrissima lire 
venticinque (25) pregandola tanto, tanto, al più presto possi- 
bile, di spedirmi tanto Sciroppo ragliano dalla propria di lei 
fabbrica. 

L'indirizzo: Al signor cavaliere Pietro Felice Avoudo a fer- 
ravano Scsio, per Borgososia. 



Sicilia — Caltogirone, 27 aprilo 1S70. 

Stimatissimo Signore, 

H vostro sciroppo per le primo due boccette che mi procu- 
rai in questo Coinuue da pubblico rrinimerrìanlc, ed onorato, pro- 
dussero effetti portentosi, e vi assicuro che io attaccato da fiera 
re!iin::!:il-'Ki alla testa avendo fatto uso d'un cucchiaio da cairn 
ogni ;);.iliiiia, in tre giovili fui peiTetlumeiiti 1 piturito. Dopo giorni 
attaccato da forte dolore al petto con febbre e tosse spasmodi- 
ca, usai lo stesso sciroppo, e pure in tre giorni guarito, fui in 
grado di intraprendere i miei affari nel Foro, a cui mi trovo 
incardinato come avvocalo procuratore. Dietro questi esperimenti 
• in persona mia, usai dello sciroppo stesso nella persona di mia 
moglie, ch'era travagliata da acuto dolore alla spalla sinistra 
corrispondente al petto dallo stesso lato, e nell'ugual maniera 
in tre giorni fu guarita, mentre il dolore aveva resistito a qua- 
lunque metodo di medicine. 



Incoraggiato da questi risuìtamenti, ed avendo una figlia d'anni 
tredici da più d' un anno afflitta da dolore acuto al basso ven- 
tre e propriamente poco discosto dall' osso del bacino, con feb- 
bre continua, che i medici attaccarono inutilmente con cedrato 
di Cbina e Valeriouato, era divenuto uno scheletro non solo, ma 
curvata al dianzi in modo che appena scuoter poteva il corpo, 
alzami da letto, e dare passi por le stanze. Io volli consumare 
il resto dello sciroppo vostro restatomi dalle suddette due boc- 
cettine. Alle primo tre cucchiaiate, una Ogni 24 oro, la febbre 
quantunque gagliarda, spari. L' ammalata fu in grado di lasciare 
il' ietto, c migliorare tanto pel dolore, che' si' scemrV in propor- 
zione di tre a quattro, quanto clic si liberò del perenne dolore 
alla testa, che la teneva in tormenti ed oppressa. 
Sono con tutta stima 

Vostro affezionati 9 si mo 

Giaciuto Azzoiina. - 



■ Stimatissimo Signor Professore, 

Da tanto tempo a questa parto che fo uso del pregiato suo 
sciroppo e lo trovai l' unico rimedio in tutti i mali, per mezzo 
del suddetto mi astenni dal oh limare medico alcuno nel corso 
di 12 anni mi sono trovato con una sciatica e son guarito, una 
febbre i ufi inumato ri a, una fasti-ite infiammatoria attnecata alla 
spina dorsale, e in due giorni ini resi sano. 

F, min moglie si è trovata quasi sull'orlo della morte con 
una L-nslnca infiammatoria e ima fnrtc bronchite; anche essa 
guari perfettamente, un fistio per un anno morto nelle gambe 
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concinta con del butirro fresco l'ho applicata sopra a questi 
fignolt come mi pai-lava la pregiatissima sua ricetta. 

La S. V. e pregata spedirmi subito per ora sci boccette dol 
suo sciroppo u duo scatoline di polverino che qui dentro troverà 
' inchiuso"l J importo dello suddetta; è pregata a volermele spedire 
subito, perchè son rimasto senza. 
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È pregata a TOlami masire deU 3 arlttri» «te ni sono preso 
a incomodarla. 

Sono di lei umilissimo servitoli! 

Garbisi Càhlo. 
L'indirizza è: Borgo Sant'Anna, N. 14, Parma, 

Forma, 22 giugno 18T0. 

S. Marcello pria da Pistoia, co 1G jnin, 1870. 
Monsieur !e Profksseur, 

Il faut que je m'acquitte d'une dette onvera rous Monsieur. 
C'cst de la reconnaissancc quo je voua debrai toujours, car quel- 1 
quo chose que l'on fasse pour s'acquitter de ses devoirs, on a 
bicn do la pcine à y parvenir. 

Ainsi, c'est convonu, Monsieur le professeur, noi, je suis vo- 
tre débiteur jusqu'à la mort. Voici dono ce qui s'est passe elica 
moì, et commect votre nom va déaormaia devonir pour moi celai 
de la Providence, 

Il y avait blea quitte ans que je souffrais de douleurs à 
l'estomac qui me prenaicnt tous les qninze jours, et je n'eu pus 
jumais savoir la cause, ni mon tris navoni modicin non plus ; jo 
toi,:ultairt s^::s cesse ces ciuirciunia tiif-iii'.i ù'KjculapM ii il- in»: 
disaient uno foulu de choses touenant ma inaladie; ils me fai- 
suoni duS orJonnacces quo je siiimis seriipulnusmaPot uiain qui 
ne me conduisjuent à rien. Voilà de l'argsnt f-jlleiricnt. dispensi- 
eri medicaraents et en Profcsseurs! ci ce qui pis est, j"cn ctais 
toujour3 pour mon panne estomac inrturÉ?... 

Je ne savais vraimcut plus fi quni m'eo lenir. Un de me3 
amis vint m'en tirer d'embarras. Il me parla dti Sirop Pa- 
gliano. A vraiment parler, j'ajoutai bìen peu dei fai ì. ses assu- 
rauces, mais enfiti je resolus d'essayer cncore. J'allai à Florence 
et j'adietai un flncon de votre Sirop. Suivant tos ordonnances, 
mon ehm Monsieur, Als que je fus revenu cliez moi je rìs usaga 
de votre rémède. Que dois-je voua dire, Monsieur? En peu do 
teinps, mon estomac ne se ressentait plus des douleurs aigiìes 
qui le déehiraicnt pour le passe. J'en prends deux fois par moia 
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et je m'cn trouve si bieu que, tout en envoyant au diable, 
et médecìns et mèdicine, j'ai nchctù une douzaine de vos 
trOs prccieux flagons pour m'en servir dàns tous caa de mala- 
die. Je me port tres bien, on ne peut plus bien aujourd'hui. 
Aiusi, vous m'avez donne la vie, mon cher ioonsicur, car c'eat à , , 
vous quG je dois d'avoir renoncé à me tour, car, je n'en pouvais 
vraiment plus ! f. 

Mon enfant (car jo Buia pere depuia troia moia) mon enfant, 1 
qui paraissait vouloir s'acheminer au paradis, tant il airoaigris, 
sait, et de maniere à me taire redouter quelque malheur, je ie 
guéris aus deus cuillerées de Sirop Pagliano! Il tire le lait à 
su nouvrice, il mango sa soupe ì. rimile, et fait ses digestione 
et dort et crie, que ceiui font plaiair de le voir! et lui aussi, 
c'est à vous que doit sa sante, puisque le médecin, m'avait dit 
nu'il na répondait plus de mon petit Louis. 

Voyra la acience! Mon médecin, à moi, et à ma famille, ce 
ne sera que le Pagliano. Soycz en aasuró, monsieur. 

Et inainteiiant, excuses de vous avoir écrit si Iou^uement et 
en si mauvais stjle. Maia c'est que je suia tri-a content, très 
beureux d'avoir fait usage et de le faire toujours, do votre Si- 
rop, quo l'on ne sauvait jamaia trop v.mter. 

Je vous prie do vouloir bien agréer l*as3urancc de mon rea- 
pectucui attacbeinent, de mGuic quo du précieux souvenir que 
l\m cjiivdcra de vous clirz moi, et veullez croire à la liaute extime 
et cousidération avec lesquelle j'ai l'honneur d'étre. 

Vorrò tris-dÓYOué et trts reconnaissBnt 

Jacques Tourneau. 

Padova, li 20 Maggio 1870. 

Egreggio Sig. Professore, 

La ferma persuasione che bo nel suo airoppo, essendo da 
lunghi pezza, ebo ne prendo e per esserne sicuro della otten- 
tieìta, prego la di lei bontà nel farmi la spedizione dì Beccìette 
V 1S qualo qui incluso troverà il relativo importo di L. 25. 50. 

Le anticipo i mìei ringraziamenti 

Suo Vmiì Sorvo 

Antonio Caso zza. 
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Dna infiamazione interiora ; la quale mi buttava due volte 
in letto. 

Nel primo caso si addopperava 12 sanguesughi sui sedére, 
ghiaccio per la bocca (it quale me rovinava i denti talmente che 
soffro alternativamente gran doloro tanto dal freddo che dal 
caldo, e questo dal ano 1866). 

Una lenita per andare di corpo, ed una unzione per la 
pausa; doppo 4 giorni me ordina infasciarmi stretto, comin- 
ciando sotto li braci sino sotto il stomaco, e poi in circa 8 
giorni bagni freddi ceti» san tarmi in acqua fino sopra la panza 
e stare 1[2 ora, ma io poteva appena cssistero 15 minuti. 

Doppo nn mese me butto recidiva; altri 12 sanguesughi, 
unguento, Icriia per molare il corpo ma questa volta senza ghiac- 
cio perche il iera un altro dottore. Doppo V ordina pre seguitando 
giornalmente salamaro con reobàrbaro ; ma un doloro sotto la 
ultima costa alla destra me impediva tutto i movimenti final- 
mente anello il rispiro ancora due volte 8 sanguesughi al sito 
del dolore, tua il dolore non cede, una debolessa nel tutto il 
corpo che proprio io non iera buon di niente, ed io non spie- 
ravo altro che morire in breve. 

Sento d'un amico dello sciroppo Pagliano me facio avere il 
libretto e subito attengo una certa fiduzia ; prendo dal Sig. Ana- 
stasio pres. in Padova una bozzetts per prova e con il primo | 
cucciajo me abbandono il dolore sotto la costa, ed il impedi- 
mento del moto corporeo. Io lo addopcravo poi per 5 mese ogni 
mese per 3 volte consecutive, me trovo sempre benissimo, nes- 
suna fatica me pareva grave. 

Non posso trovaro parole per esprimere la mia gratitudine 
non posso spiegarmi quanta benedizione elio ha ricevuto tanto 
il Sciroppo quanto il suo onoratissimo Inventore di me, e di 
quelli ai chi elio lo ho offerito e che hano fatto uso di lui! 

Motivo quello me trovo constretto di disturbare Lei Chiaria- 
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Bimo Signor TrolTessorc pregandolo di vuolere speiìirme pei ac- 
clusi it. Lire Venti, tante bozzettinc. 

Ed prendo la libertà d' essere eoa sterna venerazione, 
n Dì lei 

ÀgrEitiniimo servitore 
Antonio Schorb 
a Capodistria presso Tricats. 

Cipodistria, li 18 aprile 1870. 

Massino 4 Maggio 7a 

Egregio Sig. Professore, 
Conoscendo l'effetto prodigioso del auo Sciroppo, e desido-, 
rondo di averlo dalla tonto, le faccio partecipe con questa mia 
pregando in pari tempo, di volermi favorire alcnne Boccette per 
14 lire qui rinchiuse. Certo di essere favorito, riceva con tutta 
stima mici più distinti saluti. 

Di lei amilo servo 

Fornirà Cablo Defendentk. 

Pescara di Abbnnzo, li 28 Aprile 1870 

Stimatissimo Sig. Dottor», 
Biguardo allo sciroppo della S. V. le accetta che sono utilis- 
simo a qualunque malattia ; jeri l' altro sì fu dato ad un nomo 
preso da una forte colica, e dentro a due ore, fu perfettamente 



Drnuacco, il 16 Maggio 1870 

Egregio signor Professore, 
Il sottoscritto avendo esaurito per più giorni lo sciroppo Pa- 
gliano, dal quale eolie un discreto miglioramento, perciò prega 
la S. V. di voler spedircene dieci Boccette, nella quale gli rin- 
chiudo un vaglia postale di lire quindici. 

Suo dev. ed runìl. Servitore 

Bertolino Gidsepi'E. 
Direzione. — Bertolino Giuseppe per Vico Canavese a Dru- 
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Onorevolissimo Signor Professore, 

Il giovane Alessandro Cattarmi mio parrocchiano, che trova- 
Tasi due anni fa in Firenze, come Carabiniere fece acquisto di 
alcune boccette del suo Sciroppo, elio ne ebbi quattro aneli' io, 
e vi conobbi molto giovamento in alcuni miei incomodi di salute. 

Ecco pertanto, che le invio la presente pregandolo a volermi 
rimettere boccette otto del' detto Sciroppo, accludendogli qni 
entro l' importo di un vaglia di lire quatordici. 

In attesa di essere favorito, con la più alta stima ed ossequio 
verace passo a ripetermi, 

Di Lei \ 

Pergola, 15 maggio 1870. 

Dev. Obb. Servitore 
Pulsante Rettore Bartdlccci. 

La Direzione : Al Sig. D. Pierante Bartolucci Parroco — 
Marche, Pesaro per Pergola. 

Lyon co £3 avril 1870. 

Monsieur Pagliano à Florence, i 
Une personne me fi cadot dun de vos flacon je men suis Bis 

bien trouver que je voudrait bien cu avoir quelque Bacon. , 
Dites mois Pargent quii faut vous cnvoyer. 
Vous mobligcrait infinimen deux cette éspoir je vous sante 

sincèrement 

Sérvilut. 

proprietà!™ rentier ruo Trouchót 23 a Lyon . 

Broteaux Rhone. ' 

Pregiatissimo Signore I 

Avendo nella mia famiglia già da molti anni I'uìo di curarsi 
eoi suo portentoso Siroppo Pagliano, e sempre eoa successo. 

Per cui pregiatissimo signor professore, lo pregherei di farmi 
ottenere al più presto possibile N. G scatole pillole Sciroppo Pagliano. 

Cogliendo l'occasione di attestargli i sentimenti di distinta 
stima. 

Suo Domenico Ottino Negoziante. 
Quarona li 19 aprilo 1870 (Valentia provincia di Novara.) 
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Pregiatissimo Signor Pbofessobe, 

Lo prego caldamente a volerò aver la compiacenza di spe- 
dirmi il più presto possibile una boccetta di balsamo per gli 
occbt, unitamente a due scatole delle sue polvere Pagliano, ebe 
tanto è il vantaggio che ne provai per un' infiammazione terri- ' 
bile agli occhi che già da due anni mi tormentava sènza più 
lasciare ai medici nessuna speranza di guarigione. 

Le acchiudo nella presente L. 5 rinnovandole la preghiera 
di volermela spedire al più presto perchè ne sono affatto privo 
e temo senza il di lei prezioso balsamo non possa rinnovarsi in 
me l' infiammazione. 

Ringraziandola anticipatamente mi protesto della S. V. rico- 
noscentissimo servo 

C. Boschetti. 

L'indirizzo si compiaccia di farlo così: Cecilio Boschetti 
minore riformato. San Pietro d' Alcantara. 

Vieste 15 aprilo 70. 

Pregiatissimo Professore, 

Trasmetto alla S. V. la somma di lire trentacinque ci qui 
annesso vaglia postale, perchè si compiaccia trasmettermi N. 24 
scatole del suo Sciroppo Pagliano ridotto in polvere. 

Tatti siamo convinti della utilità del vostro ammirabile Sci- 
roppo, il di cui uso va estendendosi a tutte le classi dei cit- 
tadini. 

Accolga intanto i miei più distinti sensi di stima 

Bno Dbv. 
C. Bellussi. 



Firenza li 18 aprile 1870. 

Sentito che tutti quelli che son guariti per i suo specifico 
li scrivono ringrazziandolo, cosi o creduto di fare anche io. 

Saranno dieci anni che mi sento un gran male in tutta la 
persona, sentita i medico mi disse che nun c' era rimedio per- 
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che, essendo affetta da epidermidi, crononolossi e tubcrcolossi così 
mi disse lui elio era inutile qualunque rimedio. 

Io' nun sapevo proprio i che mi fare; min avevo fame, nun dor- 
mivo, nun potevo far nulla, quando una mia amica mi disse di 
provare i su Barsamo c di fatti dopo un mese mi trovo gua- 
rita di tutti quei malacci; m' ò tornata la fame, i sonno e tutto. 

0 Iddio la prosperi di tutto cuore, perche io nun so come rin- 
grazzialla di su benefizio. 

Mi scusi e mi creda 

Sua Serva 
Leonida lì imbonì 

Stiratrice 

Palermo 5 maggio 70. 
Pregiatissimo Signor Professore, 
Le rendo vive grazie della scatola in polvere del suo pre- 
eoso sciroppo ; esso mi ha recato tanto conforto, che non so eoo 
parole manifesta ilo, e poiché olla gentilmente mi assicura di spe- 
dirmene ad ogni richiesta, le rimetto lire 5. 40 di quattro scatole. 

Di tanto sono vivamente a pregarlo, ed in attesa di tanta 
preziosa spedizione ho l'onore di protestarmi 
Di Lei Pregiatissimo signor Professore 

P.8. — Le raccomando la massima sollecitudine, perchè eli» 
sa bene che una scatola presto finisce. 

Obbl. Serva 
Bettina Del Vecchio. 

Ornovasao il primo maggio 1870. 
Stimatissimo Signor Professore, 
Avendo sperimentato il lodato sciroppo della Signoria Vostra, 
mi prendo la liberta di inro.uodiU-ln perche bene so che ella è 
sempre pronto per la salute della povera umanità perciò le spe- 
disco un raglia postale ili lire 43. UO per una cassetta di N. 30 
bottiglie del suo sciroppo Pagliano. 

1 Tanti rispetti alla Signoria Vostra Ulustrisaìma, suo umilis- 
simo servo 

Melloni Antonio. ' 
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Brescia 23 giugno 1870. 

Egregio Signor Phofessobi. 

Osservato che, mediante la cura da me fatta durante la testé 
scorsa primavera col suo ottimo Sciroppo, ho. potuto liberarmi 
da un 'malo che ì medici, eoo tutti i loro ordinamenti non sep- 
pero guarirmi, mi sono determinato a non stare più senza [tale 
sicuro medicamento. 

La prego quindi distintamente a voler mandarmi N. 25 boc- 
cette del medesimo e 6 composte di polvere. 

A tale uopo ie invio quindi il relativo importo di liro 35 in 
raglia postate. 

Anticipo ì dovuti ringraziamenti e con tutta stima mi pro- 
testo suo 

Uni ilo Servitore 

Bbretti Giusepte 

dimoratilo nel Vicolo Squadrati N. 2069. 
Canton do Vmiii, Saiseo. YYerdon li 17 avril 1870. 

I 

Monsieur le Piìosesseur tròs estimer, 

Je no puis fairo moina, de l'ocasion de la demando que je 
iulrossu votre ailniinibli; l'emide de yoùs esprìmer mon 
ìntimo reco mia issane e pour l^s avaiit^'es immnises et eitraordi- 
naircs dont j'ai pou jouir grUfte à VOtre d eco avo ['te. Depuis 10 
bus jotait toujour tourmantcr d'un brillemi'iit u'estornac, et de- 
puis votre oxccllant remède je me suis trouvez mieus, jo desiro 
que VOUS ayez la bonté ilo nous en fair parvenir 15 Ancona. | 
Je suis eu atteuuant votre tròs lmmble serviteor 

Vincent Vurlod 

Marbier. 

Adressé cliez M.Ue Louise Vuillcmin, N. 1G7, rue du Colè- 
ge, Yvèrdon, Canton de Vaud. (Suisse.) 
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Egregio Signor Professore, 

Avendo già consumato una boccetta in tre di del suo am- 
mirabile Sciroppo, e trovandomi ora in riposo per due giorni, 
a seconda delle sue prescrizioni, sento di essermi sgravato da 
un gran peso, e godo presentemente la più perfetta salute ; in 
conseguenza di ciò sono lieto nella speranza di essere lontano 
dal sospetto di una prossima sifilide come mi avevano asserito. 

Id ricompensa del beneficio che lei cerca por l' umanità, io 
non posso altro che ringraziarlo vivamente, almeno per quanto 
le mie deboli forze lo permettono le sarò riconoscente per la vita. 

Gli offro intanto i mici distinti ossequi e mi creda 
Firenze, li 21 aprile 70. 

Suo Umiliat Servo 

t De Somizio Doiibnico. 

Foriere del W Faot. 
iTribourg, 19 mai 1870. 

Monsieur lo Professeur, 

Une personne de ma connaissance ma fait cadeaux d'un flacon 
do votre sirop Pagliano qui ma fait beaucoup de bien je m'em- 
presse de vous envojer fra. 20 en moutant poste vous aurea 
robligcnco do m'envoyer 10 fiacons de votri sirop. 

Recevoz Monsieur le professeur l'assurance de mon plus grand 
respect. 

Tour adiesse. — Madamoiselle Sto;ll, rue de Romont a 
Fribourg — Sitisse. 

La Tbuile d'Aofrt* lo 15 mai 1370. 
Monsieur le Professe™, 
Puisque votre sirop Pagliano, est recunnu par le mond enticr 
pour lo plus puissant regenorateur de la sante, permetter que 
je vous fosse parvenir la somme de quattro viugt franca; per 
contro veu ili e?. m'expédier autant de fiacons devotro excellent sirop. 

Dans cetto attente recevez Monsieur le Professeur mes re- 
merc:nieiits anticipi aiusi que mes salutations. 

rEBiiON J. Ghat. 
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Castellimela, li 12 maggio 1870. 
Onorevole Sig. Professore, . . . 

In seguito ai buoni effetti salutari procuratimi altre volte col 
pregiato di lei farmaco, prego la S. V. a voler spedirmene una 
quantità, cioè 3[4 di Boccette e l\i di scatole di pillole; e al- 
l' uopo lo acchiudo vaglia postale di L. 40. 

Sicuro del favore lo anticipo i dovuti ossequi e mi dico 
I Dev. Sono 

' Battami Carlo 

L' indirizzo. — Sig. Battaini Carlo, sorvegliante della Fer- 
rovia, Castellaneta (Tronco da Bari a Taranto). 

, Pregiatissimo Sig. Phofessob», 

Madeairoo li 30 Giugno 1670. 

A questi poveri montanari riesce efficacissimo il Sciroppi, 
depurativo del sangue della S. V.; per cui il sottoscritto acchiude 
un vaglia postale di L. 112 per N° 100 boccette. 

Con tutta stima mi dichiaro della S. V. 

Dov. Sorvo 

p De Agostini Luigi. Sacerdote. 

Montewaglioso in Basilicata 2G aprilo 1870. 

Pregiatissimo Sig. Professore, 

Dietro i benefici effetti della polvere del vostro Sciroppo 
Pagliano, mi è grato rivolgermi novellamente a voi, acciò mi 
facciate pervenire, come altra volta, pel canale dulia posta altra 
quantità di detto Sciroppo in polvere, campione di nessun valore, 
e ciò con la sollecitudine che potrete maggiore. 

Vi soccarto un Vaglia di L. 5 da servire per l' importo dello 
Sciroppo e per l' occorrente della posta. 

Gradita i miei più distinti ossequi e credetemi 

Vostro Dbt. 

Giuseppe Grathia. 



GroflBeto 23 maggio 1870. 



Onorevole Signor Dottore, 

Pregiomi di rivolgere due righe alla di Lei onorevole per- 
sona onde dirle che avendo, fatta una cara del dì Lei vero ed 
utilissimo rimedio del Sciroppo depurativo per correggere il 
sangue viziato e volatile che da due anni io scrivente le porta 
nel viso ed avendo fatte altre cure sotto di questi medici, ma 
non l' è stato possibile guarirmi. 

Avendo saputo da un mio amico compatrioti» ebe il quale 
già e speri mentalo il valido e sicuro effetto di questo medica- 
mento da quando esso si troviiva in Smirne. 

Il vero rimedio è 1' utilissimo suo Sciroppo. Mirallegro signor 
professore affincliò sappia il mio miglioramento. 

Infine le rendo anticipati ringraziamenti e mi professo con 
stima ed ossequia dì Lei devotissimo servitore 

Giuseppe Faraquì. 

Rivalla Bormida 311 maggia 1870. 

Pregiatissimo Signore, 

Avendo io ne' mìci bisogni preso il di lei Sciroppo in varie 
riprese, ed è già da 20 e più anni che ne faccio uso, sempre 
lo trovai jiiovuvole, hu divisalo inviare alla S. V. italiane L. 7 
in un vaglia postale, e pregando colla massima sollecitudine spe- 
dirmi N. ó boccette. 

Nella lusinga d' essere favorito con stima mi segno di V. S. 

Suo UmiliBs. Servo 

Tassi Paolo. 

Roma 29 ma^jrio 1870. 

Stimatissimo Signor Professore, 
Essendo andato soggetto lo scrivente ad una malattia erpe- 
tica nell'interno della gola, per lo spazio di due anni c mezzo, 
ed avendo subito i rimedi dell'arte medica di Roma, ed non 
avendo trovato veruna guarigione, mi sono sottoposto alla cura 



del suo Sciroppo per lo spazio ili due acni, che mi ha perfet- 
tamente guarito. 

La prego ili spediru 20 boccette del suo Sciroppo. 

Anticipandogli mille ringraziamenti ed ansioso di un suo 
riscoutro mi protesto 

Dovtìss. Servii oro 

Temistocle Giuli. 
Via di Sant'Andrea delle Fratte H. 17 p. n. Roma. 

Milano 25 maggio 1870. 

Fregiatiss. Sig. Proeessoke, 
Prego * spedirmi subito dodioi bottiglie del auo sciroppo. 
Con piacere li fo sapere di aver guarito un mio fratello per- 
fettamente di una malattia di polmone mediante il .suo sciroppo. 
Li spedisco lire 20 e con dovuta stima lo riverisco. 

Munì Cecilia 

Cannobbio li 33 maggio 1870. 

Fregiatiss. Rig. Professore, 

Avendo avuto per mez£o d' uu mio amico qualche boccetta 
del suo rinomato sciroppo, e trovatolo di molta efficacia nelle 
miu malattie, sarei ad incoindare la S. V. a volermene spedire 
N. 40 boccette, il di cui importo di lire 5G le acchiudo col pre- 
sente vaglia poetale. 

E salutandola di cuore mi dico della S. V. 

TJmiliu. Servo 

Porotti Giuseppe. 



Udina, li 26 giugno 1870. 

Mustrias, Sig. Professore, . , 

Avendo esausto il rinomato e portentoso suo specifico, pre- 
gola d' urgenza a volermi spedire 

N. 18 bottiglie Sciroppo Pagliano. 
s 6 pacchi Sciroppo in polvere Pagliano. 
Siccome la mia famiglia è piuttosto numerosa componendosi 
di 8 persone, e temendosi 1* invasione del tifo che serpeggia in 



molti bambini clic soffrono già il Varuscio, pregola caldamente 
ad accelerarne la spedizione. 

Non ho poi termini sufficienti per addimostrarle la mia gra- 
titudine peli' effetto salutare del rinomato suo Sciroppo, e se in 
Oggi siamo salvi lo dobbiamo alla possente virtù del suo farmaco. 1 
In uno alla mia famiglia tutta pregheremo Iddio pella con- 
servazione (iella preziosa salute e col cuore commosse di rico- 
noscenza pregiomi dichiararmi 
Della Sua Signoria Illustrissima 

| Devotissimo Servitore 
Foglia ni Giovanni 
Contabili) dello Sussistenze Militari in Udine. 

Stimatissimo sig. prof. Pagliano, 

La prego d' inviarmi ancora al più presto possibile per l'im- 
porto di 20 franchi del ano rinomato Sciroppo depurativo del 

Qui ancora se ne comincia a conoscere la grande utilità dì 
questo rimedio portentoso, come si puf) vedere dalle frequenti 
mie commissioni. Quindi resta che V. S. anche questa volta, 
come spero mi spedisca roba buona; e così sempre più si farà 
largo il suo mirabile ritrovato. La prego di mandarmi scatole 
anzi che boccette, per questo ancora che forse potrebber cosi in 
polvere agire immediatamente nei casi di urgenza. 

Il tutto spedisca al seguente indirizzo : 

Al signor Pietro Canobbio, Sondrio Tirano per Villa. 

Nella fiducia d' essere esaudito ho il bene di raffermarmi di 
lei signor professore pregiatissimo 

Devotiai. Servo nel Signore 

Fr. Lorenzo Miss. Ap. in Brusio (Svizzera), 

Illustrìssimo sig. Processore, 

Ricaldone, 25 giugno 1670. 
Trovandosi sprovisti del suo prezioso sciroppo Pagliano, sa- 
rei a pregarlo caldamente di spedirmene una cassa. 
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Sicuro di un tanto sospirato favore, pieno di stima ed ose- 
quio mi segno di sua Sig. 111. dev. ed obblig. servo 

Veggi Alessandro. 

JPS. — Indirizzo Stazione ferrovia Aqui per Ricaldone. È ve- 
nuto un caso di Collera morbus, ma guarito perfettamente in 
tre giorni col suo miracoloso sciroppo in una figlia di anni 2G. 

Qenovs, 15 maggio 1370. 
Onorevoliss. e stimatiss. sig. prof. Pagliano 
Firenze. 

Da vari anni avendo io fatto uso del suo ammirabile rime- 
medio, col quale io ebbi grande vantaggio nella mia salute, per- 
ciò qui !e accludo un vaglia postale a lei diretto di L. it. 40, 
affinchè ella si compiaccia spedirmi tante scatolo in polvere, 
frattanto ho il pregio di rassegnarmi 

Suo Davòtias. Servo 
Alli-Maccabani march. Silvio. 

Trcgnogoli, S maggio 1370. 

Prefiiatiss. Signore 1 

Avendo bisogno della tanto gradita sua ricotta genuina della 
quale altra volta ne fui pienamente soddisfatto, vengo a pregarla 
di voler farmi la spedizione di N. 4 boecicte. 

Mi tengo sicuro di cssero esaudito, e por questo le rimcto 
l' importo di L. 5. GO e starò attendendo ansioso le bocettc. 

Suo Devotiasimo Servo 

L. Baccani. 

Monsienr le Profksseub, 
J'ai étt; bìen sntisfuìl. de; résultats que j'ai obtenus avec ve- 
tro sirop. le m'enpresse donc d'y recevoir tic nouveau en soi- 
gnant à la presente un rècipiés de la valeur de 13 franca <]ui: 
j'espére que vous donnerez rèception sitot la présente recu j'en 
ai un grand besoin. 
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Veuilez recevoir chèr et illustre Professeur l'assurance de la 
considération la plus distingué'e. 



La prego di spedirmi eoa sollecitudine ed a mezzo ferrovia 
(grande velocità) N. 2 boccette Sciroppo Pagliano, N I boccetta 
balsamo por la gonorrea, perchè essendo già stato guarito V anno 
sco:so per mezzo del di lei acci e di tatìssimo rimedio, non voglio 
or.i ricorrere ad altri medicinali. 

Le accludo l'importo relativo in L. 3. 65. 

Antonio Bodio 

Furiero osi 3B' Fanteria 



Bologna, U giugno 1870. 

Salvimi», li 25 giugno 1870. 
Pregiatissimo Signor Professore, 
Gli fo noto che 6 già da 20 giorni che adopero il Sciroppo 
e trovo maggior miglioramento nel sangue e mi lascia di un* 
vita alquanto libera. 

Devotissimo Servo 

Calbioahi Benedetto 

Tenditore di generi di privativa. 

L'indirizzo, Crema Romanengo. 
Attendo la spedizione. 

Parma, 1 luglio 1870. 

Stimatissimo Signor Professore, 
Sono nuovamente a pregar la S. V. a volermi mandare quattro 
Boccette di balsamo per gli occhi. Le accludo qui entro L 6 oer 
importo di dette boccette o mi raccomando che voglia 'presto 
Uivonrini questo balsamo preziosissimo. 
La riverisco distintamente e mi dico 

CECIMO lia-lJHHTTl 
Minare rifurinalo, S an Klifro d'Alcantara. 



Parigi, li 3 maggio 1870. 
Illustrissimo Signor Professobe, 

Inteso con meraviglia parlare del mirabile effetto che lia pro- 
dotto il di Lei decantato Sciroppo nello malattia di uno dei miei 
amici, ora, anche io sarei deciso di farne uso per la purificazione 
del mio fiato, escludendo ben inteso ogni altro rimedio. 

Qui unito Le spedisco nn vaglia di L. 20, e per tal somma 
V. S. Illustrissima vorrà compiacersi farmi pervenire quanto più 
presto le sarà possibile tante bottiglie di detto E lisi re. 

Desideroso di essere favorito, mi dico col massimo rispetto 

Dì V. S. Illustrissima, 

Umile Servo 

Mont Francesco. 

Mio indirizzo : Mont Francesco presso il signor Dcyure 
Victor, Cour des petiles Ecuries, N. 7, Paris. 

Candii, 7 giugno 1870. 
Signor Pbofessoke — Conoscendo l'effetto prodigioso del suo 
Siroppo favorirà spedirmi N. fi scatole e il rimanente in botti- 
glie e le rimetto un Vaglia di L. 20 certo di essere favorito, 
riceva cou tutta sliuui i iiik'i ili-Uiiili saluti, di lei umile y-trva 
Pizio Vincenzo. 

Candii provincia d'Alessandria (Piemonte). 

Canelli. 9 maggio 1870. 

Illustrissimo Signor Professore. 

Avendo inteso più volte da diversi miei pafriotti il buon esito 
del Sciroppo Pagliano, ini rivolgo alla bontà della S. V. affine 
di esserne provvisto. Trego dunque spedirmene N. li Boccette ed 
unitamente a questa mia accludo un voglia di lire 10. 

Salutandolo mi dico suo servo 

Pizio Vincenzo 

in Canelli Provincia di Alessandria. 



Lyon, le 2 jnin 1870. 

Monaieur 

et tris illustre professeur Pagliano 
ù Florence, 

Monaieur, 

M'étant servi il y a environ 8 tms de vetro célèbre sirop, 
pour couper une fièvre iutcrin Utente qui me durait depuis près 
do ce 5 moìs et qu'aucun remède n'avait pu ine dÈbarasser, j'en 
ai gardé un ben souvenir. Aussi est-cc avec empreasement nu- 
jourd'hui que jc recours à ce precieux remède. 

Je vicus donc vous prier, Monsieur, de vouloir bien me taire 
un envoi de 12 Mcons. 

Vcuillez agrecr, je vous prie, Monsieur, l'assurancc de nics 
sentimenls respectueus 

B. Ellena. 

B. Ellena, employù ù l'Inspection principale de la 10"' Se.c 
tion du cliemin de fer PLM. à Lyon. En Gare à Lyon-Perrnche. 



Monaco, le 10 juin 1870. 

A Monsiear 
le Professeur Gékome Pagliano 
à Florence, 

Votre puissant bienfaisnnt cirop admistrez au malades ab- 
baodonner par Ics medécin, aprcs quelque jours de traitcnu'iH, 
on Ics voyent promener parfaitement gerir, en faissant surprisent 
a scs médécin. 

Yeuillet avoir la bonté de m'envoyer SO flacons par grandes 
vitessc contre le bon de ponte ci joint. 
Je suis Monsìeur avec respect 

Votro dévoué Senritcur 
Lambert Josk^h. 

Adresse: X Monsic ir Joseph Lambert employer au Casino 
de Monaco, rrincipauté Alpes Maritimes. 



Belluno, 25 giugno 1870. 



Pregiati ssimo signor Professore, 

Riconosciuto V efficace effetto prodotto a mia mogiie per la 
cura del Sciroppo Pagliano, ini son fatto dovere di renderne con- 
sapevoli alcuni amici, i quali ora desiderano di fare acquisto di 
alcune Ùoccette, ma di vero provenienza, sul dubbio ebe quello 
venduto da alcuni non sia legittimo. 

L'acquisto che si desidererebbe di fare è di N. 30 boccette. 

Sulla speranza elio mi vorrà favorire di un riscontro 

Aggradisca i sensi della ben distinta considerazione, qual si 
pii'i^i prò tesarle. 

CaT. Cima Agostino 

Capitano al Comando Militare. 



Mantova li 30 giugno 1870. 

Stimatissimo signor Pr ..,-nssora, 

Nel 18G0, io giaceva in letto abbandonato dai medici, aven- 
di'iiiì ilidiiiirato incurabile per malattia di petto. Venne a mia 
L'ùLiiii/ioiic il prezioso di Lei Sciroppo depurativo del sangue e 
mv/' altro ne usai una boccetta di nascosto, terminata la quale, 
acquista appetito, forzo ed in sei o sette giorni esco dall' Ospe- 
dale collo maraviglie dei medici e degli amici. 

Di tratto in tratto quando mi sento indisposto faccio una 
cura di due o tre giorni e sempre con grande vantaggio della 
mia salute. 

La prego in gentilezza, di spedirmi duo boccette del suo 
Sciroppo. 

Scusi so lo disturbo per poco. 

Le spedisco qui unito una vaglia postalo di lire 4 (quattro). 

Bovotiss. Servo 
ZlNIHI ABTRDOBO 
Via Sette Porte H. 1308. 
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niuBtrissimo Signor Professobe, 

Non mai abbastanza e laudato sia il suo Balsamo prediletto 
che appena bevuto dal sottoscritto a grado a grado rìnsanicò di 
nna fiera, penosa e terribile malattia, quale è la Tenia, congiunta 
a idrocele venerea. 

Io aerberò imperitura e impareggiabile memoria di Lei ho 
egregio Professore Girolamo, in quantochÈ non ricadrò mai più 

10 queste pene eterne che una si cospicua malattia porta perii 
gran dolore acerrimo alia tomba del suicidio. Ritenga o Profes- 
sore egregio questa mia come attestato di stima, riconoscenza, 
affetto o magnanimità di chi con il suo portentoso Siroppo lo 
rese vegeto e tranquillo. 

Accolgo ancora per mio mezzo mille ringraziamenti dal Fran- 
cescano Padre Costantino Perugini, il quale ancor lui ]iri.'iiilc»(lo 

11 suo Balsamo rignaiì ila una lirmichite clic clibe per il tempo 
addietro e clic stante lo pioggia avvenuta negli esercizi dove era 
a bandire la Sacra parola di Dio, ribeccò altra terribile bron- 
chite catarrale e che appena bevuto pochi sorsi del suo miraco- 
loso liquore, [insanirò per cui ora ritrovasi in un florido stato 
di salute. 

Mi creda sempre 

Suo Servo 

Cablo Saltndeni Matteini. 

Usuasti di San Colombano a Settimo, 
li 2 giugno 1S70. 



Vinadio, li 31 maggio 1870. 

Pregiatissimo Signore, 

Avendo riconosciuto il buon effetto del suo Siroppo Pagliai» 
sarà nuovamente amiiiiacciik' .li s] itili ni iene dieci bottiglie che 
ricaverà P importo in lire quattordici persuaso di tal favore li 
anticipo i miei rispetti o mi firmo per suo umile servo ' 
EUmin Antonino. 



Di j.i.:'j"J Ci: 



Prestantissimo signor Professori!, 



Mi permetta significarle die col giorno 3 corrente, mi posi 
io letto aggravato molto dalle morokle in esorbitante numero, 
per cui mi [si ordinarono lo sanguisughe; ina conosciuto non 
potermi liberare con queste, risolsi (li fare nso del suo Sciroppo, 
dfil quale ne ho ottenuto nn miglioramento. 

Con stima e rispetto mi dico 

Umiliss. Sud 

Aimwio Ma-som. 

Forlì, 25 maggio 1870. 



Thanon (Hnufe-Savoia) S juin 1870. 

Monslenr Pagliano, 
La bonne re» no minti; de votns sirop dont ma femme et moìs 
avons fait usage aver efficacité. Si vous ponvez m'en faire jiar- 
venir 8 petit flacons. Vous obligere votre atfeetionno serviteur 
De praz. 

Mon adresso à M. Dc[>raz E. huissicr au Caffi de la jeune 
France. Rue des Grangia N. 2 à Thanon Haute-Savoie. 



Monsieur le Pro fesse ni* I'abuano, à 'ioronce, 
Je m'empresse il voas adrcsser un bon sur la poste de 

francs 25. ori alia quo vous m'expedier votre sirop depurati! 
Le traitement quo fui f;iit ju^|;i At-juurd'liui do votre sirop 

ma sensibleniente soulage, il est bon de vous diro que je no 

souflre pas. 

Kecevez cher Professeur l'assurance de ma parfait considé- 
ration et croyez-moi votre tout deverai 

F. Maubert. 
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Settimo-Rottaro 8 marzo 1870. 



Prcg labilissimo signor Professore, 

Sono di già alcuni anni, che faccio uso del sciroppo Paglia- 
no, di cui n'è l' inventore V. S. pregiabilissima, e ne faccio pure 
prendere a diversi altri miei conoscenti, i quali ne provarono 
come io stesso salutari effetti. 

Le mando pertanto qui acchiuse lire trenta, pregando V. S. 
a voler mondarmene quel numero di pezzi, che corrisponderà, a 
tale somma. 

Intanto ringraziandola d' ogni cosa ho V onore di professarmi 
con distinta stima 

Di V. S. pregiabilissima 

Dev. Ohbl. Servo 

Silva Gelli 

. Pievano parroco dì Settimo-Rottaro 

Circondario d'Ivrea 

Illustro signor Girolamo, 

Firenze, 4 aprila 1870. 
Affetto da mezzo secolo, e forse più da forte irritazione ne- 
. vralgica con attacco alle melnigi dal cervello, congiunta a debo- 1 
lezza digestiva, io ero risoluto di abbandonare questa vaile di 
lacrime, andando incontro ad un forte suicidio, quando la divina 
provvidenza m' ispirò di esperimentare il di lei portentoso spcci- ' 
fico. Ho maraviglia umana, nel tempo e termine di giorni cinque, 
P irritazione nervosa la molingite e la debolezza digestiva spa- 
, rinno corno per incanto. 

Riceva mille ringraziamenti, e che la provvidenza lo man- 
, tenga sano lei e la sua famiglia. I 

Davot. Servo 

Gkisbppe Panchetti [ 
Magnano. 

i 

Milano, li 18 agosto ISTI. 

Stimatissimo signor Professore, 
Io fornaio nelle Sussistenze militari 6 fin dall'anno 1860 
che faccio uso del suo preziosissimo Sciroppo Pagliano, per me 
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e per la mia famiglia quindi io non potrò ringraziarlo abbastanza 
che grazia a Dio per la virtù del suo Sciroppo fia ora praticato 
nella mia famiglia non abbiamo avuto nessuna malattia. 

Mi rivolgo ora alla S. V. per un grande favore a volermi 

Milano ho sentito diro che se ne trova molto del falsificato. 

Mi raccomando perciò alla S. V. di una pronta risposta 
perchè ne ho estrema necessità avendo mia moglie fin da questa 
mattina in letto con febbre ed io che mi sento per il corpo 
scorrere una malattia. 

Frioe Anoelo 

Fornaio nelle Sussistenze militari. 



Illustrissimo signor Professore, 

Avendo inteso più volte da diversi miei patriotti il buon esito 
ilei Sciroppo Pagliano mi rivolgo alla bontà della S. V. affine di 
esserne provvisto. Prego dunque spedirmene N. fi Boccette ed 
unitamente a questa mia accludo un vaglia di lire 10. 

Salutandolo mi dico suo servo 

Przio Vincenzo 

in Canclli Provincia di Alessandria. 



Pregiatissimo signor Phofessohe, 

Ancona la marzo 1870. 

H di lei prelibato Sciroppo, avendolo io esperimentato con 
molto vantaggio, por affezione al fegato desidererei sapere il ri- 
strettissimo prezzo d'ogni boccetta a pronta cassa. 

La riverisco, pregando una pronta e favorevole risposta. 

Mi dico di Lei 

. - •- . Air. Servo 

f.. . ' ■ Costantino .Fava 

. ■- Ombrellaio Via Gallo N. 39. 
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Egregio signor Professore, 

TricCBi'mo, il 6/13 GB. 

Conoscendo l'effetto prodicioso del suo Siroppo pregandolo in 
pari tempo di volermi favorire la spedizione delle sue botiglte 
per l' importo da 20 franchi (dico venti). 

Cerio ili essere favorito e gradato, riceva con tutto stinta i 
miei più distinti saluti. Di lei umile servo 

Colaotti Francesco 

Barbitonsore. 



Kovara, li 13/4 70. 

Ornatissimo signor Professohe, 

In seno a questa mia le compiego un vaglia postalo dì L. 8. 40 
e la prego volermi spedire prontissimamente N* 6 vasi del suo 
siroppo Pagliano: dico prontamente perche mi trovo a metà gua- 
rigione e ne tengo più in casa da continuare la cara. 

Yngliomi dell' occasione per rassegnarle i miei doveri. 

Devotissima 

Villa Giuseppina. 



Misilml, lo 12 jnaviar 1870. 
Monsieur le Professor Pagliano, 
Etant rederable de votre pospectus à. une persouuo qui s'est 
trouve guérir en suivant votra traitemont, 

Je viens vous prier de m'envovcr contre rcinbourscment 8 fia- 
cons de votre Sirop. 

Adresscz mois ies flitcons n M. Jordanier rentier à MMbel 
(A in) près Lyon. 

Vous obligcr, infiaimeat 

Tuli laute dSvoné 
P, JoiìMNlER, 
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Eccelso Pianura, 



Padre dì numerosa famiglia era da circa 8 anni e mesi IO 
che ero affetto dal cosi detto Ballo di S. Vito unito a dolori 
attritici reumatici cronici. 

Quando consigliato da un mio amico Greco a prendere il suo 
Stroppo depurativo a grado n grado migliorai che sono ritornato 
ia perfetto stato. 

Riceva o Eccelso Professore tanti saluti e benedizioni da mia 
moglie e dai mici poveri figli ai quali ha renduto un padre privo 
di sensi. 

Stato, 9 aprile 1870. 

DovoL Sena 
Girolamo Bentacoordi. 



Signor Piiofessore Stimatissimo, 
Essendo venuto a cognizione dell'utilità e delle virtù del di 
lei Sciroppo le invio uo vaglia di it. L. 33. 150 (trentatre cent, 
sessanta) pregandola del favore volermi spedire per detto importo 
tanto Bocette del suo Elisir. 

Certo che la di lei bontà vorrà farmi avere le dette Boccile 
al più presto possibile, colgo l' occasione di riverirla distinta- 
meute ho l' onore di dirmi delia Signoria Vostra 
Malcesine, 11 mano 1870. 

Devotissimo Sarvo 

Antonio Zamboni. 



Egregio Big. Prof. Pa< 

Onore al inerito ! era dà 
era affetto da sifilide costituii 
le cure fatte uon era potuto 
miracolosissimo Balzarne l'agi 
dio avrà BofTarto Lei signor 1 
dio impareggiabile), elio app 



circa due anni che il sottoscritto 
ornile e più fistolosi, e benché tutte 
guarire. Coraggioso pero ricorse al 
inno (chi lò sa quanti anni di stu- 
'rofessore per trovare questo rime- 
rie, trangugiato dopo pochi giorni 



- 164 - 



-«ari immediatamente. Io non posso che Carli tanti ringrazia- 
menti, perchè il suo nome sia da tutti conosciuto ed onorato. 



Firenze, di 1/4 70. 



Stimatissimo sig. Pkokessoee, 

Essendo già da alcuni anni elio conosco i portentosi effetti 
dello Sciroppo Pngliaiio ; sarei a pregare la S. V. a volermene 
spedire N" 30 boccette e K° IO scattole di . Pillole, il di cui im- 
porto di L. 5G glielo spedisco col presente vaglia postale. Como 
lio già detto è di alcuni anni clic nelle mie piccole malattie non 
lio mai usato altri rilucili fuorché il di Lei Sciroppo essendo già 
altra volta stato onorato del di lei servizio. 

E ringraziandola anticipatamente mi dico della S. V. 

Devotissimo Servò 

Gallotti Francesco 

Panattìeru in Uannobliio sul Lago Maggiore. 
Cunnobbio, li 23 mano 1870. 



Vialos le 19 mars 1871). 

Mcnsieur Pagliano, 

Je vient aujourd'liui vous demander votre sirop. 

Jen faits un usage particulier pour.ma famìlle; est sen et 
donne bon risultai. 

Voici mon adresse 

Fayct Frederic Esaiccr à Violas Lozerc en Garre a Genolbac 
Gard. 

Uccevez mes sincère saltitatioB 

Fatet. 
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Egreggi Proffsssobe! 
Prega il sottoscritto che Ella, volesse spedirmi per la quan- 
tità come il solito, una cassettiua contenente 100 Bozzetto del 
miracoloso vostro Siroppo Pagliano. 
Fratanto la riverisco, e sto in attesa. 
Cassola di Bissano li 21/3 70. 

Vostro Serro 

Nnssio Già cono. 

Sìenua 2 Aoat 1B6U 

Monsieur, 

Je vous prie de m'expódier par grande vitessc li boitcs de 
votre poudre depurativo; ci-inclus vous en trouvercz le montant 
en mandat sur la poste. 

Merci du grand service quo vous m'avez rendu par volre 
remède; je ne saurais frop le rceommander aux persomies qui 
ont fciit un abus (Ics traitcmciits iotliiivs et mercuricls. 

Gommo je dois quitter sienne vendredi prochain je vous se- 
rais trés oblig» de me servir avant cette epoque. 

Je vous salile 

P. Montato. 

Porto Maurilio, 4 aprile 1870. 

Preg. Sig. Gerolamo Pamiamo e Cugino 
Firenze, 

Trovandomi da diversi anni mezzo incomodato e avendo gii 
frustato tutti i medici, Analmente l' anno scorso mi decisi a 
prendere il vostro Pagliano, quale ha caggionata in mè la più 
perfetta guarigione. Ora vi pregherei a spedirmene una dozzina 
di boccette. 

Accettato i saluti di mia moglie Bianchetta naia Badarò e 
con tutto affetto credetemi 

Vostro aff. Cosino 

Gio. Pbene di Cbsabb 



Digitizod &/ Google 



Al Chiarissimo sig. Prof. Gbkolaho Paomaho, 



Caorao lì 11 mar» 18?0. 
Avuto esperienza sulla bontà del di lei sciroppo in causa di 
una cura con buon etetto eseguita in mia famiglia, me se spe- 
disca num. 2 dozzine. 

In attesa di che di stintamente lo riverisco. 

Beo ani Lniai. 



Stimatis. Sig. Peofessgbk ! 

Cormona li M marzo 1870. 

Avendomi trovato sodisfatto del di lei Sciroppo preso l'anno 
scorso, cosi la prego a spedirmi N° 15 Boocette che qui nella 
presente l'unisco franchi 21. 

Frattanto ho il piacere di salutarla con tutta distinta stima. 

Giuseppe Ghikoveb. 



Egregio Prof. Pagliato 
Firenze, 

Le sublimi risultanze che prodigiosamente furono ottenuto 
dall'eccellente di Lei preparato sciroppo, quale fecero ottenere 
felicissimi 'effetti contro tutte le malatie cui venne adoperato, fa 
Bl che debba mio varo, cu Ir t'om^ts?rylìe:is? altre Boccette 100 (cento) 
al quali' effetto le accluo un valla corrispondente a lire 1J2. 

Accetti di buon grado le mie umili cordialità ove flicorni 
di Lei 

Divoto Servo 

S ometti Alessandro di Giuseppe. 
Penna i Giugno 1B68. 

Grosse, le 7 déoembre 1B69. 

Très Illustre professeur Pagliano, 
Vu lea très bons oftet obtcnus par votre Sirop me mettcut 
daus l'obligations de vous eu tomuigr.er ina rccomiaissani'e wi 



vous priant de me faire comuVttrc le pris de cinquante flacow 
j'al l'honneur d'étte avec respecte votre devoutì serviteur 



A M. Saugier Maurice proprietaire, rue du Cours à Groist, 
Alpes Maritimes. 

Pregiatissimo signor Professore, 

Palermo 18 aprile TO. 

Sono circa duo anni" eh' ella mi spedi per mezzo di un mio 
fratello tre scatoline do! prodigioso suo Sciroppo in polvere. 

Sono pertanto caldamente a pregarla di volersi compiacere 
inviarmi per ora una scatola polvere del suo Sciroppo. 

Lo raccomando la massima sollecitudine perchè è urgente U 
bisogno. Ansiosa dì una favorevole risposta passo con distinta 
stima a si 



Le rimetto lire 2. 

Vario lì 31 mano 1870. 

Pregiatiss. Sig. Professor Pagliano, 

Avendo letto in un vostro opuscolo la medicina per ì padri 
di famiglia, ne feci uso per la mia, la trovando così benefico e 
senza cattivo gusto. 

Prego la V. S. di spedirmi una ventina di boccette di Sci- 
roppo depurativo che porta 1' egregio vostro nome. Per l' uso in 



stintamente vostro devotissimo servo 

Ciato Alberto Savabuo. 
Yarzo in Orsola. 

;. Prof. Pagliano Gerolamo 



Pregato da an mio amico quale informato seriamente Bulli 
ottimi risultati delti eccellenti suoi preparati, che riportarono 
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efficacemente felicissimo effetto nelle varie malattie adoperati eoo 
perfetto successo. 

Frattanto accetti di buon grado le mie cordiali proteste come 
a Lei rivolte 

Divotamente mi assegno 

UmilisE. Servo 

Sojietti Alessandro di Giuseppe. 



Illustrissimo signor Professore, 

Dopo iV aver visto, co' stessi mie occhi l' effetto di questo suo 
Sciroppo. Questo paese a tutti i bimbi, e fanciulli già avanzati, 
i>;l nuche 'ad alcune persone d' un età, di quaranta e ili cinquan- 
tanni, fra questi ci è stato attaccato la tosse cavallina. 

Il mio padrone dell'età di cinquant' anni, ammalato di que- 
sta tosse, io V ho forzato a prendere il suo sciroppo, e di fatto 
in quattro giorni di cura, rimase perfettamente guarito. Perciò 
supplico la S. V. Illustrissima, a volermi spedire 20 boccette del 

Debbo augurarle ogni sorta ili felicità, e benedizioni del cielo, 
e mi creda sempre il suo umilissimo ni jilfeiimatissimo servo 
Ganoogli a Ferdinando. 

Vou li 6 ottobre 1669. 



I.misnnno 7 mar» 1870. 

Monsicur Gérome Pagliano ylustrc Docteur, 

Je viens par la présente vons assuré mes tres humblc rea- 
pects ceux méme installi Je vous donne avec de notre positloti 
moti espousc est bìen retablic pour inni vii quo j'avoir rctarue 
auv coiniuuncment de la maladie de fairc usage de votre célè- 
I bre Sirop cest a qui il retardé ma gérison voilà depuis la re- 
ception de votre envers j'cn toujouis fuit npage d'apres votre 
ordonnance le qui me purgo fort jc jette jusque des giove. 

Votre toua devouo pnrvitwnr 

Paolo Helotti. 
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Stimatissimo signor Gerolamo Fagliamo, 

Venezia li 7 aprile 1670. 

Li maravigliosi effetti eh' ebbi a provare facendo uso Uel suo 
Siroppo, e trovandomi in necessità ili dover farne uso per rimet- 
tere in salute due mie figlie. Sono a pregarla onde abbia la com- 
piacenza il più presto possibile spedirmi N. 20 boccette per averne 
in deposito per la mia famiglia. 

Incluso nella presente troverà it. lire 28 importo relativo per 
le suddetto Boccette. 

Con tutto il rispetto e stima mi creda 

Devot. Servo 

Vincenzo Negra. 
La direzione : Vincenzo Negra presso la Fabbrica G. Zec- 
tìiin e Cerosa, H. 1373, Venezia. 

Proitessore Stimatissimo, 

Stazione di Mestre li 23/3 70. 
Grazie al Cielo, ed al dì Lei Sciroppo, io ed ì miei compa- 
gni die facemmo uso del di Lei ritrovato, siamo ancora in vita, 
godiamo buona salute, possiamo mangiare e bere, cosicchÈ pas- 
siamo la vita fisicamente bene. Ora essendo esaurito tutto quello 
die da Lei — anni fa — facemmo compra, si rivogliamo nuova- 
mente, acciò ci spedisca quel tanto del suo Sciroppo ebe sarà 
pel valore di 30 franchi. 

Ne antecipiamo i più sentiti ringraziamenti. 

I di Lei obb. servi 
àbdoin Francesco, e compagni. 

Uragnignan i noverabro 1B69. 
Monsieur lo Professeuk Pagliano 
à Florence (Italie), 
D'après les services incéssemment rendu dans nos contrée, 
par votre sirop. Je vous prierai, de m'en adresser, une vingtaino 
de flacons. 
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Je vous pria Monsieur le Professeur d'agréer men saluta 
empressé. 

Honin File. 
F. de chaussures — Draguignan (Var) Francc. 

Egregio Signor Professore, 
Avendo il sottoscritto sperimentata in famiglia la hontù del 
Sciroppo Pagliano, venne nella determinazione, sul punto di an- 
dare in campagna, dove sarebbe difficile il poterlo avere, e 
averlo genuino, di pregare V. S. a volergliene spedire 50 
boccette. 

Sicuro del riscontro di quanto sopra, le presento i sensi 
della sua considerazione - 

Devot. Serro 

Cablo Giaume. 

Torino, vi» Provvidenza, N. 2' piano, 
2 luglio 1869. 

Pregiatissimo Signor Professore, 

Avendo intrapreso una cura del vostro prezioso Sciroppo io 
ho d'uopo consultarvi da lontano per acquietare interamente il 
mio animo. Senza ripetervi la lunga Iliade de 1 miei guai, vi dirò 
soltanto che dopo la lettura del vostro libro, io bo intrapreso 
la mia cura sulle proporzioni di un cronicismo : devo confessarvi 
che ne ritraggo un alleviamento insperato. 

Vi saluto, e sono con ogni considerazione 

11 Vostro Umiliss. Serro 

Giacinto Bianco. 

11 Aprilo del 70 da Fasano. 
ITraslrissirao Signor Professore, 

Gingia do' Botti Provincia di Cremona 
20 Marzo 1B70. 

Avendo da tempo sempre fatto uso, tanto per me, come par 
la mia famiglia dell' ottimo suo Sciroppo depurativo ed avendone 
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sempre conosciuto il prodigioso effetto ; a maggior mia garanzia 
volendolo avere dalla fabbrica, come fonte la più sicura; sodo a 
pregare la S. V. Illustrissima a volerne spedire tante boccette, 
qnante possono essere contenute nel qui accluso vaglia. 

Colla ferma persuasione d'esserne pienamente esaudito, le 
rendo anticipati ringraziamenti o mi professo con stima ed os- 
sequio di lei devotissimo 

Serro Cibio Te midi. 



Ljon, 8 avrà 18TO- 

MonsieuT Pagliano à Florence, 
. Depais qnelques tcmps je fait faire usage de votre Sirop à 
ma faraille et a moi, cornine j'ai trouve qu'il faisoit trcs bon 
effet. 

Je vieus vous pricr de me dire- le pria. 
D'après votre reponse je vous ndrcsserai un mandat sur la 
poste. 

En attendant votre prompte reponse reccvez mes saluta 
empressées. 

Louis Viti e Jevne. 
Louis Titte Jeune — Montée des Cannes 10 Lyon. 



Pregiatissimo Signore, 

Le spedisco L. 5. liO per mtazo di valia postale pregandola 
a voler spedire al sotto indicato indirizzo altrettanto pregiato di 
Lei Sciroppo in polvere, essendoché da cinque o sei volte eie 
ne feci uso verificai il salutare effetto. Pregandola in pari tempo 
di spedirlo quanto prima, ed in attestato di gratitudine di tanto 
favore le anticipo i miei ringraziamenti, e mi creda di Lei 

Pregiatissimo Signore 

Fioalborgo, li 4 agosto 1869. 

Umilisi. Serro 

Manetta Gicsipps. 



Preg. Sig. Proffessoro Giiiolawo Faliaso, 



Xoale, li 7 Luglio 18G9. Veneto. 

Era finora bene provisto del distinto di Lei Siroppo, ma es- 
sco'louii livato X* 80 donne al lavoro della filanda da setta ne 
lio avuto molto consumo quindi ora mi trovo quasi sprovisto. 
Così sarei a pregarla la di Lei gentil «za. di volami favorire, 
di spedirmi N" 200 Bolgette del di Lei miracoloso siroppo l'a- 
liano il quale lo pregare! per la più solecitudinc possibile. 

Itivcriadolo distintamente mi protesto 

Suo afFottnons. Servo 

Giovanni Michikletto. 

Cnsa Bon Idi. 

Sig. Gerolamo Prof. Pagliano 
Firenze, 

Trieste, 16 Ottobre 18GB. 

L'anno scorso bo ricevuto per via indiretta 40 boccettlne 
del rinomato di Lei sciroppo per uso di mia famiglia c di quelle 
dei miei prossimi congiunti; avendolo testé consumato o deside- 
rando averne a più presto possibile allibi tanto quantitativo circa 
di boccette, nonché di aggiungere tre sole scatole dì polveri che 
servirebbero per mio uso personale. 

Neil' attesa di ricevere ben presto avviso di spedizione con 
distinta stima la riverisco. 

B a ut. Cabtiio. 

Corps, le 1" Septembre 18B9. 

Monsieur, 

Etaiit temoin des !)ons offets de votre sirop depurati! du 
sang, je viens par la présente vous prior de m'eii eipcdier 12 
flacons. 

Je vous presente mes respeets. 

Bri'nét. 

Adresse: A Monsieur Iiruntt Epicier et Yoiturier à Corps 
(Izère) à ma disposition en Gare ù Grenoble, Frante. 



Digitized bjr Google 



Egreggio sig. Professore G. Pagliano, 

Mantova, 11 Aprila 1869. 

Partiva dalli Stralicila e da Monta Becaric lasciandomi tanto 
Gioconda quella gente di cui si serri ilei suo salutare Sciroppo 
che entusiasmati, che prova no farà le spedizioni di collà. 

Prego V. S. HI. a spedirmene per la valuta che le spedisco 
cioè L. 28. 

Fra tanto le anticipo i più vivi ringraziamenti e con distinti 
stiimi mi dico di ella 

Giovanni M Anemoni 

Illustrissimo sig. Professore, 

Dovadola, 8 Giugno 1SG9. 

Essendomi stato sugerito da un mio amico le sorprendenti 
guarigioni che opera lo stroppo della S. V. 

Pregandola a perdonare il disturbo arecatole con questa mia 
e spero che mi darà un suo benigno riscontro glie lo dimando 
in carità solo per l' umano bonefatorc che riconosco in lei mi 
ilidiiaro, riverendola, ilisiiiitiuiii'iitc e con tutta stima della S. V. 
devotissimo ed umilissimo servitore 

Ll-joi Sassuvini, frodino. 
Dovati ola. 

Illustrissimo sig. Professore, 

Avendo per lo passato fatto uso da molti del suo sciroppo 
in questi luoghi, quale ha portato non podio guarigioni, sarei 
deciso dimpiantaro un piccolo spaccio in Fiumicino sotto Savi- 
gnano, ebe credo pottessi fare del bene, e sarei a pregarlo, sic- 
come ho letto in una sua circolare, che accorda per ogni cento ; 
bramerei conoscere per mia norma la spesa che subito le darei 
riscontro inviandole un vaglia postale. 

Mentre con stima ho P onore di dichiararmi 

Suo affes. Servitore 

Antonio Rossi. 

Savignano di Romagna, li 5 Aprilo 1870. 



Boves, S gennaio 18T0. 

CommendewolissLmo signor Pagliano, 
Minacciato dì etisia ebbi ricorso al suo Sciroppo e fu allon- 
tanato, il prossimo pericolo della terrìbile malattia. 

Mi agretto a pregarla di spedirmi una quantità di boccette 
del mirabile Elio ritrovato. 

Attendo con ansietà una sua cortese risposta, ed auguran- 
dole mille felicità mi sottoscrivo 
Della 8. V. Illustrissima 

Obb!. ed Ornili*». Serro 
Vakbone Giuseppe 

Maestra Elimini hit a Botbs 
Provìncia di Cuneo. 

Pregiatissimo signor Profsssobe, 
Avendo avuta opportunità di farmi nn saggio delle di Lei 
Pìllole riufrescative ed avendo ottenuto un ottimo resultato ne 
piegherei la di Lei compiacenza a volermene spedire H. 12 sca- 
tolette delle suddette, più G bottiglie Sciroppo. 

Persuaso d' esserne favorito Le anticipo i miei ringraziamenti 
ed accolgo i sensi di sincera stima nel mentre mi rassegno 
Di Lei 

Devot. Servo 

Alessandho Càpetjjhi. 

Cremona li 14/3 70. 

Stimatissimo signor Protessorb, , 
Finalmente dopo tante medicine che bo prese per la mia ma- 
lattia che sono nove mesi che ho una emoragia e dopo che ho 
preso il suo Sciroppo ho trovato un gran miglioramento e adesso 
sto meglio. Afa 6 stato poco ma conosco che mi fa molto bene. 
Dunque ci spedisco un Vaglia di ita], lire 15 e mi farà il fa- 
vore di spedirmi 10 scatole del suo Sciroppo in polvere. 
Spero che V. S. mi compatirà del disturbo. 
Per Unto li auguro prosperità e salute, e sono sua umilis- 
sima serva 

Palma L ah poli. 



IUuBtrissimo signor Prof. Girolamo Pagliano. 
Avendo già spedito li 14 agosto un pozzo i!' oro da franchi 80 
per ottenere da lei tante boccette del suo Sciroppo, assai bene- 
fico, che dalla prova in questo anno ho trovato molto utile alla 
guarigione di due serie malattie avutele due fanciulli, uno del- 
l'età di 15 e l'altro di 13 anni. 

Con tutta stima e venerazione la riverisco distintamente. 

Francesco Basai. 

Cittì Vittorio Hip. Cenala li SS/1 69. 



Illustri ssi ino signor Dottore, 
Anche molto prima della riunione della Toscana al Piemonte 
mi misi a far uso, e con soddisfazione, dell' impareggiabile Sci- 
roppo Pagliano. Non mi stancherò mai di proclamarne i benefici 
effetti. 

Con preghiera di volermi spedircalpiù presto possibile 37 boc- 
cette del rinomato suo Sciroppo : in attesa del quale, ho l'onore, 
ringrazi anilola anticipatamente, di proferirmi con distintissima 
considerazione 

Di V. S. Illustrissima 

Dovot. Servitore 
ÀQKES. 

Bordonnfche li 19 ottobre 1869. 



Illustrissimo signor Psofessoue, 
Firenze. 

Fresinone li 1 novembre 1869. 

Ci rimetto le solite lire i, a ciò mi spedisca della sua pol- 
vere tanto potente che ha ridonato la luce del tutto alla mia 
figlia. Non posso fare a meno di replicarle i miei ringraziamenti 
per il beno che fa all' umanità. Con distinta 3tima, !o riverisco 
Seo dev. e umil. servo 
Lorenzo Veu, 



Atcasiindria 5 Giugno 1869. 



Egregio Sig. Professore Pagliano 
Firenze, 

Non posseggo l'onore di conoscerlo personalmente, ma il suo 
Sciroppo mi fece già conoscere la sua celebrità. 

Scopo della presente è di compiegargli un vaglia postale di 
franchi venticinque con preghiera di inviarmi del più presto 
possibile il valore di questa rimessa in bottiglie del suo Sciroppo. 

Il suo siroppo dovendo servire per una persona che soffre 
assai gli sarei immensamente grato se potesse farmi l' invio del 
più presto. 

Ringraziandolo anticipatamente pella sua gentilezza lo prego 
gradire i mici distinti saluti. 

E. Anselm. 

Indirizzo: Sig. E. Anselm — Alessandria (d'Egitto). 

Stimatissimo Signore! 

Perdonerà che io dopo s'i lungo tempo le mando 7 fiorini per 
quattro fiaschette Siroppo Pagliano che avrà la bontà di spe- 
dirmi perdi ù ora ne ho urgente bisogno. 

Spero nella di Lei conosciuta umanità che fra breve me 
ralcggrerà con quel tanto sospirato Siroppo. 

rimane con gratitudine 

Costante Kriey 

Sergente. 

Biesiow il 4 Agosto 1869. 

Riveritissimo Sig. Peofsssoeb 

Da itolo tana in Sardegna 
H 22 Luglio ]8S9. 

Avendo il sottoscritto bastevolmente riconosciuto V efficacia 
del suo sciroppo Pagliano, il sottoscritto ha l'onore di rimettere 
alla S. V. Illustrissima per vaglia postale qui unito, Lire ven- 
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luna, dalle quali vorrà, inviarne allo scrivente tante bocette di 
Pagliano, lasciando che venga pagato in questa il trasporto. 

In attesa di tanto, e ringraziandola anticipatamente, ho 
l' onore di dirmi 

Di V. 3. Illustrissima 

Dot. nbb. Servitore 

Cav. Giovanni Tola. 
Distintiss. sig. Prof. Gerolamo Pagliano. 

Milano, 17 Luglio 1669. 

Qui rinchiuso troverà un vaglia Postalo di L. 58 40 per im- 
porto di N. 50 bogette di sciropo di sua scoperta. 

Se non avessi avuto questa medicina a questura sarei gii 
morta, e la mia famiglia di poca durata, siamo cinque in fami- 
glia, bisogna dire clic siamo sei cronici. 

Vedova Fumagalli via Fioriscuri N. 9. terzo piano. 

Frattanto lo riverisco e li auguro mille anni di vita, o feli- 
cità a lei e sua famiglia. 

Mi creda umilissima serva 

ved. Fumagalli. 

Busaucon la G Avril 1870. 

Monsìcur, 

Ayant cu occasion d'aprtcier les bienfaits de votre sirop Pa- 
gliano je viens vous prier de vouloir bien nous envoyer quel- 
ques fiacons 25. 

* Itecevcz mes salutations empressecs. 

Mon adrcsse, M. Boeuf confiseur à BesaQon me Battant 
N" 4 France. 

Illostriss. Sig. Professore, 
Inchiudo nella presente L. n. 25 (venticinque) colla speranza 
. che V. S. Illustrissima voglia favorirmi del suo non mai abba- 
stanza lodato Sciroppo depurativo del sangue, e lo bramerei 



fesse del ridotto in polvere, perchè così più piace ai molti coi 
devo far parte. 

Attendendo il più presto possibile la spedizione, resto coi 
sensi di verace stima c grato animo 
Della S. V. Illustrissima 

Umilia!. Obb. Servo 
P. CZCIT.IO M. R. 

H mio indirizzo: P. Cecilio M. E., San Pietro d'Alcantara 
— Parma. 



Onorevole Signor Prof. Pàliano, 

Paianolo Bulì'Oglio il S ottobre 89. 

Per mezzo ferrovia mi spedirà a grande velocita N. 2* boc- 
cette del suo Siroppo. E con più presto me lo farà avere tanto 
più io le sarò obbligatto, avendo avutti altri sperimenti, e cono- 
sciutto non mai abbastanza lodatto. 

Con stima lo riverisco 

Saroloelli Giovanhi 
Falegname. 



Pregiatissimo Signor Processore, 
La prego spedire all' indirizzo signora Cavagnoli Santa di 
Annicco, una cassettina contenente 8 bottiglie di Sciroppo Pa- 
gliano. 

Oh! sia pur benedetta la Provvidenza Divina che ha dispo- 
sto lo scuoprimento di questo farmaco salutevolissimo del quale 
ne vedo sempre i mirabili effetti In tutti quelli che ne fanno use 
tome si deve e ne sia pure ringraziato P esimio scuopritore. 

Anticipo i miei più cordiali ringraziamenti uniti a miei più 
distinti doveri nel mentre che. mi dichiaro 

Baraaniga li 19 mano 1870. 

DI Lei Serva 

Gucomblu Orsola. 
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Pregiatissimo Signor Professore, 
Essendo già da tempo cbc noi facciamo uso del suo porten- 
toso sciroppo, e abbiamo occasione di lodarlo eternamente, c di 
aver una riconoscenza infinita al prodigioso farmaco, del sopran- 
nominato sciroppo ; ed avendolo esperimentato per ben tre volte, 
sopra il caro papa, e avendo sempre ottenuto una perfetta gua- 
rigione: 

Dunque noi affidati alle guarigioni infinite ottenuto nella 
nostra famiglia, ed in diverse altre, colla sua portentosa medi- 
cina, farà il piacere a spedirmi una cassetta contenente N. 44 
bottiglie con 25 scatole siroppo Pagliano e qui incluso vi sarà 
l' importo sicura di essere esaudita di un tanto favore Iddìo gli 
darà la dovuta ricompensa di quanto egli fa per il bene degli 
uomini, e con tutta la stima ed il rispetto mi professo 

Por mio padre Duraeuico Tsnfoglio 
verminre H. 283 

Tankoglio Cecilia. 

L! 7/10 1869 Brincia. 
Igf. — Trovandomi sprovvista del suo degno siroppo lo pre- 
gherei a sollecitare più che può mandandolo colla celere. 

Illustrissimo Signor Professore, 

Grandi e maravigliosi, in verità sono i vantaggi che per la 
sua scoperta ridondano a prò dell' egra umanità, e come sento 
da chi ne ha fatto prova in malattie che avevano resistito alle 
più prolungate cure dell' arte medica. 

Mi rivolgo a Lei pregandola a spedirmi boccette N. 6. 

Nella speranza d' esser quanto prima esaudito ho P onore di 
segnarmi con tutta la stima 

Di Lei onorevole Signore 

obbligar, e devot. nervo 

Bricca Ldwl 

Indirizzo: Borgotaro per Tarrogno. 
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Lyon, Io 5 imi I£69. 

Mùnsi Olir Pagliano 
à l'Io ronco, 

Dcpuis quelques tcuips, jcntend faire bcaucoup d'éloges de 
votre vèritable sivop ilquircitìf (etir a Lyon cornine ailhurs,il y 
a bcaucoup tic contrefagons). Je me suis mérne assuré de bons 
effets qu'il produit nux personnes qui en font usage. 

Jc vous prie de me faìre pervenir cotte petite commission à 
mon adresse, qui est, 

Monsieur Brulé, montò) de la boucle 3> 
Zj/oh — (Rh6ne). 

S'il y avait qiifli oir.'iidiimroits à ce que cet envoi pll 
so faìre, vous seriez asscz bon Monsieur de me retourner mon 
mandili. 

Dana l'attente que tcut arriverà à bon port, recevez Mon- 
sieur, mes sinccrcs salutations. 

D. Bride. 

TS. — Je me suis laisse dire que vous accompngniez vos 
envois d*une petite brochure. Jc serais très Batté Monsieur si je 
puurais posseder un exemplaire. 



Onorevole Signor Professor Pagliano, 

Firera 23 marzo 1870. 
Nella mia età di settuagenario prendo la penna in mano, per 
ringraziarla del suo portentoso Sciroppo clic essendo da eirca 
lli anni affetto da Bronchite lenta e da affezione fegatalc sono 
per virtù del suo miracoloso liquido tornato in perfetta salute 
e mi pare di essere ritornato alla verde età di 18 anni. 
Colgo questa occasione e mi dichiaro 

Suo Servo ledeìo 

Raffaello Ottavi Rocchetti 

nativo di Rocca Albogniu 
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Strudella 25;3 7t» 

Egregio Sig. Professore, 

Da nn mio amico fui favorito d' unii boccetta del suo Siroppo 
della quale ne ebbe felice successo, desiderando io pure esserne 
provisto sarei a pregare la S. V. se volesse favorirmi Spedir- 
mene uni dozzina boccette. 

Speranzoso d' essere corrisposto le anticipo i più sentiti rin- 
graziamenti sottosegnandomi con rispetto e riverenza di lei umi- 
lissimo servo 

Achille Pifferi. 

S. Kuzzario, li 32 Giugno 1860. 
Egregio Sig. Professore ! 

L'efficacia delle Polveri di V. S. tanto rinomate nelle no- 
stre contrade, pei singolarissimi effetti da esse prodotti all' uma- 
nità sofferente, desta in me il vivo desiderio di prenderle, per 
esperimcntarle in un incomodo che soffro ancor dal febbraio 1S(Ì5, 
già che vedo, che l' umanità sofferente trova un appoggio sicuro 
nel ritrovato della S. V. può dar fine allo sue peno. 

A mia cauzione, e perchè possa fare acquisto delle sopra in- 
dicato Polveri, viene pregata la S. V. della compiacenza d' inol- 
trarmi il prezzo franco di porto io Cassano Veneto, oppure in 

Perdoni intanto e riverendola cou tutta stima o rispetto me 
le pviitesto 
Di Lei 

Umilissimo a Dovotisimo Sono 

Marti nato Francesco 

Maestro Comunali! di S. Kainrio 
distretto di Jluasano Veneto, Provincia di "Vicenza. 

Boiogna li 20 Novembre 1800. 

Chiarissimo Sig. Professore Pagliano, 
Il tanto accreditato suo sciroppo essendo un oggetto di 
somma economia vitale, e quindi interessantissimo per tutti. 
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La pregherei quindi a compiacersi di farne pervenire al- 
l'Agenzia slessa un contingente di N" 100 bottigliette. 

In aspettativa dei suoi favori, ho il pregio ed il bene dì di- 
cèiararmi con perfetta stima. 

Di V. S. HI mina sima 

Dev. Servitore 

Gknesini Gerbntb. 



Bardo, 2Q/12 88. 

Eccellentissimo Big. Professobb! 

Avemlo fatto l' esperienza della grandissima efficacità del da 
Lei preparato Syroppo — siche molti tisici — come p. e. il S. 
L. F. Giudice da Buje — si e perfettamente guarito ed altri etc 

Perciò son a pregarla ili voler spedirmi S" 10 fiasche. 
L'adresso e da fare : 

AI R. Don MicaiELB Zupaiuio, Curato a Berda posta Buje 
per Trieste — Istria. 

Con tutta stima e rispetto sono al signor. 



Monsieur le Pbofesssus, 

Votre sirop m'est parvenu inClé de tant de bénédictions qae 
jc n'ai hésité d'en prendre dea que Fon m'en a eu remis quel- 
ques liar.oos. Ma piume est incapatole d'en faire les éloges qu'il 
ménte, tout ce que je puis en dire c'est qu'il m'a foit et à 
tonte ma fatnillo un bìen extraordinaire. 

Daignez agréer mes remerciments avec l'expression de ma 
•ousidcration dìstinguée. 

Votro tr£-a humblo 

Vbcve Alukr. 

Boarft ilo Péage, le 2i dicembre 1869. 

Voici mon »dre3se : 
Madame Veuve Allier rentiere Rue des Teppes à Bourg de 
Péage de Romana Drome (France). 
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Vicenza 6 ottohro 186& 

Onorevole Sig. Professane ! 

Le N* 1C boti, e N* 10 scattole avute il 4 Ott. dello scorso 
anno sono consumate. Il di Lei sciroppo è sempre In, medicina 
unica dì mia famiglia; merce d'esso ed ìl balsamo, il mio bam- 
bino in cinque soli giorni ha guarito, e come non avesse mai 
avuto male-, una malattia d'occhi delle più temibili. Sodo scorai 
circa 8 mesi èd i suoi occhi non furono mai ne rossi no lagn- 
inosi. — Questo fatto rese sconfinata la gratitudine e devozione 
eh' io sentiva per la V. S. Illustrissima. " 

Le compiego vaglia postale e la prego caldamente di spe- 
dirmi N" 1S boccette col mezzo ferrovia ed a grande velocità. 
La riverisco e grazie mille. 

Di Lei Obb. e Dev. Serto 
ABTONIO FoNIÀNlNl 



Pregiatiss. Sig. Prof. Gerolamo Paoliaho 
Firenze, 

Desiderando il di Lei rinomato Sciroppo e sapendo quante 
falsificazioni si vendono sotto il di Lei nome, le accludo L. Il, 
pregandola a volermi compiacere di spedirmi all' indirizzo qui 
sotto N* 10 bottìglie del di Lei tanto stimato Sciroppo. 

Mi scusi il disturbo ed aggradisca co'miei sentiti ringrazia- 
menti i segni della mia più sentila stima 

Si Lei devotissimo 

Indirizzo : Fleissner Cesare — Lecco (Lombardia). 
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bastanti a farli li elogi che meritano, solo li dirò che 
tanto il suo Sciroppo, quanto vedere posso un fedele 
nella fede. 

Ed anticipandole ì miei ringraziamenti lo supplice 
dirle quanto prima li resta comodo, che già in nu^i 



tutta stima e rispetto mi confermo di V. S. Il- 

obedi untissimo d evo to servo ' 

Tommaso Pozzi. ' 

Onorevole Signor Professore, 

Vengo di nuovo nd incomodare la S. V. 

Veramente queste spedizioni sono troppo frequenti: ma che 
farci .- La mia malattia è accumulata talmente nei nervi e per- 
tinace in un modo straordinario. 

L'esercizio acorso l'ho dedicato inferamente ad una cura 
regolarisBima; qne8 f anno desidero di fare altrettanto, ed avendo 
veduto buon risultato, viva noi spero di vincerla. 

Si accerti signor Professore clic conserverò di lei ttna vivis- 
sima memoria, e che riguardo lei soltanto come mio redentore 

Si abbm mille ringraziamenti con gii attestati della profonda 
stima e considerazione dal suo 
Asti, 7 marzo 1870. 



2» -Prego quando fa la spedizione prevenirmi e far porro 
nel a cassetta una etichetta coli' iscrizione seguente: Braccini 
funere Veterano — Asti. 
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Egregio Signor Professore, 

Milano, li 19 mono 1870. 

Consociato con alcuni ornici che ebbero già in varie opoebe 
Sperìment&tO i meravigliosi effetti del Sciroppo Pagliano, desi- 
dero fonie direttamente acquisto alla di lei Farmacia o labora- 
torio onde togliermi dal timore di qualche falsificazione od adul- 
terazione K* 24 Bottiglie, più un vasetto di pomata per l' erpetre. 

Con distinta stima, 

De Bernardi Temistocle. 

Lyon, 18 6bre 1869. 
Monsieur et très illustre Professeur, 

En réponse à votre très honorée du 12 C, je m'empresse do 
vous ailrcsser ci inclus un bon de posto de 13 francs, pour le 
montani de IO fiacons de votre miraculeus sirop dépuratif, quo 
[e vous avait demandé par ma precedente lettre, et que vous 
m'arez premi s de m'envoyer. 

-Te vous prie de me foire cet envoi le plustot possible ; j.- 
'alterni avec l'impascience d'un bomme qui souffre, et qui vou- 
l - 1 ite ìhhtìi', n'uttend la guérison que de votre inerveillcus ronfile 

Itecevez eli des » préscnt mes sincère» remercìements. 

Veuiliez croire.monsicur et très illustre Professeur, à tonte 
l'esiline de 

Votre tris humble et iris dévour aorvifeur 
HasSaonteur 
ancien Notalro Rnn S. Jenn N* 33 an 2"*, Lyon. 

Preg iati ssi ino Signor Professore! 

Milano, 22,3 70. 

Lo spedisco a 1/2 postale un vaglia di L. 1j per l' importo 
di N" IO boccette dell'efficacissimo suo siroppo. 

i,c anticipo tanti ringraaiaiiiciiti aggradisca mille compli- 
menti elio il cielo la benedica por il ■ bene ebo a fatto al- 
l' umanità. Mi dico 

Pietro Miami. 

Pasti coieria S. Margherita. 
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Illnstrlsgtmo signor Professore, 



In virtù del!» preziosa ili Lei medicina ebbi la grande sod- 
disfazione di guarire, V anno scorso, alcune malattie recenti nel 
breve spazio di 8 giorni; nonché mi fa dato udirne moltissime 
altre maravigiiose. 

Perdoni frattanto della libertà che mi prendo nel rivolgerle 
questa mia, alla quale, Ella chiarissimo Professore, spero non 
vorrà negarmi il bramato di Lei riscontro, unitamente a K" 16 boc- 
cette e N* 4 scatole ili Sciroppo L'a^liano, di cui a saldo unisco 
il competente vaglia postale. In seguito poi alle guarigioni che 
andrò ottenendo non mancherò ili darle analoghe relazioni. 

Mentre vo orgoglioso di salutarla con venerazione ed osse- 
quiarmi di Lei 

UmilUfl. Servitora 

Luigi Pozzoli. 



Stimatissimo signor Projessohe! 

La prego nuovamente di voler spedirmi per i uniti 15 fio- 
rini siroppo come pure 2 bozzetto -balsamo per i occhi. 

Con quell'occasione le porto a notizia, che diversi sono lei 
grati per la ricuperata salute. 

Il dì Lei medicamento e poco noto in Galizia. 

Sarebbe molto bene che fossi il di lei libretto tradotto in 
lìngua polacca nel mio distretto a non molto tempo, vedendo 
l' incredibili fatti se rivolgcrano tutti di Loi. 

Circa 1 f. 20 soldi in carta che venne a costare circa una 
bozzetto, sebbene meglio dare a fior, per il di siroppo come un 
soldo a qualche medico. 

La me perdoni della libertà. 
Rimane eoo stima 

Keieo, Sergente. 

Spedizione: Al Costante Krieg Sergente della Gendarmeria 
— l'ultima stazione fcrrovialc Kqrtviszoiv in Kolbuszowa. 
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Pregiatissimo signor Profhssom, 

P.vi», 1= Aprile 1870. 

Oh adito da una mi» amica, che fa oso del suo sciroppo, e 
le giova molto, per la eoa salute. 

Per tanto, sarei a pregarlo di spedirmene 2 scatolette, della 
tua, inventata polvere. 

Scusando del disturbo, e ringraziandola anticipatamente sono 

Devotissima Serva 
Caterina. 

L'indirizzo mio è: Chini Caterina Convento San Gero-m 
■n Pavia. 

Dia tintissimo Professore ! 
Le spedisco il vaglia postale per it. L. 20. Ella favorirà di 
spedire alla mia direzione quel numero di bottiglie di Scirojipo 
Fagliano. 

Sono molti anni che faccio uso di quel farmaco eoo mollo 
profitto per me, c pei miei figli, e nipoti. 
Le raccomunilo the l:i qualità sia scelta. 
Con gratitudine e con si il eraziono sono- 

Obb. Servo. 
Gaetano Rizzakdjni 
Regio Ungnzzicrc dei Sali o Tabacchi 
a Poleeella sul Po. 

Polcaelln Provincia di Rovigo 
12 Agosto im. 

Romana, lo 3 Deiambco 1869. 

Monsieur le professeur Pagliano, 
Voici trai; ans, que lorsqus je sors, je ne puis faire treut ' 
pus Ctre obligé de m'àrrÉter, il me vient une douleur dans la 
poitrine, qm m'empóche de respirer; j'ai consulte" pUisienrs mé- 
décins -, les uns on dit que s'était uue gastrite , les autres d«s 
palpitations, d'autres (les crampes do storne. 
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Un de ccs médficins, m'a fait prendrc (Ics Sirops, l'autrc de 
la poudre ainéricaiue du doctear Toinson ; un autre m'a ordonnè 
la diète pendant six mois, j'ni suivi ce regime, aubout du quel 
j'ai resté un mois au lit. 

Le dernier médeem me faìsait, prendre des pilile coiuposées 
de poisons different plus j'en prenez, plus je soufrez. 

Un de mes amia me dit : d'essayer le Sirop du professeur 
i'asliano, il m'en a remis deus Hacpns, j'en ai fait usami |ii.'h- 
dant cinq jours ; il m'a fait un grand bien ; C'est a ne pas y 

Veuillez je vous prie m'envoyer 15 flacons, de v-otre sublime 
sirop; le plus vite de que possiblc, je vous scrcz bien obligli. 

Vous trouverez ci joint un mandat sur la poste de 21 frane, 
n;ontant des quinze flacons. 

Agrécz Mousieur le professeur les très huinble homages de 
ve tre dévoué servi teur 

Coi' L ET. 

Adresse : M. Coulet chef de musique a Romana (Drorae) 
franco. 

Alessandria d'Egitto, 15 Luglio 1SGD. 

Treg. sig. Professore, 
Io sottoscritto artista sarto del età di anni 37 mi trovo di- 
sgraziata di un perfido male da 0 anni sto soffrendo per lo fine 
posso dire anche sbanco di vivere così vergognosamente dopo 
tante e tantissime medecinc [iresc e poso dire clic le mio povere 
fatiche le consumai in bugiarde medecinc e dottori. 

Ora sugerito da un amico che ne otìcnc una immortai me- 
moria do suo presioso Siroppo Tagliano. Così ancor io voglio 
.-acri tifare ogni mio potere. Per fare una rigorosa cura allusin- 
gandomi che'fosse l'ultima e per che sia magior compita la 
cura non voglio servirmene di questo che si trova in paese te- 
mendo che non sia genuino. Così le spedisco questo vaglia di 
fr. 50 a V. S. pregandolo di aver compassione di me a spedirmi 
tante bocetine di Sciroppo Pagliano per il detto valore. 

Orlo signor professore se fosse fortunato che doprasse la sua 
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pazienza a riflettere per compassione a qoeste poche righe do- 
vrei sempre dire ebo questo aresto di mia vita sarebbe regalata 
da V. S. o sono con la più profonda stima il 

Suo umil. Servo 

Tonasse. D'Alba. 

Illustrissimo signor Profhssoeb, 
La S. V. mi perdonerà, se mi prendo la libertà di venire ad 
incomodarla con la presente ; Essendo da circa otte anni che 
nella mia famìglia con mirabili risultati si fa uso dello Sciroppo 
Pagliano, composto della S. V. ed ora trovandomi domiciliai" li: 
lìriiulisi (paese insalubre), mìa imìjjlii: \ww.iu aUaccafa da questo 

morbo, Bull' istante volevo adottare il sistema depurativo come 
è prescritto per tali malattìe, ma trovandomi spro visto con mia 
insaputa, ed in detto paese non essendoci deposito, fortunata- 
mente trovandosi un mio amico diverse scatole pervenutegli da 
Napoli, dello Sciroppo Pagliano, ridotto in polvere dalla S. V. 
proposi questo, il quale ristabilì l'ammalato, e lo salvò dal pe- 
. ricolo che Io minacciava. 

Frattanto la prego spedire a grande velocità una dozzena dì 
bottiglie cil altrettante scatole con polveri dello Sciroppo di V. S. 
acciocché piwsii con .sicurezza servirmi di questo medicamento. 

Certo ciie Ella mi favorirà un pronto riscontro ti quale slìi 
attendendo con molta ansietà; le rendo anticipati ringraziamenti, 
e mi professo con stima, di lei umilissimo servo 

PlETKO Riti NINI. 

Brindisi, 26 Luglio 1S00. 

Rossìllon, le 14 avril 1STO. 

Très Illustre professeur Pagliano, 
Depuis le 20 juin 1SG1, je suis atteint selon certains mede- 
cins d'une Hcpatito selon d'autres d'une gastro Antcrite. Je rcs- 
scnt conti nuelleinent des douleurs au coté droit, le ventre me 
brolo aussi toujours je crois quo j'ai une intkmation d'intestìn 
de tout ce que j'ai employé pour me guérir, c'est votre sirop 
qui a produit le meilleur effet. 
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Soyes assea bon Momiwr le ProfesaeaT, m' envojrer qiilnie 
fiales de votre sirop, je n'ai conriance qu'en vous cet pourquoi 
je madresse a vous directement. Vous serez heureni je n'en douta 
pas d'apprendre mi jour quo vous avez saure le vie a un homme 
qui a combattu à Solferino et ailleura pour l'Indtpendance Ita- 
lienne et qui raaintenant est le scul soutien de plusieur petit 
orpbelins cn bas ago qui vous conserveront aussi bien que moi 
une re io unai san te étemello. 

En attendati avee la plus gronde iapatience le sirop. 

Je voua prie Monsieur le Professeur de vouloir bien agréet 
mes tres humbles respects ma sincère reconnaissance et mea 
profondes salutations. 

' Bonvojsi». 

Voici mon adresse : Bonvoisin gendarme a cheval a Bossillon 
département de l'Ain (France). 



Illustrissimo signor Pressore, 

Piallo presso BurHOtesia 2/7 J6G9. 
Dopo una malattia di due mesi per un ingorgo ai polmoni 
eon pai pi Licione di cuore, inutilmente richiamava le mie perdute 
forze colle più sollecite cure e precauzioni di quattro mesi di 
uijiiv,il'.:si:mi/a ; quando a mia cJ altrui meravìglia, ri t omonimi 
V appetito, migliorò il mio stato all'uso di qualche boccetta dei 
non mai più lodato di Li Sciroppo. Intimamente perciò prego a 
spedirmi quel numero dì boccette corrispondente al vaglia dì 
lire 20. 

Sulla fiducia di essere tosto esaudito pregio con tutta la sti- 
ma dichiararmi. 

Della S. V. Ili Hit rissima 

Umilia s. Servitore 

Zisola Giovanni. 

Indirizzo : Al signor Zanola Giovanili fu Giovanni Provine» 
di Novara, Burgoscsia per Plello. 
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Signor professore Pagliano, 

Po rto ferro io 10 giugno 1869. 

Sono a farle sapere che mio figlio a già fatto fino a, questo 
giorno, 35 giorni di cura ili filo, coli' intervallo di 2 giorni di 
riposo prendendone 5 giorni di filo conseguici. 

lo signor Professore gli confesso che fino a questo giorno 
trovo in mio figlio che suoi occhi sono assai migliorati per in- 
fiammaiione delle palpebre che 35 giorni le a assai più chiare, 
e non li forano più fino ora certe piaghette che erano solite a 
venirle alla palpebra dell' occhio ; finqui ringrazio il Dio lei ed il 
suo ritrovato siroppo alla salute pubblica e pure io potrò col mio 
sacrifizio migliorare la saluto di mio figlio per suoi occhi che mai 
ho possuto ottenere nulla dai nostri signori dottori con tante spese. 

La saluto distintamente mi creda suo aff. serro. 

ONESTINO PiSCHBTTI. 

Illustri ss. sig. prof. Girolamo Pagliano, 

A nome di un mio amico, che ha provato il suo sistema de- 
purativo, dopo di essere da tre anni infermiccio per una trascu- 
rata malattia ed avendo tentato ogni sorta di medicina, prescritte 
da inesperti dottori medici, ed avendo folto inghiottire a questi 
la somma quasi più di duemilla lire, esso con due sole boccette 
del suo sciroppo, da me inviatele, s' accorse subito del migliora- 
mento, e di cui continua a curarsi. 

Adesso l' opinione de' suoi parenti vogliono che faccia il viag- 
gio d' America ed è già fissato il giorno di partire che il giorno 
dieci del venturo mese desidera di portarsi seco iì numero di 
boccette 100 e per questo ni' ha incaricato di scrivere all' Illu- 
strissima S. V. che gliene faccia prontamente la spedizione, die- 
tro la rimessa che noi le facciamo. 

Accetti ne la supplico i miei distinti saluti, nel mentre mi 
reputo essere dell' Illustrissima V. S. 

Il suo UaSL e devot. Serro 

Fandoolia Ferdinando di Lami. 

Vozza nddì 2» deoembrt 1669. 

La drizza è : All' Officio postale in Spotorno. 
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Roraans, le 11 janvir 1870. 



Monsicur le professerà Pah mano, 

Je viens vous prier de m'expedier pour 21 fr. que vous tron- 
verez d-inclus dans la lettre de votre sirop Pagliano. 

Ajez la bonté, Monsicur le Professeur de me l'eipedier le 
pitia tfit possible parceque j'cn ai commencé le traitement' qui 
me fait beaucoup de bien et il ne men reste plus. ^, 

J'ai Phonneur de me dire 

Votro tria-humbla aei-vante 
Yeuve Baillon. 

Mon adresse : Place S. Nicolas Romaus département de la 
Frnnce (Drftme). 



Signor Pagliano, 

Pistoia, Val di Brnna, 19 agosto 18GD. 
Il più giovane dei miei figli era da 18 mesi, ossia fin dalla 
sua nascita, tristo pallido e sempre malaticcio, mia mogiie do- 
veva occuparsene giorno e notte, e non poteva prendere riposo da 
: alcuni giorni gli abbiamo dato il vostro siroppo Pagliano e d'al- 
! lora in poi si è operato un favorevole cambiamento; esso donne 
placidamente, è gaio, comincia e comincia a camminare, ed una 
j mia zia aveva una malattia cronica nello stomaco, e che non po- 
! teva digerire cosa alcuna avendo acidità e granchi allo stomaco, 
■ si è risolta, quando s'accorse che niuna cosa migliorava il suo 
: stato a prendere una boccia del vostro siroppo era solo pochis- 
simi giorni che ne faceva uso che già osservava nel suo stato 
un notevole miglioramento. Al giorno d'oggi ne ha consumato 
1 due boccie, e prova un profondo sentimento di riconoscenza nel 
potervi attcstare che essa è perfettamente ristabilita e che ha 
persino recuperata la sua allegria. 

Aggradite i miei più cari ed affettuosi ringraziamenti 

CONTBAHO GOKI. 



Sinio, 22 Giugno 1863, 

Pregiatiss. Sig. Professore, 
La persona che ha P onore di scrivere queste poche linee alla 
S. V. Iflustrjssima è un sacerdote di Sinio presso Alba Pompeo, 
che fu già Missionario apostolico nello Indie Orientali, per 18 anni 
Anni fa reduce dalle Indie in cattivo stato di salute feci uso 
del Pagliano medicina da lei composta, e me ne sono sentito 

Se volesse avere la bontà di farmi un riscontra, le sarò pur 
sempre grato; qncsto per mia regola so avrò da mandare il de- 
naro a lei, ovvero, mandarlo a prendere altrove. . i 

Mi creda con tutta stima 
Della S. V. Pregiatissima 

Sac. Candidio Porl'zza. 

PS. — Il mio indirizzo : Itev. Candido PoruzKa — Alba per 
Sinio — Piemonte. 

Mi favorirà di dirmi il prezzo di ciascuna Boccetta del Sg- 
roppo Pagliano per mia regola. 

Triors lo 15 Octobrc 1SG3. 

Tròs clier PiwmsEun, 

Le soir je me revcillaiis ctouflé par le sang qui s'était portò 
à la tfite tous les iuaiix rcvinrent de plus je restai frileuiv •ur- 
tout aux jambos jusqu'un jour au un ami me. fit part il'im ilaccn 
Je votre sirop ce merveillcux remede me fit craclier des gioirci 
et occasionila un abondantc transpiration prjncipalement à li 
jambe droit qui était un peu enfféc. En deuv mois j'ai prie ìiuit 
flacon quo je me suìs procure comme j'ai pu je suis tout à fait 

Ed attcndant jc suis votre tout dévoué serviteur 
. ...y : . Pira Amboise 

Je voua prie de fairo l'onvoic lo plus tòt possible. Mon 
adresse est: 

Pai» Amlroise proprietnire à Triors par Itomans — Dròme. 



Pregiato, sig; prof. Geholamo Paoli ano, 



Genova 6 novembri) 1869. 

Le nuove prove di efficacia ottenute dal suo pregiato Sci- 
roppo mi consigliano a non restare privo; ed ora essendone ri- 
chieste da amici e parenti la prego a volermene inviare tu» 
cassetta uguale ad altra già ricevuta contenente N* 19 boccette. 

Fiducioso che quanto chiedo otterrò al più presto 

Di V. S. Illustrissima 

Risso Eiulenegilm. 

Illustrissimo Signor PsofessoeeI 

Pochi mesi fa, ebbi l' onore d' esser favorito dalla S. S. della 
spedizione di N" G Boccette del suo Sciroppo. 

Ora ho bisogno ancora della di lei compiacenza. 

Le accludo il vaglia di fr. 7. 00 perdi' Ella mi favorisca del 
suo Sciroppo in polvere, per non recar nausea all' ammalato, af- 
fetto da brandite con tosse che temo consuntiva, e che da 8 

Perdoni il nuovo disturbo che le reco, e s' Ella me lo favo- 
risco con sofà: iìuls'.' atto di attenzione Io ascriverò a 
doppia grazia, perch' io abbia a protestarmele colla più sentita 
riconoscenza 
Di Lei 

Dorat, Ohb. Servo 
D. DOMENICO OSELAWE. 
Cappuccino. 

Lmneenigo 22 Marzo 1870. 

Egregio sig. prof. Girolamo Pagliano 
Firenze, 

Avendo fatto uso qualche anno fà del suo prodigioso Siroppo 
con ottimo successo, ed ora avendone di bisogno, mi rivolgo a 
Lei ilin.'l.Mtuenk! |iivl;;iiii1i>Iu ili spedirmi prestamente tanto bot- 
teglie, quante ne può dare pel valore dell' inchiuso pezzo da 
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IO Franchi — colla direzione a Don Giuseppe Santuari atta 
Madonna dd Monte di Rovereto. 

Sicuro del favore, la riverisco con distinta stima dichiaran- 
domele 

Don Giuseppe Saktuaei. 

Dulia Ma.ionn» del Minte di Roveredo 

16 Giugno 18139. 



Àieisandrin (Egitto) 29 Giugno 1869. 
Egregio Sig. Prof. Pàuliano, 
Gli sono assai riconoscente per la sollecitudine usata nel- 
l'invio della mia piccola commissione ed in ispecial modo per 
aver gentilmente spedito per via di Posta una pacchetto della 
sua polvere. Devo rendere giustizia n quanto mi dice relattiva- 
mentu a guest' ultima, che di fatti fu trovata efficacissima. 

aendomi posto sotto la cura dei medici mi fu data una quantità 
infinita di medicine, senza però che ne ottenessi il minimo gio- 
vamento. 1 

Lo prego scusare il disturho che gli cagiono e di gradire i 
sensi della mia più alta stima e gratitudine. 

E. Anselh. 

Illustrissimo Signor Phofessohe, 

Cremona, 11 moggio 1869. 
Dopo 18 anni circa che feci uso di una sola Boccetta del 
pregiatiss* suo sciroppo sarrci per dirvi che da queir epoca a 
questa parte la mia salute si portò dis eretta mento di bene io 

Ora vedo che -vorrebbe rinnovare detta passata infiamm- 
ila ne di ventricolo come allora. Quindi sono disposto rinnovar! 
detta cura persuasissimo di un esito felice. 

In quell' epoca mi rivolsi dirrettamente alla Sig. 1 anco pcr- 
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rlrc <r altri con mi volli affiliare sapendo pur troppo essere fal- 
dìcato il suo pregiatia* farmaco. 

Del favore ne anticipo i miei più che sentiti ringraziamenti. 

Scuserà Sig- Professore se ci reco disturbo forte per cosi 
poca roba, ma clic vuole la causa si è per averlo con sicurezza 
k detti qualità. 

Senz'altro per ora senoncliè riverirlo colla massima stima e 
dovuto rispetto 

Suo servo 
Compiasi Giuseppe. 

Jean Henri Aubert Z immelmami. 
Pampigny districte de Cossonay, 
8 andmi t (Suisse). 
A monsìcur Geboue Pagliano, professeur, 

Florence. 
Très honoré Pkdfesseub, 
Wi;i![<-;; l'.voir ruli'.i^iiiiKC de ine -fai re Pen vie immedi a lem ent 
de cent Hacons Sirop Pagliano e sìs pots Pommadc iodurfe, Ics 
iluitres, (inodore pominade). 

Puisse Dicu vous bi-nir et vous acrorder une longue camere, 
pour quo vous puissienz pendant longtemps souluger l'humanité 
souffrante. 

Agréez, monsicur le Professeur, me remerciemet, et l'asso- 
lance de ma perfaitc considération. 

J. II. AUBEM-ZlMSIEBifANfJ. 
Pniupigiiy, 3 décernbre 1 BC9. 

Illustre Professore, 

Vittori., li 18 marzo 1870. 

Lo sperimento fatto delle sue pillole riguardo alla mia sa- 
lute, come ancora di qualche mio amico, mi spinge sempre a 
prestarle non solo quegli atti di cortesia e di somma laude, ma 
a provvedermi sempre delle sopraccennate. 

Le rimetto con vaglia lire dicci, del di cui importo mi maQ- 
J<a-à tante Cassole del suo potente Farmaco. 
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Sicuro di sna cortese bsntft. mi do V onore di dirmi ed of- 
frirmi sempre 

a fiction stissimo servo 
Sae. Mariano Intieri da Comiso 
dimorante in Vittoria provincia di Siracusa. 

Illustrissimo signor Trofessobe, 

Portoferraio, il 12 maffirio 186!>. 

Essendo da Iuiiro tempo alletto di vizio Erpetico allo scroto 
cil olla parte superiore delle Coscio, mai potette ottenere un 
miglioramento con tante cure che i sig. Medici mi anno fatto 
fare, avendo però provalo Io sciroppo della S. V. per soli otto 
pi ll ili ciò trovato un gran miglioramento mi à tolto intieramente 
l' iitliLimmazìone che spero che la S. V. vuoila rumiiuuTr-.-ii i;i 
rimettermi una sua ricetta per fami una pomata per uso ester- 
no, sperando elio mercè il suo sciroppo e lunzionc esterna ne 
potrei per positivo ottenere tosto la guarigione che dai Medici 
ne 6 avuto più tosto p egiura mento. 

Anticipo Ì miei più sentiti ringraziamenti e mi dico il suo 
affezionati sSimo servo 

Gmr.ENTi Michele 

Carabiniere a piedi. 

Perdoni la mia ignoranza. 

BonrR do Piaga le premier jaaviur 1870. 

Monsieur Giuolamo Pagliano 
à Florence, 

'Arant entendu parler do votre Sirop, uvee heaucoup il'avan- 
tagc et me trouvant cn nvoir hesoin; je voos adrcsse ci-joint 
un mandai sur la poste de so ixa» (e- cìnq frane, vcuillz je vous 
prie m'en cnvoyer au plus tòt des flacons pour cotte somme per 
' f le eliemin de fer. 

Agiécz Monsieur avec ma parfaite considération mes salu- 
tatici les plus empressées. 

Verno Beuseleu. 
PS. — Mori adrcsse est M*. Venve Beusckr, me royannaia à 
Hourg de Péage de iìomans (DrCmu France). 
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Alby la Avril 1870. 
Monsieur et trèa illustro Profesaeur 
Jbbome Piallino 
Rite del Fosso N* 330 Florence (Italie). 
Ay&nt eu l'occaaion de connaitre lei precieux résultats di 
votre Sirop dcpuratif je venais vous prier de m'en expedier pour 
la gomme de cent francs quo vous trouvorais cy iuclus par lo 
present bon, sur la poste de votre ville. Je vous serais iiifini- 
ment rcconnaìssant si vous pouyraiz me faire parvonir cet envoi 
par la voie ferré grande vitesse. 

Dans l'attente do rccevoir croy*is moi Moiisimir li: l'rofesseur 
Tetre très humblo et trÈs obligé scrvitcur. 

Jìcql-es GuiitAnn. 

Rochcfort lo 1™ Avril 1870. 

Monsieur le Docteub, 
C'est un jeune homme do 22 ans àtteint d'une oplithalmio 
depuis trois ans, contro laq'Jellc les mcdecins de nos villea n'ont 
pas pa lutter, qui a l'bonneur de vous écrire. Depuis trois ans, 
je ne peiut ni voir le soleil, ni la lumière de la lampe, ni le feu, 
en un mot tout ce qui reni une clarté cblouissante, de blanc d» 
mea yeui est totaieroent imprégné de Gang. 

C est sous cette péniblo position, qtie je m'dtais adreastl à 
plusieurs doctours de nos villcs (Dole-Dijon) dont le resultai à 
toujours étd infructueux, lors qu'une personno (iistinguéo de notre 
ville nous a indiqué votre sirop dèpuratif comme scul remède à 
apportar a ma guérisoo en nous indiquant des persouncs abao- 
données de nos médecins, guèrics par votre sirop depurati!. 
Àussi, fort de cé succès, je vicos vous prier, par la presento, 
de m'en cnvoyer dii (10 flacons et un pot de votre beaume.J 
Je vous serai oblìgÉ de m'indiquer lo traitement à suivre. ( 
Dans l'attente d'une prompte répons jo vous prie, Monsieur, 
d'agréer mes respecteusea salutations. 

0. Dàiphin. 

Voici mon adrcsse: M. Omer DalpMn meunicr à lìocbcfort 
sur Sonou (Jura). 
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Puseigny, 1 Ami 1870. 

Monsicur le Profcsscur Pagliano, à Florence. 
Tres Honoré Profcsscur ! 
Ayant apris par ina propre cspéricnce et sur ma personne 
infine, les admirables effets de votre sirop dc'puratif, jc desile 
que vous ayez la complaisatico do m'en taire espédier vingt 
lìacons, en remboursement. , 

l'IiiiiiiK'ur Mon.-ieur le Frofesseur, de vous prosónter et 
mes remerciement et mes bien respeclueuBes salutafions. 

A. Rxr. 

A Bussigny, prcs Lausanne, 
Contai da Yaud en Suisse. 

Stimatissimo Sig, Proffessohe, 
Mi perdoni Sig. Pro flesso re se di nuovo sono a inportunarlo, 
1 se volesse avere la compiacenza, di spedirmi al mio indirizzo in 
' Brescia, N" 00 Botiglic del tanto plaudito suo siroppo, come 
altre volte mi ha favorito, qui incluso ritroverà il solito vaglia 
postale di L. 58, compreso la cassetta, sarei a pregarlo di spe- 
dirmele colla celere avendo occorrenza per me trovandomi in- 
viato a una specie di teropesia, che altra volta mi sono rista- 
bilito in salute col suo siroppo. 
, ( Passo a riverirlo distintamene e sono 

Domenico Tanfo blto. 

Negoziante Mollili in Piazza Bsvcrndoro 
N. 283. Brescia. 

LÌ 12 Loglio G9. 

Stimatissimo Sig. Prof. Pabliako, 

Brescia li 12 Gennaio 1870. 
La prego del solito piacere di spedirmi salice it amento N. 25 
scatole di polvere di Pagliano. 

Sono già dietro a (are la cura da lei gentilmente indicatami 



nella passata lettera, e trovo dalla medesima alleviamento al 
mio malo. 

Colla più distìnta stima mi dichiaro a Lei eternamente ob- 
bligato. 

Ber. Servitore f 

Domenico Tautoglio. ! 

Nefroiianfa mollili. 
Piazza Bcvcratcra al N. 283. 1 

Illustriss. Sig. Prof. Pagliano, ; 

Senno Lodigiani li 10 Luglio 09. 

Compiego qui unito un vaglia ili I. L. 0. 60, pregando la 
com[ .urenti, della S. V. Ili usi rissima a spedirmi N° G Bottiglie 
del suo rinomato Sciroppo, clic si può chiamare la vita del- 
l' umanità sofferente. 

Aggradine:! ;i -'jiir-st 1 isisjontro i più sentiti ossequi di sthna 
mentre mi dico suo 

Di S. V. Illustrissima 

Derot. servo 
Franzini Domenico. 

NS.~ Qualora le sudette Bottiglie non possono essere tra- 
smissibile per la loro forma di spedizione e pregaia a spedirmi 
la polvere in forma di campione in fine la prego a spedirmeli ;A 
più presto possibile. 

Vercelli 16 Gennaio 1S70. 

Stimatissimo Signore, 

Da qualche tempo che conosco il vostro depurativo siropp^i 
l'tir quanto io possio conoserc ecelonte: perciò prego la Gesti- 
tesi Vostra a volermene soinini strare K. 12 Bocette. 

Dui favore li anticipo ringraziamenti del che mi dico suo 
lìivijtiisiuio servo 

Olivero Costanzo. 

Scrivere sul Bollettino di spedizione la menziono fermo alla 
stazione di Vercelli. 
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Spillato li 27 agosto 1870. 

niustriss. Rig. Prof. G. Paoluso, 

Prego caldamente V. S. a volermi compiacere di spedirmi le 
boccette per quanto ascende lìmporto del danaro qui speditovi, 
col meso più solccito. 

Quelo che posso dire con pura cossicnza del vostro depurativo 
e quanto segue.; 

Che i primi tre figli li o perduti prima di conosscre il vostro 
depurativo e questi due ultimi li o vivi per grazia vostra e di- 
tentono grandi forti e robusti clic si può dire il ritratti della 
salute dopo averli salvati dalla morte tante volte, con questo 
depurativo la propria moglie ed io stesso da malatie che minaciava 
esser pericolosissime. 

Inssoma io non posso altro che dire Iddio solo può ricom- 
pensarvi per me. 

Non manco di spedirvi il più forte sentimento di riconoscenza, 
mentre resto di V. S. Umilissimo e Divottissiino servitore 
Bobtolo Macie. 

Spigno 34 mano 1670. 

Illustrissimo Signore, 

Tale si è il credito che si acquistato il di lei Sciroppo in 
questo paese clic molte persone desidererebberu di provvedersene, 
stante le maravigli uso guarigioni ottenutosi per mezzo di esso. 

Perciò la prego a spedirmene colla più grande velocità IT boc- 
cette, le spedisco un vaglia da lire 2i. Spero che al più presto 
possibile mi farà questo favore. Aggradisca i miei più cordiali 
e distinti saluti, e mi creila il di lei umilissimo servo 

Galiqarl Giganni Antonio. 

Fermo in Acqui all' albergo del Pozzo per Spigao Monferrato. 

Imiliag ls 21 mare 1870. 

Monsieur, 

Jai l'bonnour de vous ecrire a l'egard de votre sirop paglia- 
nò, j'en ai Tectl lance passe pour ma fetume que je vous ai mar- 
qae. Le position quelle était elle en a.pri, «a lui a fait du bieo, 
Toua m'en avez euvojé 9 flacon. 
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Dos 9 flacons quo vous mavcz cnvoyé elle n'cn a pris que 
troia il y avait do personue qui etait maladc il Fon tourmenW 
pour en avoir il se porte Meo mon cousin qui et venu l'Autrici». 

S'en a servi en Espagne il est tres ptrrfaitement gueri. 

Je vous ecrit pour savoir si vdii3 etes encore a Fiorane 
poor recevoir de vos nouvelle. 

vons aurez envoyez argent. 

Fai Fhonneur de tos salnée. 

ito**. 

Parma li 19 ottobre 1869. 

All' Illustrissimo Sig. Prof. Pagliano, 
Via del Fosso N. 5. Firenze. 

I vantaggi che derivarono alla mia saluto, coli' uso delle sue 
polveri, mi portano a professarle la mia sentita riconoscenza, 
die resterà eterna nel mio cuore, coma imperitura sarà F ammi- 
razione che ho per Lei, pei grandi servìzi dui rendo all' umanità, 
mercè le polveri in discorso. 

La prego a volermi spedire ancora i scatole delle ripetute 
polveri. 

La ringrazio anticipatamente e mi dichiaro 

Dav. od 01)b. genitore 
Passetti Federigo 
Detenuto nelle Carceri Giudiziari» 
di Parma. 

Parma li 3U deeembre 1869. 

Illustrissimo Sig. Prof. Pagliano 
Firenze, 

L' uso dello sue polveri, È di grande giovamento alla mia 
ma! ferma salute. La prego quindi spi'dirmenc infuni S. G sca- 
tole, al quale oggetto unisco alla presente un vaglia di L. 9. 30. 

La ringrazio anticipatamente del favore e mi dichiaro 

Passetti Federigo 

Detenuto delle Carceri Uiudkìnrie. 



Mezzana, li U luglio ISTI. 



Pregiatissimo Sig. Pagliano, 

Colla presente gli spedisco un vaglia per l'importo ili una 
cassetta da 50 boccette del suo validissimo c quasi potentissimo 
Sciroppo Tagliano, la quale farà la gentilezza, corno le altre 
volte di spedirla alla Stazione di Verona, Torta Vescovo. 

Di lei pregiatissimo Sig. Professore 

Suo Devotissimo Servo 

Dosi Domenico. 

i Napoli 21/0 1869. 

Pregiatissimo Sig. Prof. Pagliuto, 
Pensare voi stesso a ben condizionare le scatole di polvere 
con cera lacca c Erma vostra, mentre ciò non facendo si verrà 
quando prima a sentirsi generalmente, biasimare che con tre , 
scattole ne formeranno i ed anche D. 

Amo credere di aver reso un' amicizia ad un Professore di- 
' stinto, qual voi siete, per una faccenda clic ridonda al discapito 
i dell' onore dell' illustre nome del Professore Tagliano che tut- 
t'ora echeggia nella intera Europa per si bello specifico pre- 
sentato alla società in aiuto de' suoi simili. 

Accogliete i mìei senti un'uti di stima e credetemi 
Largo Orticello Strada Cirillo N° 12. 

Vostro Devot ed Olib. 

Arcangelo Oblakdo. 

Bourg da Pi'ago lo 5 avril IB70. 

Monsieur Pagliano a Florence, 
La caisso a peine déballée était littéralcment prise d'assaut 
au point quo nous n'arena plus que 12 tlacons quo uous conscr- 
■..,«■ |.rr- i, us.*n,-i'.. "-Mi- ii'.'M i-m l.n i-.-irrs «e in Ir cu»»; 
demaudes, pimr y sutisfaire et dans un but d'iiumanité nous ve- 
iious très honoré l'i-ofcsseur vous proposor uno coaibinaison vous 
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nous adrcsserez sous le noni de M. Doimonay André rentier 
Péage une caisso contenant 100 Hacoiis sirop Tagliano. 

Attcndant lo plaisir de vous lire ngrìicz Monsicur ragliano 

HivaoND et Chàrbonnier 

Devins a Boarg do Póngo {Dròma.J 
Bonrg <iu Póngo lo 17 dee. 18119. 

Monsiouc P* a mano à Florence. 
Votr Sirop a guéri plusieurs personnes de notre connaissanee 
et dont les maladies remontait a plusieurs annécs, en presente 
d'un pareil résultat nous venons vous demander. 

En attendant do vous lire agréez Monsieur Pagliano Passe- 
ra lice de notre parfaite considfiratìon. 

Raymond et Cakbonne 
Mnrclmuds do Vina a. Doarg de Péage (DrùmeL. 



Monaco lo li Avril 7a 
Illustrissimo Signor Tre fesso re Pagliano, 
VI spedisco mi vaglia postale di L. 3, 50 cent. 
Pregandovi di farmi tenere il più presto possibile per li 
posta, due scatole Tagliano ridotto in polvere, quel che io chiama 
il salvator di vita mia. 

Lo prego aggradire i miei più vivi ringraziamenti di senti- 
menti di più alta stima 

Umilissimo servo 

J. Claude Devissì. 
ìlio indedsso: Signor Giuseppe Devissi Stonaco Principati 
alpe maritimc, Francia. 

Alghero (Sardegna.) li 2 aprile J87CL 

Pregiatissimo Signor Processore, 
II vostro Sciroppo ha operato delle meraviglie sopra P espe- 
rimento che hanno fatto tanto persone. 



Digilizcdùy Google 



Vi rimetto col qui appresso raglia Lire 72, e vi prego di 
rimettermene un' altra cassetta contenente N° 50 boccette. 

In pregherò il Cielo con ordenti voti che vi accordasse una 
vita immortale; grado vi sarò d'una eterna riconoscenza. 
Pieno di rispetto passo a dichiararmi della S. V. III. 

Umilissimo servitore 
GiUSBPPB Barigli 
Cupo Custode nel Sogno Pollale 
di Alghero. 

Sardegna (Alghero) il 13 novembre 1869. 

Egregio Signor Profkssorb, 

Con mio piacimento vi notifico elle la Medicina per i Padri 
di Famiglia è sorprendente. 

Un mio amico da un anno e più che soffriva un malo nelle 
nambc e qualunque rimedio gli era riuscito infruttuoso; avendo 
io ricevuto la cassetta speditami della S. V. contenente N* 15 
boccette, gli ne ho somministrale tre secondo il reggime pre- 
scritto ed in venti giorni è guarito ! 

La prego a degnarsi spedirmi un' altra cassetta con 35 boc- 
cette di Sciroppo, due Vasetti di pomata per l' Erpetre, ed mn 
boccetta di balsamo per il male degl'occhi. 

Colla viva fiducia d' essere favorito, gli anticipo i più sentii» 
ringraziamenti, ed ossequiandola con sincero affetto mi dico della 
S. V. Illustrissima. 

Umiliasi mo Bervi toro 
GlUSKFflt Eartoli 
Capo Custode nel Bagno di Alghero 
(Sardegna). 

Costantinopoli, li IT ogorto 18TL 

Egregio Signor Pkotiìssorii, 
Essendo io ritornato due anni fa a Trieste dal Mar Rosso 
con una malattia all'ano, mi sono fatto vedere da diversi dot- 
tori mi si trovò dei canali (fìstole) e tutti in comunicazione col- 
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l'intorno, perciò mi hanno consigliato di faro l'operazione, allora 
ho preso uno dei migliori professori di qui, questo mi ha fatto 
tre operazioni, dopo due mesi si e cicatrizzato e mi ha dichia- 
rato guarito, però materia mi sortiva dall' ano egualmente come 
prima dell'operazione. Allora ho chiamato un nitro dottore, 
questo trovò che i tagli fatti dal primo sia cicatrizzato super- 
fidale, e i canali son rimasti, questo mi consigliò di tornare 
aprire che mi son lasciato fare, dopo due mesi di cura con que- 
sto dottore mi dichiara guarito, io però gli ho fatto conoscere 
che mi sorto materia, ma il dottore dicendomi che non è ma- 
teria ma bensì macco e con questo ho dovuto pagarlo a modo 
suo e poi se mi audò e io mi trovava in peggio stato di prima 
perchè ho molto sofferto durante sci operazioni; per bocca non 
mi davano niente perchè dicevano che per questa malattia non 
fa bisogno di prender niente, così ho lasciato andare per tre 
settimane e poi fui consigliato di prendere un altro dottore che 
sì diceva molto bravo, queste trovandomi così in cattivo stato 
ho dovuto dirgli tutte le malattie sofferte durante la vita e poi 
mi visitò da testa a piedi, e trovato die il petto è sano allora 
mi esaminò V ano, questo non trovò tre canali ma bensì cinque 
fistole, lunghe tre pollici e mezzo c tutte in comunicazione col- 
l'interno, potete immaginarvi la mia disperazione dopo tanto 
dover incominciar di nuovo, ma siccome la mia opinione era che 
per guarire le fistole bisogna tagliarle, perciò mi son lasciato 
operare anche da questo dottore, però dopo il primo taglio mi 
e sortito una grandola al colla e una alla coscia, queste son 
venute a supurazione fatto sortire la materia, che era molto 
liquida e sanguigna, che ho conosciuto che sono guaste all'nl- 
P ultimo grado, durante ebe mi si faceva l'operazinno all'ano si 
trovò che la grandola alia coscia si aveva formato un canale 
cinque pollici lungo che fu spaccato, e poi colle forbici mi ha 
tagliato tutta la pelle che si era staccata dalla carne, era ima 
piaga orrenda, l'altra al collo era eguale ma non potendo faro 
un taglio essendo una posizione delicata, ini ha passato uno spe- 
dilo con un setone. Questo dottore l'avevo già sei mesi per 
casa, siccome mi curava per malattia sifilica trascurata perciò 
mi dava delle pillole grandi e piccole quosf ultima era mercu- 
riale, io però non le ho prese che una settimana perchè mi pn- 
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reva impossibile di guarirmi con queste medicine tanto più die 
mi trovo un altro canaio all' ano, ma questo cosi in alto die 
non sapeva dove era la fine, allora mi ha spedito non me lo ha 
detto a me direttamente ma bensì a persone che conoscevo, 
avvertito di questo non volevo che mi si tormentasse più perchè' 
mediante una silinga ini mandava dell' jodio all'ano, e per libe-' 
larmi da questo tormento gli ho fatto conoscere che non mi 
sorte più materia. Lascio pensare a voi, signor Professore, in 
che posizione mi trovava passate undici operazioni all'ano ima 
alla coscia colla piaga sempre aperta al collo pieno di ascessi 
«he mi restano a fare fui consigliato di prendere il Pagliano da 
persona che mi assicurava che mi faceva avere del genuino io 
ne ho preso 10 boccette senza vedere nessun miglioramento 
quando sono arrivato a 30 boccette la piaga si e cicatrizzata 
del tutto e materia dall' ano non ho più vista e anche la fistola 
al collo incominciò a guarirsi, il dottore vedendo che nudava 
ogni giorno meglio diceva che non aveva mai sperato che le 
pillole mi facessero così buon effetto, io vedendo che non mi fa 
più bisogno il dottore dopo IO mesi di visite lo ho pagato, ora 
e già un anno e mezzo che io prendo la vostra medicina ne ho 
preso già 120 boccette, perù e un anno che faccio i miei affari, 
ora mi trovo già 7 mesi a Costantinopoli, io sono primo mac- ■ 
chinista a bordo di una fregata corazzata ottomana e siccome la ' 
mia posizione è molto comoda perciò mi permette di continuare 
la cura, io lo prendo 5 giorni e riposo 2, ho sempre provveduto 1 
. della sua medicina e nel istcìso tempo gli ordino 40 boccette 
per conto mio che da Trieste mi verri spedito qui, la mia età 
e di 32 anni, all' età di 27 anni ho avuto una malattia sifilitica 
ulcere e bubboni, i dottori mi iianno guarito secondo il loro 
modo di guarire, ora non soffro nessun doloro, mi sento perfet- 
tamente bene, la notte qnnndo dormo ho molti sogni la più parte 
di sangue credo che questo sia per motivo delle operazioni che 
mi hanno fatto perchè mi ricordo ili essere stato 55 minuti sotto 
una operazione. Ho l'onore di segnarmi eolla più distinta stima 
e considerazione, di lei, onorevole Signore 

Devotissimo servitore 

Alessìndbo IIehbkàhn 

fcuropeau Boths Galate Costantinopoli. 
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Très-honorable Professeur, 



Si je prends la liberté de vous écrire la présente lettre pour 
voua rendre informo ile ma malhcureusc posilion, du raoìns je 
ne doute pas quo votie bontii palcrnelle puiasc retcnir sa sago 
intellig enee pour venir me t tre un terme à mes souiTrauces. 

Il y a cnviron sept aus que je suis atteint d'une maladic, 
laquclle comniencant par des malaises, des maux de ventre hor- 
ribles, tuntut à droite, tnntòt à gauche, mais plus souveut à la 
bouche do l'estoninc, et puis cea souffrnnces gastriques sont 
éparscs par tout le corps eu rbumatiaiues qui me torturavi tout 
mon corps, et qui m'ocrasionnent tantCt [Ics vomisscuicnts, lai'iiM 
des diarrhées, ou dea violenta maux de téte. .Te ne peux vous 
esprìmer le nombre des remèdes et médicanients dont j"ai fait 
usago pour exterminer cettc triste et incurablc maladie; enfili 
ayant ou! parler de l'efficaci té de ce sirop qui perle volre liono- 
rable noni, mais ne aacbant où in'cn procurar, f'wt pnurqiioi jYiì 
recours à vetro bontc, espcrant que vous vondrjz bicn avoìr 
l'obligeance de m'en faire pervenir queiques flacons, cai* je ne 
veus pina faire usagc d'aucun romède, si ce n'est que la méde- 
einc des pèrca de famille. Toute mon espérnnee est en votre 
lioulr bienfaisante. 

J'ai l'honneur d'otre avee le plus profond respect 

: , Vetro trta-humblc Servìtour 

Jclies Baugh 

propri«toire k Mienny (Haute Savoie). 



Pregiatissimo signor Pkofessobe, 
Ricevetti oggi la sua pregiata lettera in data 3 agosto, cella 
quirla la fi. V. 111. mi notificava l' importo di numero 100 boc- 
cette del suo pregiato Sciroppo. Il grandissimo bene ebe codesto 
sciroppo produce sul corpo umano, fa allontanare i medici, molti 
dei quali col pessimo sistema dei salassi rovinano gli uomini. 
Laonde unisco a questa mia un vaglia di lire italiane 11 fi e 40 
centesimi, importo di 100 boccette, che la S. V. Illustrissima 
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avrà la comi) Licenza dì spedirle al più presto possibile al mio 
seguente indirizzo : 

Reverendo sig. D. Gavoppo Giuseppe, Pievano di Bagnasce 
d'Asti — Villano va (Asti). 

Speranzoso che la S. V. III. vorrà fare codesta spedizione 
affrancata, in breve tempo, ho l' onore di riverirla c mi creda 

Della S. V. Illustrissima 

DavotUaimo Serro 
Giuseppe Gaboppo, Pievano. 

Torino, 6 agosto 1670. 

' Milano, li B5 ottobre 1870. 

Illustrissimo signor Professor k, 
La prego a volermi mandare X. 9 boccette Sciroppo depu- 
rativo del sangue più presto possibile, perchè ne ho molto bisogno 
essendo mio fratello gravemente malato con una forte malattia 
di petto. 

Riguardo alla mia malattia, dopo sei giorni di cura del suo 
rinomato Sciroppo, mi ristabilii in salute. 
Le accludo un Vaglia di it. L. 12, 60. 
La saluto distintamente e sono il 

Suo rìlpettoao Serro 

G. Fmuoli. 

Indirizzo: Gaetano Fnrioli, Corso Porta Ticinese, N. 104, 
Milano. 



Vailebona, il 19 aprila 1871. 

Onor. sig. Prof. G. Pagliano, 
Il sottoscritto desiderando come già altra volta, di far acquista 
del tanto decantato suo Sciroppo Pagliano, prega caldamente U 
S. V. Pregiatissima a volergli spedire K. quindici boccette. 

Suo Deiotis. 'Servitore 

Guliklmi Giacomo 

.fc-Kranoeioo detu-, frett. 



Talence (DréW) IB mar. 1871. 



Monsieur le Docteor Pàbliabo. 

Je toub écris sous les auspiees d'un homme qui mele chaqoe 
jour votre noni dona ses priéres pour la cure merveilleuse qu'il 
a obtenue de votre dépuratif, et dans le but d'obtenir le mfime 

resultai quo lui. 

Ma femme souffre depuis cinq moia d'une affection pulmo- 
naire ou phitisic pulmonaire arrivée aujourd'liui jusqu'à sa der- 
niére périodc; son módecin Va condamnèe et m'a prèdit uno 
solution od ne peut plus prochaine. Colui qui m'engage à vous 
écrire et qui vieni de voir ma femme, m'ossure avoir tu la 
Bienne dans le meme état et avoir obtenu un résultat compie* 
par Vemploi de votre syrop. 

J'ose espcrer, Monsicur, que vous rendali te à ma priérc, toub 
voudrez bien me répondrc le plus tot possibile. 

Confiant dans cet espoir, je wiis prie d'agrtìer. Monsieur, avec 
ma reconnaissance anticipce, rassmunce de ma parfaite conside- 
ratimi. 

DuBAND 

de la Maìkod Durond et L&croix. 



Cittìglio, 1 agosto 1871. 

Stimatissimo signor Pbofessoiw, 

Sento con piacere che il vostro Sciroppo Pagliano sia così 
confacentc alle creature umane, che per loro disgrazia, accadono 
in malattie; ed appunto mio figlio giovane ammogliato, trovasi 
ammalato di palpitatone di cuore ossia batticuore, per cui prego 
la vostra compiacenza a volermi spedire un saggio del vostro 
Sciroppo, composto di N. 3 boccette, onde ricuperare alla ma- 
lattia di questo mio figlio e presto vederlo ripristinato in salute. 

Goa sincera stima riverendovi 

Bellocchio Babtoj.wiììeo. 



Osìmo, H maggio 3871. 

Illustrissimo signor Professore, 

Le invio qui accluso un altro Vaglia di L. 12. GQ prezzo 
ili N. 9 boccette del suo celebre Sciroppo, che V. S. avrà la 
bontà di spedirmi ni più presto. 

Ilo l' onore di ripetermi di lei 

Dovutissimo servo 
D. fisico Sante Giorqetti. 

CnDipignola (Eludili), 13 ottobre ÌS70. 
Stimatissimo signor Professore, 
Avendo avuto felicissimo esito la prova da me fatta col suo 
sciroppo, su di un mio figlio molestato da affezioni nervose, prego 
la S, V. a volerai spedare N. G bottiglie ilei suddetto, volen- 
done seguitale la prova, sino n che più non resti traccia della 
malattia. 

L' indirizzo lo farà a Casali Giacomo, in casa Culti Angiolo, 
via R. Giovanni, N'. 11, in Reggio d'Emilia, 
intanto della S. V. suco 



. tre aunì una mia figlia si slogò una parte dell'anca 
3 mesi dopo cadde per la stessa parte, e ne consegui 
.o la facoltà del piego di detta gamba, le riuscirono 
o operazioni medico- chirurgiche; la affidai alI'Ospe- 
ìiovanni, ove capitò la solezia di un rinomato Pro- 
ualc dopo l'applicazione di cataplasmi, durante per 
ebbe la disgraziata idea di volerle ripetere per beu 
tendaggio in diciotto mesi continui, non dando alcuna 
it lasciando alcun mezzo di moto al ginocchio : e pcr- 
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ciò prevedendone una, seria conseguenza, la. ritirai nuovamente 
onde alfine afasciarla: nel che la vidi sulla coscia la figura di 
un tumore, e questo le doleva ma lievemente : col intento di scio- 
glierlo le prodigai !a cura ilei efficace Fuo Sciroppo, e ne esaurii 
duo boccette che ancor mi rimanevano, ma vedo che ne abbiso- 
gna ancora, e perciò pregherei la S. V. se avesse un qualche 
spi ritil o per le piaghe sovra citate, o per ottenere la ticssilii/t.'ì. 
del ginocchio, di spedirmene due o tre recipienti, colle relativi.' 
istruzioni, e di compierne 1' ammontare del qui un vaglia postale, 
con il rimanente in boccette del pregiato Suo Sciroppo. 

Nella cui attesa le professo la devota mia stima, rassegnan- 
domi della S. V. 

Pregiatissimo servo 

Ciyuebo Francesco. 



Villa San Giovanni (Reggio di Calabria) 
31 agosto 1870. 

Signor prof. Girolamo Pagliano 
Firenze, 

Io debbo essere grato al suo Sciroppo depurativo del sangue, 
e più grato ancora allo stesso rimedio preparato in polvere. 

Se non che avendo trovato il rimedio in polveri' meglio adatto 
al mio temperamento ed alle disposizioni del mio stomaco, sarà 
compiacente spedirmi col mezzo della posta, non già boccette di 
Sciroppo, ma scatoline di polvere. 

Le accludo in questo foglio Lire 13 in vaglia postale. 

E in attenzione de' suoi favori la riverisco distintamente. 

Suo De r. OubL Serv. 
Domenico Lucisako. 



SpHimbergo, li 10 aprile 1871. 

Egregio signor prof. Gmoi.iuo Pagliano. 
Conoscendo ed avendo esperimentato sopra di me c di min. 
pi ('pria famiglia i' effetto prodigioso del suo Siroppo depurativo 
del sangue, e amando di averlo dalla fonte, a lei faccio psrte- 
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cipe con questa mi* a volermi favorirà di n. 28 Bottiglie a 
n. IO Scatole in polvere dei Siroppo depurativo del sangue. 

La direzione la farà: Signor Dqkehico lIunOBb Per la 
stazione Casarsa Spilimbergo Friuli. 

Chiarissimo signor Projessoke, 

Qui unito di trasmette alla S. V. mi Taglia postale dì L. 29 
quale importo di K. 20 boccette del prezioso dì Lei Sciroppo e 
cassetta per l'imballaggio, eoa caìrla proghiera di spedirne appunto 
un tal numero all' indirizzo mostrato in calce o con sollecitudine. 

Si raccomanderebbe anclic volla con molto fervore al Pregia- 
tissimo signor Professore, di voler disporre acchè le boccette 
slesse siano bene turate e bene imbottate, poiché in due prece- 
denti spedizioni si trovò il sottoscritto danneggiato di tre boc- 
cette rotte e di parecchie il cui succo stava sui fogli dei libretti 
rispettivi. 

È innegabile che il di Lei Sciroppo 6 il non plus ultra dei 
rimedi, ma e altresì da convenirsi che in fatto di custodia sia 
il più malamente fatto, e tirato proprio giù purché la vadi, colpa 
ciò di chi è preposto a quella spedizione. 

■ La di lei scoperta e di somma utilità, ma ne vicn così anche 
un po' scemato il vantaggio per i poveri con quella trascurami. 

Perdoni la sincerità di chi scrisse, che È anche troppa, od 
accolga i sensi di gratitudine del di Lei 
Lonzo, li 8/7 1870. 

Oroiìissimo servo 

Cavallo Caulllo. 
Lanzo dlntelvi, Como. — Cavallo Camillo, Brigadiere Doganale, 

Arvigo, li 18 agosto 1870. 
Pregiatissimo Sig. Professore Paghamo 

Mia figlia, già da 10 a 12 anni, indisposta da un male 
da noi detto fiori bianchi, e poi anche a un indurimento 
dalla parte destra del ventre, sedicente una gonfiezza di fegato; 
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fa doupo di tanti medicinali c non mai potutto ragiongere lo 
scoppo di guarigione; venuto or fa 40 giorni in possesso di 3 
bocette del rinomato suo stroppo Pagliano, ne fece l'incompleta 
cura, tota via sembra che abbia agitto a suo favore; di modo che 
io ne vorei prendere N. 25 bocette. 

Attendo daila Signoria sua un pronto .riscontro, mentre agra- 
disca i sensi della mia stima e considerazione della Signoria sua 
pregiatissima. 

E mi dico lumile di lei servitore 

DOMENICO DEBSltNARDL 

Ecovi l'indirizo: Domenico Debernardi, Milano, Bellinzona, 
Grano, per A rv igo — Svizzera. 

Ili ust rissimo Signor Professore, 

Uopo parecchi a;int di c^peru-n/a fehris'iir.a debbo pur con- 
fessale anche a Lei, come ho già fatto a molti alio, che lo Sci- 
roppo ila Lei trovalo è veramente prodigioso ne'suni effetti sul- 
l' ini. :■< li urti IVr I'- i|n;.l n«. Illesi ri. : >ii::o signor i'rnfi v-iie, 
io sono a pregarla rahlts?imaroente sp. volesse favorire d'inviarne 
una dozzina di boccette. 

Coi sensi della massima considerazione 

•> Devotissimo Servo 

Prete Giuseppe Carmina» 

Curato di UoodiQDB. 
Li 22 novembre 1670, Bondìone (Bergamo-dneons). 
Prtgìatitiimo Signor Girolamo Pagliano 



Ivrea, Bianca di Chiavomno, il II loglio 1871. 
Illustrissimo Signore, 
Avemb esaurita la cassetta, di boccette dell' ottimo suo Sci- 
roppo ricevuta or sono due anni, mi rivolgo di bel nuovo alla 
S. V. Illustrissima per altra spedizione per cui riceverà il pre- 
Beate vaglia di Lire 35. 
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Sella dolce lusinga di essere quanto prima favorito mi dico 
Della S. V. Illustrìssima 

Devot. ed abb. servitore 
Grotta D. Venanzio 

Cappellano Manstro. 
Ravenna, 24 giugno- 1871. 

Illustrissimo Signor Professor e, 
È da, qualche anno elio mia moglie si ritrova malata ed ora 
sento dei dolori, quasi per tutto il corpo, molto più al capo. 
I medici non sono stati capaci di guarirla; nessuna dulie cure, 
ordinatagli non l' hanno mai giovato niente. Ora ricorro a Lei o 
In prego caldamente a volere con tutta sollecitudine speilii-mi 
intanto per me/.«i della ferrovia al mio indirizzo, K. G. boccette 
del suo vero Sciroppo Pagliano. Qui accluso ritroverà Lire 9. 

ObbKgatiHsimo Servo 

Pizzicati Giuseppe, impiegato. 

Villa™, li 21 Mio 1870. 

Al Signor Gieroniho Pagliano, i 
Professore in Fiorenza. 
Vi prego di favorirmi spedire quaile prima sia punibile 
fi Fiasche di Sj'ropo à L. it. 1. 40, 1 Balsamo per dolor di 
occhi à L. it. 1. 40 i Fiascha. 

Io ho trovato della vostra manipulaziono uu buon effeto per 
la salute. 

Io ho l' onore di salutarvi con piena stima. 

Giuseppe Silvestro Iìabitsciì. 

Prego anche di Ignorarmi cola vostra cara risposta di sapermi 
derigere più volte. 

Bagnaaoo, li 14 maggio 1871. 
Illustrissimo Signor Professore, 
La prego di spedire all' indirizzo del signor Giuseppe Ga- 
roppo pievano di Bagnasco d'Asti, N. 125 boccette del prezioso 
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suo Siroppo Pagliano, depurativo, comprese N. 3, Scatolette di 
Pillole dello stesso nome. 

Colgo l'occasione per manifestarle lo benedizioni che le man- 
dano quanti fanno uso del prezioso di lei Siroppo, pel vantag- 
gio che ne sentono nella loro salute. 

Con distinta stima le porgo i miei anticipati ringraziamenti 
e sinceri saluti. 

Sono della S. V. Illustrissima 

Giuseppe Garoppo, Pievano. 

Verona, 2 gennaio ISTI. 

Egregio signor Professore, 

Avendo fatta esperienza del Vostro Sciroppo sulla mia bam- 
bina che spedita dai modici non dava speranza alcuna di guari- ■ 
gionc solo il vostro Sciroppo la fece risanare. 

Quindi prego V. S. di spedirmi n. 18 boccette mediante il 
(ini accluso vaglia postale di L. 25. 20. 

Devotissimo 

GrCSEPPE VlVEGHER. 
Porta Palio, essa Polmari, n. 34GS. 

Scaltcnigo, li li luglio 1870. 

Stimatissimo signor Professore, 
Awendo io letto più volto il suo libretto di ricetta insilo 
Sciroppo Fagliano, (li sua invenzione, ho trovato che vi sono ancha 
una Pomata inodorifera, per curare la malattia dell' Erpete. Av- 
vendo io un mio amico che da due anni è attaccato da qnest.-i 
malattia, così riconosciuta dai nostri bravi medici de' nostri con- 
torni, i quali gli ordinarono sempre bibite rinfrescanti, pillole, 

Venendo in cumini irmi ima h^ioi ì: Veneziana, e vedutolo con 
Hiiesis. malattia, lo consigliò iii pivmloiv Hitbhiin Io Sciroppo Pa- 
gliano, ed egli fu tosto ubbidiente di prenderlo con la cura re- 
golare che prescrive la ricetta : ed in dieci giorni si e veduto 
mi sensibile mi gli ('amento, e poi sempre più fino a perfetta gua- 
rigione. 



Frattanto gl! rendo t miei più distìnti saluti, e colla massima 
.ima. e con profondo ossequio, mi dichiaro devotissimo obbedien- 



Strevi (Provincia d' AteasBodria), 
12 novembro 1870. 

Illustrissimo signor Professobe, 
Uno, che tutti ha già provati i rimodii dell'arte, osa inco- 
modare V. S. Illustrissima; dopo una malattia di due anni, che 
avea nome a detta de' medici gastrite lenta, ma che certo questi 
medici non m' han fatto guarire e noti che son già quasi due anni, 
che ho questo male. Io non so a che santo per così dire racco- 
mandarmi. 

Può immaginarsi se non ho fatto cerca di medici; ma uno 
mi dice assolutamente, che non capisce il mio male; un'altro 
che e nervoso, e giù bagni freddi, un' altro congestiono ed irri- 
tazione al cervello, e qui copette tagliate in numero 1G, sulla 
nuca. Io ne sono troppo sazio; c quasi che mi tengo certo di 
non potere continuare più la carriera ecclesiastica, che ho in- 
trapreso. 

Illustrissimo signor professore, a Lei mi raccomando, guardi 

on po' Lei Oh se alle tante glorie che ei gode, potessimo 

aggiungere la mia guarigione. In Lei, dopo Dio e Moria SS. spero. 

Intanto la prego a volermi spedire e (sci) boccetta del eoo 
specifico tanto prezioso. 

Gradisca i miei rispettosi saluti, e mi dico 

Chierico Mazzàrelli Pio. 



Montù Beccaria, li 13 Febbraio ISTI. 
Onorevolissimo mio signore! 
Avendo ritrovato della massima soddisfazione il benefico di 
Lei Sciroppo sono di nuovo a pregare la di Lei espciimcntata 



compiacenza al fine di conseguirne altre N. otto, quindi a tale 
intento le unisco la dovuta ricompensa di it. L. 11. 20. 

Le anticipo i miei cordialissimi ringraziamenti e rendendole 
Ì miei eincerissinii doveri, godo in dirmi di Lei 
Servitore 

Giuseppe Cornaogià, Farmacista, 
fl loglio 1870. 

Signor Professore, 

La ringrazio infinitamente della premura degna iì' ogni enco- 
mio che ebbe iu soddisfare all' ultima mia del 3 giugno. Aspet- 
tava il suo Sciroppo o>ir an.-ida die id' Snidili manna rial Cido 
attendevano. Imperocché mi trovai gravemente ammalata da ga- 
strica, e non potendosi avere a qualunque prezzo in nessuno 
de' depositi indicati nel suo libretto il Sciroppo Pagliano legit- 
timo, volava i n i> 1 trarsi la malattia ;i grandi passi. 

Fortuna volle die poles.-a buscare da amici qualche reliquia 
del suo Sciroppo ed arrestare, la malattia, lino a tanto che mi 
pervenne la cassetta, che poi mediante la sua cura fui presto ri- 
stabilita in salute. 

Certamente se io mi fossi data in braccio ai dottori sarci 
perita, perciò d'ora, in avanti, non potendolo però trovare in 
questa città genuino, peir-.r tutti per uco schifoso guadagno, pei' 
la più disonesta siiiiCiila/ionc falsi fi i;ann il suo Sciroppo gol 1 andò 

alla morte, non voglio più slarmene sprovvista, e però le includo 
un ■ vaglia di L. 18. 20 perchè favorisca mandarmi 12 (dodici, 
boccette del suo Sciroppo. 

Colgo dell'occasiono per riverirla distintamente o sono: 
Giuseppa Falchici nani. 

Ecco il mio indirizzo: Milano, Via Torino, N. 55, a Giu- 
seppa Somraaruga, vedova Ftdchignoni. 

Monaco, 22 avril 1871. 

Monsienr, 

Je prends la liberti rie vous adressc-r la présente pour vous 
dare que j'ai vu par le moyen de votre Syrop gucries dea ma- 
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ladies qui; le-; méilicins n-ovaiciit in email Ics; par eonséquent je 
vous prie d' avoir la bonté de m' cu envoyer ics flacons pour 
Écbantillons. 

Yotre seiritenr devoné 

Michel Gastànd. 

Verona, 16 giugno ISTI. 

Pregi ntisa imo signor Professore, 

Conoscendo ormai i' efficacia del suo Siroppo avendolo speri- 
mentato altre volto, e non avendo fiducia in altri medicamenti, 
sono a pregarla del favore di volermi spedire n. 10 bottiglie. 

Mille ringraziamenti e mi creda 

Suo devotissimo eervo 
GlL'SEPrE RlCBTEB. 



Roma, li 6 gennaio 1671. 

Illustrissimo signor Prof. Fagliano. 
Avendo il sottoscritto provato gli effetti del suo unico e ma- i 
-nifico Sciroppo, si rivolge ora alla magnanima sua gentilezza 
onde ne possa avere boccette N. 8. 

Obbligai mimo Sitvo 
Chierico Salvatore Lai. 



AloBsindrin, li 19 agosto 1870. 
Illustrissimo signor Professore, 
Trovandomi da quattro mesi a questa parte colpito da ima 
malattia d'infinma alla milza, fegato c ventricolo. 

Onde 0 già provato ciò ebe l' arte medica a potuto fare ma 
non posso ristabilirmi, ora è già cinque giorni che adotto la cura 
.' del suo potente Siroppo, il quale mi pare di aver fatto qualche 
progresso. 

Lo prego caldamente di spiegarmi qual sistema devo tenere. 
Mi scusi tanto della libertà c disturbo che ci o dato e lui 
creda il suo affezionalo servo 

Tirone Francesco. 

Dressa: Al signor Tironc Francesco, Piazza Reale, piano p", 
N* 11 — Alessandria. 
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Vanrert, le 21 janvier 1871. 
A Monsieur le iloctenr Pagliano, 
a Florence (Italie). 

Monsieur, 

Dans le courant du moia d'aoflt 18G9 vous aves cu In uonté 
de m'enrayer huit flacon de votre cxcellent Syrop. Ayaut eu licu 
d'en étre satisfai!, je viens vous prier de vouloir bien m'en taire 
parvenir liuit autres. Ci-joiiit un inandat de dix francs 

Agréez, Monsieur le docteur, mes sincères salutations. 

P. GorniDou. 

Firenze, 8 agosto 1S70. 

Illustrissimo signor Professore, 
In mentre clic la devo ringraziare caldamente da parte d'una 
famiglia clic il di Lei Sciroppo accilcntissimo clic guari duo per : 
sono della medesima, m' incaricano ancora di recarmi a prendere 
altre X' G boccette del prelodato Sciroppo. 
Staasera sarò da Lei. 

Speranzoso del favore richiestole la ringrazio anticipatamente 

31 di lei divotiaairao servitore 
Avwsio Giovassi, Corazziere. 

Stimatissimo signor Professore Pagliano 
Firenze, 

Venezia, 24 agosto 1870. 

La bontà sua si compiaci spedirmi con sollecitudine del di 
Lei Sciroppo in polvere per posta come campione di nissun va- 
lore però bene condizionato. 

Di quello teste riccpnto ho potuto ottenere una crisi del male 
clic non si avansa a mio figlio, cui spero otenere anco la guarigione. 
' Le unisco qui Italiane Lire 4. 

La riverisco con tutta stima 

Di Lei Obb. Servo 
Anoiolo Staliò. 
Abita: San Francesco della Vigna, Calle Drio la Chiesa, 
X* 2776, IP Piano. 
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Pregiatissimo sipor Profkssork, 

Farà piacere colla sua solita gentilezza a spedirmi N" 6 sca- 
tole del Siroppo Pagliano in polvere. 

Trovando un' eccellente medicina per qualunque male. 

Qui accluso troverà l' importo di Lire 9. Lasciandole mille 
ringraziamenti per il disturbo e con distinta stima di lei 

Akoiolo Latkhi. 

Pavia, 9 ottobre 1870. 

L'indirizzo è: Piazza Grande, n° 76, Pavia. 



Buda 27 settambre 1870. 

Illustrissimo signor Phofhssobe, 

Conoscendo l'eiìViio prodigioso del suo Stroppo, e amando 
di averlo dalla fonte, Le faccio partecipe con questa mia, pre- 
gandolo di volermi scrivere, volendo prendere da V. S. 12 boc- 
cette di Siroppo, quanto sarebbe la spesa col porto di posta. 

Certo di essere graziato, riceva con tutta stima i miei più 
distìnti saluti. 

Di Lei umilissimo servitore 

Pietro Doim.ioni, officiale. 



Pregiatissimo signor Dotiokk, 

È ormai nota a lutti la bontà del di lei prezioso farmaco 
il Siroppo Pagliano; aneli' io l'ho più volto esperi ine ntnto otte- 
nendone sempre i più splendidi risultati. 

Itìceva le mie scuse pel disturbo che al certo le arreco, e 
i più sinceri attesti di. stima, mi creda 

Silo devotissimo serto 

Pesati Mario. 

Torino, 29 luglio 1870. 

L'indirizzo È: Via Principe Tommaso, N° 7. 
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Illustrissimo signor Professore, 



Lo assicuro che il suo Pagliano ha fatto dei miracoli, a me 
mi ha liberato dalla morto due volte e qui sono sanati molti 
spediti dai medici, io medesimo ho curato un signore, che con 
una consulta di cinque medici già lo avevano hello che spedito, 
il signore teneva dee tumori interni e non andava del corpo se 
non con lavativi e la sua infermità e stata più di otto mesi, in 
35 giorni con sette fiaschetti di Pagliano ù sanato perfettamente. 
Qui siamo quattro religiosi toscani, P. Ignazio da Poggibonsi, 
P. Giuseppe da Barberino, P. Alberto da Cortona, P. Antonio 
da Pontedera, Fra Serafino da San Marcello. Domandi al P. Pro- 
vinciale chi sono i Padri, tutti bene amati da questi Eignori. 

Io ora la pregherei a mandarne una cassa di trecento thisdietti. 

Intanto riceva i più affettuosi saluti, io passo a segnarmi 
con tutu la stima e rispetto 

Suo nffezionatiasimo 

Fra Serafino da San Marcello 
Itelìgioao Cappuccino. 
Banttago di Cile, 18 agosto 1870. 



Venana, li 7 febbraio 167L 

Illustrissimo Sig. Professore, 

Il sottoscritto supplica k S. V. tanto benemerita dell' uma- 
Mtà a volergli spedire i seguenti articoli: 

V 45 boccette di sciroppo . L. 63 — 

• 3 scatole di pillole i 4 20 

> 3 boccette di balsamo per gli occhi » 2 80 

Posta • — 20 

Cassetta ed imballaggio > 2 80 

lolale. . . . L. 73 — 

ItosTAGNO Gioacchino. 
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LI 23 luglio 1ST0. 

Pregiatissimo signor Professore, 

A mezzo di mio cognato llicci Carlo appresi i portentosi 
effetti del Siroppo Pagliano ridotto io polvere. 

Trovandomi già da due anui e mesi due colpito da bronchio- 
pneumonite eoo laringite tubercolosa ed essendo finora tornati 
frustranei circa 200 vissicanti e molte secchio di purganti, decotti 
ed altre medicine poiché la mia malattia va sempre peggiorando, 
sono venuto nella determinazione di intraprendere la cura detta 
Sciroppo. r> 

Il mio domicìlio qui in appresso indicato: 

Rag. Luigi Zanetti in Pavia, piazza S. Agata, casa Maj, N° 556. 

I medici che hanno preso cura sono K* 6, due a Parma, dua 
ad Alessandria e due a Pavia e tutti dichiararono che non è 
guaribile questa mia malattia e P attualo medico curante che alla, 
più lunga dovrei soccombere nel settembre p.* v.' 

Io sono di contrario avviso poiché il mio tormento si è se 
non altro grave tosse, insonnia od indebolimento interno. 

Lo sarò assai grato di un cortese cenno di riscontro 

L'umilissimo serro 

Luigi Zìnottl 



Egregio signor Professore, 

Oggi in una visita fatta ad un mio amico venni a sapere 
come la moglie di costui, per la prima rolla incìnta di 7 mesi, 
soffra da parecchio tempo dolori alle reni abbastanza forti da 
non lasciarla riposare; e come, malgrado alcuni rimedi statili 
suggeriti non abbia potuto trovare alcun sollievo. 

Nel suggerirle di far uso del suo eccellente Sciroppo, cercai 
di infonderle quella stessa persuasione che io sento circa la grande 
efficacia di questo rimedio, avendone io stesso provato i benefici 
effetti in una malattia di fegato, sarebbe disposta farne uso 
quando potesse avere da V. S. ima più esplicita inanifetaiiO::e 
chj questo rimedio le farà sicuramente bene. 
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III attesa dì un suo riscontro le anticipo i più sentiti rin- 
graziamenti protestandomi 

Pescara (Abruzzi), 20 luglio 18T0. 

Suo devotissimo 
Monticane Filiberto. 

Alessandria, li 5 marzo 1871. 

Egregio signor prof. Pagliano. 

I mirabili effetti, sperimentati in me stesso del suo prezioso 
Sciroppo, mi costringono di attestarle la più viva riconoscenza. 
Erano circa sette anni quasi tutte le settimane soffriva dei forti 
dolori di colica, accompagnati per lo più da vomiti. 

II medico curante la giudicò infiammazipne di ventricolo e ili 
hitwtiiìi; perciò mi crii li il; va la magnesia in piccola dose, con 
maniero di bismuto con carbonato dì potassa, del quale tro- 
vavo poco sollievo. Mi sono informato de! suo Sciroppo ned modo 
di prenderlo, ed in poco tempo ne ho trovata la perfetta gua- 
rigione, e prego Iddio che gli renda il ben meritato guiderdone. 

E sono 

Suo servìtoro 

Alessio Giuseppe. 



Udine, 3 ottobre 1S70. 

Signor Gibolamo prof. Pagliano, 
Firenze. 

Iio ricevuto a dovere la scatoletta. Qui incluso troverà L. 20 
die par arrivare alla dira, ini snellirà- del .Siioppo Fagliano. 

Oggi È l'ottavo giorno in 12, ebe prendo il suo Sìroppo, e 
sento qualche piccolo effetto, yoglio sperare in seguito di sentirmi 
ancora meglio. 

Con perfetta stima la riverisco. 

Lumi CoMtss.uTi: 
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Pregiatissimo signor Dottore, 

Umbria-Foligno 5. Auu 

Sono già alcuni mesi che a motivo dì incomodi di salate 
vado facendo uso de! suo ottimo Bcirop'in, e confesso di avervi 
trovato molto giovamento. Siccome però qui è molto difficile tro- 
varlo veramente sincero e che non sia in qualche modo adulte- 
rato, quindi e che mi rivolgo direttamente alla S. V. nell'in- 
tento di averne (per ora) 15 boccette. 

Colgo questa occasione per augurarle ogni bene; mentre passo 
all'onore di firmarmi 

Di S. V. Illustrissima 

DmìliBB. Dov. Serro 

Lonovico Guaschi. 

, Stimatissimo signor Profkssohe! 

Garmlo, il 30 agosto 1870. 

Con questo mio foglio, prego la S. V. a voler spedirmi più 
presto possibile, N° 1* boccette del suo rinomato sciroppo. Mia 
nuulk' ora s!i bene, ma trovimilusi senza dello sciroppo, mi ha 
sollecitalo a scrivergli alla P. V. an-iìi possa averlo quando gli 
farà di bisogno. Nuovamente lo supplico a voler spedirmelo più 
presto possibile, per tutti gli .accidenti clic potesse capitare. Gra- 
disca i più sentiti miei rispetti, e mi creda della S. V. 

Umilissimo Servo 



PS. — Tardai due giorni nello spedire questa mia, e in que- 
sto tempo mia moglie sente i suoi incomodi, così prego la S. V. 
a spedirmelo i detto sciroppo più presto possibile. Con tutto il 
rispetto mi dico della S. V. 

Umilissimo Servo 
Gli spedisco il valore delle 12 boccette, cioè di lire 18 40. 
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Brescia, U 1G febbraio 1371. 



Egregio Signor Professore, 
Occorrendo & questo stabilimento Ospitaliere del suo Sci- 
roppo, ai rivolge per mio mezzo alla S. V. direttamente per 
averlo genuino. 

E perciò la prego a voler spedire all' indirizzo della Far- 
macia ila me diretta, N* 2ftil liottiglipttt! Sciroppo Pagliano. 
Aggradisca i sensi del più profondo rispetto 
B. V. 8. 

PcTotiasimo 
Innocenzo Pabou 

Farmacista Direttore. 



Stimatissimo signor Professore, 
Avendo mia madre da lungo tempo incomodata o nulla mi 
yiovò ì consigli dei medici l' altro giorno un amico ini cede tiaa 
bottiglia del suo Sciroppo, c fu assai avvantaggiosa. Lo prego a 
spedirmi dette Bottiglie per il valore di 10 franchi. 

Umili», e devotiss. servo 

Gasfari Biagio detto Burit. 



Brìscia, 11 settembre 1670. 

Illusi risssimo signor Professore, 

Sono a pregarla di spedirmi 100 boccette del suo siroppo : 
o spero di farmi ouovu con quello clic ho ricevuto giù duo volte 
da lei, perchè e.-so liu operato bene. 

Le spedisco un vaglia di lire- 123. 

La riverisco con tutta stima e sono 

Suo ilevoliss. servo 

Stefano Ozf?nuj\. 
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Rubbiano, il 12 ottobre 187a 



Illust. sig. prof. Girolamo Pagliano, 
In diversi scontri del corso della mia vita colle malattie mi 
sono ristabilito in perfetta salute col suo Sciroppo portentoso. 
Lo riverisco con tutta stima 

sono il suo aorvo 
Golia Giuseppe oste. 

Bollando (Ligorc), li IO ottobre 1870. 
Egregio Professore, 
Avendo provato quanto mi fu benefico il di lei tanto rino- 
mato Biroppo ; sarei ad incomodare la S. V. a volermene fare 
la qui sotto notata spedizione nella quantità seguente: 

Bottigliette Siroppo N. 12 

Scatole di detto in polvere . « 4 
Pomata per piaghe, vasetti . ■ 2 



Qui accluso le rimetto un vaglia postale di L. 25 20. 
Gradisca i miei ossequi e ini creda 
Della S. V. 

devottss. servo 

Gualco Gio. Battista. 



Signor Prof. Girolamo Pagliano, 

Il sottoscritto volendo acquistare alcune boccette del suo 
magnifico Sciroppo, avendone di già sperimentati gli ottimi effetti, 
prega la S. V. affinchè voglia degnarsi far conoscere quanto si 
deve aggiungere al prezzo stabilito. 

Accolga i sensi di stima 

Bovino, 22 agosto 1870. 

Basilio Iìosal. 
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Trieste, li 29 aprilo 1871. 



Pregiatissimo signor prof. Pagliano, 

Avendo udito lodare tanto il ili Lei Sciroppo, ora che li mia 
consorte trovasi gravemente ammalata, sono caldamente a pre- 
darla di volermi spedirò prima diu jio^iluk'. doO iippuiiii die 
avrà ricevuta la presente, 12 Bottiglie del suo Sciroppo, non 
avendo fiducia che in questo onde ricuperare la salute alla sud- 
detta mia amata consorte. 

Ed in attesa d' un di Lei pregiato riscontro, con perfetta 
stima dì Lei 

Devotissimo 
Ruggero Sieìhl. 

Stimatissimo signor Professore, 
Signor professore, io giovine dì 23 anni, già fui soggetto da 
due anni fa di un bubboue che mal curato da' medici tomo a 
suppurazione pochi mesi addietro, ma ancora questo mal curato 
senza ordinarmi cosa che potesse purificarmi il sangue già in- 
fettato di questi malori, tranne che lancetta e pietra infernale, 
non ebbi nessun' altra cura. Come lei si può figurare questo re- 
gime di cura fu più dannoso che utile, e mi ha levato si può 
dire che totalmente la salute; mi dolgono tutte le ossa come 
se fossero rotte e nella parte dove furono dati i tagli mi duole 
ancora tanto che mi proibisce di stare all'impieiii ancora fosse 
per mezz' ora. 

Intanto avendo il desiderio di faro una cura del suo Siroppo 
ardii di scriverle questa mia per pregarlo, se lei voleva mandarmi 
ipialcho boccettina del suo Sciroppo che sarebbe soddisfatto al- 
l' istante. 

Nella lusinga di essere favorito ho l'onore di. sognarmi colla 
più distinta stima e considerazione di lei 

Devotissimo servitore 

Cavazzcti Fhkuisànoo 

Guardia Doganale. 

Zi?. — Indirizzarla, Siracusa' per Pachino. 



Torino, 3 settembre 1870. 
Pregiatissimo signor Professore, 
È già da circa venticinque anni clic ho esp eri mei) tato V effi- 
cacia del suo Sciroppo e mi trovo soddisfatto; prego perciò la 
S. V. a volermene spedile per l'importo di Lire venti, c tutto 
io boccette franco a domicilio, Via >anf Aiioslino, X" ó, secondo 
piano, seconda scala. 

Certo di essere favorito di quanto sovra, ho l' onore di se- 
gnarmi colla più distinta stima e considerazione della S. V. 

Onorev. Dev. Strv. 

MEOTTJ BARTOLOMEO. 

Pregiatissimo Signor Girolamo Pagliano 
Firenze. 

Tignola, 22 novembre 1870. 
Conoscendo per prova i buoni resultati dei rinomato di lei 
Sciroppo, la pregherei di spedirmene franche a (iurgnano K' 100 
boccette. 

Sicuro di essere favorito con stima la riverisco. 

Oiìazzini Bonaventura, 

Ceva, u di 13 febbraio 1971. 

Illustrìssimo signor Professore, 

Il sottoscritto invita la Stempia Vostra a volerle spedire per 
l'importo clic quivi ella troverò incluso, cioè, per ima metà Boc- 
cette, e l'altra meìà Scatole, rmttenrnti le quali, il più prezioso 
farmaco finora conosciuto ed ornai atto egli a rigenerare, e ri- 
mettere di bel nuovo nel prìstino Malo chiunque faccia allo stesso 
ricorso, sebbene infetto da qualsiasi malanno quegli trovasi, me- 
diante adempia i sani suggerimenti dal libro, edotti a totale 
soddisfacimento sono della vera umanità sofferente. 

Speranzoso di vedermi prontamente servito mi pregio d'osse 
erniaria e nel tempo stesso prevenirla che ella godrà sempre da 
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me quella stima che finora ha saputo cattivarsi con un si pre- 
zioso farmaco. Un mio inchino e mi dico della S. V. Illustrissima 

( Suo servo 

Fresia Giuseppe. 

Illustrissimo signor Prothssoke, 
L'anno scorso trovandomi a Firenze amalato di una forte 
infiammazione di petto, feci h cura del di lei rinomato Ciroppo, 
che in quindici giorni di cura lui trovai perfettamente rlitaltilto 
in salute. 

Sono a pregarlo la S. V. a volermi mandarmi N° 5 boccette 
del sno rinomato cirupiio radiali», ed una boccetta di balsamo 
' per gli occhi. 

Li richiudo un vaglia di L. 8. 40. 

Mi dichiaro col dovuto rispetto e della S. V. Illustrissima 
umilissimo e devotissimo servitore 

G. Fintoli. 

Milano, 17 agosto 1870. 

Indirizzo. Farioìi Gaetano, Corso di Porta Ticinese, N" 104, 
Milano. 

Cuneo, 11 oprile 1871. 

Esimio Pkotkssobb Dottore, 
Il sottoscritto minacciato d'apoplessia venne consigliato a 
prenderò il rinomato suo Sciroppo. Dopo quattro dosi di tal 
Scimpiio. svaiii ruiiij qiiii.ii ;ut;iljiii!iitc i cintomi suddetti. La prego 
a volermi spedire in Cuneo N° 6 boccette. 

Continui, o Signore pregiatissimo, lo smercio di tal farmaco 
benefico; e le benedizioni supreme pioveranno senza fallo sopra 
di Lei e dei suoi. 
Di V. S. ] 



Jllnstrissimo Professor»-, 
Mi si presenta l' occasione di potergli esprimere la mìa ri- 
«raoscenz», dietro i mirabili effetti, ottenuti con il suo balsamo 
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pei* In gonorrea; osso mi guarì completamente ed in brevis- 
simo tempo. 

Vengo a chiedergli una nuova spedizione che sarà composta 
come segue: 

20 Uoccette di Sciroppo depurativo. 
10 Id. di Balsamo per la gonuorrea. 
10 Vasetti di Tornata per l'Erpete. 
Aggradisca i miei sinceri ringraziamenti e mi creda s ■> 



Gavone, fi 6 netteniWa 1870. 

Onorev. Sig. Prof. Pagliano, 

Sono stato molto concento della cassetta contenente dodici 
boccette di stroppo da lei composto in data 12 maggio 1870. 

Sono a pregare la S. V. se valesse compiacersi di mandar- 
mene altre dodici, ed io le spedirò un vaglia di Lire 18 50. 



ArmiiNo I-'hascesuo vt Giacomo hi Govose. 



Monsieur le Frofessectì, 
J'ai vu opérer des mciveilles par l'usa ge dii Sirop Pagliano. 

Vous mcritez tout cloge ut tome recntitiaissance l'ai fait iisiwb 

de ce sirop pour me3 parroissiens; mais il m'est très difficile 

Vcuillez m'expiiilier i:t m'ctivoycr cinquini te flacons. 
Je vous salue très respectuesemont et je suis votre devoué 
sei' viteur 

Pascal 
Core de In Puro!-- do Prads 
Caaton de lo Tavie, Bassa-f-Alpes Fronce. 

20 Acut 1S70. 

Agugliaro di Vicenza, 13 luglio 1871. 

Eccellenti- s. Sig. Professobb, 
r Celi' adempiere ad mi mio dovere di rendere cioè noto come 
il f-'jiruppo di V. t; abbia collimilo i maggiori vantaggi; a me 



restituita la salute affetta da forte gastvuo ed infiammazione 
in tes tinaie ; ad altro sradicate violenti febbri; ad un terzo il 
ritorno dell' udito perduto da alcune settimane, l'inai mento un 

sìa all'elio 'lì debolezza e ili avvelonamenio delle bestiali cure di 
questi Dottori, così non arrivò ancora a perfezione la sua salute. 
Si prega perciò la S. V. a rimettere N. 15 boccette. Coi miei 
complimenti mi professo di V. S. Illustrissima 

Boy. Servo 

Di OS' [Si Giuseppe Maestro. 
Vienne, 23 Juillcs 1870. 

Monsieur, 

Ma feuimc, une jcune persoune de 'j:s ans, est atteiuto depuis 
" mois de cet bollitole inai ile poumuus, qoe les méderins allei- 
sela pleui'ésie ou tubereulense. Apres :i mois de méiiirameiuntion 
avec la quininc et l'opiurii, ori u'est pas parventi à arrét.ei le mal 
et siuvant le tonseil qui ni'a été donne, j'ai essaye de votre sirop. 
Co quo j'ai ohtenu me parai! un resultai assra favorable pour 
lo court espaco de temps iiue j'empìoie votre remède: dìminution 
scnsible de la fiovre et de la tour. J'ai doec foi et j'espère ar- 
reler lo mal, puisque le poumon droit Seul cet compiè temei) t 
iiìiiltré. taridis que Vanire cet libre. Je m'adresse dono de con- 
liancc à vous, Monsieur, pour vous prìer de me douner les con- 
seils que votre expéricncc saura rendu précieurs pour moi. 

Agrécz, Monsieur le Professeur, rassuranco de ma baule con- 
sidération 

Fred. Sahuleu 

Dìrectaur » la Società du Cbcmtna de fer 
du sud da l'Autriche — Vienne. 

Venarcj, la 8 joìn 1871. 

Monsieur, 

Je m'emprcsso le plutot possible, de vous faire pas&er cee 
de me mots, ayant depuis peu, entendu parler de votre excéllent 
Syrop, et do son efficacitó, avec laquelle il produit une prsmet 



guórison, conili imi sw.iii-ji: hciiii'iii si ju ponviiis avoir le bon- 
Iieur d'en posseder clic/ inoi, à scul fin de n'Otrc pas la vietimi 1 , 
di! talli do docteurs de campagne qui vous ubimi; la s;inti : . par 
toute espèce de drogue, et il la fin il finisse par uous perdre le 
corps. Jc vous priorais Jone, Monsieirr, si c'est un effet do rotte 
bonté de vouloit bien sitOt la présente recue de m'envoyer le 
prix d'une douzaìnc de flacons. 

Vouillez agréer, Monsicur, la considóration très distinguée 
avec laquelle j'ai l'honneur de vous saluér d'amitié 

Alexandre Te break. 

Santa Caterina Villanaasa, li 6 «iugno ISTI 

Egregio signor professor Pagliano, 

Il mio amico Maestro Pasquale Frattallooe la ringrazia ira- 
mensamenU dopo Iddio, che men è li cura del suo Sciroppo Pa- 
gliano dopo tre mesi di cura, secondo il regime dei suoi opusco- 
tetti. è perfettamente libero della malattia detta etisia. 

Ma volle pero aspettare P effetto del suo Sciroppo in persona 
del mio sopraddetto amido signor Frattallone, che io sono testi- 
monio della sua malattia croniea d'etisia licenziato dai medici, 
ad ora grazie a Dio ed al suo Sciroppo è ottimo e fatica con me. 

Umilissimo Berrò 

Vincenzo d' Agostino. 



Vienna, li SO febbraio 1871. 
Chiarissime signor professor Pagliano, 
Essendo tallo vantato lo Sciroppo di V. S. come il migliore 
di tutti medicamenti elle sono conosciuti finora nella nostra traa 
capitale, anzi Pho sperimentato io stesso, avendone fatto una 
prova con due boccette, che hanno giovato più, che non hanno 
saputo fare due medici celebri in tre mesi, mi rivolgo alla cor- 
tesia di un tanto benefattore dell' umanità languente pregandula 
a volerli spedire quanto prima una quindicina del suo famoso 
Sciroppo. 



Aggradisca V. S. intanto anticipatamente i miei più caldi 
ringraziamenti e salutandolo di vero cuore mi dico 
Di V. S. 



AkMUubU Piamente per Mombaiuxo 
li 2 luglio 1871. 

Illustrissimo signor Dottore, 

Eiconosciuto per lunga esperienza la prodigiosa efficacia del 
buo unico mondiale specifico, La pregherei a compiacersi di spe- 
dirmi tonto dosi di polveri o scatolini del suo Sciroppo quanto 
potrà importare il valore del qui incluso Vaglia. 

Le professo la massima stima 

Di V. S. Illustrissima 

Devotissimo servo 

Carlo Dacio, Sacerdote. 



Soudrio, li G settembri] 1B70. 
Pregiatissimo signor Pboksbobb, 
Le spedisco un raglia postalo di italiane lire 115. 20, im- 
porto solito di N* 100 boccette del dì Lei impareggiabile sciroppo. 
La riverisco distintamente 

per Vincenzo Pacasi Egidio 'Figlio. 



ConenlinDo, li 10 agosto 1871. 

Illustrissimo signor Professore, i 
Accluso alla preseote gli rimetto lire 15 acciò sia compia- 
cente rimettermi delie solite sue bottigliette del prezioso suo 
Sciroppo Pagliano, a seconda de! denaro cui gli spedisco, con 
preghiera di spedirmele con tutta sollecitudine. 
Mille grazie del favore 

Sud devotissimo fervo 
David Neri, Carabiniere. 



Digitizod by Google 



MontecWaro d'Asti, 19 marzo ISTI. 



Stimatiss. Signor Girolamo Pàhliàho, 
Eicevcrà qui chiuso un vaglia di L. 125 che sono per farmi 
una spedizione di N. 100 boccette Pagliano, e per il soprapiii 
e sconto che deve farmi, lo prego di unire alla cassetta mede- 
sima tanto scatole di Pagliano ridotto in polvere. 

I,o prcuo di spedirmelo ;i! più presto possibile stante il vaiuolo. 
fin' sn-pi'L'gia nei nostri paesi, polche è stato approvato come 
buono preservativo. 

Lo saluto distintamente, ; 

PSLLEKINO GlOÀNNI. 

In Asti Albergo del Bue. Pastrone secondo. 

Buje, in Istria, li 4 gennaio 1871. 

Egregio Signor Dottore, 

V..:\i i- ila ;r.:a'irìii' tripli ì:1il' iu ■•. i miei amici Iilìi ìjlitio ìi.ìo 

con notevole profitto del suo Sciroppo. 

Per mia maggiore sicurezza mi sono risoluto di dirigermi a 
Lei dirottamente con una ordinazione di 40 boccette di Sciroppo 
e 10 scatole di detto Sciroppo in polvere. 

Certo pertanto di questo favore, le anticipo i mici ringrazia- 
menti. ?d in attesa di Un suo gentile riscontro, ho l'onore di 
protestarmi di Lei 

Devotissimo servo 
Dott. Giosuio Fhasco. 
Aivocato n Bujo la Istria. 

Triesta, 10 maggio 1671. 

Sig. Prof. G. Pagliano, 
Qui ineluso le rimetto Lire lóO per N. 100 bottìglie Sci- 
roppo, del restante del decaro potrà dividere in Sciroppo in pol- 
vere, Balsamo per gli occhi, detto per la Gonorrea e Pomato 
per l' orpetre. 
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Quanto prima spero venire io medesimo a tare un nuovo 
acquisto dei suoi infallibili rimedi, e pregandola di un suo grate 
riscontro mi segno il 

N. L Doccia. 

Carrara, li 29 maggio TS71- 

Stimatiss. Sig. Professore, 

Sono a pregarlo di volermi favorire verso incluso importo 
di L. 12, N. 8 boccette del V. S. inventato Sciroppo, di cui io 
come la mia famiglia sempre facciamo uso a buonissimo resultato. 

Con tutta stima bp 1' onore di protestarmi il di lei 

Umili»», seno 

Francesco Dukos. 

Schio, 12 settembre 1870. 
Stimat. Sig. Prof. G. Paoliano, 

Qui unito vi compiego assegno sopra il sig. B. Testa e Com- 
pagno, Via de 1 Neri N. 27, per Lire italiane 218. 12 die ri 
compiacerete spedirmi tante bottiglie Pagliano. Devo farvi do- 
vuti ringraziamenti a nome del mio amico sig. Luigi Sella ili 
qni, qual dietro la cura suggeritami di 20 giorni col relativo 
intervallo in oggi gli cessarono passargli per orina il sangue 
come ciò. è comunicato e cominciarono a star meglio subito dopo 
consnmak le due bottiglie ed al termine della cura restarono 
hbero, e a nome del medesimo Ti anticipo dovuti .suoi comprì- 
menti, e eoa tutu stima 

Di Yoi 

Devot. servi toro 
Francesco Doro. 

Siami, ìi 9 agosto 1S7L 

Illustriss. Sig. Prof. G. Pagliano, 
Siccome è da qualche anno clie faccio uso del di lei Sci- 
roppo, perchè me ire trovo assai bene per mia salute, cosicché 
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due anni fa essendo mia sorella incomodata, cioè accusando sem- 
pre gran dolore allo stomaco, per cui non ha mai fatto buone 
digestioni, volli provare il suo Sciroppo che li fece discretamente. 
Lo eaiuto dicendomi 

Suo Obb. o Dai. Sotto 

Ernesto Metz. 

Fonleniioyn S. 3. 
Arti, lf 36. aprilo USO. 

Stimatissimo' signor PhOkessohe; 
. la ringrazio infinitamente della sollecitudine della spedizione 
che fece il 9 novembre dello scorso anno 1B70, che sì trattava 
di perdere la vita. In dove potrà arrivare la mia voce diro sem- 
pre bene del suo Stroppo in fino che starò in questa vit. La ri- 
verisco di tutto cuore e mi creda 

Sno subordinalo 

Francesco Pblosi. 



Chandcron, rièro Pampigoy, le 39 oct 1870 
(Giratoli do Vaud Stiìssn). 

Monsieur et très estimo prof. Pagliano, 
Je voudrais bien vous prior do in'cnvoyor des poudxes iv 
sirop quo vous conposez. 

Vous m'en espédierez pour La somme ci-jointe à ma lettre; 
aussitót quo cela vous sera poasible. Ji: dois vons dire auBBi qne 
c'est par le moyen de votre eccellente découverte donc je voto 
dois mille remerciemenfs, que je me renda la sauté. 

Monsieur le Professeur je vous prie d'accepter me* sincèrea 
salutations. Tout en me disant avec l'estime la plus grande 

Volro tros humble ot dévoué Eervitonr ■ 
Hknrt Benhueli. 

Stimatissimo signor Piiofessoke, 
Trovandomi da vario tempo indisposto e vedendo che a nulli 
mi giovano i consìgli di questi dottori, dietro in formai ioni di al- 
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cuni mici amici mi sono fatto persuaso di ricorrere al di lei Sci- 
roppo quale prego V. S. di voler inviare al mio indirizzo N* S 
boccette. 

Colla speranza di venire esaudito, resto eoa distinta stima 
e profondo rispetto !' umile ^ 

Fbàncesco Frànge. 

Sud Michele all' Adige nel Tiralo. 

Udiut, addi 27 settembre 1870. 
Pregiatissimo «gnor Pagliai», 
Provata l'efficacia dello Sciroppo dalla S. V. Illustrissima 
mteutato, e richiesto da vari conoscenti, per garanzie di contraf- 
fazioni pregola signor Professore a volermi spedire JJ" 100 Bottiglie. 
Salutandola distintamente mi dichiaro 

Sao devotissimo 

De Fràncisci Rtcoli. 

Indirizzo: Al signor Pogliani Gìotbmu, Contabile delle Sus- 
sistenze Militari di Udine. 



Qui accluso troverà un vaglia di L. 29. 20 importo di 26 boc- 
cette del suo rinomatissimo Sciroppo; la mia malattia ripetuta- 
mente avuta è di petto, manifestatasi eoo una bronchite lunga 
ed epato-pneumonite tanto lunga clic ancora dopo 5 mesi di con- 
valescenza sono affetto. 

I disturbi maggiori sono il peso forte dalla parte destra di- 
modoché 4 possi in fretta danno luogo ad un affanno concitato, 
o la stitichezza al segno che per 3 giorni continui di cura di 2 
cucchiai in una sol volta al giorno del suo Sciroppo non ebbi 
benefizio che sul cader del 3° giorno; ora però vado bene. 

Bingraziandola e un distinta stima sono 
Bologna, 23/7 70. g 

PmiAXznn Eliseo. 

Furiere 3S° Reffgimeiito Fnnt^ria. 
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Milano, 16 gennaio 1870. 

Stimatissimo signor Professore, 

Da più di quattordici mesi, una continua tosso mi travaglia. 
Sci primi mesi sono dimagrata un poco, ma dopo fui sempre 
uguiilc. Mi i™io l'iti tu curare da un medico mollo tempo senza 
ottenere i]ualcl)n miglioramento. L' anno scorso mi si applicò un 
vi;cii:ai)L(! al petto ma nulla giovò. Mi furono messe venti san- 
•niisM^ljf. e fu lo stesso. Ho diciannove anni e le mestviiiLzinni 
non sono regolari ma ogni due, tre, quattro e sci mesi, ora il 
medico vuole applicarmi un altro viscicante al petto. 

Le invio L. 8. 40 perchè Lei faccia la gentilezza più presto 
possibile a ìiiain Ianni N. 0 boccette del di lei Siroppo mi dichiaro 
riverendola distintamente e con tutta stima. 

Della S. V. 

Dnvot. Sem, 
Mabilu Innocente. 

Onorevole Signor .Professore, 

Lo scrivente 6 un uomo di fi" anni piuttosto pingue, per una 
certa cautela ha presa l' assuefazione a farsi una sanguigna una 
volta ali* anno. A caso gli è capitato in mano il suo opuscolo, 
c letto lo persuase a fare uso del suo rinomato Sciroppo. 

Ita terminato quasi due boccette, e pare che ci trovi un gio- 
vamento, perchè prima fra giorno aveva una sonnolenza eil oggi 
è sparita, e si sente pili svelto. 

Lo prega a spedirgli sci boccette alla stazione di Fabriano. 

In tale attesa e eoa stima distinta passa all' onore di di- 
chiararsi 

Fabriano, 23 loglio 1870. 

Suo Dot. Servitore 

Antonio Marini Turchi. 

Nnovtt-Yorck, 10 gennaio 1871. 

Pregiatissimo Signor Professore. 
Per mezzo di alcuni patriotti ho inteso che il di lei Sciroppa 
e cosi efficacissimo, per ogni specie di malattia, perciò ne som 
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desideroso, di averne alcune boccette, onde potessi avvenire in 
])C!'t'i'!lii guarigione mi rivolsi a più dottori, e in più epoche no 
fatto delle 1 cure mercuriali, con Ioduro di potassa ed altri vcleui, 
e le quali medicine mi riducano la salute decadente, un giorno 
più dell' altro, perciò colla presente gli spedisco un piccolo vaglia 
di sessanta franchi, acciocché potessi fare una cura radicale nella 
primavera ventura. 

Resto col riverendolo, e mi dico il dì lei 

Umi L'Esimo Servitori) 

Antonio Mas pero. 

Trieste, 3 mano 187L 

Pregiatissimo Signor Professore, 

Esperimenti i prodigiosi effetti del di lei farmaco nella mia 
famiglia e mi convìnsi della verità dei suoi scritti. 

Perciò le accludo L. it. 112 colla preghiera di volermene 
spedire 100 bottiglie Tagliano. 

La saluto. 

Antonio Pojzixr. 

Padova, li 7 agosto 1871. 

Signor Girolamo Pagliano, 

Avendo da lungo tempo asperimentato i mirabili effetti, del 
vostro Sciroppo, da me sopra nominato la salute, prego la sua 
gentilezza di volermene spedire N. 12 bottiglie, colla massima 
sollecitudine avendone qualche bisogno. 

Certo della sua gentilezza vi riverisco. 

Vostro Devotias. 

Antonio Tonello. 



EO giugno 1871. 

Illustrissimo Signor Professore, 
Non posso a meno che recarle di nuovo disturbi onde avera 
di nuovo, una dozzina di quelle Bottiglie del vostro caro rino- 
mato Siroppo. 
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Mio signor Professore, lodo dì tutto cuore questa cara sub 
medicina che la trovo che a me fa mollo bene; di cuore dunque 
lo ringrazio. Voglia il Signore darci ogni benedizione clie tanto 
lo prego, mi perdoni, signore, e mi comandi so valgo e mi creda 

Suo Umilias. o Dovotisa. Servo 

Rnoscnt Domenico. 

Cannes, li 23 fuvrier 1871. 

Monsieur le Phofksseuii, 

Faisant usage rtu syrop Tagliano, où j'ai reconnu pendant 
mon traitemént de très bons rósiiltats, jc m'adres directement à 
yous-meme, ctant l'auteur du syrop Pagliano, où jo pourrais 
recevoir ile vous du véntoble, car se crois qu'il y a coni re fai tour. 

Dons l'attente de vous lire, veuiller agréer mes bien siucères 
aalutations. 

Chaupin. ■ 

Seregno, il 24 giugno 1871. 

Gentilissimo sig. Professoke. 
Trovando che il suo rinomato sciroppo giova molto sul mio 
fisico, lo prego ii spedirmene N. 20 boccette. 
Qui includo un voglia di L. 28. 
Con stima distinta sono 

' Gio. Batt. Dell'Orto, cappellaio. 

San Martino Siccomttrio, 23 giugno 1871. 

Egregio sig. Protesso re, 

Sono gii ventiquattro anni die io faccio uso dell' infallibile 
di lei Sciroppo Pagliano ora ini trovo sprovvisto, e non mi fido 
andarmi a provvedere dai nostri farmacisti. 

Mi sìa gentile o Signore : si tratta di vita, o meglio di pro- 
lungar la vita senza incomodi clic A il tutto. 

Coi semi delhi più distinta stima ho l'onore dirmi 

Dell' Egregia S. V. 

Prete Francesco Antoniazzl 
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Onorcvoliss. ed egregio sig. prof. Girolamo. 

Avendo il sottoscritto udito do. molti parlare dell' egregio e 
virtuosissimo Sciroppo della V. S. cosi si fa animo inviare 1* 
presente a lei, affinchè voglia benignamente degnare rimettergli 
il numero di 5 boccette del eumtaentovato Sciroppo. Mediante 
li sua gran virtù anela sottrarsi dalla sua malattia, giacché è 
lunga pezza che esso lo molesta con una febbre intermittente. 

Lo anticipa i più fervorosi ossequi in uno alla sua onorevo- 
lissima famiglia. 

Umilia. Devot. Bonrltoro 

Lomuarui Giovanni. 

Bricdìnì, 17 dicambre 1870. 



FrcijiMzoll, 25 marzo 1871. 

Fregiatiss. Signore, 

Sono ormai tre anni che approfitto del salutare suo Siroppo 
del quale ne ho sentito e ne provo vantaggio. 

La prego quindi a voler ancora questa volta farmi bovera 
altre sei boccette del suo Sciroppo Pagliano. 




Monsieur le professeur Pabmaso,- 

Ayant fait usage de votre sirop lians des inaladies diverses, 
l'ayant reconnu efficace, je vous prie s'il vous plait ilo me dire 
si vous vendez votre svrop à toutes les personnes qui vous en 
font demando à obtenir à une certaine quantité à-la-fois. 

Daus l'csperance d'une réponse, je me dis. 

Votre Jramble scrvitonr 

Kuyn Thomas, géomètre. 



Mori adresse à Aoste, me Calvin, n° 12, Maison Zelln, 1" étage. 



Asti, i luglio 1871. 

Onorar, sig. Professore, 

Sono più di dieci anni che uso del suo inaiavi glioso espe- 
diente, ma dal C7 clic faccio una cura regolarissima, e dire che 
ancora non posso vincerla; insomma mercè il soccorso della S. V. 
Illustrissima che voglio sperare che me ne manderà del migliore 
ed un prolungamento di cura instancabile, viva Iddio la voglio 
superare, conoscendo per esperienza che senza il suo Sciroppo 
non esisterei più, ciò che mi sprona ed incoraggia. 

Per tale effetto spedisco alla S. V. illustrissima un vaglia 
di L. 12G, perchè sia compiacente spedirmi colla corsa ordina- 
ria della ferrovia cinquanta scatole di polveri, è cinquanta bot- 
tiglie sciroppo. 

Augurandogli salute mi dichiaro 

Suo servo 
EUGENIO PlRACClNt 
Furiere maggiore. 

Alghero, li 12 ottobre 1870. 

Signor Professore, 

Ter diversi mali che è stata tormentata la mia famiglia, da 
alcuni amici mi vennero somministrati due boccette del vostro 
Sciroppo, e, trovatolo veramente efficacissimo contro ogni mia 
aspettazione, mi sono deciso averne una provvisione. 

Per questo col qui annesso vaglia vi rimetto L. 30, 70. 
Mentre pieno di rispetto ed ossequio verso il distinto di lei me- 
rito, oso con tutta stima dirmi della S. V. Illustrissima 

Giovanni Cmatkhpo, marinaio 
in Alghero (SardeguaJ. 

Alghero Sardegna, li 37 marzo 1871. 
Pregiatiss. sig. Protessohe, 
Allorquando ho pregato La S. V. Illustrissima per rimet- 
termi una cassetti di Siroppo, si è degnata di rimettermelo ; ora 
che ne ho sperimentato i salutari effetti vi prego ad aver la 
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bontà ili rimettermi una cassetta contenente N. 43 boccette, 
mentre pieno di riconoscenza mi dichiaro per sempre, della H. V. 
Illustrissima 

Umilila a imo Servitore 

Giovanni Cinatekpo 



Alghero, li 2 ! moggio 1871. 

Prcgiotiss. sig. Professore, 

Se- continuamente vi incomodo la eolpa è della S. V. Illu- 
strissima che, col suo Sciroppo Ha reso un indescrivibile benefi- 
zio all' umanità. Quello ultimamente che ho ricevuto per la sua 
efficacia, ha persuado i più increduli a curarsi, ed avendone co- 
nosciuto il risultato della sua bontà, ne vogliono tenero la ri- 
serva per far fronte in qualunque circostanza che saranno attac- 
cati di malattia. 

Incaricato io da loro, prego In S. V. Illustrissima di rimet- 
termi una cassetta, contenente n. 41 boccette del suindicato Sci- 
roppo, e col qui annesso vaglia avrà l'importo di L. Si). 

OH presento i più vivi intestati della mia riconoscenza, e 
rispettosamente oso dirmi, della S. V. Illustrissima 

Umilissimo Servo 

Giovassi Ciuatkhpo. 



Onorev. sig. Professore, 

FBrmo, 8 gennaio 1871. 

Abituato a far uso, tanto Ì0 che la mia famiglia, de! suo 
tanto rinomato Sciroppo, con grandissimo giovamento, mi rivolgo 
a Lei, onde si compiaccia spedimene G boccette a mezzo di 
ferrovia, grande velocità. 

Pieno di stima ho il bene di dichiararmi di Lei 

O'uMHfttigaiing sor ritoro 
QlOTANHi-Aìicn ele Frisa ni. 
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sione e tosse da cui è tormentato. Si risolse di far la tura del 
suo rinomato sciroppo, da un suo amico residente in Firenze, ne 
ottenne una che non può esser sufficiente per eseguire intera- 
mente la cura. 

SÌ ritolge pertanto direttamente alla S. V. nitrissi ma sup- 
plicandola di volerle spedire al più presto possibile pei mezzo 
della ferrovia una mezza dozzina di boccette del tanto rinomato 
sciroppo, le acchiudo un vaglia postale di lire 8. 40. 

Coglie l'occasione per dichiararsi con distinta stima e grande 
riconoicenza 

Suo devot. obbed. berrò 

Rufino Giovanni del fu . Costanzo 

Proprietario in Saviglìsno Provìncia ili Cuneo. 

Eomà 22 luglio 1870. 

Signor Dottore Pregiatissimo, 

Con vivissimo piacere mi sono veduta onorata della preziosa 
sua dal 19, di cui farò tesoro uniformandomi scrupolosamente a 
quanto ella prescrivo per la cura della mia povera sorella. 

Il B uo sciroppo io finora l' ho preso da una famiglia e tanto 
per l' onestà della medesima, quanto per gP indizi che si rile- 
vano dallo boccette, non che pei salutari effetti provati nelle cure 
clie no fecero i miei figli, sono sicurissima che non può essere 



Intanto ringraziandola dal profondo del cuore, ho P onore di 
confermarmi. 



Parma, li 19 ottobre 1870. 

Stimatiss. Sig. Professore, 
Essendomi occorsa la disgrafia di aver rotto il boccettino 
del prezioso balsamo Tagliano per gli occhi, mi rivolgo nuova- 
mente a V. S. pregandola caldamente a volermene spedire due 
boccette al più presto, anzi mi faccia la carità per 1' amor di 
Dio, a mandarmele il volta di corriere trattandosi di un amma- 
lato che non ha trovato refrigerio e miglioramento die nel suo 
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preziosissimo balsamo, ma clic il ritardo dì soli tre giorni po- 
trebbe rendere inefficace ogni rimedio. I,' ammalato in quistione 
si raccomanda alla sua bontà e non mancherà di prosare Iridio 
per la di lei prosperità e di tutta la di lei famiglia. 
Le accludo perciò L. 4. 

Nell'aspettativa ili un tanto desiderato balsamo, la saluto di- 
stintamente c mi dico 

Suo Serra 
Crema Reschetti 

Convento dei Riformati S. Pietro d'Alcantara. 



Senna Udigisna, addì 38 ottobre J870. 

Prcp. alg. prof. Oirotamo Pàqliaso, 
Dopo di avere ammirabili effetti e sorprendenti guarigioni 
del lincialo di Lei (Sciroppo, oltre ni farne uso in mia fumigli* 
si estende in altri por la sua efficacia, per cui un mio cono- 
scente da lungo tempo ammalato, gli proposi il di Lei Sciroppo, 
il umile m'incaricava di provvedergli X. ti scatolette rii l'olvcri 
Tagliano. 

Accolga i sinceri e distinti ossequi con tutta stima mi di- 
chiaro suo 



Indirizzo: Ospedalctto di Lndigìana. 

Ortiòre, lo 2 octabra 1870. 

Tres-c!ier PsomsEnt," 

Je ne puis taire moins de la demando que je voua adresse 
de votre admirable remodo de vous exprimer mon intime recon- 
naissancc de ma maladie. 

Je vona prie de me faire un autre envoi de 4 tlaconSj et jc 
Bois avee respect 

Mon adresse: A la Dauij près d'Orsière en Valais, flistrect 
d'entremont en Suissc 
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Goiir?liiiiio (Veneto) lì 13 mnrzo 1871. 



Egregio sig. FMRMH, 
Bitumo subito ;i fare, la i'ij i isu<-t;i provvista de] prelibato suo 
'Viroppo Pagliano, stante chi' non sottri mai capace preservarmi 
i : i Iella boccetta iu caso di mio urgente bisogno, perla ragione 
ugni giorno mi vieti ricercato da questi popolani, pur avere 
riconosciuto io e chi lo Ila preso, la sua grando virtù. 

Obbliga&Bimo servitore 
Nebi David. 



Sig. prof. PlGIIAHO, 

Conogltano, H 14 febbraio 1371. 

Con tutta sollecitudine mi spedisca altre !) bottiglie del suo 
prezioso Sciroppo, perchè le altre che mi specil l'altro giorno 
fono giù terminate. 

T.a riverisco di cuore sincero e ringraziandola del favore mi 
creda il di lei 

Servo uniili-:<.[]no 

Keki 1° David Nap. 



Alba, lì 24 aprilo 1371. 

IHustrìsB. sig. Professor»; 
Conoscendo l'clictlu prodigioso del suo sciroppo, e amando 
di averlo dalla fonti.'. In faccio partecipo con questo, mia pro- 
sandola in pari tempo, di volermi favorirò la spedizione di nu- 
mero IO bottiglie. 

Mutino Chiaffredo, Luogotenente. 



Torino, li 3 marzo 1871. 

Sig. prof. PaOUAHO, 
L' efiicacia '1,-llti sgroppo Pagliano !■ ^npni'iore certamente a 
qualsiasi aspetttazionc; ed avendolo io e la min famiglia trovato 
eccellente lo prego a volermene spedire ^4 boccette. 

Devoti Hiiiiuo vr.no 

Albino Pietro. 
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Illustrissimo sig. Professore, 

Roma, 27 ottobre 1970. 

Senza fare niobio dd [iortenti=<imo suo Sciroppo por il quale 
ne ho avuto granili prodigi in tutta la min famiglia, le dirigo 
la presenti; ad oggetto di rimettermi N. G scatole del suo mi- 
rabile Sciroppo ridotto in polvere, per il quale le rimetto L. 6. 

Distintamente la reverisco 

Ferdinando Baìhstba. 

PS. — La direzione 6 questa: Ferdinando Balestra, piazza di 
San Lorenzo in Lucina N. 22, Roma. 



Stimatissimo sig. Prof. Girolamo Pagliato, 

La prego Signore Illustrissimo e Riverenti sai mo di spedirmi 
N. 2 scatoletta del suo Siroppo higlnmo, avendone di giù som- 
ministrato altre 2 clie lio avuto un buou esito. 

L'invio qui inclusso il vaglia di L. 3. 

Con tutta stima la riverisco e sono 

Bica Cielo. 

L' inderisso Contrada San Gervaso casa Nassani à~. 1-91 Ricci 
Carlo in Pavia. 



Clièr Professeur Pagliano, 

J'uimerais bieu d'avoir une 25 boutoille de votre cicelente 
medecine ou lo sirop de Fagliano. J'ai été ìnalade et votre ine- 
decin mais fait gueri. 

En atteudent je vous reste tròs-obligea. 

P. Dkrksen. 

Chickerig, Piano forte manufactory — Boston Nord America, 
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Bngnasco d* Asti, 29 luglio 1870. 
Ulnatrisgiioo Sig. Professore Pagliano, 
Da parecchi anni io, ed r miei parrocchiani facemmo uso del 
ano prezioso liquore da V. S. Illustrissima composto, e tutti ne 
abbiamo sempre ottenuto l' effetto desiderato, e sono numerose le 
guarigioni ottenute da morbi gravissimi, onde è che la V. S. è 
da tutti benedetta per l 1 invenzione ili un tanto farmaco a prò 
dell'egra umanità, pregandola a volermi significare la somma 
che dovrei spedirle per una cassetta ili cento boccette. 

Mi sta molto a cuore il secondare le brame dei miei par- 
rocchiani procurando loro tal salutare farmaco. 

Pregiandomi d'aver l'onore di protestarmi eoi sensi della 
dovuta stima, e considerazione delta S. V. Illustrissima 
Devotissimo Servitore 

D. Gabofpo Giuseppe, Pievano. 

Il mio indirizzo: D. Gari>,i|>.> Giuseppe Pievano di Bagnasco 
'd' Asti — Moutasia. 

Modena, 2 dicembre 1870. 

Onorov. Big. prof. Pagliano 
Kireoxe, 



ii > i! piacere di rassegnarle la mia distinta stima e servitù. 
Li V. S. Illustrissima 

Dov. servito!» 

Alfonso Mose*. 

Avellino, 23 UROfito 1871. 

farmi nolo in Napoli dove si ritrova il vo- 
jroppo, clic mi ìm fatto vedere del miracoli 
; da dodici mesi a questa jn.no doo ho a>oto 



.. G. Pao 



i. Attendo un vostro sollecito riscontro con stima 
Carlo Barbati. 



(Alessandria) l 
Illustrissimo Sig. Dottore, 
11 suo volente specìfico io polvere usato (lolla signora Gibelli 
affetta da grave gonfiezza per causa di un' ascite causata da 
infiammazione di fegato e milza, è stato quell'unico clic abbia 
potuto non solo arrestare il progresso delia gonfiezza, ma ebbe 
azione tale da fame quasi scomparire il liquido di già in abbon- 
danza depositato, per cui dovendo proseguire la cura per vin- 
cerne le cau3C, le ripoto la preghiera percliì' voglia ci>m]iiarer-L 

Con piena fiducia lo porgo i mici sentiti rio graziameli ti di 
stima o riconoscenza con cui mi pregio essere 
Di V. S. Illustrissima 



Stimatissimo sig. PnoFKSsoiiE, 

Sono nuovamente a pregarla, come feci cinque mesi fa, di 
c ingigliarmi a che cura devo pigliarmi, per mia figlia che pa- 
tisce molto catarro la cura che mi aveva consigliata di rego- 
larmi dalla pagina 5fi sono arrivata dopo 5 mesi di letto a. le- 
vare e staro discretamente bene, quindici giorni fa un' altra volta 
la tosse col medesimo catarro. 

Tanfoglio si riporta discretamente bene, perdomi tanto di- 
slurbu e lo reverisco 

Sua Umili ni ma Serva 
Marta Guerini. 

Firenzuola, li 9 aprile 1871. 

Illustrisi sig. Professore, 
Trovandomi affetto fin dal settembre 1SG8 da un malaugu- 
rato invincibUe Gastricismo, e non essendomi finora state di nes- 
sun giovamento le cure che da parecchi medici mi forano pro- 
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digatc, ho pertanto divisato di ricorrere al prodigioso di lei 
Sciroppo e fame .una cura regolare come si proscrive nelle ma- 
lattie croniche, cogliendo pure la favorevole stagiono di prima- 
vera in cui volgiamo. 

Con che ho il hene di riverirla e ringrazi ari a, dichiarandomi 
qual di lei ammiratore. 

, Fa trr ere ai. 



Pregiatissimo Signor Professore, 

Siena, li 23 settembre 1871. 
A suo tempo 15 agosto passato mese, ricevei per la Ferro- 
via una piccola cassetta contenente N. 3 scatole Sciroppo in pol- 
veri, e due Boccette balsamo gonorrea, le medesime non essendo 
turate molto bene, erano poco più che mozze, pure nonostante 
ottenni l'intento di non vedere più nulla, e voglio sperare, es- 
serne stato liberato affatto, e di ciò Y ho prego ad accettare i 

In quanto poi a mia sorella V. S. mi diceva con la pregia- 
tissima sua IO agosto p. p., che per ottenere la perfetta guari- 
gione vi abbisognavano N. 10 scatole polveri, per cui non aven- 
done potute avere che tre, così oggi li rimetto il valore di sette 
scatole perchC'l favorisca spedirmi N. sei, e così saranno nove, 
più un' altra gli è stata prestata da una sua, amica che forme- 
ranno dieci, come mi accennava ec. Quello che posso dirle fino 
a questo punto, è di aver più appetito, migliori sonni e un di- 
screto colorito, per cui dopo la mano di Dio benediscc jriunial- 
incnte il suo specifico, perchè è nella persuasiva di riacquistare 
la primiera salute. 

Voglia accettare di cuore queste benedizioni, giacché, se tutti 
facessero uso del di Lei pregiato Sciroppo si potrebbe rigene- 
rare il mondo. 

Accetti i nostri più distinti saluti dicendomi 

Suo Devotissimo Servo 

Ernesto Metz, 
Vii del Ho ». 4. 

38. — Qui unito troverà un vaglia di 9. 80 
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■ Scale tta-ttizoBO, 9jigo«to 1870. 
Illustrissimo signor Professori:, 

Anche allo orecchie d' un povero maestro elementare ila pa- 
recchi mesi (immillalo emendo punita la fama delle innumerevoli 
guarigioni che prodigiosamente coopera lo Sciroppo Pagliano, 
prende il suddetto occasione d'indirizzarle questa sua. 

Neil' inverno scorso gli si fecero 12 salassi, un' operazione di 
sanguisughe. Di più fili fu consigliato prendere 1' cinetici) ililo- 
gtiato nell'acqua zuccherata chi; sapeva d' un gusto quasi di 
fior di sambuco; il tutto si tracannò, ma poco effetto e niente 

Ora però annoiando una guarigione perfetta rivolge a Signo- 
ria Sua Illustrissima pregandola di accondiscendere colla sui 
bontà a spedirgli K" lfl boccette ilei suo salutare Sciroppo pro- 



di manifestarsi. 

Della Signorili Sua Illustrissima 

iuuITlltMl sortito™ 
Gallo Fedbeico, Maestro elementare. 

San Dartele, 4 moggio 1871. 

Supremo Professore, 
Non saprei qual terrestre titolo dare all' eccellentissima sui 



diarc questa Europa, tutte le nazioni d' Europa avessero ad in- 
vidiare questa nostra Italia clic 'gli è patria, die gli spando un 
mare di elogi e vittorioso trapassa l' alto studio della chimica e 
penetra nei più remoti paesi. 
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Il beneficio che no lio ricevuto io non è piccolo e quello che 
spero di ricovero sarà maggioro e perciò la prego per carità s 
spedirmi "n boccette per il mio bisogno. 

La direzione per Udine San Daniele, 'o sono suo 

umilissimo nervo 

Simonutti Giovanni Toqnà. 



H>isii Uè Bnfm.M. 

Monsieur le Piìofesseoti, 

Jo auis tris satiafait du resultai; que j'ai olitemi par votre 
sirop; mes amis en ont aussi usé ot tous en sont satisfate, et 
m'ont prie" d'en aebeter, parco qu'ils cn vculent tous avoir chez 
cui on rÉsorve. 

Veuillez, Monsieur le professeur, ra'cn envoyer cent flacona. 
Jo vous envoic ci-joint un mandat sur la posto de franca Mi- 
nante trois, 

Agrécz, Monsieur le I'rofessonr mes bion sincères salutationa. 

Jacques Ducrot. 

PS. — Je crois qne votre remede fera ici dea merveilles, 
comme il a déjà fait, il >■ a deus ans. Un vieìliard do 80 ana, 
àliaiidoimé dea médecins, n'avait, (iit-on, que iiuclqnes jours à 
vìvrò. Son neveu, Novel Louis, a de suite fait l'emploi de votre 
sirop, qui le lcmlemaìn a aire té Ies projròs de la mnlnrtu- ;'i !a 
fin du deuxieme liaeon; il étaìt hors de daiifjer apròs douze 
jours de traiteraent, ot do quatre en quatre jonrs de repoa il 
est sorti du lit au bout de vin^t jonrs de trnitament; soit qua- 
rantc jours après la première dose, il est allo boire son demi 
litro do cafo. 

Alessandria, li 22 msrao 1B7L 

Signor Professore stimatissimo, 
Con gran gioia ho ricevuto la sua lettera del 9 marzo nella 
quale mi dice, di lasciare ogni cura medica attenendomi alla 
cura del di lei Siroppo. 



illustrissimo Bigoor Professore. Il giorno 10 di questo mese, 
un mio vicino di casa aveva un bambino die era in punto di 
norte, l' età di questo ì; di musi circa, la. sua madre vedendo 



boccetta che la pagò la somma ili L. 1.60; nello spazio di 
12 ore vedendo clie nulla gli giovava la. prima dose né la se- 
conda nò la terza gli diede per ultima la quarta, talché fece in 
15 ore abbondante digestione e tutto il vicinato rimase stupe- 
fatto, ed il bambino in potili giorni si risanò. 

Lo saluto di tutto cuore e mi dico di sua signoria 

Alessio Gr-sefte. 



lìoves, 29 diconibre 1870. 

Umanissimo signor Professore, 

Le 18 boccette speditemi da V. S. Pregiatissima nel mese 
scorso sono già sparito apportando sollievo e guarigione a diversi 
ammalati gravi, miei conoscenti od amici, ai quali poco o nulla 
Covavano gli usati rimedi. 

È ancora pei medesimi clic la prego a farmi prontamente! 
una nuova spedizione di V 10 boccette del suo balsamico Sci- 
roppo e 7 scatole della me, Icsinia sn.ilanzii slanti i linoni nielli 
che se no vedono sopra malati dichiarati spediti dai medici, 
s' incomincia da molti a riprendere fiducia in questo rimedio, 
dacché io ero tornalo in paese e languiva a vista, mai in- 
contrai chi mi parlasse del rimedio ili V, S. Il caso solo ini 
fece cadere sotto gli occhi uno dei suoi libretti nell' abitarono 
di un amico in paese vicino. 

Questo caso pertanto mi salvò la vita, c spero la salverà 
ancora a molti altri. Facendo conoscere quanto posso il mio ri- 
medio sono persuaso di meritare degli nomini c di Dio. Le au- 
gni' o il nuovo anno 
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Accludo nella presente un vaglia postale di L. SO. 40 equi- 
valente della commissione raccomandata. 

Riconóscenti*; imo suo corso 
Va buon e Giuseppe 

Maestro elementare a Ilovcs (Cuneo). 
Corps (Jsòre), Io 2fl aoùt 167T. 

Monsieur, 

Connaissant rófficacitu de vos rcmèdes, pour l'envol que vous 
m'en avez fait l'année dernière, je veni encore, t ras -il lustre 
Docteur, vons prier de m'adresser pour soixnute et qninze franca 
de votre sirop dcpurai.if du sun.i,', muiiLmt que vous vous trou- 
verez ci-joiut. A voi quo vous m'aver adressé L'année dernière, 
il y a eu ciaq flacons perdus pour tout le monde. Je viena, 
doac, prier un parfait cmballage, car vos remèdes soni Irop 
pvL'i.icm pour Ics laisscr ainsi perdre. 

Per me ttez-moi de vous dire, en terminali t, l'enei de votre 
Sirop dépuratif du sang, a óté surprenant de banté sur ma 
femmo et ines enfents, quo je lui atti ilnio iif-i-.ìutiiiellcniuiit de 
m'avoir prolongé l'éxistence; votre remùde étaat dans ma maison 
plus précicu;; quo la liqueur la plus rcclicrchue. 

Je vous prie d'agréer, célèbre Docteur, avee l'nssurance de 
mon plus profond cespect, ma reconnaissance etcrnelie. 

C*sima Dumas, Nc'gociant. 



Brescia, li 2G !u B lio ISTI. 

Stimatissimo signor Professore, 
È da alcuni giorni che tengo la mia figlia obbligata a letto 
con tosse e febbre. Ancbo prima d'ora e per ben due volte andò 

confezionato da V. S. Illustrissima venne a migliorare. Questa 
volta però pare che il male sia più ostinato. 

Chiamato il Medico per consultarlo sopra tal male, allerta- 
mente mi disse, esser la mia figlia presa da Tisi polmonare, 
dandomi poca speranza di guarigione. 



Si degni quindi la S. V. di volermi indicare a qua! partito 
debba appigliarmi se cioè debba continuare a curarla col suo 
Sciroppo, o con altri medicinali, the la prego indicarmi, rimet- 
tendomi in ciò nelle sue mani. 

Sicura di vedermi esaudita colla possibile sollecitudine, gliene 
anticipo i ringraziamenti e mi dico 

LàH CELLO TTI LAHZETTJ EliSAHKTTÀ. 

Caserta, li 31 luglio 
Stimatissimo signor Professore, 
Vi fo conoscere che mia moglie da 7 anni patisce di Torte 
riscaldamento, ed io con il vostro Sciroppo la guarisco; questo 

detto Sciroppo regolarmente, ìa malattia si è avanzata a tal 
grado che pareva etisìa; durante la malattia di 10 mesi; 6 stata 
visitata da 13 malici; fra rpic-fi un certo Mouditti di Casanuova 
vicino Caserta, ebe faceva il medico in corte della Famiglia Bor- 
boni. Ho vertuto clic mia moglie stava all' estremo, e il giorno 
17 di questo mese ho ripresa la cura del Vostro Sciroppo che 
è stato ima cosa santa; le sono cessati la febbre la languidezza 
alla bocca dello stomaco e lo scioglimento, e si è ristabilita. 



Dopo di avermi tutto consumato si per la salute che per 
qualche poco di proprietà, per lo spazio di tre anni continui di 
malattia di petto che porta il nome di etisia, già reso incurabile 
da medici tutti del nostro circondario ebo ho consultato sulla 
mia malattia, finalmente mi scese un angelo consolatore che mi 
riportò per notizia del di lei prezioso Sciroppo, ed avendone 
fatto sperimento mediante una cura di circa venti giorni nel 
prossimo passato aprile, mi rese cosi agile e sicuro di avermi 
tolto una morte prematura, e impossibile il credersi il modo 
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deplorabile come mi ave vani» reso i diversi intrugli medicinali 
clie mi avevano dati questi signori dottori per tenterò la mia 
guarigione, basta il solo dirvi che tutto era finito por me c non 
si ndrava altro clie lo scheletro della morte; privo di respiro, 
Ijl tosse di continuo, lo spurgo marcioso con sangue anche mar- 
cito, la febbre continua spcd.ilmente la sera, e non aspirava altro 
ee non che al punto della morte; ma adesso tutto e camhialo, 
con soli venti giorni di enra del vostro prezioso Sciroppo, lumi 
6 finito compiuto la funzione della mia morte cambiato lo spurgo 
fetido cambiato la moraggia del sangue, cessata la tosse, cessato 
in tutti i timori. Viva Dio ed il professor Pagliano col suo ri- 
trovato Sciroppo, e siccome desidero nuovamente di adattare 
una seconda cura nella presente stagione, così la piego volersi 
benignare spedirmi N°. 7 boccette dello Sciroppo Pagliano con 
la massima sollecitudine con mezzo della ferrovia ed un solo li- 
bretto corrispondente e nou più, facendovi la rimessiva deDa 
corrispondente somma in lire 9 e 80 cent, in un vaglia postale. 

L'indirizzo lo farete cosi: Provincia di Lecce Stazione Pa- 
lagiano Mettala. 

Baluginili!, 1D settembre 1870. 

Ci kmi a nano Pasqu ale. 

Brescia, 3 dicembre 1871). 

Esimio signor PntirrasoRE, 

Facendo assegnamento sulla di lei gentilezza e compiacenza, 
mi permetto indirizzare la presente alla S. V, nell'intento di 
pregarla del di lei autorevole parere e consiglio intorno alla 
malattia del mie figlio primogenito che procurerò descriverle e 
sul modo di cura ad adottarsi. 

È questo nell'età di 12 anni, di costituzione alquanto gra- 
cile e delicata, tuttavolta non ebbe prima a soffrire d'alcuna 
grave malattia. Se non che da quasi due anni ebbersi a mani- 
festare dei leggieri dolori nella gamba sinistra a distanti inter- 
valli e talora doveva mettersi a giacere. 

H medico di casa lo pose già da qualche tempo a regime 
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d'olio ili merluzzo semplice e al presentarsi ili dolore soffregan- 
dolo con unzioni d' unguento Belle donne ed anche del così detto 
balsamo samaritano. 

It avvicinandoci però i periodi di sofi'ercnza e fittasi questa 
pili intensa nell'agosto prossimo passato da obbligarlo a letto 
con LTiintÌEimcuto alla pane superiore della medesima gamba si- 
Recatosi con parte della famiglia in campagna sulla metà di 

furie accesso di dolore uella stessa località con accompagna- 
mento ili felli ire. Alla parte perno ijnnlhUa ed indurita applicai 
impiastri ammollienti di farina di lino o secala con olio di man- 
dorle o di canapa, feci.-'li riprendere l'olio di merluzzo rinfor- 
zato col ioduro di fervo. 

Ritornalo dopo qualche intervallo l' accesso doloroso con feb- 
bre c mentito d'accordo col medico si ricorse alt' applicazione dì 
unguento napolitano misto a bella donna, idriodato di potassa, 

pota a-oniti qualche ulivo ingrediente intese qua! dissolvere 

ma dopo la spalmatura e fregagione per due volte in un giornoi 
iiiauiiV-lali'si alla sera un acuta siitfereii/a e linciare irrita?. in n e 
alla parte in giornata oltre l' olio di merluzzo iodurato e tal- 
volta semplice nel qual tempo alternava la sera facendogli pren- 
dere un quarto di bicchiere comune di acqua ferrneinosa La Iiancho 
di Savoia, l'ero l' edema e durezza della coscia sinistra non 
rallentava. 

Restituito in città con ogni possibile cautela e comodità ai 
J7 p. p. novembre, ebbe in viaggio a soffrire con vomito e ii 
giorno Mircessivo con dolore e febbre. 

Nei giorni successivi finora ebbe 2 attacchi di dolore o feb- 
bre ed il medico creiletle mediente applicare 2 vescicanti; uno 
ned' jitertia, 1' altra noli' esterna palle della sinistra toschi e non 
pensando vi sovrappose unguento cinereo mite misto o bella Sonni}. 
Da tre giorni ne soffro quando più quando meno, fon' anche por 
timidezza, e la notte con insonnia. 

il medico lo giudica periostite attaccante l'involucro del fe- 
more e l' osso medesimo con timore di carie e si mostra in ap- 
prensione per l'intermittenza di febhrelta die appelli", consolai- 
lifa, da vari giorni è più stitice del bisogno che reputa il medico 
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e 1" ammalalo coli' alio di merluzzo con o senza ioduro, 
l'idea affate iatamisi di sperimentare il Siroppo Pagliano vien 
contrariata dal timore di debitorio. 

Io mi faccio & pregare istante mente la di lei benevola com- 
piacenza per l' amore paterno e della umanità a volermi riscon- 
trare quale aia il suo avviso in materia. 

In attesa di venire graziosamente onorato ho il pregio di 
dirmele con rispetto e devozione 

dev. obb. sari-o 

Gheiubdo Fogkoli. 



d dopo 1' uso inutile degli estratti di china a cu 
a ostinata che guarì poi malamente mediante 1 



capogiro; tutto, lutto fu ruoti to l 
cura molto prolungato, sostenuta nel 
col suo Sciroppo c cui sussìdio dcllt 
seguente primavera e dall' estate, in 
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. I molteplici ìiint'iiii ìlij pregia tirai anterior 

i modica avevano approdato a nulla. 

i a meno di riconoscere, por amore di verità 



(salve poche eccezioni) ; 



porto di L. 20.20. 
Della tì. V. IH. 



VALIKONK (lir.-Ki'l'K 



Formo, 1 febbraio 1871. 

Onorevole signor Professore, 
Or kuuu circa ìtì o -20 mesi clic ebbi una forte infiammazione 
alla gola, pigliai il Sciroppo di Moro come rinfrescatilo. La gua- 
rigione si verificò, ma fu per pochi giorni, poiché molto spesso 
mi sentivo inaridita la parte attaccata massimamente quando 
ingollavo gli acidi; pero Y affeziono essendo giornaliera più non 
ri facevo caso. Mi portai in casa del chirurgo primario dì costà 
il quale mi ordinò il Sciroppo di Jodo Ferrato del Ruspini a 
fare dei gargarismi coli' acqua marina. Tale Sciroppo ne pigliai 
da poco tempo grammi EOO, ed aitro effetto non mi produsse, 
che cagionarmi grande stitichezza occorrendomi molto spesso di 
farmi dei cristeri. 
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Un altro Professore mi ordinò gargarismi col clorato di Potassa, 
Pastiglie del medesimo e soluzione di Ioduro di potassa, ed ebbi 
simile risultato. Ai suddetti Sciroppi astringenti attribuisco ora 
il gran dolore nello stomaco elio risentivo dopo il pasto perchè 
gli umori corrotti erano costretti rimanere in osso stomaco, per 
non avere libera uscita. Per cui un giorno nel mese dello scorso 
giugno, dovetti prendere in due volte 2 once e mezzo di olio di 
ricino clic in 5 minuti lo rigettai. Allora mi fu dato a bere 
r> liaschi di ,-U'iiiui-Cloiu fialidi della Lovetu di lliagio Brasini 
di Forlì, che neppure mi giovò. Non trascorsero 15 o 20 giorni 
che fui sorpreso di sera dai più forti dolori di ventre e ricorsi 
allo stesso olio di ricino che pure lo rigettai. Nel mattino mi 
visitò il medico che senza punto a -ristarmi si, a poche mie risposte 
ini fece una ricetta dì 10 diverse materie. Appena che «servai 
la ricetta ne feci mille pezzi jnelVivndu s'.ppmtare quegli acerbi 
dolori. Più lardi fui visitai» ila un altro Professore il quale per 
conoscere i sintomi della malattia, nulla mi ordinò riservandosi il 
r-'iorno venturo, e mi consigli.'', di tagliare la tonsilla per avere 
perfetta guarigione. Io però chi: non ero persuasi), sapcmlu che 
nella tonsilla vi sono le arterie ne potea conseguire con molta 
priibaUilità 1* incancrenirsi ilHìii parte e subito rifiutai tale con- 
siglio. Andai a casa d' un altro Professore il quale provò di toccare 
coita pietra infernale. Ora e quasi due mesi che si tocca con essa 
senza effetto; mai ho risentito dolore fuorché aridità e poca 

Alcuni giorni dopo che la S. V. Illustrissima avea spedito al mio 
carissimo amico Francesco Celanzi il suo Sciroppo, io mi trovai 
presento all' arrivo, di modo clic mi giunse il momento di potere 
avere ciò che io da molto tempo desiderava. Ed infatti ne ebbi 
due boccette e ne assaggiai il giorno successivo una terza parte 
che a meraviglia mi operò; per lo che con somma mia soddisfa- 
zione 1' ho ripetuto per ben 4 volte. La prego adunque calda- 
mente a volersi compiacere di un suo desiderato riscontro e mi' 
pregio rassegnarle i sensi della mia stima e dovuta riconoscenza 
c rispetto, 

Suo mail, o dev. servo ■ 

Roani Kakfaelb. 
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Stimatissimo Signore, 
Il primo agosto scorso del correnti! anuo, fui attaccato da 
una forte bienarroggia (di scolo materie puramente bianco-gial- 
' liccie). Dopo pochi giovili il medico di KtfiL'imiTito mi fece entrar 
all' esportai militare ove dopo d' aver languito inutilmente un mese 
ingoiando ogni sorta di medicine specialmente Copaibe, iniezioni ce. 
me ne sortii peggiore di prima, ed assai abbattuto di spìrito, pei 
non poter riacquistar il maggiore dei beai la salute primiera. 
Ho pure esperimentata V acqua antisifiìitioi dui Ileggian ritenuta 
efficace; ma tutto fu inutile: 

Io im 28 anni, il mio fisico fu sempre sano e robusto, e 
questa e la prima d' ogni specie di malattia venerea da cui venni 
affetto. Non posso aver il menomo dubbio eoe ^ia malattia cre- 
■ ] ditaria, essondo io figlio a genitori sam.i,iiuo tu tale riguardo. 
Ora per mezzo di un mio amico essendo venuto a cognizione 
clic ia S. V. pregiatissima tiene un balsamo infallibile per la 
Gonorrea, ho pensato ricorrerò alla S. V. pregiatissima. 

Spero, Signore, elio il mio ricorso non sarà invano presso 
I F egregia S. V. e se come spero ne otterrò la completa guari- 
| gione la mia gratitudine e riconoscenza sari verso lei illimitata 
1 perchè mi verrebbe ridonata la vita. 

Accolga intanto i mici sensi della più iuta considerazione con 
cui godo raffermarmi. 
' '< Della S. V. Illustrissima 

amile servo 

Aluobi Giuseppe 

Sarmento ni deposiio brand Novara 
Quartiere della Pilota. 

Parma, 15 ottobre 1870. 

Brescia, li 16 marzo 1871. 
Signor professore GntOLlHO Tauluno, 
. benefattore della misera umanità. 
Di nuovo sono ad incomodarlo pregando la S. V. di compia- 
cersi a spedirmi ai mio domicilio X" 50 bottiglie dell' immenso 
euo Sciroppo, due boccette Balsamo per gli occhi e fi" S scatole 
ridotto in polvere. 
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Io sono del tutto appoggiato a lui, sincero Professore, é dei 



nostri medici noi 


i mi fido per nessun 


conto trovandomi giusto a 


far nomina della 




io Sciroppo die per quanto 


posso io vantarlo 




ivare ad esprimere il suo 


gran merito, poss 


o confessare che sono 




di vita avendo fi 


itto cura dal 1851 sii 


io ad ora vivo e ringrazio 


il Signore che e 


.li fece trovare una 


medicina così certa dello 


Sciroppo Pagliai 


,o non solo per me 


mi non posso esprimervi 


quante centinaia di persone è guarito 


in cittì e ne' nostri con- 


torni, special meii 


te io tengo mio fighi 


) arciprete che nel paese 



in cui dimora tutti fanno uso del suo degno Sciroppo e stanno 
tutti bene. \ 




Domenico Tanfoglto. 



Vicenza, 29 novembre 1870. 

Frofessoee stimatissimo, 

Vengo a darle uo sunto della malattia che da oltre 2 mesi 
e mezzo tiene obbligata a letto mia moglie con dolori atrocissimi: 

11 principio si sviluppò con orine sanguinee così abbondanti 
che si temeva dovesse restar vittima per tanta perdita di san- 
gue. Chiamato il medico, ordinò subito ghiaccio per bocca, e 
bagni freddi al basso ventre, e subito gli fece un piccolo salasso 
di circa mezza libbra, coli' andar del tempo le orine non erano 
più sanguinee, ma bensì (come adesso) torbide e tnoccuose, con- 
sultato un' altro medico in grido di valente la conobbero infiam- 
mazione alla vescica, adoperarono la siringa per vedere se vi 
fu^c principio di pietra, che dissero non esservi alcun impedi- 
mento, altro che uni sensibilità alla vescica, anzi al collo dì 
essa, di comune accordo ordinarono le sanguisughe, che furono 
applicate tre volte con poco successo. In questo corso di tempo, 
l 1 ordinazioni furono, una certa bibita con gommi arabica, piliolt 
chinino, estratto bella donna, morfina ed oppio per la quiete 
della notte, quando il corpo non operava, polpa Tamarindo ( 
sale, sottrattivi con olio comune ed acqua di semola, cataplasmi 
di seme di lino, di cipolle bianche bollite, di semola di Tormento, 
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poscia por vanì giorni i bugili, cioè semicupi, e tant' altri rimetti 
di tal genere che anzi non vuol più altro, veiìnnlo da: nuli ha 
alcun vantaggio. Mi ai propose la cura Bottatrici!, adotl;;i anche 
quella ili nascosto del modico, c sono già 20 giorni fon pochis- 
simo profitto, porche i dolori sussistono. 

,Se crede bene che il ili Lei Sciroppo gli sia di giovamento 
mi faccia questa carità spedirmene i boccette. 

Corto d'esser favorito gli anticipo i più vivi ringraziamenti 
uniti a mia moglie, e colla più profonda stima mi segno 

di Lei devotissimo servitore 

Giovanni Piiaiilini 

Rigatoro di carta Porta Santa Luci». 

L' età della aofferente e di 24 anni, complessione fortissima. 

Pradiolis, li 27 luglio 1871. 

Illustrissimo signoT Professore, 

Trovandomi da varie settimane fortemente incomodato ed 
essendo continuamente ingannato con Sciroppo adulterato con 
.medicine nuovissime smerciato in questa provincia; sento il bi- 
sogno di rivolgermi alla di lei filantropìa invocandola che quanto 
prima mi spedisca tante boccette del di lei Sciroppo per l'im- 
porto di lire 10 qui aocJuse. 

Lei vorrà senza ritardo sollevarmi da un malore che tardando 
potrebbe portarmi al sepolcro. 

Gli unisco i più vivi ringraziamenti 

Cavaleri Alessandro, Brigadiere: 

Cuneo, 23 maggio 1871. 

Pregiatissimo signor Professore, 
Tante grazio por la premura con cui mi spedi addì 1G aprile 
ultimo scorso X" C boccette del celebre suo Sciroppo. Il buon 
effetto prodotto in me e ne' miei congiunti dai quali vennero 
consunto le suddette in meno di un mese, m'obbligano a pre- 
gare nuovamente V. S. tanto benemerita della società languente 
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per colpo forse di non pochi sedicenti dottori, a spedirmi quanto 
prima, altre IO boccette. 

Udìo esaudisca le preghiere dei beneficati che porgono di 
continuo a suo vantaggio. 

Riceva i cordiali o sincori sensi ili riconoscenza e stima con ' 
cui gode raffermai. si il sottoscritto 

S. Qtoluh Giuseite. 



vostro mirabilissimo Srirojipo. lViii[">irhè i'sso li ìi fatto talmente 
in me, che 1' csprimcrvelo non posso. Un giovane era stato spe- 
dito da' medici, ed io gli dava gli ultimi conforti di religione, 
quando muilLiute il vosiro niioinaf.i.islmo sdi'oppo c^li cavo die- 
tro 25 minati uu vaso pieno zappo di sangue con materia raar- 

Mercft la vostra scoperta, e la virtù di essa ho guarito il 
male di legato non solo: ma anche il male di petto il che era 
privo di spnrgara un poco clic cavava subito sangue. — Napoli 1 
me ne forni ce quasi una ventina di scatoline al mese non che 
di bottiglie. 

Vi dodi 0 la mia servitù e sono 

vostro umilissimo servo 
AtsoNSO Pepe, Sacerdote, 1 



Pregiatissimo signor Professai e, 

Gli afflitti operati dal di Lei Stroppo, non potevansi spettar 
più vaitaggiosi. Lo 07 boccette che si compiacque spedirmi sul- j 
Pinco uinciar dell'or spirala estate, son già consumate. Ora L# \ 
acchiido un vaglia postale di L. Ila, pregandola a volermi in- ; 
viare, mila mau-mi' sollecitudine, mici numero di boccette ch'Ella 
crederà conveniente. 

Con tutta stima o con gratitudine mi professo 



De Agostini Luigi, Parroco. 
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Rottilo, il 1° scosto ISilì 



Illustrisi, sig. prof. Pagliàho, 

Siccome già ini fece due spedizioni, la prima del 18 giu- 
gno 18G8 e la seconda del lì maggio 1 tì ii 0 di boccette Sciroppo 
Tagliano di cui con mio ri nere sci mento ne sodo ora sprovvisto, 
mi rivolgo di uuovo a V. S. Illustrissima onde sapere se voglia 
compiacerei di farmi nitrii spedi/ione dì N" 20 dette boccette. 

Infiniti elojrii ho da furo al buo Sciroppo anche por parto 
dei miei amici i quali ne fecero uso. 
i In attesa col più profondo rispetto ho l' onero di potermi 
dire di V. S. Illustrissima 

alio sen. devotissimo 

Serafino Michele 

Untare alla Pretura di Eevelio 
(Ciittwdaiu di Sai uzzo). 



Ottilia d'Alpsgo, li 15 agosto 1870. 

Illustrissimo signor Professore, 

Nella mia lunga e penosa malatia constatai che i vantaggi 
ottenuti fu per effetto del suo meraviglioso sciroppa ; ed avendo 
stabilito di non rimaner sprovisto per tutti «li addenti che può 
nascere, lo rimetto qui incluso un vaglia postale di It, L. 112 
jion lir voglia al più presto possibile- rimettermi K* 100 (dico 
cento) bozzetto del suo sciroppo. 

Con profonda stima della S. V. Illustrissima 

Alessandro Desteffant. 



Stimatissimo signor Professore, 

Nuovamente ricorro alla gentilezza vostro. Avrei bisogno del 
preziosissimo di lei sciroppo : me ne spedisca dunque cento bot- 
tiglie come al solito. Subito tanto pii che qui infesta assai il 
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vainolo nero, o noi siamo in mille timori. Scortati dal prezioso 
s.-iropixi ildla H. V. noi siamo abbastanza sicuri. 

Mille rispettosi salati, e fiducioso di essere presto esaudito 

Angelo Radice 

tappcz. in corto, Via della Vigna, N° 3. 

Montcacaglioso in Basilicata, il 1° taglio 1870. 
Pregiatissimo signor Piiofessohe, 
Dietro i benefici effetti del vostro sciroppo, mi fo animo a 
il emani kuveiie altra quantità; quindi vi soccarto un vaglia di 
L. i. 70 da servire per l' occorrente della posta ed il resto in 
tanta polvere del vostro sciroppo, pregandovi ad inviarmelo su- 
bito, come altra volta — campione di nessun valore. 
Gradite i miei più distinti ossequi e credetemi 



Giuseppe QbIVDU. 

Signor professor Pa oliamo, 

Sarà compiacente di spedirmi N° 12 botticini del vostro Sci- 
roppi) i.ieuiinD depurativo. 

Il quale lo conosco eccellente Depurativo mi veniva dal vostro 
ufiicio somministrato lo scorso gennaio 1870. 

Del favore le anticipo i ringraziamenti. 

L'indirizzo: Olivero Costanzo, Stazione Vercelli. 

Brescia, li 8 gemmio 1871. 

Sempre lodevole benefattore della misera umanità 
Egregio signor Girolamo Pagliano. 

Sono tante le guarigioni clie in Brescia e nei paesi qui vicini, 
dove si sono approfittati del sno immenso sciroppo, ottenne™ 
prontamente la guarigione, le quali non basterebbe un volume a 
specificare le malattie d'ogni genere già guarite con prontezza, 
lo sottoscritto Bono debitore con V. S. della mia vita quattra 
volle, cioè nel 1851, nel 18G6, nel 18G0 e nel 1870; questa è 
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l'ultima che superai in età d'anni 70 già passati, e in ognuna 
di queste sono sempre stato spedito da tutti i nostri professori 
Sedici, per la forte idropisia. O^iii giorno i miei amici venivano 
a visitarmi credendo la mia esistenza impossibile, e perciò non 
posso clic lodare la S. V. della mia vita. 

Qui incluso troverà un vaglia postale, e V. S. si compiacerà 
di spedirmi sollecitamente N° 50 bottiglie Sciroppo e N° 10 sca- 
tole polvere. 

Suo umilissimo servitore 

Domenico Tan foglio 
Hogoz, di Mobili, piazza Bevendo», 283, 

Broscia, li 22 fobbraio 1871. 

Immenso signor Pbofessobb, 
E già qualche tempo die sono dietro a fare la cura del por- 
tentoso suo Sciroppo, da 12 in 12 oro, per l' affezione al cuore, 
e sempre ho trovato anche negl'anni scorsi utile, io non parlai 
con niun meriteu della città, perchè non tengo nessuna opinione 
di essi anticipo i più vivi ringraziamenti e sono suo 

umili S! imo servo 

Domenico Tinpoisuo. 

Toulon, 18 novembre 1370. 
Mon cher monsieur Pagliano, à Florence, 

D y a plu.-iieiii's ;inni_vs qui; j'eus recours à votre depurati! 
pour me guérir d'uno maladie très-grnvc e tres-ancienne. Ce fut 
au bout de qua tre moia de perse" ve ranco quo je sortis saia et 
sauf de la crucile positions dona la quelle jc me trouvais. Tout 
difparut par le moyen seni de votre sirop sans employer aucun 
palliatif ex terne. 

Veuillez ngrcer, cher monsieur Pagliano, l'asaurance de ma 
plus vive sympathie. 

Yotrs devouS 
E. Dlì PONT. 



Aresse: Monsieur E. Dupont, ftue de la Ropublique, 71 «Toulon, 
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Villarosa, 21 aprilo 1871. 

Ornatissimo signore, 
Intesi ì prodigii del suo tanto nominato Sciroppo, e mi spingo 
a pregarla, ili volersi degnare farmi pervenire in questa tante 
boccette di Sciroppo quanto ne contiene l'accluso vaglia di L. 30. 

suo servo ed amico 

Angelo Profeta. 

Bologna, 14 loglio 1871. 

Stimatissimo sig. Professore, 

Sappia che lio impresa la cura del di lei rinomato Sciroppo 
per mio figlio, giunto air età di 18 anni, forse troppo tardi pur- 
troppo! il quale trovasi malato da quasi dicci anni, affetto da 
una complicazione di mali, cioè scrofole, principio di scorbuto e 
oontinna palpitazione (li cuore, con spessi impulsi che lo fanno 
pressoclù cadavere. Eppure, ad onta di tutto questo egli ha 
resistito infiiio ad ora il che prova di essere sortito di visceri 
forti. Le cure che gli ho fatte prestare da diversi medici non 
hanno fatta che inasprire i suoi mali, perchè gonfiezze iLll'cstre- 
mita, piaghe alle gambe e difficile respirazione. 

Disparato di perderlo mi souo risoluto di porlo sotto la cura 
del suo Sciroppo, avendone udito portenti, ed e già la dodice- 
sima giornata che si trova in cura; in questo tempo ho potuto 
conoscere qaalche miglioramento, come per esempio più appetito, 
maggior forza nelle gambe e più disinvoltura. 

Mi onori di un suo grazioso riscontro e mi creda pieno di 
riconoscenza di lei 

oto. servitore 
Luioi Rabonl 

Capodiatria (presso Trieste), 11 maggio 1871. 
Onorevoliss. sig. Professore, 
Sono a pregarlo di volermi favorire verso l' incluso importo 
di L. 12 N. 6 boccette del V. S. inventato sciroppo di cui, io 
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con la mia famiglia sempre ne facciamo uso a buonissimo ri- 
sultato. 

Con tutta stima iio l'onore di protestarmi il di Lei 

umilissimo servitore 

Antonio Schokr. 

Padova, li 3 marzo 167!. 

niustriss. sig. Professore, 
L'effetto clic mi produsse il Sciroppo non volendo più star 
diaprovisto, di si prezioso medicamento di cui souo debitore 
della vita, pregandola a volermene spedire altre 12 boccette. 

dev. obbl. servo 

Dogliosi Giuseppe. 
Sondrio, H luglio 1871. 

Egregio sig. Professore, 

La cura die da dieci giorni bo fatto del prezioso suo Sci- 
roppo, die circa un mese fa ella ebbe la gentilezza di spedirmi, 
mi lia recato molto sollievo; avendone adoperato anco una mia 
parente, la quale si e ristabilita pienamente. 

Voglia pertanto Prcg. sig. Professore avere ancora la com- 
piacenza di spedirmi per il valore di L. 20 del di lei Farmaco 
polverizzato, giacche sento che fa l'eguale effetto. 



Zumi Giuseppina. 

< RoecatigliaU, 10 aprila 1871. 

Stimatiss. sig. Professore. 
Da due anni che faccio uso del siroppo da V. S. inventato 
sono guarito perfettamente d'una malattia di petto già inter- 
nata da più anni, cioè da i anni, perciò prego la S. V. (li spe- 
dirmi tante lioccette di Pagliano per la somma che io gli spe- 
disco di L. 60. 

L'indirizzo : alla signora Maria Gardella, via Azzarotti, N. 2, 
Genova. 

Mi creda qual sono il di lei 

obbedientiusimo serro 

Garhella Andrea. 
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Torino, lì 3 maggio 1371. 

Ulna tris. Big. Prof. Pagliano, 
Vogliate avere la gentilezza di spedirmi N. 4 boccette del 
TOStro sorprendente Sciroppo. 

Certo della dì Lei gentilezza le anticipo mille ringrazi amenti. 
Di Lei ^ 

Tommaso Audisio. 
Bendare, li 33 mino 1B7L 

Monsieur le Professeub, 
Ayant cu connaissance de \otre cxcellcnt remède (Pagliano), 
par diverses personnes come ayant produit d'excellents effets. 
Je viens vous-priér M. le professeur de bica vouloir m'en expe- 
dier suivont la somme, que je vous euvoie dans la présente 
lettre. 

En attendnnt cette bonté de votre part lo plus tòt possiblo 
M. le Frofesaur, j'ai bieo rhonneur de vous saluer 

V. COWNUTB. 

Codogne-Conegliano, Veneto li novembre 1870. 
Hlustriss. sig. PrOKESSORE, 

Il 21 ottobre riscosse la cassettina contenente 9 bottiglie 
del suo Sciroppo il quale ha la virtù di non solo guarire i vivi 
da grave malattie ma poco manca che non risucita i morti. 

Io o fatto una cura di 4 soli giorni ma che cura è questa 
la mattina preso il Fagliano ed il giorno ed anche la sera di 
servizio come un cane e nonostante ringrazio prima il cielo e la 
Clemenza sua di avere tale virtù e capacità che supera tutti i 
professori c medici della Europa intiera. 

Le fo pienamente noto sig. Professore che qui rente o gua- 
rito una donna che da un anno era divenuta etica e con una 
sola delle sue bottiglia di sciroppo gli ha reso la vita. 

Mi creda 

il servo ano 

David Neri, R. Carabiniere; 
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Milano, U 17 luglio 1871. 

Sig. prof. Girolamo Pagliano, 

Sono ili nuovo -ad importunare la signoria vostra a volermi 
spedire TU' 100 bottiglie del suo rinomato Sciroppo Pagliano e 
K° 50 scatolette di polvere dell' efficacia del suo Sciroppo. Mi 
faccia il piacere a spedirmeli più presto che può perchè in casa 
non vogliamo esserne privi. 

Noi tutti dopo aver riconosciuta l' eccellentissima sua medi- 
cina abbiamo bandito tutte le altre medicine. 

E mi dico 

suo aorvo 

Anobio Radice. 

JfaWigntaos, lo 22 aoùt 1371. 

Monsicur le Professeob, 

Depuis plus de dix ans, dans ma famille on se sert de votre 
Sìrop Pagliano, et nous n'avons d'autre módecin quo vous, dans 
le cholera, dans Ics fievres tipholdes, nous nous en sommea 
toujours très-bien trouvés; j'ai vu beoucoup de persounes aban- 
données par les mÉdccins se rétablir en peu de teraps cn suivant 
votre cure, j'y avais une foi aveugle. 

Agrcez, Monsieur, l'aaiurance de ma parfaitc consiri action. 

Votro trts-biimblo sar vanto 
Autr.ta 

Hovnro, li 27 luglio 1871. 

Signor Girolamo Pagliako, 
La pronta guarigione, ottenuta dal vostro prezioso Balsamo 
per gli occhi ottenuto in me stesso, ed un mio figlio, due mesi 
or sono. 

, Un mio amico ini raccomanda a provede imene 2 bocccttiua, 
din favorirete mandarmele colla strada ferrata gran velocità di- 
rettamente. Dico H" 2 flaconi Balsamo per gli occhi. Per la cura 
interna tengo ancora delle scatole di polvere. 
In atteso e rivalendovi 

Anshlo Gallo. 
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Monsieur; 

Un ami faisant avantageuscinent usage de votre remfide, me 
cèda une bouteille dout j'ai cté tris satisfait, mais je n'ai paa 
pu la reiiiiilacei' ; c'ejt. puurquui j'ai recours a votre ouligeance 
pour m'indiquer un moyen pour avoir votre reinèdc, car si je 
l'amia cu, jo no garderais pas ia chambre depuis plu3 d'un moia. 

Àgréez, Monsieur, l'expression des sentiments les plus dis- 
tingue^. 

Cumox 

Capitarne on rstruite, rae da Moatoa, 
K« 2, Romana (DrSme). 

Progiatiss. signor Fbofkbsorb, 



coni]iiacerà consigìiarmi sulla malattia di una mia cara s 
cui lui fatto in tra prendere la cura eh' Ella prescrive col 



mento, ed opinando essi che non rispondevano della guarigione 
dell' ammalata, a loro insaputa, le ho incominciato ad atarnuUT 
strare il suo sciroppo, avendo molta fiducia ia esso, poiché ne 
provai gli effetti salutari su due miei figli. A mia sorella glie i 
l'ho dato a scarse cucchiaiate com'Ella prescrive nel suo lib-j 
bro per l'età e già l'ha preso otto volte, coi tre giorni, di ri-J 
poso dopo la quarta volta, ed oggi glie l' ho somministrato per 
la nona volta. 

L' ambascia allo stomaco è un pochino diminuita, come an- 
che la nausea al cibo. 

La prego pertanto a Favorirmi di. consigliarmi -ia propositi 
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Persuasa che la sua gentilezza e bontà non vorrà negarmi 
il favore di un suo prezioso riscontro, le noto qui appresso il 
mio indirizzo, e nell'ansia di riceverlo prontamente, ho l'onore 
di protestarmi con tutta Ili stima e il rispetto 

sua dot. scria 
Laura Cekcetti. 

Indirizzo: Via di S. Lucia del Gonfalone N. 22 3. p. 

Por sua nonna eccole la ricetta con la quale dissero i me- 
dici che fiiceva duii|ni ri^'uerare il sangue nell'ammalata; 
Cliarbon de Helloc gr. vj. 
E icarb on a t Lod gr. iij. 
Magister Bìlmut. gr. ij. 

Misce excte et fac. chartulam Repesan tur acquali» xsjv. 

Somma (Lombardia), 28 giugno ISTI. 
Pregiatissimo signor Dottojib, 
Fin dal 1850 persuaso deli' efficacia del preziosissimo vostro 
Sciroppo quando ebbi io stesso a vedere un ufficiale di Caval- 
leria perfettamente guarito da un colpo apopletico mediante 
| l' uso di tale Sciroppo di cui prese molte boccette, ma guarì 
perfettamente, passò quindi Capitano in fanteria, ed ora è mag- 
' giore in riposo. 

Viddi pure io stesso un caporale Furiere di cavalleria che 
■ camminando collo stampelle era all' ospedale Divisionario in at- 
, tesa del congedo assoluto di rimando per non poter allungare 
la gamba sinistra, io gli suggerii l'uso del vostro .Sciroppo, lo 
prose diverse volte, e quando fu congedato camminava già di- 
, scotamente senza stampelle; questo poco tempo dopo prese ser- 
vizio volontario con Garibaldi dove fu fatto Capitano ; nell'escr- 
. cito regolare fu confermato Luogotenente, ed ora trovasi Capitan» 
in un Reggimento di Cavalleggeri. 

Io stesso nel 1852 dopo trenta e più giorni di ospedale di- 
visionario dove mi si davano certi bocconi puzzolenti al non 
plus «lira, visto il nessun m igli orarne i ito, mi procurai ad insa- 
puta del medico curante due boccette del vostro Sciroppo, * 



dopo pochi giorni di cura fui perfettamente libero da queir iu- 

quei bocconi? io risposi: * Si signore, il Sciroppo ragliano mi 
fece guarire, * e da alcuni giorni a questa parte, i bocconi viag- 
giavano per la latrina appena ricevuti da! farmacista. 
, Troppo a luogo io vi tratterrei, signor Dottore, quando tutti 
i volessi declinarvi i casi, per cui io rimasi pienamente convinto 
(dell' efficacia del vostro Sciroppo, elio io mentre negli anni scorsi 
'era a Firenze ebbi l'onore di commetterli diver.se volte per 
.amici ebe mi pregarono ili arqni^larlii io flesso fosti onde essere 
'certi della nessuna falsificazione. 

Ora mi occorre di pregarvi di spedirmene 10 boccette fui 
libro in italiano. 

Vostro devotissimo sorto 
ClUTELLARD PAOLO 
Contabile delle sussisterne Militari. 
Somma, (Lombardia). 

Trieste, li SI febbraio 1371. 

Stimatiss. signor rnc."Kssor.E, 
Ho F onore di spedire italiana Lire Cinquanta colla preghiera 
) di spedirmi sollecitamente un corrispondente numero dì scatole 
dell' impareggiabile di lei Sciroppo ridotto in polvere, al quale 
. , io debbo il sensibile miglioramento ia salute, con tutta stima 
„,. me le protesto 

Doiuo MasTBOvicn. 

Onorevole signor Pkofessobe, 

Occbiobelto, IO agosto 1870. 
I mirabili effetti di esperienza praticata mediante il suo Sci- 
r<'l'|v Oli |i"ml-ii - in Ji ■(■< .:U)tl'. l i n.i . r. ■ "i 7 

Da tanti anni che la mudre min andava affetta di mali ute- 
rini, con impedimenti non indiferenti al petto cagionati da una 
forte palpitazione di cuore, soggetta a collicbo ed infiamazionl 
intestinali, e nulla valsero le cure di questi medici, ho creduto 
bene di fargliene una cura mediante il suo sciroppo ncll' nn- 
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no 1SG7 in analogia alla ben rispettata sua ricetta, quale stroppo 
a storilo poti rinvenite in boccette presso una Ditta in S. M, 
Maddalena. Ora la madre mia vanta il suo sciroppo, avendola 

Riceva tanti antecip.ii. rin^raziamen'i e col dovuto rispetto 
mi do l'onore di rassegnarmi imi' il si:: obbliga tissimo 

Ramzasi Lmoi fu Angiolo. 

Morano sul Po, H 28 settembre 1871, 
Gentilissimo Signore, 
Le molte e svariate -uan-iiiui che il suo Sciroppo ottenne, 
ini spinano a rivolgermi alla S. V. Illustrissima affinchè prenda 
in conaiderariono i! mio male, e sinora l' arte medica poco o 
nulla mi giovò. 

Accetti' intanto i mici più sìnceri saluti, e nella bella spe- 
ranza di restare dalla sua bontà favorito mi dico 
Dcila S. V. Illustrissima 

D. Cerruti Felice. 

Orléans, lo 21 nvril 187L 

Monsicur J. Pagliano, 

Ayant entendu parler de votre svrop avec avantagc, jo viona 
vous prier de m'en adresser uno petite caisse de wìtt^t flacons, 
et jc vous adresse un billet do bannue de vingt cino. franca. 

Kecevcz, Monsicur, Ics balutations do 

Votre toute devonéo 
V. 1 » Perche non. 

PrcRiatiss. sig. prof. G. Pagliano, 

Rodio, 15 agosto 1870. 

Torno ad incomodarla por farle conoscere il resultato del 
primo periodo di cura col suo sciroppo sull' amata mia sorella 
Teresa Quieti, come le scrissi che ini sarci permessa nell' ultima 
mia, approfittando della espeilinentata sua ^eiitilezza. 

11 tumore scirroso dell'ammalata sembrami interamente sciolto 
e dissipato, poiché la durezza allo stomaco e sparita, nò vi sente 
più dolore ed ambascia. Il sonno È piuttosto abbondante, e dorme 
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tranquillamente, n vomito circa dieci giorni dopo incoili incinta 
la cura e cessato. 

Sarebbe ella tanto buono da consigliarmi in tal bivio?... Io 
spero di sì, poiché un uomo che ha tanto beneficato 1' umanità 
soffrente, e perciò si è reso celebre nel nostro secolo, e impos- 
sibile che non abbia un cuore sensibile e generoso. 

Ho nuovamente esperì mentalo i benefici effetti del suo sci- 
roppo su mia figlia, (giovine dì 25 anni, guarita in cinque giorni ' 
da una gastrica. 

Persuasa pertanto di essere favorita da un suo progievole 
riscontro, le ne anticipo i più vivi ringraziamenti, mentre ho 
l'onore di raffermarmi col più profondo rispetto 

una clev. ed oblìi, serva 
Lauuì Cmcetti. 

Domicilio: Vi» di Santa Lucia del Gonfalone, N° 22, terzo 



San Giorgio all'Ombrane, Piefoia, 
li 17 agosto 1671. 

IìlustrisBimo signor Pbofhssore, 

Mia figlia, soffriva eccessivamente, non poteva più nè dige- 
rire, ne dormire, ed era oppressa da insonnia, (la debolezza e 
da irritazione nervosa. Ora ossa sta benissimo grazie al vostro 
Sciroppo, elio le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
diitrsliuiiL', tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di 
earni, ed uni allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non 
era più avvezza. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 

Balbo Alfonsi, detto il Magnanimo. 

Locamo, li 22 agosto 1871. 

Illustrissimo signor Professore, 
Da Otto c più anni che faccio uso del di lei potentissimo 
Sciroppo sempre ho goduto buona salute. 

Prego pertanto chiarissimo signor Professore a volermene 
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spedire N° 20 bottiglia del dotto sciroppo c due scatole in pol- 
vere che devo farne use per un mio cugino che trovasi qui am- 
malato. 

Coa tutta stima e considerazione 

Albertgh Giovahhl 



Signori miei ; è venuta la fine del mondo ; i ciuchi parlano latino 
e profetizzano: ecco ancora un prodigio della sedicente scicoza 
salutare, mercè la quale e mediante i suoi precetti astrusi e si- 
billini, si prevede la morte a colpo sicuro invece della guari- 
gione, corno si può rilevare dalia seguente lettera. Beltà scoperta: 
la mortel poveri ammalati! ecco cosa si guadagna a farsi cu- 
rare da dei merecnarii clic ne sanno molto meno di chi non è 
sciente dell' arte medita, e a non curarsi in qualsiasi malattia 
da sò col Sciroppo Pagliano. Così tanti infelici invece di star 
meglio, si son trovati al cimitero per non seguire quel vecchio 
adagio a Chi fa per sè, fa per tre, ■ come egualmente accadrà 
sempre a tutti coloro che non si atterranno dal principio di ogni 
malattia al sistema certo ed infallibile di depurare il sangue e 
di liberarsi dagli umori corrotti, sorgente dì tutte le causo ag- 
gravanti, di ogni patimento e della morte promaturai!! 

Trieste, li 15 maggio 1871, 

Sig. Professore G. Pagliano, 

Sono a pregai'h caldamente di volermi favorire un saggio di 
lei consiglio intorno ad una malattia in cui langue una mia co- 
gnata da molto tempo, non che il metodo di cura a cui debba 
attenersi con tale suo prezioso antidoto. 

Questa donna è dell' età di 50 anni, da un mese e mezzo 
ammalata, con frequenti svenimenti, un dolore alla bocca dello 
stomaco, senz' appetito. 

Chiamato un medico le somministrò vari medicamenti, senza, 
alcun vantaggio; un secondo le ordinò del latte garbo 2 foglietto 
al giorno, che riuscì del pari infruttoso; un terzo medico le 
fece applicare del ghiaccio allo stomaco senza alcun vantaggio : 
fatto un consulto di tre Dottori la dichiararono spedita, t caussa 
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partis morbo affectaeo e pure vive ancora malamente da Ij 
giorni. Colla speranza di essere favorito ed onorato di suo gra- 
zioso pronto riscontro passo a riverirla colla dovuta stima e 
considerila oiie. 

Giuseppe Tolentino. 
Broscia, SO agnato 1570- 

Egregio sig. Prof. Piuliàno. 
n ritardo a manifestarle i sensi della mia gratitudine, per 
la guarigione che il mio marito ottenne da un'affezione al cuore 
mediante il di Lei Sciroppo Pagliano, avvenne poiché aveva in- 
tenzione di farle una visita in persona; ma vedendo come per 
l'arie combinazioni si protrae a potere appagare il mio deside- 
rio, ho pensato manifestarle i dovuti riLijrraziuinciiti in iscritto, 
c Del medesimo tempo a ringraziarla della cortesia usatami ne! 
riscontrare a! mio scritto e precisamente mi sono attenuta alla 
j : ■ -. ■ i j i s i ùi Iti in:lie:;'.;iiui roii ljiion successo. 

Prometto che per quanto mi volessi estendere in ringrazia- 
menti ed in lodi per un cosi efficace ritrovato farmaceutico, e 
giammai riuscirei a potermi esprimere quanto vorrei e dovrei. 
Sono tanti e cosi portentosi gli effetti salutarli che coi miei 
stessi occhi ho veduto operare il di Lei Sciroppo in vario ma- 
lattie non ha sten: lil.ie un grosso volume a descriverli. 

Lascio pnro da una parte del parlare di molte persone chg 
mercè iì mio consiglio fecero uso del di Lei Sciroppo e si viddero 
guariti da malattie credute dai medici incurabili, e solo parlar 
voglio della guarigione di mio marito riconosciuta irreparabile. 

Egli nell'anno 1851 dell'età di 50 anni veniva attaccato da 
una forte infiammazione di cuore, i nostri bellimbusti dottori 
che spaCL'uiiu scienza e salvezza da lutti |,os(i dissero essere la 
malattia incurabile e elle l' arte farmaceutica era esaurita, s'im- 
magini Lei la disperazione d' una povera sposa nel vedersi man- 
care l'unico sostegno, tua fortuna volle che mi venisse consi- 
gliato il Sciroppo Pagliano, tosto adottai tale rimedio, e contro 
ogni volere dei medici egli fu perfettamente risanato, e i rin- 
graziamenti miei, del mio sposo e dei figli sono tutti rivolti a 
Lei solo, poiché per conto dei medici più non vivrebbe. 
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Ripetutamente furono chiamati nuovi medici, ma chi col 
dire non avere effetto Moro medicamenti perchè era la malaU 
Uà troppo inveterata e chi coli' ordinare cose che la natura 
stessa ripugna, come per esempio, perchè gli erano venute gon- 
fie le gambe il dottore ordinò le pianure, può pensare la mia 
costeiiia/àonc a commettere, ni veder ile' miei occhi tale barba- 
rità, ma allora ho dato un addio ai dottori e mi appigliai al 
solo di Lei Sciroppo, ed ora sano e robusto attende ai suoi af- 
fari e fa svergognare ogni dottoro die questo farmaco non vuol 
riconoscere. Basta peichè lei già non ha bisogno delle mie lodi 
che ne ha ricevute ben altre migliori delle mie, mi limito a 
porgerle mille e milioni di ringraziamenti e cortesemente rive- 
rendolo mi dico 

sua limili ss. serva 

Livia Laneulotti Tanfuglio. 

Saunnrn, li 21 giugno 1371. 

LUostriss. sig. Prof. G. Pagliano, 
Fumino molto soddisfatti dei resultati che abbiamo avuto 
del suo Sciroppo inviatoci nel mese a" aprile p° p" il quale rese 
anche varii servigi ai nostri amici; ci affrettiamo adunque a ri- 
correrci di nuovo, con incbiudere nella presente un Voglia To- 
stale di L. 19 il) pregandola a volerci trasmettere in giornata 
altre 12 boccette del suo efficace Sciroppo. 

Dì H ubbligntiss. servi 

F. Suàbavalli. 

Ponte Cremensga, 1 settembre ISTI. 

IllustrisB. sig. Prof. G. .Fagliano, 

Eccomi al terzo giorno di cura col suo benefico Sciroppo, 
ne consumai una boccetta, ed ho ferma speranza, deciso come 
di fare una cura almeno d'un mese, di guarire, credei di adot- 
tare il regime delia malattia crouica. 

La mia malattia come le dissi nella mtadel 21 testé scorso 
afiosto, È una infiammazione ussia un gorgo di sangue al fegato 
o alla milza, che ita dieci mesi che sono affetto, resisto, come 
le dissi ai medicastri dei dottori di qui dei quali d' ora in 



avanti se a Dio ; iacc non voglio dipendere più ne per me, uè 
per la mìa famig'.ia, poiché rilevai clic il suo sciroppo e pol- 
veri, contengono fatte le virtù medicinali. 

Dovendo per li mici affari fare un viaggio Dell'Italia cen- 
trale, ardo del desiderio di farle un teline presente, e baciare 
la mano d'uà uomo clic tanto bene e sollievo porta all' afflitta 
umanità, e. provvedermi per lungo tempo del prezioso suo farmaco ; 
auijaiaudogli ogni bene o felicità mi dico colla più profonda stima 

Cossi Is i LOBO. 

Mozzone, li 28 aprila JS71. i 

Prepiatiss. signor Professore, 
Con questa mia sono a pregare la di lei gentMcvwi clic voglia 
upe^nni S. 50 boccette del suo potentissimo Sciroppo Pagliano. 
Di lei, stimatissimo Signore 

oliblìg. servo 

Ducei Doììkmco. 

ValeUco, la 21 juin 1871. 

Monsieur, 

Ayant déja fait usane de votre sirop et nyant ootcnn dee 
rèsultats plus quo suflisants à comparer à tous Ics trattamente 
dèpuratifó que j'ai pris jusqn'à ce jour, je vous envoie ci-joint 
un mandat de dìxhuit franca pour nous cn faire parvenir. 

Agriiez l'assurancc de mon estimo et je me dia avec plaìsir. 

votra servi tour 

I. Pierre Yjossat. 

La Thuìle, 7 mars 1871. 

Monsieiir le Piio?ksseob, 

Au reru de la présente vouillez ra'expédier dis flaeons de 
votre syrop. Gr.ìce à vos remèdes que j'ai aujourd'hui l'avnntage 
de vus on demander de nouveau. 

J'ai l'houncur d'etre avec respect 

votre servitenx 

FlKBBE MAKT1NET, 

pitaquiru 



— 284 — 



S. Secondo, 12 norambro 1870. 

Illustrissimo signor Professore, 

La piego a spedirmi N. 8 Boccette di Sciroppo Pagliano. 
Una miliare mi ha resa tanto debole che tutti gli anni mi fa 
tribolare, ma ora sto meglio; dopo aver preso il suo Pagliano 
mi ha risanata. 

Intaato colla più distinti stima e viva riconoscenza ho P onore 
iV affermarmi 

Della S. V. Illustrissima 

umilisa. obbligatiaa. uerva 

Caterina Scuramazza V. Bogliani. 

Kruez, li 7 maggio 1B71 

Stimatissimo sig. Pagliano, 

Trovandomi giù nell'alta Ungheria in qualità di Chirurgo 
pvesso l'impresa I ,ii it einbcrfrlier, eri avendo sperimentato il di 
l^i pregiato liquore, sono a predarla se ini volesse favorire una 
spedizione di almeno cento bottiglie. 

Sia tranquillo ohe mi faccio tiri dovere di manifestare a tutti 
le virtù del suo liquido, c die dal lato mio non succederà va- 
riazione. 

Careettoni Gio. Battista. 

Torre Mondo?!, il 6 marzo 1871. 

Illustriss. sig. Prof. Pagliano, 
Una crudele malattia ili dolori colici sofferta dal mese di 
maggio a tulio setu-mbiv ultimi passati mi aveva ridotto sul- 
l'orlo della tomba, e quando già da tutti si eia divienili ilHln 
mia guarigioue, io ini appigliai al Siroppo dalla S.V. IllustisHinui 
inventali). Un mese circa fa venni di nuovo colpito ila una ncu- 
tii--sin:;i angina e due dosi del medesimo belarono a troncar- 
mela inimediataineute. Attendo la primavera per fare una cura 
depurativa regolare col potentissimo di Lei siroppo, che per 
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esser certo di averlo legittimo mi rivolgo alla S. V. Illustrissima 
con preghiera di volermene spedire N. 18 liocoette con 2 sca- 
tole in polvere. 

Passo con distinta stima a riverirla e profes sanili di Lei 

Mdbàtobh Baktolosiueo. 

Illustrissimo Sig. Prof. Pagliano, 
Da otto anni a questa parte trovomi sempre malsano, e di 
tempo in tempo faccio delle gravi malattie, e i medici che mi 
prestavano assistenza non mi fanno altro clic qualche salasso, e 
qualche applicazione di sanguette. Ora però mi furono inutili i 
suddetti rimedi derivandomi aitili gravi conseguenze che mi 
' rendono quasi incurahilc, amosceudo in ine stesso un all'anno al 
petto quando calumino, mancante di forze e con grau sudore, e 
con molta gonfiezza al fegato, che mi credo infetto o sia infiam- 
mazione, perchè mi trovo in me sempre un calore, non posso 
soffrire mezz'ora di collera, che mi rende prostrato cinque osci 
giorni in letto. 

Ora non mi resta altra speranza che rivolgermi alla S. V. 
Uhislns^mm di spedirmi qualche rimedio alla mia salute, corno 
sarchile il suo Sciroppo Pagliano. 

Lo spedisco uu vaglia di L. 10 per l'importo di varie hoccette. 

Antonio Opino. 

Cagliari per Fulmini Maggiora Sardegna. 

RonUlla, lo 31 mura 1871. 
Monsienr Pagliano Professeur cn médecine 
à Florence (Italie). 

Monsienr, 

Vous trouverez sous ce pli le mnndat poste do 15 francs 
afra que vous ayess la honté de mVulrésser 12 flacons de vofre 
excéllent Sirop. Jc fais tout mon possible de le propager dans 
uotre pays parceque c'est la providence des hommes. 

Votro tout devouO 

.'. f TaenMKs. 
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Torino, 1B roano 1871. 

niustriss. sig. dott. Pagliano, 
Avendo fatto prova in diverso malattie do' miei bambini de! 
rinomato suo Sciroppo ho trovato in caso delle qualità meravi- 
gliose. 

Mi darà pure il prezzo, sia delle boccette, sia della pomata. 
In attesa eoo tutta la stima sono 

C. Costamaona. 

Milano, !0 novembre 1870- 

Egregio sig. prof. Pabliano, 

A sue tempo lio ricevuto le SO boccette Sciroppo e lo rio- 
rrazio i utili il ai il e lite n. nome anche ilei miei amici die lo prova- 
rono c ne sentirono il portentoso effetto. 

Qui le accludo Lire quattordici e mi favorirà mandarmi 
10 scatole Sciroppo depurativo in polvere. 

Mentre con tutta stima e riconoscenza 

di Lei 
Cablo Casanova. 

S. Vittor Grande, 8, Milano. 

BeUagio, 2 gonnaio 167). 
Pregiatissimo signor Professohe, 

Fu sempre di tanta efficacia a mia figlia il suo Sciroppo, 
che si può dire esser quello che me la salvò fin' ora. 
' La prego quindi a volermi spedire più presto possibile due 
I scatolette di polveri Pagliano, pei quali unisco l' importo in va- 
glia postale. 

Aggradisca i mici doveri, uniti a quelli di mio marito e con 
tutta la stima mi dichiaro di lei 

Ehha Mantegazzdh. 
L'indirizzo: Culo Mantegazzini, Brigadiere Doganale, Bellagio. 
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Trieste, li 19 maggio ISTI. 

Pregiatiss. sig. prof. Pagliano, 
Mi faccia il favore di spedirmi N" i dozzine del di lei rino 
mato Sciroppo ragliano tanto salutare. 

Certo del favore passo a riverirla con tutta stima e conside- 
razione. „ „ 

Per Cablo Pelz 
Erminio figlio. 



Verona, li 11 aprilo 1871. 

Egregio signor Professore, 

Conoscendo V effetto prodigioso dol suo Siroppo, e amando 
di averlo dalla fonte, Le faccio partecipe con questa mia, pre- 
gondola in pari tempo, di volermi favorire di N* 12 bottiglie. 
Certo ili " : *ere favorito e graziato, riceva con tutta stima i mici 
più di -i li' ; saluti. , 

Di Lei . 



Osto n San Tommaso, Vero: 



Borgo San Giovanni, 2 marzo 1871. 

Egregio signor Professasi!, 

Sono a Ultimiti anni eh' io faccio uso del salutevole ano Sciroppo. 

Ora trovandomi del tutto sprovvisto non voglio pili aoqui- 
atRrlo ila' rivenditori, perche temo che ce no sia di falsificato. 

Coll i speranza 4' essere esaudito mi sottoscrivo della S. V. 
jHostriaeiHia 

dcvotìsàiiiri wrvo 

Battista Ercoli. 



Marinaio in Alghero (Sardegna). 

Stimatissimo signor Profkssoim, 
Essendo io da multi unni all'etto da- una malattia interna, la 
quale mi porta contiuuameDte dolori di stomaco, di ventre, di 
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giunture delle gambe, od il filone della schiena e moroide, ed 
avendo conosciuto che il Siroppo pei padri di famiglia di V. S. 
essermi molto giovato, la piego spedirmene K° 25 boccettine. 

Suo devotissimo serra 

Ernesto Prestlm. 



Bordeaux, la 7 mai 1871. 

Monsieur Pagliano, 

Ayant par inoì-mCme csperimctité et reconnu les qualités 
prccicuscs de votre Sjrop, et en présence de la presque impos- 
sibilitò de le procurer a Bordeaux votre article vrai, dites cont- 
ment faut-il faire pour cn avoir. 

Espérant que vous rópomirez favorableinont à ma demande, 
agréez uies salutatious distinguées. 

0. Barbière. 



Ponte Cromeuagft, 21 agosto 1871. 

Preg. sig. prof. G. Pagliano, 

Siccome mi trovo già da dieci mesi travagliato d' ingorgo di 
sangue al fegato ed alla milza, con difficoltà di respiro per gon- 
fiezza al ventricolo, dopo aver fatto cura di mesi interi con olio 
di ricino ed altri, <on pillole di Tamìna, altre con pillole di 
ferro, sanguisughe f 11' ano, bagni, ed ora con una unzione sul 
ventre, tutti questi rimedi Hi^-iei-ilimi da quattro medici, ora 
mi trovo sempre più male perchè come le dissi m' ingagliardi- 
rono questo Btringimenlo di respiro al ventricolo. 

Pertanto, signor Professore, nella lettura del di lei opuscolo, 
mi sembra aver trovato il mio rimedio, unisco in questa lettera 
L. 5 pregandolo caldamente, a voler prescrivermi una vera cura 
al mio male, ed inviarmi qualche boccetta dei suo vero Sci- 

Gradìsca intanto li miei anticipati ringraziamenti e mi creda 
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Pregiatiss. sig. prof. Pagliato, 
Avendo calieri mentalo i prodigiosi effetti del suo Sciroppo 
Pagliano, prego la sua gentilezza di spedirmene K° 30 boccette. 

limi lisa, devotiss. servo 

Giovan Battista de il' Orto; 

MUano, li 16 aprile 187L 

Pregiatissimo signor Professore, 

Dopo immense sofferenze di più mesi, e ripetute, e tormen- 
tose cure, per un dolore spasmodico ai reni, ed al sacro, final- 
mente trovai la mia guarigione nel di Lei Siroppo, e d' allora 
in poi quando vedo una persona sofferente, non manco d' inco- 
raggiarlo, a farne quella benefica cura. 

Con stima e rispetto di Lei 

obblifjfltissima serva 

Mabia Reina. 



Ayant étti contente de votro sirop, soyea assez bt 

voyer par la voie la plus prompta vingt nacons sirop Tagliano 
Recevez, Monsieur, mes saluta tions les plus "" 



Marie Cocbaud. 

Eimanrae, pree do Pignano, la 16 jain 187L 

Monsieur et trés illustre Pkofesseub, 
Ayant fait l'essai sur moi do votre sirop Papiano j'étais 
attaqué de la maiadie du foie et de la rate; depnis deus ans 
jc ne pouvais me baisser vers la terre, maintenant j'ai les nerfs 
a ma volonte, je pourrais travaiilcr au trapeyze, grùce à votre 
sirop un dont de mes amia me donna connaissauce, par loquel 
en troia mois j'ai élé gueri radicalement. 



Venillo^ mo faire l'amitic" de m'exptìdier au plntòt possibli 
do vofre sirop, et je vous faia par avance mes plus vifs remer- 

Votre Bervìtenr 

Ratnìud Lorna. 



LfineFarone, li 6 settembre ISTI. 

Egregio signor Photbssobe, 

Conoscendo V effetto prodigioso del suo Sciroppo ed amando 
di averlo dalla fonte, la prego volermi favorire con sollecitudine 
la spedinone di JT* 40 bottiglie. 

Mi protesto col massimo rispetto e stima. 




Sardegna, Tempio 5 marzo 187L 
Illustrìssimo signor Professoke, 
Ben informato delle guarigioni che in diverse malattie si ot- 
tengono servendosi della polvere depurativa che V. S. Illustris- 
sima somministra, li acchiudo un vaglia di L. 15 pregandola 
volere avere la gentilezza di spedirmene quel tinto corrispon- 
dente a detta somma. Distintamente la riverisco, e mi dico della 
V. S. muBtrissima 

devolisR. ed obWigstias. serro 

Sac. Beneficiato Pietro Càrcupino. 



Cappella di Dkenardi, IOTI. 

Pregiatissimo signor Professore, 
Conoscendo & psova l ' efficacia e bontà del Stroppo Pagliano, 
le commetto colla pwsente K* 24 bottiglie. 
Mi protesto con distinta stima di Lei 

devotissimo 
Dott. Pietro Gotdi. 



Di j Io::! E, Ci 
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Vicenza, 27 febbraio 187]. 

Stimatissimo Professore, 
Gli accludo It. lice 15.60 per N° 10 boccette del di lei 
Sciroppo. 

Hón mancai di' farne parola con parecchi conoscenti dei van- 
taggi ottenuti, che una persona m' inconfiensò quando scrìvo di 
provvederne aneli e per casa. 

Certo di esser favorito con stiina, lo riverisco, mi abbia di lei 

devotissimo 
GlOTINNI Pi TARLISI. 

MoDtalto Uilogo, 27 mano 1871. 

Onorevolissimo signor Pr&fessork, 

La Signoria Sua è ben conosciuta dall' intero mondo, e le 
prove 1' hanno dimostrato a lume di mezzogiorni in tutte guari- 
gioni del voslro Sciroppo Alititeli!'! ISril.iiiiico (ietto l'u-lhiio; dii 
lo pratica in ogni malattia diviene in perfetta guari g ione. 

Vi prego di avere la booti; di dirmi (incinto t il costo della 
boccetta ildlo sImso specifico in polvere, eil anticipandovi i miei 
ringraziamenti, con ogni dovuto rispetto mi dico 

Pnnno Snc. Don Agostino. 

Montolfo Uflugo, 0 nprilc 1871. 

Gentilisa. sig. dott. Girolamo, 

Ilo ricevuto la vostra pregiata lettela ed io con ansietà 
aspetto il vostro siroppo in K* 3 boccette ed. in polvere N° 2, 
per ora, cte portandomi bene tale cura, non solo ne voglio per 
me K* 5, ma N" 3(1 iu prosieguo, per quante persone, clic sono 
in aspettativa per provvedersene; veduto il mio miglioramento, 
e sena a consultazioni. 

Vi anticipo i mici più vivi ringraziamenti, e non cesserò per 
quanto Dio mi darà giorni a raccomandarvi come mio benefattore. 

Umiirs». e dovotias. servo 

Fimo Sae. Don AflouTHOi 
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Caatolsardo, lì 16 maggio 1871. 

Egregio signor Professore, 

Non potendo aver fiducia nelle tante adulterate bottiglie della 
medicina per i Padri di famiglia, che circolano sotto questo 
nome infinito, e che non più mi offroao quel salutare giovamento, 
che ne sperimentai spesse volte, c che io attesto a di Lei glo- 
ria; mi rivolgo direttamente ad ella che sa 6 l'autore, sicuro 
che me lo potrà far avere genuino e di sua propria officina. 

La prego quindi a spedirmene una cassetta dì 24 boccette. 

Umìliss. dovotÌBB. servo 

Arcipr. Giovanni Addis 

Vicario Cen. Gap. 

Genova, 29 novembre 1870. 
Illustre Prof. Sig. G. Pagliano, 

Essendomi nota per mezzo di miei amici, la benevola conse- 
guenza che ne gode la salute per la cura del suo tneraviylioso 
sciroppo, le invio questa mia onde umilmente pregarla a volersi 
ilegnare di farmi la grazia di volermi scrivere qual somma devo 
inviargli per ottenere una cassetta di 40 bottiglie. 

Mei mentre colgo l' occasione per esporgli la conseguenza di 
una malattia cui i dottori, sia alopatici che omeopatici, non 
seppero, o non vollero fare, per guarirmi, altro che paliativi : 
ho speranza non dubbia che i suoi consigli saranno per me una 
efficacissima àncora u. alvamento; non ho più fede in nessun 
altra cosa che nel suo sciroppo. 

Col più profondo rispetto mi dico 



G. B. Perini. 

Villaauova di Entrannee, li 5 maggio 1671. 
Stimatissimo signor Professore, 
L' effetto sperimentato del suo sciroppo Pagliano mi ha con- 
sigliato a provarne se fosse possibile di averne una cassetta di 



cento bottìglie che ancho molti individui mi hanno raccomandato 
d procurarne porche hanno conosciuto questo buon rimedio. 
Altro non mi resta che riverirla distintamente e sono suo 



ci Giacomo. 

Bovcs, 29 dicembre 1870. 

Illustrissimo signor Professor Fagliano, 
La prego a spedirmi n" 100 boccette Sciroppo depurativo 
del sangue. • . 

Signore, prescindo dal fare le dovute lodi al prezioso di lei 
liquore: quanti ne fanno uso, massimo li miei parrocchiani, ne 
efficacia, e ne benedicono V autore benefico. 
Aggradisca li rispetti die con la dovuta stima le presenta 



ehi le si dice 



diiVotÌBHÌnio serviti 

Giuseppe Garoppo 

Piovano di Bugnasco d' As 



Sassari, ai 



o ISTI. 



Onorevole signor Protessore, 
LV accluso vaglia di lire Venti è per provvedermi di tante 
boccette del suo prezioso Sciroppo. 

Gradisca i miei distinti saluti _ _ 

Salvatore Masàla liunRONi 



Egregio signor Professore, 

Sul dubbio che sia andata smarrita una mia in data 20 ot- 
tobre p. p. Le indirizzo la presente pregandola di voler spedirmi 
cento boccette del suo portentoso Sciroppo. 

Colgo anche questa occasione per esternarle i più vivi sensi 
di stima e di gratitudine. 

U 19 novembri) 1870 Provincia di Venezia. 

Distratto o Parrocchia di Mestre al civ. N. 303. 
Di V. S. , „ . 

doro! vernili BUTTO 
GlUSEPPK Beccabl 
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Egregio Sig. Prof. Pagliano,. 

flresd», 18 novembre 1670. 
Trovandomi sprovvisto del solito di lei Sciroppo, elio tanto, 
per guarigioni straordinarie anche qui nella nostra città; la 
prego perciò di iuviarmi la solita spedinone di N. 100 bot- 
tiglie. 

Cogliendo l'ocnUoiie di attestarle la mia distinta stima mi 
pretesto di lei 

umilissimo servo 

Giuseppe Marziana. 

Foligno, per Manteialco S. Fortuna!,,, 
18 maggio ISTI. 

Onorevole signor Phofessore, 
Dopo avere per più anni sperimentato molto proficuo il suo 
pregievolc Sciroppo, sia in me clic in altri é stato sempre di 
ottima qualità, ed ha quindi prodotti ottimi effetti, specialmente 
in persone (parche lo soiiiiiiimst.ro ad altri) che potrei dire di 
aver tolte per tal mezzo dalle fauci della morte: il Parroco 
priore di Montcfalco, il quale ne fa purea in ocni nnno dopo- 
ché ridotto da una malattia in test inali, quasi air estremo rii 
vita, e spedito dai medici, ottenne perfetta guarigione coIPiiso 
che fece detto Sciroppo, dietro ai miei ripetuti consigli. La 
prego dì volere ella istessa spedimene per ora 15 boccette 
Tanto mi occorre significarle, e felicitandola ho il bene se- 

8n0nm devotissimo Kit 

P. Antonio da Sthoncone, Min. Osserv., 



Casnlpnetsrlengo, li 19 aprile 1871, 

Tlhiifriss. signor Professor e, 
Imitile, ch'io m'intrattenga nel trovarmi a far gli elogii che 
son dovuti al suo eccellente ritrovato nel Sciroppo fagliano, 
poiché per quanto mi sforzassi non dirci nulla di quel che egli 
merita. 
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Meglio dunque eh' io lo pregni confiditi} nella sua bontà che 
sì disili mandarmene 12 boccette al qual fine gli spedisco la 
somma di Fr. 20. 

P. Giakgktsostoho ri GabduìO 
Tagli, 21 agosto 1870. 

mostri». Big. Prof. G. Pigliamo, 
Favorito di grata sna 17 corr. mi affretto inviarli L. It. 50 
per mezzo dell' inchiuso vaglia postale, e V. B. Illustrìssima 
avrà la compiacenza di inviarmi le qui Bottosegnate medicinali 
Siroppo Pagliano Bottigliette K" 26 

ld. Id. Pillole Scattole i 5 

Balsamo per occhi Boccette « 2 

Pomata inodorifera per le malattie cu- 
tanee (erpete) Vasetto » 1 
In quanto a me, io del siroppo Pagliano ne ho già fatto cura 
più volte o sempre con buonissimo successo nei climi e luoghi 
ijui sotto indicati cioè 

Tnbasco seno messicano febbre gialla 
Sierra Leon Africa aria malsanissima 
Casima Perù ed altri luoghi dell' America del Sud come Cal- 
lao Lima ed altro ec, e sempre ne ho avuto il desiderato ri- 
sultato. 

Aggradisca i miei vivi ringraziamenti e saluti i pTO cordiali. 
EirÀ creda della S. V. Gentilissima devotiBsìmo ed umulis- 
simo servitore 

"Binror-OHMEO TUsao 
oap. marittimo. 

Bolceacqoi, li 1B agosto 1371. 

Drostriss. signor Professore, 
Con queste due rjge lo prego d' un consiglio perchè he mia 
moglie ammalata da circa 19 mesi sotta una malattìa secondo 
il oostro medico la chrsma Bronchide... thieata malattia conùn- 



- '296 — 

ciò con un doloro al fianco deatro e seguito circa un mese con 
questo dolore: di poi si traslocò nel petto con una tosse clic 
usciva qualche catarro sanguigno sinistro, dove subito si chiamò 
il medico ed orbinogli due salassi ed il giorno dopo gli diede 
1* emetico con qualche altra dose che non saprei cosa fosse, di- 
cendoli di prenderlo un cucchiaio ogni ora e questa medicina 
gli bruciò tutta la lingua c la bocca che la pelle di tutta la 
bocca si distaccò a piccoli pezzi ed in seguito vescicatorii sopra 
il petto, quindi pomata sopra questi veseicatorii che la marti- 
rizzarono, in seguito stroppa di Mlandrio acquatico, stroppo di 
catrame puro, olio di merluzzo, iodato di ferro, ■ peprina, ed 
adesso vuol farle prendere le pillole lilaucardi dove mia moglie 
non vuol più sapere del medico e non vuol più prendere nes- 
suna medicina, ed adesso è risoluta di prendere lo .Sciroppo Pa- 
gliano perche avendo inteso che molti sono guariti da questo 
: suo Sciroppo e perciò prego la S. vostra a volermene spedire 
una ventina di boccette di quieto suu Sciroppi) con un suo pa- 
rere. Gli spedisco lire 26 e mi dico 

, suo spito 

Cebi ani Sugando 

Rivenditore di beiIo o tabacco. 

MoDsieur le Pbofesseub, 

Pistole, Anione d'Italia, 28 ocfobrp 1S70. 
J'ai fait Usa*.'!' (Le votre Syrap di'imii'.ti: e: j/ i:.' 

trouvé très-satìsfait. 

On ne saurait asscz louer votre remède, Monsieur. Voits 
Ctes l'euvoyé de la Providence, oui, ce n'est que cela; enr dc- 
puis cinq années d'une maladie que tout le monde hynocratiquG 
a toujours eru no pouvoir gnci'ir, (ii^ joui's d'usagc de votre 
Syrop, m'a rendu ma sante et je puis rnointenant vaquerà raes 
affaires et marcher tnut (iroit et sans besoin du hilton. 
r J'étais affectó do la ;;outtc! Aujourd'hui ce n'est qu'un mot 
vide de sens, cette maladie, et je vous remereie et vous bénis 
du fond do mon cocur, mon très cher Profcssour. 

Un de mes amis aussi a éié guéri par votre rcinèdc. D 
soufirait depuis troia mois do doleurs aigùes à l'estomac. 
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Aneun médicament ne lui avait servi à rien; on mienz, cela 
ne faisait quo Ini causer d'autres doulenrs. 

Ma mère, agée de soixante et un an, iloit sa santi! a votre 
Syrop dont elle en prende tous lea jour3 à soo lever une petite 
cuillerée. 

Je voudrais ijue tous ceux qui, comma moi, ont cssayé ve- 
tro remì-de et qui ont (•ti: sonla^i-s, vnus re merci Ss se nt et vou3 
beuisspnt cornine vous iurritt/ d'atre ruiiiLTCié et beni. 

Monsieur, je pmlurni toujndis ma. très chèrn rcmeuiljrsiice 
de Vous et je prierai tous Ics jours pour quo Dieu vous uccorde 
la protection ut vous conserve vos jours! 

Encnrc line fois, perni ettez-moi de baiser avec respect vos 
mains et d' i-ntrer dnns le nombre de ceux qui ont l'honneur 
d'etre vos tris ituounaissauts et très devoués serviteurs 

KlCHARD BONNÉTAMPE 
de Lyon, fabricant do cananea, 

Toulon, le 30 juillct 1871. 

Monsieur, 

J'ai cu l'iionneur, en dicembre 1870, de vous faire une 
«immanilc de 20 fiacons de votre précieux dépuratif, dont j'avais 
eu le bonheur, vous disais-je, d'apprecier les escellcntes vertus. 

Aujourd'liui syant épuisé cet approvisionnement, je ra'em- 
presse de voua adrcsser un mandant sur la poste de 24 fr. 40 
cent., en voua priant de in'dxpedier le plus promptement 20 au- 
tres flacons de votre incomparable dépuratif. 

Agréez, Monsieiir, rassurance de mea sentiments distingués 
et dévoués 

A. Courtv 

Scrgent forier de la Mirine nationole, 
nio da Parti 11 et 13 iiu troiaieme. 

Hendayo (Franco), 11 avril 1871. 

Monsieur le Professeur Paoliano, 
Ajant entendu parler avec avantage de votre syrop, je vous 
remets ci-joints dix franca. Je vous aerai bien obligé do m'adresaer 
dea flaetms pour cotte somme. 
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Ma fcrnn» sonffre de la motrice dopuis cine, on sii ans, et 
malgré tous les remedes rais en UBagn jusqu'à ce jour, elle n'y 
t irouTC ancun aoulagement, mais elle eompte sur la bonté de 
tetre syrup, et veut le mettre en usage.. 

votro trèa devoué servitenr 
A. PoCHHLD. 



Paria, le 22 ooùt 1871. 

Monsieur le Professeuk, 

Ayant été à infimo de reconnaltre le3 bons effets produita 
par votre sirop, je prends la liberté de m'adresser à tous pour 
toub prier de vouloir bica m'en adrcsscr conlre remlourscmcnt 
une quinzaine de flacone. 

Voos rendriez, Monsieur, un bicn grand aervice à une foule 
ile personnes en crtfant nn dépGt à Paria. 

Veuillez agrécr, Monsieur, l'àssurance de mes sentimcnts di- 
stinguós. 

A. Francois 

M. 3, nio ile yarennes. 
Torino, li 21 moggio 167L 

Illuatriaaimo signor Professore, 

Db varii anni die V. S. mi spedisce e clic io preferisco il 
Sciroppo in polTere perebè sciolto in un poro d' acqua l'ho sem- 
pre trovato il più facile ad inghiottire e digerire. 

Se V. S. ne tiene ancora mi farebbe un gran favore ren- 
dermi avvisato, che io le spedirò subito V importo per cento 
scatole perchè me li mandi al più presto possibile. 

La pregu intanto essermi iiuiiil^Hti" dui disi urlio, ma porcili' 
ii di lei Sciroppo è l' unica cosa che mi a prolungata la vita-, 
e gitene sarò molto grato ae V. S. vorrà anche aver la bontà 
di rispondermi al più presto possibile stanne il bisogno urgente 
dia ne ho. 

E mi dico della V. S. Illustrissima 

Cot.ohu.y Fbancesco. 
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Venarez, le 30 joillet 137], 

Mooaieitt, 

C'est s,vec neine qne ja n'ei pu vous enroyar le montant de 
la somme d'argent pour l'cnvoi de votre eicfllieni. siiop Pa- 

' Vos auree hien la bonté, sit&t la presente regno, de m'espe- 
dier une domeine de fiacons, dont le montant est de 25 fr. 
Combien j'ai cté satisfait de votre prompte rcponsc en attcn- 
dant l'enei, dn sirop ot de combien de reinerciemcnts ne vous 
serai-jc pas recounaissant en nttendant que j'allle moi-mDme vous 
tómoigner mes sentimenls d'amilié. 

Veuìllez agréer, Mousieur, je vous prie, mes sentiracnts le 
plus distinsuC3, 

votre dévooó ami 

Alex ambe Pebrkao. 



Settimo Bottaio, 27 aprila 1871. 

Onorevolissimo signor Professore, 
Alcuni mici amici, che a mie suggerimento hanno usato c 
fatto usare il rinomato di lei Sciroppo, ne riportarono notevoli 
e vantaggiosi effetti, siamo pernii disposti e preparati a farne 
l'acquisto di cinquanta pezzi, dei quali 40 in polvere e dieci in 

Frattanto in attenzione di un suo conno in proposito ho 
l' onore di professarmi eoa distinta stima 
Di V. S. Illustrissima 

devot obWig. servo 
G. M. Silvi, pievano. 

Mondovi, J3 settembre- 187L 

Illustrissimo Signore, 
Non è che da poco tempo die venni a conoscere il Siroppo, 
che dalla S. V. Illustrissima prende il nome, e dalla lettura del- 
l' opuscolo, che ne parla, a da lieve sperimento rilevo, che so ne 
avessi avuto cognizione forse no* Borei stato costretto a rinun- 
ciare per motivo dilatate ad una parrocchia servita per 34 anni, 
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ed avrei forse anche potuto giovare a tanti esaeri infelici tribo- 
lati da infermità, por curare le quali inutilmente si consultarono 
parecchi dottori. 

Nella fiducia di avere quanto prima venti flaconi, passo al 
pregio di proferirmi con tutta stima e considerazione 

Della S. V. Illustrissima 



D, Gorelli Pietro Antonio 
ox-propoato. 

Brescia, settembre 1871. 

Pregiai, signor Prof. G. Pagliano, 

Non ottoni: lessero elogi al rinomato Sciroppo Pagliano, che 
V. S. si degna elargire a prò dell' umanità, perchè son ben po- 
chi che non conoscono l'efficacia di questo suo secreto. 

Nel numero di tali ha il piacere il sottoscritto di essere 
stato stimolato di farne uso del detto Sciroppo, difatti non con- 
cepii quale prerogativa fu per me il medesimo. 

Desideroso di possederne una discreta scorta sono a pregarlo 
di farmene piccola spedizione di numero 30 boccette c numero 
10 scatole. 

Ho T onore di protestarmi della S. V. 

devot. servitore 
Tini Alessandbo, negoziante. 

Torino, li 22 agosto 1871. 

Egregio signor Prof. G. Pagliano, 
Ammiratore e caldo partigiano del suo sistema e' del suo 
Sciroppo di cui constatando l'efficacia ne magnificai i mirabili 
portenti. 

Io stesso che una volta dopo una cucchiaiata e mezzo mi 
sentiva sciolto dall'oppressione di putto, ho veduto grandissimi 
prodigi della sua medicina come le dissi da principio. 

Di V. S. 

obblijf. nervo 

Bobbio D. Luigi 

Cappellano presso In Basìlica MaRistrola 
di Santa Croce in Torino. 



Liuti: od e, Ci 
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Como, li 12 novembri! 1670. 

Onorevole signor Professore, . ,. ... ., . . 

Già da otto mesi' fa un mio amico fu affetto d'una gonor- 
rea, dopo due mesi di cura medica si credè guarito, s' inganni); 
dai mese di settembre ricominciò lo scolo ancora; vedendo che 
nulla gli giovava la cura medica, si rivolse a me per un parere, 
sapendo che sino dal 1850 mi curo da me e la mia famiglia 
col siroppo Pagliano. 

Lo includo nella presente L. 10 pregandola di spedirmi nu- 
mero 3 Boccette Siroppo e per il rimanente di quella medicina 
che abbisogna. 

Cou tutta stima sono il di Lei 

RaiCHLiN. 

Genova, il 30 dicembre 1870. 

Pregiatissimo sig. Prof. Pianino, 
Caro mio professore mi rivolgo all' amabile signoria vostra 
onde mi volesso spedirmi per l'importo di L. 30, scatole di 
polvere di Pagliano. E di V. S. Illustrissima mi dico la 

Mjrghebitì Rossi. 

Il mio indirizzo è alla signora Margherita Rossi padrona 
dell' Osteria detta Bella Venezia, salita dei Cappuccini all' Ac- 
quaiola casa Larco, n° 1, Genova. 

M Iran dolali, 1 dicembre 1970. 

Onorevole signor Professore, 
Dietro l' unito vaglia postale di Lire 10 sarei a pregare l' ono- 
revole S. V. a voler trasmettermi quel quantitativo di Bottiglie 
del suo ben pregiato Sciroppo, ringcncratore vero del sangue. 
Dietro l' esperimento già fatto dal pregievolc medicinale suo ho 
provato e riconosciuto un reale vantaggio, ed un ben favorevole 
giovamento. 



Digitizod bjr Google 



— 302 - 

Avendo speranza che V onorevole S. V. saprà gentilmente 
compiacermi, ho il bel piacere di renderlene tante grazie anti- 
cipate, e dì protestarmi con distinta stima e considerazione 

Dell' onorevole 8. V. 



Tonlon, le 22 Mai 1B7L 
Monsieur le Prof. .TérSme Pagliano, 
L'année damiere, à peu prÈ8 a h. meme epoque, yous m'avex 
fait un petit mnvM de ■«tre Sjrop dépuràtff. 

Comme je suis satisfait de ces bons effets, je viens voto prier 
de nonveau aujourd'hui de m'eii expédier Encere 20 Bacons. 
Agre'ez, Housieur, l'assiirance de ma considération distinguée. 

M. Gbas. 

propriGtour, roo Kópubliquo, 19. 

Pregiatissimo signor Professore, 

Farà il piacerò di spedire al sottoscritto una cassette di 
n' 50 Boccette del tanto validissimo -sua sciroppo depurativo del 
sangue. Intanto colgo l' occasione di riverirla 8 mi dichiaro 

Di Lei stimatissimo signor Professore 




S. Stcfono-monti (ni pi-marittimo) 
li 9 luglio 187L 

Stimatissimo signor prof G. Pagliano, 
I mirabili effetti del sur» rinomato Sciroppo sperimentato so- 
pra ili mia figlia dell' età di appena tre anni, e di cui lo scri- 
vente non può che lodare, mi spingono n prosarla di aver la 
bontà di volermene rnviarr ancori altntte boccette, avendo esso- 
■rito l'invìo che élla degni farmi tenere il 15 Gingno dello 
-scorso anno. 



— 303 — 

Desidero di avere sempre, presso di me, una tale possente 
medicina, a tale uopo qui acchiuso le invio un vaglia postale di 
franchi 25. 

Fiducioso die ella, Signor Professore, vorrà spedirmi al più 
presto possibile le chieste boccette, passo a riverirla ossequio- 

Masio Chiesa. 

Sila 6 aottombro 1871. 

Onorevole signor PaontssoBE, 
La ferma costanza die mi ha inspirata una lettera ricevuta 
da un mio amico, sulla utilità dello Sciroppo Pagliano, mi ha 
consigli*!»* di far decidere od una mia nipote di potersene pre- 
valere onde spogliarsi di una malattia che soffre sin dallo scorso 

Tediate di< prestar fedo a tanti intrugli statili somministrati, 
I Berciò sona riascilo di farla risolvere di sottomettersi alla cera 
dello Sciroppo del quale n' avevo esperimentato già i favorevoli 
effetti ottenuti sopra di un mio figlio con una sola boccetta sta- 
tami favorita dall' anzidetto mio amico. 

Anticipatamente i miei più che sentiti ringraziamenti, e mi 
professo con distinto ossequio. 

Della S. T. Onorevole 

dèvolisNimoi strvttw* 

Monti Luigi N. 

Borgo Pnnigslti, E I nwgjpò ISTI. 

Pregiatissimo, signor Professore, 

Avenilo avuto il sottoscritto prove soddisfacenti del di Lei 
Sciroppo Pagliano, ne vorrebbe far acquisto di qualche Quantità 
di Bottiglie, a tal uopo desidera conoscere se acquistandone un 
numero elevato potrebbe averne un vanteggio sulta totale somma. 

n di Lei: 

elfczionatiaa aorvj 

Ti boli ni Vincenzo 

ìmpìopnto alla Stazione ferroviaria 
dPBbrgwPiBilgale. 



Spiliinbergo, li 10 Aprile ISTI. 



Egregio signor prof. Girolamo Pagliano, - ■ 
Conoscendo 4.; il ;ivi'.nilo f.ìpevi mutato sopra di me e di mia 
propria famiglia 1' effetto prodigioso liei suo Stirujjiio depurativo 
del sangui;, e amando di averlo dalla fonte, a lei faccio parte- 
cipe con questa mia a volermi favorire di n* 28 Bottiglie e n° 10 
Scatole in polvere del Siroppo depurativo del sangue. 

La direzione la farà: Signor Domenico Maheschi, per la sta- 
zione Casarsa Spilimbergo Friuli. 

Ric»ldone, 5 rattculire ISTI. 

Pregiatissimo signor prof. Tagliano, 
Essendo sprovvisto del distinto di lei Sciroppo, cosi sarei a 
pregar la di lei gentilezza, di volermi favorire di spedirmi n° 100 
boccette dol suo miracoloso Sciroppo Pagliano. 

der. obhL seno 

Veggi Alessandro. 

Biegno, li 26 maggio 1871. 

Avendo per quello che intesi da alcuni miei amici che lo 
hanno preso e che sono guariti perfettamente la prego di vo- 
lermi favorire la spedizione di N* 8 boccette. 

La prego a scusare il tedio col salutarla distintamente e 
sono suo 

Zannimi Pietro. 

Lago Maggiore, Macigno per Biegno. 
illustrissimo Signore, 

Vittorie, lì 3 del 1671. 
L' esperienza del suo cotanto rinomato Sciroppo ha indotto 
ed induce l'umanità a ricorrere sempre all'inventore di si raro 
farmaco; ed ò perciò che avendolo sperimentato io e diversi al- 



tri miei amici abbiamo tolto l'idea di superstizione, che dai 
nemici dell' umanità, si ventilava, e ci siamo assicurati del vero 
con fatti non ipotetici, ma positivi e reali! Sia prima gloria a 
Dio autor d'ogni bene, secondariamente a lei che per il bene 
umanitario tanto faticò, finché riesci. E voglia Iddio sempre ri- 
colmarla dei suoi graziosi doni. 

Le accludo un mescluno vaglia di Lire cinque per mandarmi 
del corrispondente Sciroppo in polvere, mentre augurandole mille 
Mi ci (azioni per lei mi dico 

Mariano Intieri. 

Vittoria, provincia di Siracusa, Sicilia. 

Ricaldonc, 12 aprile ISTI. 

Pregiatissimo signor Professore, 

Essendo già da tempo che noi facciamo uso del suo porten- 
toso Siroppo Pagliano, e trovandomi sprovvisto, lo pregherei a 
impedirmene una cassetta contenente N. 100 boccette c ti. 15 
scatole ridotto in polvere. Sicuro di essere esaudito di un tanto 
favore: Iddio gli darà la dovuta ricompensa di quanto egli fa 
per il bene dell' umani ti. 

E con tutta la stima ed il rispetto mi professo di V. S. Il- 
lustrissima 

vostro servo 

Vegoi Alessandro, proprietario 
Stazione Acqui per Ricaldone. 

Tartonne, le i septeinbro 1871. 

Monsieur Jiraud Lamau, 
Ajant eu l'avaatage de m'adresser à vous, il y a environ 
ijuinze moie, pour vous demander neuf flacoiis de Pagliano pour 
une inflammation gastrite, je n'ai que des louanges à faire de 
vos flacons. 

Vcuillez m' adresser par le retour du Courrier eocore sii 
fiacons par la voie la plus directe et la moins coùteuse. 

Agréez, Monsieur, mes remereiments et mes salutations bìen 
sincères. 

House Perdi nato. 



Ricalttone, 29 novembre 1870. 
Egregio signor Professori!, 

Prego la 8. V. ossequiosissima a volérmi spedire- n. 100 
boccette del suo preziosissimo sciroppo Pagliano ; areado la feb- 
bre del vainolo nero dalle nostre parti, il che un avvocato par- 
titosi dulia città di Genova, iwossi ai suo paese chiamato Pa- 
reto, poco distante da Acqui, in tre giorni' mari, di anni 24; il 
che sono pienamente certo che col suo sciroppo miracoloso, tutti 
quelli che vorranno servirsene saranno certi della guarigione. 

Ilo il bene di riverirla e mi dico qual 

nflezìoiistìss. servo ed umico 

Yeg&i Aisssandho,. proprietario. 

Friboui£, 28-fovrier 1871. 

Monsieur le PRorisSEDS, 

Veufllez au plus tot nous envoyer s'ii tous plait 10 flacon 
sjrop Pagliano. Votre syrop depuis que nous le connnissons et 
son efficace que nous ne saurions nous en pssser. 

Itccevez Monsieur le professeur mrs sincere* salutations. 

SoEURS DlfGUK. 

Ealostiina, ló «Membra 1811. 
Pregiatissimo signor Pkofkssohe. 
Nulla di più perfetto, di più sublime in medicina che il suo 
portentoso Sciroppo ; a giusta ragione si può esso chiamare . la 
medicina per i padri di famiglia. Il medico di stesso. » ed Ella, 
sig. Pagliano, puù veramente andar superbo del titolo che giu- 
stamente le spetta di « benefattore dell' umanità languente, » lien 
se lo ha meritato; innumerevoli sodo i servigi che Eli* ha resi 
anche in questi paesi, ove più che in idtri faeevasi' sentire l'in- 
fluenza del medico dispotismo, a tanti poveri sciagurati, vittime 
infelici di questo barbaro sistema; ed e perciò ohe ou gnin vile; 
un eterno marchio d'infamia segnerebbe sulla sua scellerata fronte 
c olui che ingrato li dimenticasse. 



Sperimentati anch'io pli affetti (li lineato miracoloso Sciroppo 
in ima cura -die in cominciai nella scorsa stile a motivo di carta 
radicata e tenacissima malattia, che già da molti anni tanagliava 
la ima infelice ««stanca, trovai essere questo il solo rimedio atto 
a produrre in me quella guarigione, che negli udiri ho fino ut 
ara inutilmente sperata. 

Abbia adunque la compiacenza spedirmene N. 20 boccette, 
la cui mercè ho ricuperata la salute, l' origine e P essenza della 
mia malattia, « le moltiplici ed insulse medicine fattemi ingoiare 
dagli illustrissimi signori Professori di questa città, senza mai 
attenerne risultato alcuno. 

Colgo l' occasione, signor Professore, per significarle i sensi 
di mia profonda stima ed altissima gratitudine, e nella speranza 
che voglia al jiiù presto Favorirmi le suaccennate boccette, passo 
a segnarmi. 
Di lei 



CnrbnBnnno, 13 ottobro 1871. 
Illustrissimo signor Professore, 
Mi viene fatto conoscere da persona autorevole, che lei abbia 
uno specifico o Sciroppo mirabile. Mi diligo -a ì,oi pregandola 
mandarmi per la posta un piccolo cenno aifiuclié le possa man- 
dare il danaro. 

Suo dov. od obb. butto 

Cesare Concubato Colon nelle. 

Verona, 26 aeltambre 1871. 
Pregiatissimo signor Phopessore, 
Io posso dirlo francamente con tutta fermezza che il suo in- 
viatomi farmaco ebbe a produrre effetti mirabili. Il .gra-ve morbo 
che padroneggiava le mie libre spari alla consumazione del me- 
dicamento, od È per questo clic vita mia duratura terrò il -suo 
nome scolpito a caratteri indelebili nell' anima mia, essendo stato 
il mentore della mia vita, colei che rigencrrrmmi a -novella esi- 
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stenza. Devo novellamente commissionario mediante la spedizione 
d'altre N. 12 bottiglie; qni accluso rinverrà l'incasso relativo. 

Rinnovello i miei indicìbili ringraziamenti, e mentre mi ritengo 
sicuro dell' immediata evasione, passo a dirmi coi doveri della 
dovuta stima e rispetto di lei 

Anoelo Dcsl 

Colombarone, 26 settembre 1871. 
Egregio Bìgnor Professore, 
Avendo veduto una sorprendente guarigione per mezzo dello 
Sciroppo Pagliano da V. S. Illustrissima composto, in uno slato 
deplorabile, mi sono preso la libertà di pregarlo, e credo che 
la bontà di V. S. Illustrissima vorrà degnarsi di spedimi N. H sca- 
tole di Sciroppo Pagliano. 

Nello stesso tempo mi farà il piacere a indicarmi se è buono 
di far guarire anche il mal di fegato e infiammazione al piloro. 
Sono 

Suo servo 
Pàpetti Paulo. 



Preiaorello, addi 3 ottobre 1871. 
Egregio signor Prof. Pagliano, 
Prego la di lei bontà a spedirmi N. 3 boccette del suo Sci- 
roppo Pagliano avendolo trovato efficacissimo. 

Colla massima stima c col più ossequioso rispetto ho l'onore 
di dirmi 

Di lei, egregio signore. 

Dev. ed Obb. Servo 
JÌIOKM PotCPEO. 



Savona, 25 aottsmbre 1871. 

Stimatiss. sig. Prof. G. Pagliaro, 
Mio marito, grazie al suo siroppo, dopo averne preso sola- 
mente 8 dosi si sentì meglio assai e fa già ì suoi affari. 

Qui unito le rimette franchi 10, nel caso che le polveri tao 
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ciano lo stesso effetto dolio siroppo, la prego a mandarmi metà 
polveri e metà bottigliette di siroppo. 

In attesa d'un suo gentile riscontro ed invio delle suddette 
polveri e siroppo, distintamente la reperisco. 

Clotilde Messo. 

L'indirizzo: Antonio Musso, fabbricante di .terraglie a Sa- 
vona. Ferma in Stazione. 

Fmalborgo, li 6 settembre ISTI. 

Chiarissimo signor Pbofessobe, 
Le spedisco un vaglia postale di Lire 4, 60 affinchè Sila si 
compiaccia spedirmi per l' importo suddetto, scatole della pol- 
vere Pagliano, la quale la trovai eccellente nel provare gli ef- 
fetti delia medesima nella mia guarigione, e perciò io mi pre- 
valgo del suo rimedio per la mia salute. 

Dov. servitore 

Mazzocchi Fbàncesco. 

Spalato in Dalmazia, 9 sc-t Umbro 187*1. 
Stimatissimo signor Professore, 
Avendo di già. consumato le polveri che Ella gentilmente mi 
ha spedito mesi addietro, ho V onore di rimetterle qui acchiuse 
L. it. 50, pregandola di farmi avere al qui sotto indicato indi- 
rizzo il corrispondente immoro di scatole di Pagliano in polvere. 
Colla più sentita riconoscenza e profonda stima mi dichiaro 

Suo Serro 

Domo Masteovich. 

Paris, le 13 wspUmbre ISTI. 
Monsierjr le Professeur Pagliano, 
.Te vous adrusse ci-joint un mandai de 20 fr. sur la poste. 
Je vous sarai obligé de m'expédier quinze fiacons de Sirop direc- 
tement par chemin de fer, sans aucun intermèdi aire, en Gare, 
à Paris, en indiquant le Bureau de « Saint Michel > comune 
point d'entrée en France, Ics cmplovés de la Douane il cet en- 
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àrojl ayant rec.u des "instructions pour laisser entrer mo Jenna Ut 
le paiement d'uà droit de 20 % sur la valeur. 

Vcuillei: agréer, monsiciir lo Trofesseur, l'assuranee de mos 
scntiments dévoués et mo croire 

A. Francois 

San Pietro Iucarinna (Verona), 
lì 16 settembri! 1871. 

Illustrissimo signor Paoliiho, 

Stante la iuconsiderevole guarigione del prelibato su» Sci- 
roppo, le rinnovo la chiesta del medesimo. Qui natte Le rimetto 
I,. 30 pcrcho mi spedisca tante boccette del suddetto Sciroppo 
Pagliano. 

La riverisco in fretta 

Suo umile Servitore 

David Nesi, Carabiniere. 

B. Elia a Pianisi, li 7 ottobre 1671. 

Illustrissimo signor Processore, 

Attesa la grande efficarìa ed infallibilità del Sciroppo inven- 
tato dalla S.V. Illustrissima, desidererei avere N. 6 boccette del 
rinomato di lei Sciroppo depurativo del sangue. 

In attesa di un pronto riscontro, distintamente no la ringrazio. 

Delle S. V. Illustrissima 

Paolo Aibale. 

Pistoia, le 2* ottobre 1871. 
Monsieur le Prolesseur Pagliano, 
Agrécz, Monsieur, quo, corame tous ceui qui vous sont d<5- 
biteurs d'une sante parfaite, grflce à votro ttés précieus sirop 

sez-moi vous remercior do tout mon cceur pour la sante quo 
votre très-excellent sirop m'a rcndu. 
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J'en fais nsage, je m'en trouvc on ne peut plus bicn, et je 
le conseille a tous mes amis, à tous ceux qui aimeut à coHservu' 
leur sauté, leur énÉtgie; 

J'ai l'honnenr, MoasLeur le Profesagur, de voas aaluer avec 
diatinction,, et je suis 

• votre trùa-hnmbie serviteur 

Josef ti Tubrt 
zigomi. S0 i u Girne (Italie), 



St. Fortunat, pur Lnvonlte (Ardccho) Franca, 
lo IT septembro 18TL 

Monsieur et trè's-b onore Pbofkssf.ur, 
J'ai l'uDuneur de vous adrcsser ci-incluse la somme de cent 
vingt cinq franca en billcts de la Banque de France, pour quo 
vous aycz la bontc de me faire parvenir dans le délai le plus 
court une petite caisse de flacons de votre sirop dépuratif du 
sang,. dont je fais usage depuis longtemps avee succès, soit pour 
moi, soit pour mes paroissicns. 

Agréez, très-honoré, Monsieur, iuta reapectueuses BaSiitations. 

Koussileok. 

Asconn, 29 settembre 1871. 
Pregiatissimo signor Professo!; e, 
Il pronto e salutare effetto prodotfo su ine dal suo Sciroppo, 
ba invogliato un mio amico a sperimentarle. Perciò la prego 
snellirmene 5 bottiglie di cui Le accludo qui il relativo importo 
di Lire 7. 

Salutandola distintamente mi dico 

, Sno Devoti»™ o 

Carlo Nicelli. 

Annona, 14 settembro 1371', 

Pregiatissimo signor Pagliano, 
Ho' tante volte esperimcntata la singolare efficacia del suo 
prodigioso liquore, che trovandomi affetto da malessere, diarree, 
inappetenze ce, non tardo a risorgermi a lei pregandola spe- 
dirmi a grande velocità due o tre boccette; 

Cahlo Nioslli. 
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Cividn!c li 16 «ettcrobre 1871. 

Stimatissimo signor Professore, 
Trovandomi da vario tempo incomodato c vedendo che nulla 
od assai poco ini giovavano i consigli di questi signori medici, 
presi la determinazione di usare per ultimo il di lei Sciroppo, 
e questo in poclii giorni ha migliorata la mia salute moltissimo. 

Atteso tale felice successo, io desidero che la gentilezza sua 
ne faccia pervenire in Udine, provincia di Friuli, N. 3 boccetta 
onde possa riacquistare perfettamente la mia travagliata salute. 
La riverisco colla massima stima e considerazione. 

FRANCESCO Peresti;! 
domiciliato in Baffogno- 

Aleaaandria, Mombraiao il 18 ottobre 1871. 
Illustrissimo Signore, 
Il sottoscritto si pregia di pregare per la quinta volta la 
S. V. Illustrissima a volerlo favorire della spedizione delle solite 
sue magiche polveri per la somma di franchi 10 che qui le 
acchiudo con mille ringraziamenti pel suo efficace ritrovato. 

Dev. servo 

P. Carlo Dacia. 

Milano, 7 ottobro 1871. 

Signor Professore G. Pagliano, 
Avendo esaurite le ultime 50 Bottiglie del vostro rinoma- 
tissimo ed efficace Sciroppo, vt prego spedirmi altre 50 Bottiglie. 
Mi dichiaro eoo tutta atima e riconoscenza 

Carlo Casanova. 

Fruiate, le 3 ottobre 1871. 

Monsieur le Professeur Paouano, 
Ayant entendu parler des effets merveillcui de votro sirop, 
je prenda le parti de m'adresser à vous-mCme. 
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Ayant pris des reinèdes pour un epanchement de bile dans 
Téstomae et dans le sang, il en est resulto quo jo suìs verni 
gueri de cette maladic, mais les suites de ce rcmède qui était 
très fort, m'ont laissé des douleurs ; quand je me lève le inatin 
j'ai mal dans le dos, et lorsquc je suis assis quclque moment, 
il me vient mal à l'éstomac, et celi me monte aussi dans la 
tCte quand je fatiguc un peu. 

Veuillcz avoir la bontc de m'cnvoycr cinq flacons. 

J'ai l'honneur de vous présente! 1 mes salutatlons le3 plus 
sincères. 

Alexandre Erabd. 

Caso d'Alessio, li 27 ottobre 1871. 

Illustrissimo Signor Professobe, 

Avendo già da più anni fatto esperimenti sodisfacci issi mi 
in diverse malattie sì bene guarite, col suo Sciroppo ne volendo 
farne acquisto in paese La prego farmi conoscere i prezzi del 
medesimo. 

Dopo una sua gentile risposta riscriverò subito per ammet- 
terle la spedizione di 2S boccette del suo Sciroppo necessario 
per 3 curo croniche e spedirle in pari tempo V equivalente 
somma. 

. ' Della S. V. Illustrissima 

Obbligala si mo servo 

Raimondo P. Leandro Antonio. 

Spiffno-Mo il ferrato (Acqui), 12 ottobre 1871. 

Illustrissimo Signor Professore, 

I salutari effetti da me e famiglia espc rimontati di diversi 
anni del di lei Stroppo, mi determinano a predir la S. V. di 
spedirmene altre trenta boccette per uso mio, e di alcuni amici. 

Le unisco un vaglia iiosUle di L. Il 30. Speranzoso del 
favore mi professo con distinta stima 

Di V. 8. Illustrissima 

Dcr. Obli, seno 
Ahuldi Angelo Giulio. 
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Fribuig (Suine). 

Très-bonoré Monsieur le Professe™, 
Jb vous prie d'avoir l'estreme bonté de me faire parvenir le 
plus vite possiblc par la poste, contro rerubourscment, six flacons 
sirop Pagliano. La reputatimi de cet excellent sirop est connue 
de tout le monde, et je lui dois déjà la guerison d'un 4e mes 
chers enfants, 

Votre très-liumble Sarvaute 

Madame Bacculin. 

8. StofonO'tnoDti, li 17 ottobre 1371. 
Stimatissimo Signor Professore Pagliano, 

Dietro i mirabili effetti del suo celebre Sciroppo (sperimen- 
tato sopra di me, ed in particolar modo sopra la mia cara bam- 
bina Lydie, che non ancora lia compiuti i suoi primi quattro 
anni, ed alla quale più volte ha salvato la vita), bramando averne 
sempre presso di ine una piccola provvigione, specialmente nella 
fredda stagione dove in questi monti resta difficilissimo il po- 
tersene procurare. 

A tale effetto qui le inchiudo un vaglia postale di lire venti. 

Riceva, Egregio Signor Professore, in una coi miei ringra- 
ziamenti i miei più sinceri effetti di stima e considerazione. 

Makio Chiesa. 



SCHIOPPO PAGLIANO 

DEPURATIVO E RINFRESCATI™ DEL SANGUE, 
Ridotto in poliere (.ini Professore) 
Da pmicni li eiliiu i .km. ». « I) sui *p li dljub». 

J>r«no: I,. I.U c. la icalala. 



Agli adulti una cucchiaiatina da caffè rasata, agli adolescenti 
dai 12 ai 16 anni mezza cucchiai a fina da caffi! rasata, dai 4 
ai IO anni un terzo di cucchiaiatina da caffi; rasata, agli ì!if,tuiì 
dai 2 ai 4 anni un quarto di cucchiaiatina da caffè rasata, da 
1 anno a un anno e mewo mi quinto di cucchiaiatina da caffè 
rasata, da un giorno a un anno la sesta parte di ana cucchiaia- 
tina da caffè rasata. 

Queste polveri si prendono sciolto in un poco d' acqua, o 
Dall'ostia, secondo l' mersione clic si ha alle medicine. 

Ogni doso deve produrre tre o quaitro egestionl, so hi prima 
dose opi:i'.i poni, all' indijiiwid un poco di più; se non operano 
punto affatto, è come so non le avessero prese. In questo modo 
ognuno può determinare la dose che conviene al suo tempe- 
ramento. 

lina scatola equivale ad una Boccetta. 

I'er lo malattie recenti in due o tre giorni si ottiene la per- 
fetta guarigione. 

1 Per le malattie croniche adottare una cura prolungata di 
quattro giorni consecutivi, frapponendo due giorni d' intervallo 
da un periodo all' altro, e seguitare in questo modo sino a per- 
fetta guarigione. 

Durante la cura cibi sani, e nutritivi, cioè, una buona mi- 
nestra al brodo, un' ala di pollo lessa e manzo giovane che non 
siano tigliose, un poco di arrosto, e frutta fresca e matura, vino 
annacquato lungo. , 
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Pei dipiù attenersi ni regime di curo come si prescrive Del- 
l' Opuscolo clic si dà colla Scatola. 

Queste polveri agiscono all' istante sulla massa del sangue. 
Intromesse che siano nello stomaco, si filtrano nelle vene lattee, 
provocano la depurazione del sangue, e ne attivano la circolazione. 

Desse fanno lo stesso eiletto dello Sciroppo Pagliano, e si 
evita la nausea clic producono penerai mente tutti i rimedi li- 
quidi. Depurano il sangue, e r economìa animale di tutte le 
materie eterogenee sino all'ultimo residuo. Facendone uso tutti 
i mesi per soli tre giorni di seguilo, consolidano la salute, man- 
tengono una carnagione fresca, piacevole, scevra da qualunque 
eruzione, purificano il fiato, ridonano l'appetito, contribuiscono 
ad una buona digestione, fanno dormirà sonni tranquilli, agevo- 
lano tutte le funzioni naturali, fanno pervenire all'estrema vec- 
chiezza senza aver sofferta alcuna malattia, (purché non si faccia 
stravizi), esimono da qualsiasi malattia contagiosa, e ciò per una 
buona ragione, che essendo il sangue depurato nello stato nor- 
male, mancano noli' invoglio dei corpo gli elementi corruttibili, 
che possono dar luogo alla corruzione degli umori ne profonda- 

tutto sano, non può aver luogo il minimo stato di soiferenza. 



Unico deposito a l^renze. Via dà PtuuMfim, N. 13 dal Professor Paoliino. 
in .Napoli, dai signor Lodovico ÌUszoli Strado MoMcclivclo, N. 44. 
Io Livorno, dai signori Asselsti b Mabassi, Piatta d'Arme ai quattro 

In Genova, dal signor ¥„•■< !.::•:.- liiouiM, Fia-za Campttlo. 

In Torino, dal signor Seimi-ino Feehedo, Via Soma, N. 15. 

In Grati, dal signor PviutLErrcro. 

In Vienna, dal signor Josef BlRL. 

In Trieste, dal signor Giovassi Asrosio WstrossEn. 

In Pesi, dal signor Tonto. 

Unici depositarli. 
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Conto Simulato, 

Firenze, 1871. 

Signor : 

Riscontro la pregiatissima sua dei 

Le trasmetto il conto simulato dei medicinali clic mi richiede 

«scendente a L. Dietro la rimessa che mi 

farà, non mancherò di farle pronta spedizione. 

Dsrottulae 
Prof. Girolamo Paolunq. 



N'° Boccett Sciroppo depurativo del sangue. L. 


1. 40. L. 


a Scatol > Pagliano ridotto in pol- 




vere > 


1.40. i 


» Boccett Balsamo per gli Occhi . . . . » 


1. 40. . 


i d Balsamo per guarire radical- 




mente la Gonorrea. . b 


0. 35. » 


» Vaaett Pomata inodorifera per le ma- 




lattie Cu Linee (Erpete) D 


1.40. i 


Cassa, imballaggio, facchinaggio, spedizione 





alla ferrovia e porto, di lettere .... 

it. L. ~~ 

NB. — Si accorda il ribasso del 20 per ■/, all' ingrosso noti 
meno di Boccette 100. 

Per le scatole dello sciroppo ridotto in polvere ed il balsamo 
per lo gonorrea il prezzo è ridotto. 

Per le Commissioni dirigersi direttamente al Prof. Girolamo 
Pagliano, a Firenze (Via dei Pandolfini N. 12), unico deposito, 
e ove il Prof. Pagliano tiene il suo laboratorio. Badare alle fal- 
sificazioni perchè anche in Firenze vi sono molti falsifi catari. Il 
Professore avverte che non fa viaggiare alcuno individuo per 
sollecitare commissioni del suo Sciroppo depurativo del sangue. 
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I"lS£SZl!_ I871 - 

Pregiatissimo Signore 
Ho 1' onore ili prevenire V. S. (non per diffidenza, ma perche 
non posso attendere a complicazioni di scritture), che quando 
le piacerà darmi commissiono di Sciroppo depurativo del sangue 
sarà compiacente rimettermi altresì l' importo, «1 io non man- 
cherò di spedirle l'equivalente a posta corrente, a tenore delie 

sue disposizioni e farle pervenire il genere per la via più eco- 




nomica. 

Tanto a 
stintamente 



norma e con la dovuta stima, la riverisco 



Prof. Girolamo Pagliano. 
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